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Confermati anche Caprio sostituto alla Segreteria e Casaroli 
agli affari esteri - Domenica la cerimonia della Incoronazione 


Il presidente cinese lascia oggi la Jugoslavia per recarsi a Teheran 

I temi degli Impegnativi colloqui 
tra Tito e Hua Kuo-feng a Brioni 

Gli incontri « in un'atmosfera di amicizia, di sincerità, di fiducia e di reciproco rispetto » - Un impulso al miglioramento 
dei rapporti internazionali . li ripristino delle relazioni tra la Lega jugoslava e Ìl PCC approvato « da una serie di par¬ 
titi comunisti e operai » > Voci su un possibile annullamento della visita dei presidente jugoslavo nell'Unione Sovietica 


CITTA’ DKL VATICANO - 
Come* primo atto di governo 
della Chie.ia. (liovanni Pao 

10 I ha nominato ieri Segre¬ 
tario di Stato, il cardinale 
francese Jean Villot, che ave¬ 
va ricojHTlo l'importante in¬ 
carico già durante il pontifi¬ 
cato di Paolo VI. Ila inoltre 
riconfern.ato Sostituto della 
Segreteria di Stato mon.signor 
Giuseope Caprio c Segreta¬ 
rio del Consiglio [K'r gli Af¬ 
fari Pubblici della Chiesa, 
cioè re.s|X)ii.sabile dello rela- 
7.ioni con resterò. mon.s. Ago- 
.stiiio Casaroli. Queste due ri¬ 
conferme .sono .stato fatte in 
miKlo generico e senza al¬ 
cuna indica/.iene di durata, 
mentre ha riconfermato « (ler 

11 quinquennio in corso » tut¬ 
ti i cardinali capi di dicaste¬ 


ri. La Curia Koinana è com- 
po.sta d.i !) Congrega/ioni, J 
Segretariati e ll.j tra Consi¬ 
gli e Commi-isioni. 

Il nuovo Pontefice, che ha 
dietro le siialle .solo un'espe¬ 
rienza jiastoralc cSiOikIo ri¬ 
masto .sein()re lontano dalla 
Curia, non ha voluto iier il 
momento fare sostituzioni o 
spostamenti che avreblK-ro 
subito assunto un 
to in rapporto al 
appena conclusosi, 
•spostamenti si ixitranno ave¬ 
re forse doiKi il Concistoro, 
che si prevede ^icr la fine 
doll’anno. nel corso del 
le .saranno elevati alla 
|x)ra cardinalizia alcuni 
Iati che oggi continuano a 
lavoran- in Curia. Il primo 
cardinale sarà certamente 


significa- 
Conclavo 
I primi 


qiia- 

(xir- 

pre- 


mons. Civardi, .segretario del 
Conchue. 

E' tradizione infatti thè il 
cardinale che e.sce dal Con 
clave eletti» Papa metUi sul¬ 
la testa del .segretario del 
Conciate il suo zucchetto e 
immediatamente questi è no 
minato cartlinale. Cosi fece 
l’apa Roncalli per mons. Jo¬ 
rio. che divenne subito car¬ 
dinale. Non si comportò al¬ 
lo stesso modo Papa Mon¬ 
tini che solo qualche anno 
dofx) nominò cardinale l’allo- 
ra mons. Carpino. 

Giovanni Paolo I. per di¬ 
stinguersi, ha .scelto una via 
di mezzo: non ha me.sso in 
te.sta a mon.s. Civardi ìl suo 

al. s. 

(Segue in penultima) 


Primi segnali 


A mono di due giorni dal¬ 
la sua rapida elezione al so¬ 
glio pontificio, Giovanni Pao¬ 
lo I ha già compiuto tre 
atti importanti da cui co¬ 
minciano a delincarsi i trat¬ 
ti salienti del suo pontificato. 

Il primo atto è rappresen¬ 
tato dal messaggio rivolto 
dalla Cappella Sistina, alla 
presenza dei suoi grandi c- 
Icttori, « aH’orbe cattolico » 
nel quale il nuovo papa ha 
dichiarato che è sua volon¬ 
tà « continuare nella prose¬ 
cuzione deirercdità del Con¬ 
cilio «e « proseguire quel 
dialogo sereno e costrutti¬ 
vo » di cui Paolo VI aveva 
tracciato « le lince mae¬ 
stre ncircnciclica Ecclcsiam 
Sttam, per la reciproca co¬ 
noscenza. da uomini a uomi¬ 
ni. anche con coloro che non 
condividono la nostra fe¬ 
de ». Altro frasi tendono tut¬ 
tavia a limitare queste af¬ 
fermazioni. 

Il secondo atto, compiuto 
un'ora dopo il solenne mes¬ 
saggio in latino, è stato il 
suo incontro di domenica 
mattina, del tutto diverso, 
con migliaia di fedeli rac¬ 
colti in piazza S, Pietro e 
con milioni di altri collega¬ 
ti in « mondovisione ». Qui 
tutta la cura è stala posta 
nel mostrare una semplicità 
od una cordialità che a mol¬ 
ti ha fatto ricordare Papa 
Giovanni di cui il nuovo 
Pontefice, con VhumilHas 
che ha scelto come motto 
sin da quando era vescovo, 
ha detto di non possedere 
la « sapientia cordis », così 
come ha dichiarato di non 
avere la « preparazione e la 
cultura di Papa Paolo ». An¬ 
zi. per introdurre un fatto 
nuovo di costume nella sto¬ 
ria della Chiesa sembra dc- 
ci.so a trasformare la ceri¬ 
monia dcH’incoronazionc già 
prevista per domenica 3 set¬ 
tembre nella Basilica di S. 
Pietro alla presenza del 
Corpo diplomatico e di dele¬ 
gazioni di governo, in una 
semplice cerimonia por Ti- 
naugurazione del pontifica¬ 
to. priva di quei caratteri 
« regali » che aveva avuto fi¬ 
nora. 

II terzo atto, compiuto ie¬ 
ri, è rappresentato dalla 
conferma a Segretario di 
Stato del cardinale francese 
Jean Villot e della riconfer¬ 
ma di mons. Caprio a sosti¬ 
tuto della Segreteria, dell' 
arcivescovo Casaroli a Se¬ 
gretario del Consiglio per 
gli .-\ffari Pubblici della 
Chiesa, più familiarmente 
denominato ministro dogli 
esteri del Papa. Giovanni 
Paolo I ha pure riconfermato 
negli incarichi « per il quin¬ 
quennio in corso » tutti i 
cardinali capi dei dicasteri 
della Curia Romana. Il fat¬ 
to che per Villot si parli 
nella notizia ufficiale di 
• nomina » e non di « con¬ 
ferma * fa pensare che si 
tratti di una scelta non 
pro\visoria, mentre la cir¬ 
costanza che la riconferma 
di Caprio e di Casaroli nei 
loro incarichi assai delicati 
non sia stata accompagnata 
da una indicazione di ordi¬ 
ne temporale vorrebbe dire 
che in ogni momento posso¬ 
no essere sostituiti magari 
con una loro nomina a car¬ 
dinali nel Concistoro che 
già sì annuncia per la fine 
deP.’anno. 

.-\ parte i nomi, non è an¬ 
cora chiaro come Tattuale 
Papa, che non viene dalla 
diplomazìa nè ha esperien- 
ta di Curia, si muoverà nel 
tempo della polìtica estera, 
anche se ha dedicato l’ulti- 


ma parte del suo primo mes¬ 
saggio ai problemi della pa- 
i ce e della eooperazione tra 
i popoli. Occorre, perciò, at¬ 
tendere atti concreti. Per 
esempio. Vostpolitik, che fu 
una scolta di Giovanni X.XIII 
o di Paolo VI nonostante le 
resistenze della destra cu¬ 
riale e di alcuni episcopati 
fra cui quello della Rf'T e 
dapprincipio anche quello a- 
mericano, è stato uno dei 
problemi più discussi del 
passato pontificato. C è, 
inoltre, la politica concor¬ 
dataria che, con Paolo VI 
desideroso di firmare Con¬ 
cordati più aderenti ai tem¬ 
pi con l'Italia e con la Spa¬ 
gna. aveva imboccalo una 
.strada nuova sia pure tra 
non poche resistenze. La ri¬ 
conferma neirìncarico di 
mons. Casaroli. che a no¬ 


me della S. Sede aveva con¬ 
dotto con i governi di Ro¬ 
ma e di .Madrid le trattati¬ 
ve, dovrebbe far pensare 
che si voglia continuare per 
la stessa strada. 

Da parte di molli osser¬ 
vatori. italiani e stranieri, 
sono state fatte rilevare cer¬ 
te posizioni trascorse di Pa¬ 
pa Luciani tali da farlo ap¬ 
parire diffidente se non osti¬ 
le, ris|)etto alle innovazioni 
conciliari. Un Papa, però, 
si giudica soprattutto in ba¬ 
so ai ge.sti, agli atti che com¬ 
pie da Sommo Pontefice del¬ 
la Chiesa universale. Oggi 
non si può che prendere al¬ 
to del fatto che Giovanni 
Paolo I si è dichiarato per 
la continuità, pur con alcuni 
acconti diversi. 

Alceste Santini 



BRIONI — Hua Kuo-feng o Tito durante un momento 
relax nella residenza estiva del presidente jugoslavo 


Dal nostro inviato 

BELGRADO — La vi.sila del 
presidente eiiie.^e in Jiigi),->lii- 
via si è cunehi-sa len sera 
iiffieialniente con un * pranzo 
intimo ' che ha riunito ancora 
una volta lina Kiio feng e Ti 
to in.-;ieme ai loro collabora¬ 
tori più stretti. 11 presidente 
del PCC e primo ministro ci- 
nc.se. col suo .seguito, parti¬ 
ranno stamattina da Pola per 
l’ultima tappa di questo se¬ 
condo viaggio all’estero di 
lina (il primo viaggio venne 
compiuto nei mesi .scorsi in 
Corea), cioè quella iraniana. 

La previsione, avanzala nei 
giorni .scorsi, che non ci sa¬ 
ranno comunicati finali sui 
colloqui (come non ci furono 
al termine della visita a Bu¬ 
carest. e eonic non ei furono 
ilei re.sto nemmeno al termi¬ 
ne della visita compiuta 1’ 
anno scorso da Tito in Cina) 
sarà probabilmente rispetta¬ 
ta. A Belgrado si fa d’altra 
parte osservare che non c’è 
stato il ricevimento t di re¬ 
stituzione > airambasciata ci¬ 
nese, che avrebbe costretto i 
due statisti a pronunciare di¬ 
scorsi pubblici. Ma il senso 
e la portata che vengono at¬ 
tribuiti alla visita di Hua 
Kuo-feng traspaiono dai com¬ 
menti di parte jugoslava. Do 
menica sera la TV di Belgra¬ 
do aveva tentato un primo 
bilancio, che appare signifi¬ 
cativo: la Cina, ha detto in 
sostanza il commentatore del¬ 
la T\'. è ora più vicina non 
solo alla Jugoslavia, ma a 
tutta l’Europa; i colloqui che 
si .sono svolti a Belgrado cd 
a Brioni daranno impulso a! 
miglioramento dei rapporti 
internazionali, sulla base dei 
principi dì indipendenza, so¬ 
vranità. non interferenza ne- 


) gli affari interni dei singoli 
pae.si; daranno un incoraggia¬ 
mento al movimento dei non 
allineati; e dovrebbero .ser¬ 
vire allo s\iliippu di un dialo¬ 
go sui rap{Kirti in .seno al mo¬ 
vimento coimini.sla internazio 
naie. 11 lìorba sintetizzava ie¬ 
ri lutti que.sti concetti in un 
titolo così stilato; « Rapporti 
imiltilalerali, de.sidcrio comu¬ 
ne >. 

j II «pranzo intimo !• di ieri 
sera ba concluso la serie de¬ 
gli incontri che erano stati 
particolarmente intensi nel 
cor.so di quello che era stato 
ufficialmente preannunciatd 
come « un fine .scttiin.ina di 
vacanza ». L’a-spetto della va 
eanza era (Lito solo dalla cro¬ 
ciera che, sabato, i due uo¬ 
mini di stato avevano com- 
|)iiito .1 bordo del « Galeb > 
in direzione ilei Golfo di Trie¬ 
ste e. domemea [ximcriggio. 
dalla passeggiata m mezzo ai 
baschi di Brioni, a bordo di 
piccole vetture a tre ruote, 
al cui volante ossi stessi ed 
ì loro interpreti sì sono avvi- 


eeiicbiti. Sintomo aiuiie ipu- 
sto. .-.e >1 vuole. ileU’atmo- 
sfera che è aiulat.i instaurali- 
<losi tra Tito e Hu.i Kuo feng. 
.Ma la parte più imixii taiiti. 
i- sostanziosa, del « fine set¬ 
timana di vacanza » è stat.i 
ra()prescntata dai ctilliHiui. 
lunghi e dettagliati, che es,si 
hanno aiuto, as.sìsliti dai Io 
ro collaboratori. 

Un portavoce jugo.shuo ha 
fornito qualche dettaglio .sui 
colloqui, che .si sixjo svolti 
m ui.a atmosfera descritta 
come « di amicizia, di since¬ 
rità. di fiducia e di recipro¬ 
co rispetto». L’ineontro di do¬ 
menica è durato tre ore. due 
delle (piali sono state occu¬ 
pate dalla esiMisizione fatta 
dal presidente Titi». Egli ba 
informato Hua sullo sviluppo 
della Jugoslavia, dalTimme- 
diati» (i()|)oguerra e da! con¬ 
flitto cixi Stalin fini» .li no 
stri giorni, soffcrmando.si sui 
rapporti instaurali con gli al¬ 
tri paesi. In particolare. Tito 
ha citato la stretta amicizia 


II PSI ritira a Venezia 
le dimissioni degli assessori 

VENEZIA — 11 PSI Im deci.so ieri sera, al termine di un 
combattuto attivo provinciale convocato a Mestre, di 
ritirare le dimissioni dei propri asse.s.sori dalla giunta 
comunale di Venezia. La decisione socialcsta è stata 
pre.sa conseguentemente airaccellazione della propo.st.'» 
avanzata dal nostro p.arlito di riaprire le trattative sen¬ 
za pregiudiziali entrando nel merito del proDlemi solle¬ 
vali dal PSI che riguardavano i rapporti con il PCI c 
questioni relative alla conduzione dell’amministrazione. 

Il PSI si è detto so.stanzialniente dispo.sto ad aprire 
una discussione con il PCI in due fasi di.siinte: imme¬ 
diatamente nel merito dei problemi .sul tappeto, c, suc- 
ces,sivamcnte, sulla composizione della giunta. 


I .itu'i tra Italia e Ju 

j go'.l.nia, e l.t puit.ita dell' 

ai(tii-(li> (li ().-.imo 

’l'iti» ba fatto poi una della 
gliata analisi diJla MtUiizioiu' 
:iel movimenti» (omtini.--ta in- 
tei'iiazioiiale. nle\aiiil(» 1.» dia 
li Itila interna del movimento, 
'ottoliueanilo la rieerea di 
i nuove vie nell.i (piale molti 
I l»iirtiti .sono impegnati. e<»>i 
come la sempre più larga 
lollabora/ioiie tra p.irtiti e 
movimenti « autonomi t^l in 
(lipeiuleiiti V. elle cercano « la 
eoll.iborazione sulla ba.se del 
la parità e rispettando lo h 
bere scelte delle loro vie di 
.s\ilupi»o iiiteriu» e delle posi 
zioni mternaz.ionah ». 

Su (pie.sto .irgomento Tito 
è tornato dopo .iver illustrato 
li punto (li vi-ta jugoslavo sin 
problemi chiave del mondo 
I eontem[)iir.iiu'o; Corno d’.-\fri 
la. .Medio Oriente. .\sia. c 
sull.i attività della Jugoslavia 
jvr il superamento delle crisi 
I e [HT li raffor/amento de! 
ruolo dei non allineati. Tito 
Ila illu-trato poi. infatti, rana 
lisi compiut.i dagli jugoslavi 
.sull.t siiuazioiit' nel movimcn 
to (omunista internazionale, r 
1 legami e l.i collaborazione 
della Lega dei comunisti jii 
goslavi (Oli gli altri p.irtiti 
In (picsto (pi.uin», Tito 
ha [Variato dell'-f euroeomuiii 
sino ». e del [vieno appoggio 
(he i coinuiiisti jugoslavi bau 
no sempre espres-o ai partiti 
elle con (picsto neologismo 
veiigoix» normalmente indi 
cali. 

L.i Taiijttg — l’agenzia ju 
goslava (il notizie - - dando 
conto (IrH’.Tnipie/z.i dei collo 
(pii. scriveva ieri dal canti 
Mio clic « le duo parti hanno 

Emilio Sarzi Amadò 

(Segue in penultima) 


In un'ampia e articolata intervista a « Epoca » 

De Martino replica a Craxi 
difendendo In natura del PSI 

<( Un partito clic rifiuta la sua storia, probabilmente non ha avvenire » - Pe¬ 
ricoli di rottura della tradizione socialista - Interventi dì Querci e Signorile 


Si parla troppo di Lenin senza conoscerlo 


ROM.-\ — Prosegue e si arti¬ 
cola moggiornicnte la discus¬ 
sione suirarticolo saggio di 
Cra.vi della scorsa settimana, 
c .si jvrtvi.sano le polemiche. 
Protagonisti sono sempre di 
pili i scxrialisti .stessi, fra i 
(piali si manifestano forti in¬ 
quietudini per la brusca 
< svolta > enunciata dal segre¬ 
tario del PSI. Ieri è interve¬ 
nuto autorevolmente — con 
una intervi.sta al settimanale 
Kjxko diffusa anticipatamen¬ 
te dalle agenzie — re.x-segre- 
tario socialista Francesco De 
.Martino. .Ma altre voci conti- 
nu-ano a levarsi da parte so¬ 
cialista: Ncvol Qucrci, vicino 
a Manca. a.ssai polemico con 
Cra.\i: c Si.cnorile, che invece 
del testo Craxi continua a 
dare interpretazioni più mo¬ 
derate e conciliatorie. 

L’mtcrvista di De Martino 
costituisce, finora, la più im¬ 
portante c meditata replica 
in seno al PSI alle tesi c 
* leone > craxianc. Una con¬ 


versazione mollo ampia, che 
entra con autorità e robusta 
cultura nel merito di certe 
enunciazioni fatte dal segre¬ 
tario del PSI e che conclude 
con prc(x:cupati ammonimen¬ 
ti .sulle jxvs.sibili conseguenze 
di certe nuove e sorprendenti 
impo.stazioni deirettualc 
gruppo dirigente socialista. 

1 partiti hanno sempre hi- 
.sogno di rinnovarsi, dice De 
.Martino nella intervista, ma 
ciò non implica di ncxrcssità 
< una rottura » con la loro 
tradizione: «Secondo me in- 
/ccc l’indirizzo prevalente 
'^_4rattuale maggioranza è 
quello di una rottura, molto 
radicale, con la storia del 
partito, anziché di rinnova¬ 
mento nella continuità». E 
questo è grave perche: «L’n 
partito che rifiuta la sua sto¬ 
na. probabilmente non ha 
nemmeno avvenire ». 

Nello scritto di Cra.xi, De 
Martino nota una « prcci.sa- 
zionc più c.splicita di una con¬ 


cezione già emersa al tempo 
del Congresso di Torino, 
quando si cominciò a attenua¬ 
re il carattere marxista del 
partito >. De Martino ricorda 
che Cra.xi nel suo articolo in 
j realtà non nomina mai diret- 
! tamente .Marx*, ma certo lo 
! .scritto è diretto oltre che 
j -i cont.'o Lenin » anche contro 
I .Marx, implicitamente, attra¬ 
verso le i inv(Kazioni a 
Proudhoii » che con .Marx e 
con Engels ebbe una polemi¬ 
ca aspro. Su questo attacco 
i De .Martino non è d'accordo. 
( come non lo è con la concc- 
j zionc del socialismo, che 
i Craxi enuncia, di «democra- 
i ticismo generico e di ri¬ 
conoscimento cosiddetto 

pluralismo ccónomico che 
significa permanenza dei 
(Xintri di potere economico 
anche privati ». L’esigenza è 
di mantenere i caratteri fon¬ 
damentali < di una teoria so¬ 
cialista degna di questo no 
me >: teoria da aggiornare 


naturalmente ai tempi, ma 
sempre tenendo fermo che 
«l'idea s<K'iaIista vuoi dire 
s(jstiluire il regime di pro¬ 
prietà privata dei mezzi di 
pr(xluzionc con un regime 
socializzato ». 

.\ De .Martino rintcrvistato- 
rc chiede quindi un giudizio 
sul PCI. « 11 PCI di oggi è 
certo diverso non soltanto da 
quello di trent’anni fa, ma 
ancfie di dieci anni fa », dice 
re.\'-scgrctario del PSI. Sulla 
via del « revisionismo in sen¬ 
so democratico > il PCI va 
incoraggialo mentre « ho 
Timpressione che il modo in 
cui da parte di alcuni diri¬ 
genti socialisti si conduce 
questo dibattito finisca per 
avere conseguenze diverse da 
quelle sperate ». Non trovo 
giusto, aggiunge De Martino, 
un attacco generale al PCI: 
«Fra l'altro sarebbe vera- 

u. b. 

(Segue in penultima) 



a pieno merito 


CONFESSIAMO che. do- ( 
^ po la lettura dei gior- ; 
Hall di ieri, starno stati 
fortemente tentati di non 
scrivere la nostra solita 
nota quotidiana che ora 
avete sotto gli occhi, per¬ 
che tutta la stampa, (con 
la sola cccenone. cosi ci 
è parso, dell’i Unità »). 
dedicava si può dire la 
totalità dei suoi scritti al 
breve saluto rivolto dal 
nuovo Papa in Piazza San 
Pietro alVmponente folla 
accorsa per la prima volta 
ad ascoltarlo, e siccome 
anche noi abbiamo giudi¬ 
cato felicissime le sue pa¬ 
role c la cordiale sempli¬ 
cità del suo porgerle e la 
spontanea fraternità dei 
suoi modi, che altro a- 
vremmo potuto aggiunge¬ 
re stamane per i nostri 
lettori? 


Ma un particolare ci ha 
colpito e non vorremmo 
che i compagni lo avesse 
ro trascurato: che nel pie¬ 
no di quel Veneto dove 
sorge il paese natale di 
Giovanni Paolo I e dove 
I comunisti sono stati, fi¬ 
no a pochi anni or sono 
<e forse sono ancorai, 
considerati come il diavo¬ 
lo. Canale d’.Agordo è ret¬ 
to da una giunta di sini¬ 
stra guidata da un sin¬ 
daco comunista, il com¬ 
pagno Toni CagnatL Non 
a caso la zona che circon¬ 
da Canale ha un memo¬ 
rabile passato partigiano 
e l comunisti ci figura¬ 
vano primi (Si attende da 
gran tempo la concessio¬ 
ne della medaglia d'oro 
al paese). Quando Albino 
Luciani, allora vescovo, fu 
nominato Patriarca di Ve- 


j nezia, il sindaco comuni¬ 
sta Cognati fu ■ il primo 
[ a telegrafare le congratu¬ 
lazioni e gli auguri della 
Giunta al nuovo Presule. 
L'altro giorno ha telegra¬ 
fato ancora e verrà a Ro¬ 
ma per l'incoronazione. 
Un giornalista straniero 
ha domandato al sinda¬ 
co: « Ma lei Io sa che U 
nuovo papa ò sempre sta¬ 
to un anticomunista? ». 
Il compagno Cognati ha 
risposto prontamente che 
non gliene importa e a- 
vendagli qualcun altro 
chiesto se ora, come suc¬ 
cede altrove, la Giunta 
da lui presieduta tenterà 
di assicurare u Canale un 
avvenire di pellegrinaggi 
e di bigottismo, questo co¬ 
munista ha detto: « No. 
Cercheremo di evitarlo 
assolutamente. Tenteremo 


[ di farlo vivere (il paese) 
difendendo il suolo dal 
dussesto ìdrogeologico e 
ramb:ente. Vorremmo ri¬ 
vitalizzare Lagnccritura 
per evitare la fuga dalla 
montagna e disciplinare 
il turismo ». fm II Messag¬ 
gero » di ieri). 

Ecco con quanta re¬ 
sponsabilità. con quanto 
senso del dovere e, insie¬ 
me. con quanta cortesia 
e con quanto rispetto per 
tutti governano i comuni- 
stL Lo chiameremo o non 
Io chiameremo pluralismo, 
questo? Certo lo è. e noi 
siamo particolarmente lie¬ 
ti di sottolinearlo oggi 
in cui abbiamo Tonare di 
essere indicati a pieno me¬ 
rito membri dell'unico 
grande partito marxuta 
d'Italia. 

Fortabrnccie 


Ciò che oggi viene da cer¬ 
tuni tranquillamente chiama¬ 
to « leninismo » è in realtà 
la sistemazione canonica che 
del pensiero c dclTopcra di 
Lenin ha dato Stalin: per 
molti aspetti è dunque vero 
che leninismo c stalinismo si 
equivalgono. Ma il pensiero 
c l'opera ili Lenin sono dav¬ 
vero confinabili in questo 
tipo di » leninismo »? Pon¬ 
go questo interrogativo dopo 
aver chiaramente detto (cfr. 
da ultimo Paese Sera. 26 
agosto) che i problemi del 
socialismo in Occidente han¬ 
no poco da riprendere dalle 
soluzioni politiche proposte 
da Lenin nel primo rcntcn- 
Ilio del secolo. .Ma ciò non 
significa che si debba fare 
a meno di studiarle c. so¬ 
prattutto. che sta obbliga¬ 
torio deriderle come un puro 
e semplice fenomeno di 
• asintismo ». 

Vorrei fissare tre momen¬ 
ti essenziali dell'opera di 
Lenin per mostrare quanto il 
pensiero corrente (socialista 
0 no) sia incapace di inten¬ 
derne a fondo la lezione: 
Hegel ha giustamente detto 
che un grande uomo con¬ 
danna gli altri a spiegarlo 
(ma non ha detto nulla, pur¬ 
troppo. delie interpretazioni 
che dei grandi uomini dòn¬ 
no i piccoli). .Alludo alTana- 
ILsi della Russia, al rapporto 
democrazia-socialismo e al 
problema del partito politico. 

Sell'ulltmo decennio del 
XIX secolo Lenin condusse 
iiTin serie di studi rii altissi¬ 
mo livello — fra noi pres¬ 
soché ignorati — siri mecca¬ 
nismo socioeconomico del 
capitalismo e sulla • appli- 
cabriito » alla società russa 
delle indagini condotte da 
.Marx sul capitalismo ingle¬ 
se. Da questo punto di rista 
Lenin debutta in tutto e per 
tutto come un occidentale, 
anzi come un occidentalista: 
guarda alla grande cultura 
europea e riflette sulla so¬ 
cietà europea. Tuttavia la 
grandezza di questi studi gio¬ 
vanili sta proprio nel fatto 
che Lenin, pur respingendo 
con dura ironia le nostalgi¬ 
che fumisterie degli slavofili 
per I quali la Russia era una 
rera e propria eccezione del 
la storia mondiale e non po¬ 
teva quindi attraversare il 
processo di trasformazione 
capitalistica, si differenzia 
anche da quegli occidentali- 


Occidentalismo 
e asiatismo 


sii (per esempio Struve) i 
(inali aspettano dalla storia 
identità rii problemi c di si- 
tiiazioui. Dimostrando ai pri¬ 
mi che il capitalismo in Rus¬ 
sia c’era già perche già c'era 
In differenziazione c mobi¬ 
lizzazione delle clas.si nelle 
campagne c già andata co¬ 
stituendosi un mercato ca¬ 
pitalistico. Lenin andava di¬ 
mostrando poi ai secondi che 
il capitalismo russo era di¬ 
verso da quello che essi 
• attendevano » e che le co¬ 
siddette leggi capitalistiche 
individuale da .Marx biso¬ 
gnava scovarle sotto la pelle 
semifeudale dell'orso zari¬ 
sta. .Ai primi, abbagliati dal¬ 
la diversità politico istituzio¬ 
nale della Russia. Lenin mo¬ 
strava /'unicità dei processi 
storici in corso e ai secondi, 
che restarano in attesa che 
si ripetesse in Russia il • già 


visto » altrove, indu ava i 
compiti storici nuovi. 

Il principale rii (jiie.sti rom¬ 
piti ero in sostanza ipieHo 
del rapporto da stabilire fra 
la democrazia politica di 
tipo occidcnlalr ai cara di la 
da venire in Russia e le 
vitanze di socialismo già 
emergenti nel jitccoln uni 
combattivo movinienta ofir- 
raio rii.sso. .Anche qui due 
erano gli schirraincnli: quel¬ 
lo tradizionalista avvcr.sava 
con il capitalismo occiden¬ 
tale anche le sue forme 7.0- 
litichc democratiche, le qua¬ 
li avrebbero scardinato il 
mondo patriarcale della co¬ 
munità rurale, mentre quel¬ 
lo nrcidrntalLsta si appresta¬ 
va a recepire (pielle forme 
politiche ma solo nella loro 
versione meno • pericolosa *. 
e CIÒ al fine di emarginare 
le grandi masse popolari. 


Un nuovo compito storico 
per il movimento operaio 


Quanto al movimento mar¬ 
xista, esso era nettamente 
attestato su posizioni rii o'' 
versione nei confronti delle 
« libertà formali » della bor¬ 
ghesia europea. Al eno ri¬ 
temo i bolsccvichi di Lenin 
furono perciò acclusati du¬ 
ramente di reristonLsmo an¬ 
timarxista quando .sollevaro¬ 
no il problema di portare 
fa classe operaia alla testo 
della lotta per la democra¬ 
zia politica. Questa, secondo 
gli arcersari di Lenin, era 
in realtà una lotta da la¬ 
sciare ai liberali costituzio¬ 
nali: i socialisti, invece, 
dovevano sviluppare le lotte 
economiche e sociali anziché 
perder tempo nei giochi li¬ 
berali che in occidente già 
avevano mostrato la corda 
ai lavoratori 

Proponendo questo nuovo 
compito storico al movimen¬ 
to operaio russo, dunque, 
Lenin rompeva nettamente 
con la tradizione conformi¬ 
sta che subordinava intellet¬ 
tualmente il movimento ope¬ 
raio russo ai problemi e alle 
situazioni tipiche delTocci- 


dente europeo. .Al tciiivn 
stc.ssn egli soUecava neVa 
Russia arretrata nn proble¬ 
ma del tutto nuovo, a quei 
temili, per Tintrro movimcn 
to operaio rivolnzionarin: 
quello, cioè, di un rapporto 
positivo con la democrazia 
politica. Chi non capisce que¬ 
sto tema essenziale di Due 
lattiche della socialdemocra¬ 
zia (1905) difficilmente ca¬ 
pirà la risposta che Lenin 
dette alTinterrogatico prati¬ 
co Che fare? (1902), cioè 
al problema del juirtito. Oggi 
è facile c del tutto lecito m 
sede politica scartare la so- 
luzionc di Lenin (lo fa ades¬ 
so Craxi, ma Togliatti lo 
aveva già fatto in ben altro 
modo nel I9i5 lanciando 
ridea del partito nuovo). Il 
problema vero. però, è quel¬ 
lo storico-teorico di capire 
perché Lenin scelse quella 
soluzione e perché quella so¬ 
luzione vinse. Le categorie 
delTautoritarismo e dell'asui- 
tismo valgono meno di nien¬ 
te di fronte a questi quesiti. 
La verità è clic Lenin do¬ 
vette costruire im partito 


(•(ipiirc rii triu'ciarr una pn» 
spcttivii sociiilisto III un pac 
se in CHI noli soltanto man 
cara una grande tradiziuiu 
culturale c una grande ar 
ticoìazione politica ma ne! 
quale, pur ojierando un inee 
canismo economico capitali 
sta. esso era cosi jioco « in 
sibilc » che le sue forme po¬ 
litiche erano in realià an 
coni quelle fendali. 

Il partito di « avnngunr 
dia ». dunque, era essenziale 
perchè doveva far capire tre 
rose: che in Rnssui Tavver 
sano .storico era il capita 
Usino ( non In /lorrrfn russa 
o la statnalita per sé presa), 
che perciò la classe opcrani 
era Lasse su cut costruire 
una jirosprttiva di rinnova 
mento e che questa prosprt 
tira di riiinorainrnto (il so 
cialismoi non poteva essere 
quella tradizionale dcìl'occi 
dente, doeendo invece ine 
dinrc ciò che in occidcnie 
gin c'era c cioè la democra 
zia jiolitica. Questa .sarebbe 
.sfata la nuora (ottica dello 
rivolnzione socialista in Rus 
sia. Eri es.‘-a vinse. 

Che c'è di comune fra qnc 
sti tre problemi e.sscnztali 
del « Icvini.smo » e i proble¬ 
mi odierni del socialismo iti 
occidente? .-IssoUitamentc 
nulla Sili piano delle formu¬ 
le jiolit’r/ie e fanno perciò 
sorridere sia quelli che cer¬ 
cano di inventare una iden¬ 
tità col passato che non esi 
stc. SUI quelli che. con pam 
dogmatusmo. cercano di... de¬ 
nunciarla' Gli uni credono 
che la j»res»'n;(i storica di 
un I.rnin stia nella loro 
preoccupazione (burocrati¬ 
ca) di ricalcarne /'opera, glt 
altri pensano che il muta- 
mento radicale delle situa¬ 
zioni, dei problemi e delle 
scelte del movimento ope¬ 
raio sia la prova che Lenin 
è ormai anche lui un • cane 
morto ». Ixi necessità di con¬ 
durre una analisi seria e dif¬ 
ferenziale della società capi¬ 
talistica occidentale e Italia 
na. di rilanciare alTaltezza 
dei tempi nuovi il rapporto 
non tattico stavolta ma stra¬ 
tegico fra la democrazia e il 
socialismo e di costruire un 
partito di massa ad esso 
adeguato prova che nessun 
leninista è esentato dal pen¬ 
sare e che nessun antileni- 
iiLsta troverà un alibi ripe¬ 
tendo alTinfinito che Lenin 
ha vissuto tu Russia, ai con¬ 
fini con l'Asia. 

Umbarto Carrofii 
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Si riuniscono oggi i due Consigli per eleggere le giunte 

Giornata decisiva a Trieste 
per ii Comune e la Regione 

’ ' «I’ » . • 

I comunisti per una guida unitaria e di ampia intesa democratica nelle due 
assemblee elettive - Responsabilità de di fronte al voltafaccia della Usta civica 


TRIRSTP: — Due scadenze importanti 
fontribuiranno nella Kiornata odierna 
a chiarire il quadro politico del Friuli- 
V'eiiczia Giulia. Stamane si riunisco per 
la terza volta nella nuova lejjislatura il 
consiglio regionale, con aU’ordine del 
giorno l’elezione del presidente c della 
giunta. La seduta segue un lungo pe¬ 
riodo di complessa trattativa, che i^rò 
finora non ha ancora consentito di giun¬ 
gere ad un accordo, nó per quel che ri¬ 
guarda la formazione deireseculivo. né 
|x?r la stesura di un programma. La UG 
continua a rifiutare di condividere re- 
sixjnsahilità amministrative dirette con 


i comunisti, e questa posizione è stata 
la prima causa del protrarsi della situa¬ 
zione di stallo. < ' ^ ■ 

I comunisti, da parte loro.'affermano, 
la necessità di dare alla regione tina^ 
guida unitaria, che raeccdga tutte le 
forze (lemocraticlie dis;)onibili,! capace 
di cpmpiere le scelte decisive che coni- 
IK'lcranno alla quarta 'legislatura: la < 
ricostruzione del Friuli, la riconversione 
industriale c del rappoi^U Internazionali. 

La jwrtata di questi problemi non può 
certamente essere disgiunta dal futuro 
del Comune di Trieste, ancit'eiso alla , 
ricerca di una guida amministrativa; i 


temi della coopcrazione economica inter- 
nazionale derivante ■ dagli accordi di 
;OsÌmo, lo sviluppo complessivo della cit- 
tii. hanno bisogno — dicono i comunisti, 
— di scelte programmate, elio si inseri¬ 
scano nell’ambito dello sviluppo dell’in- 
tera regione. Per questo anche oer Trie; 
ste i comunisti hanno chiesto una giunta 
unitaria, che raccolga tutte le energie 
in grado di far fronte a questi compiti. 

I,a seconda scadenza odierna è, ap¬ 
punto, la riunione di stasera del con¬ 
siglio comunale della città giuliana, dojv) 
le dimissioni del sindaco Cecovini for¬ 
malizzate nella .scorsa seduta. 


Una precisazionG delPavvocato 

Agnelli: reddito 
di 43 milioni... . 
più 720 milioni 

Il prttidenfe della FIAT spiega l'irrisoria de¬ 
nuncia IRPEF - I limiti della cedolare secca 


A due mesi dalla consulta- 
zinne elettorale il Consiglio co 
munale di Trieste tornerà a 
riunirsi tiuesta sera per cer 
care di dare uno shocco alla 
orare cri.si poiitica che da 
temiM} travaglia la città. /I 
questa seduta, dalla quale do¬ 
po le tre votazioni in/ruttuu.ye 
di martedì scorso .scaturirà si¬ 
curamente il sindaco, si arri¬ 
va in un clima di grande in¬ 
certezza e di preoccupante 
scollamento del quadro de¬ 
mocratico per le responsabi¬ 
lità precise della DC locate. 

Se non interverranno novi¬ 
tà dell'ultima ora, l'unica co¬ 
sa certa è che la la lista 
«Per Trieste* intende ripre- 
.seiitare la propria candidatu¬ 
ra per la direzione della cit¬ 
tà, dopo che non più tardi di 
otto giorni fa — rinunciando 
alla carica di sindaco — l’av¬ 
vocato Cecovini aveva soste¬ 
nuto la mancanza di condi¬ 
zioni per la formazione di li¬ 
na giunta di maggioranza, la 
assoluta indisponibilità della 
sua lista verso ipotesi di so¬ 
luzioni minoritarie preannun¬ 
ciando il passaggio aU’oppa- 
siziune dura e intransigente. 

Il repentino voltafaccia del¬ 
la formazione locale, matura¬ 
to nel giro di poche ore, è a 
dir poco sconcertante, ma in¬ 
terviene a confermare la 
mancanza di una linea chiara 
c precisa della Usta « Per 
Trieste*, nonché i suoi in¬ 
terni antagonismi. Non è cer¬ 
to di questo che ha bisogno 
la città, alte prese con pro¬ 
blemi di grande portala na¬ 
zionale ed internazionale, e 
con uno stato d’animo di dif¬ 
fuso malessere nel rapimrlo 
cittadini-istituzioni. 

Già alcune manifestazioni 
nei giorni scorsi — dei por¬ 
tuali che ricevono solo ac¬ 
conti sulla paga, di abilanti 
di alcuni quartieri che atten¬ 
dono da tempo la realizza¬ 
zione di imiMirtanti infra¬ 
strutture e servizi, di oiwrai 
di aziende come la Vctrobel 
da tre anni in cassa integra¬ 
zione — hanno dato le avvi¬ 
saglie di un autunno che si 
preannuncio a Trieste parti¬ 
colarmente tormentato. Hi 
aggiungano a questi primi e- 
pisodi le scadenze dei con¬ 
tratti, il delicato appunta¬ 
mento della visita alla città 
da parte della commissione 
parlamentare incaricata del¬ 
l'attuazione del trattato di O- 
simo. e si avrà il quadro, pe¬ 
raltro incompleto, del perio¬ 
do assai difficile che aspetta 
Trieste. 

lasciare che a gestirlo sia 
una formazione localistica, 
senza collegamenti e senso di 
responsabilità nazionali, con 
una giunta minoritaria eletta 
magari con i voti del MSI. 
sfiora lo irresponsabilità, tan¬ 
to più grave quando esistono 
le condizioni in Consiglio 
comunale per andare ad una 
giunta unitaria, di emergenza, 
che si regga sul consenso di 
tutte le forze democratiche e 
costituzionali. 

Questa è stata ed è la pro¬ 
posta politica del PCI, che 
ribadiamo in queste ultime 
ore prima dcU'appuntamento 
di stasera che può essere de¬ 
cisivo per la sorte delTas- 
temblea elettiva. E’ assurdo 
e sbagliato puntare, come ha 
fatto la DC fino a qualche 
giorno fa e come forse qual¬ 
cuno pensa ancora, su un pe¬ 
riodo di gestione del Comune 
da parte della lista « Per 
Trieste *, con l'intento di lo 
gorarla e mostrarne le inter¬ 
ne contraddizioni, per poi 
andare tra alcuni mesi a so 
luzìoni nuove. Quali .sarebbe 
ro tali soluzioni? Perchè non 
perseguirle subito, se sono 
veramente nuoce e all'altezza 
della situazione? 

I.a verità è che nella DC 
permane la preclusione nei 
confronti del nostro partito, 
e quindi della ipotesi di una 
giunta unitaria. Ci si ostina 
in sostanza a mantenere una 
pregiudiziale che — anacro¬ 
nistica dovunque — qui a 
Trieste è addirittura iiLsoste- 
nibUe di fronte al quadro u- 
scito dal voto del 25 giugno: 
a meno di coler affidare la 
direzione della città a forze 
che contraddirebbero prin 
dpi e valori di fondo, quali 
la solidarietà nazionale ri¬ 
spetto alla crisi che altana 
gita il paese. Vunità regiona¬ 
le. una visione programmala 
dello sviluppo del Friuli-Ve 
Tiezia Giulia. 

Se queste forze dovessero 
oggi esprìmere il sindaco, le 
stesse possibilità di andare 
ad uno sbocco positivo e 
responsabile per il governo 
regionale si allontanerebbero. 
g* ansatile infatti una qual- 


.'iiroglia intesa o uno sforzo 
unitario per dare risposta ai 
problemi enormi del Frui¬ 
ti Venezia Giulia (dalla ri¬ 
costruzione delle zone terre 
ruotate all'applicazione degli 
accordi di cooperazione in¬ 
ternazionale con la Jugoslavia 
previsti dal trattato di Osi- 
mo) quando il capoluogo di 
questa regione .sia diretto da 
una formazione locale che 
dichiaratamente si prefigge 
dì staccare Trieste dal resto 
del Friuli A’enezia Giulia e 
contraddice, con la sua oppo¬ 
sizione al trattato italo jugo¬ 
slavo. una delle ipotesi di la¬ 
voro fondamentali per la fu¬ 
tura giunta regionale? Con j 
questi problemi di grande 
portala bisogna fare i conti. 
Si traila di questioni che non 
consentono di riproporre nè 
preclusioni nè schemi politici 
di fallo e.si.sfenti altrove. 

Cecovini, uno dei massimi 


esponenti della massoneria i 
laliatia, ha detto molto chia 
ramentc che a Tricite .si sto 
facendo una prova generale 
di quello che non possiamo 
non cedere come un attacco 
insidioso al ruolo dei /tarliti, 
alle istituzioni, e allo stes.so 
.sistema democratico del 
nostro paese. Come ignorare 
questo pericolo che chiama 
le forze democratiche a una 
prova del tutto eccezionale? 
Come è possibile indugiare 
su veti consunti c schemi in¬ 
sostenibili? 

Non da oggi noi siamo 
pronti a fare la nostra parte. 
Abbiamo dichiarato la nostra 
disponibilità a far confluire ì 
voti del PCI questa sera su 
un candidato democratico c 
antifascista che non abbia 
/ireclusiotii nei uo.stri con¬ 
fronti c che si impegni, ma 
pari con un mandato cs/ilnra- 
tiro, a ricercare quella .snlu 


zinne unitaria e maggioritaria 
che unica — non senza diffi 
ciiltà ~ può consentire a 
Trieste di uscire da questa 
stretta /wricolosa per la città 
e per il /Ktese. 

Sou è un modo surrettizio 
per riproporre ii compromes¬ 
so storico, disegno strategi 
co e di trasformazione della 
società italiana di ben diver¬ 
so e più vasto respiro di 
quello che può avere una 
giunta comunale, sia pure di 
una città come "Trieste. Se la 
De dovesse insìstere nel suo 
diniego le responsabilità di 
quanto accadrà stasera in 
comune e nei prossimi mesi 
a Trieste e nella regione sa¬ 
ranno chiare a tutti: e non 
saranno certo responsabilità 
nostre. 

Giorgio Rossetti 

Segretario della 
Federaz. del PCI 


TORINO — Il presidente del¬ 
ia FIAT, Giovanni Agnelli, 
è fra i più ricchi d’Italia ma 
riesce al tempo stesso a Pa¬ 
gare imposte a' livello di un 
normale funzionario. E’ quan¬ 
to risulta da una sua dichia¬ 
razione rilasciata ieri in ri¬ 
sposta alle osser\'azloni susci¬ 
tate dalla pubblicazione del- 
Telenco dei contribuenti dove 
l'avvocato risultava Iscritto 
per una somma di soli 43 
milioni, pari cioè, una volta 
detratti gli oneri deducibili 
come « dipendente u della .so¬ 
cietà di cui è proprietario, allo’ 
stipendio di una fa.scla ormai 
numero.sa di dirigenti ed am¬ 
ministratori di azienda. 

Lo stesso comunlcflto di 
Agnelli ehiarl.see il meccani 
citno. « In relazione alle ine 
satte Interpretazioni sulla mia 
posizione fiscale apparse nei 
giorni scorsi su alcuni orga¬ 
ni di stampa voglio precisa¬ 
re che per il 1075. ni 43 mi¬ 
lioni di reddito dicliiarato al 
fini dell'imposta sui reddito 
delle persone fisiche lIRPEF) 
vanno aggiunti dividendi per 
720.000.000 che sono stati as¬ 
soggettati a cedolare secca, co¬ 
me chiaramente indicato sul 
modulo delia dichiarazione. 
DI conseguenza il mio red¬ 
dito complessivo per quel¬ 
l’anno è stato di 783 milioni 
con un carico fiscale di 235 
milioni. La distinzione fra la 
parte di imposte da me paga¬ 
te in via ordinaria e quella 
pagata come cedolare secca 
è la conseguenza dell'applica¬ 
zione della legge 7 giugno 



GENOVA — Un gruppo di compagni al lavoro nolla cittadella del Festival 


8 miliardi 777 milioni 
nella sottoscrizione 


ROMA — Prosegue da parte di tutte le 
urgatiizzazicnl del nostro partito la cam¬ 
pagna di sotioscrizione per l'Uoità e la 
stampa comunista. Negli ultimi g'.ortii la 
cifra comples.siva ha raggiunto gli 8 mi¬ 
liardi 777 milioni di lire, con un incre¬ 


mento di un miliardo e mezzo rispetto 
alla stessa data dello scorso anno. Si è 
giunti pertanto a! 73 per croto dell'obiet 
tlvo del 12 miliardi fissato per il '78. Ri¬ 
portiamo qui di seguito la graduatoria 
per federazioni e per regioni. 


Imola 

Como 

Crema 

Cape d'O. 

Boiosna 

Lacco 

Sondrio 

Mantova 

Farfara 

Varate 

■oliano 

I tamia 

Carapobat. 

Milane 

Modana 

Potania 

Bargame 

Baifio E. 

erottelo 

Avellano 

Treviso 

Varcalti 

Siramta 

Malora 

Trapani 

Crotone 

Viareggio 

Aotta 

Cremona 

La Speiia 

Latina 

Piaccnia 

Bretcla 

Tri ette 

Ceriaia 

Imperia 

Forti 

Calamaro 

■iella 

Altttandr. 

Oritlan* 

Peacara 

Noora 

Avelline 

Cuttee 

Latta 

Pesate 

Ravenna 


116.000.000 

56.700.000 

30.000.000 

3B.BS2.340 

■BO.OOO.OOO 

34.610.720 

14.400.000 

13B.47S.000 

260.000.000 

11S.3SO.000 

13.565.400 
10.BOO.OOO 
16.000.000 

600.000.000 
6S6.Bt 3.000 
40.SO0.00O 
SI.500.000 
355.000.000 
II 5.000.000 
15.000.000 
55.000.000 
34.000.000 
S3.354.C40 
27.066.000 
20.403.640 
30.780.000 
36.325.000 
16.000.000 
52.000.000 
110 . 000.000 
37.600.000 
50.000.000 
13S.0B0.000 
43.450.000 
39.200.000 
32.400.000 
154.000.000 
34.550.000 
40.500.000 
95.000.000 

10.500.400 
40.000.000 
33.150.000 
20.250.000 
20.250.000 
40.7SO.000 

105.000.000 

201.000.000 


110,47 

105 

100 

90.50 

97.77 

96.14 
96 

95.50 
92,05 
92,20 
90.43 
90 

lO.IB 

58,68 

■7,57 

56.17 

<S,83 

■5,23 

55.15 
83,33 
■3.33 
■2.02 

82.13 
■2 

■ 1.30 
81 

80.50 

50 

•0 

80 

00 

00 

79.51 

70 

71.40 

77.14 
77 

76.77 

76.41 

76 

75.71 

75,36 

75,23 

75 

75 

75 

75 

74,40 


Agrigento 

Tempio 

Salerno 

Verbania 

Viterbo 

A. Piceno 

Parma 

Tartmo 

■clluna 

Padova 

Foggia 

Siena 

VaiMiia 

Verona 

Canova 

•ari 

Enna 

Brinditi 

Savona 

Ancona 

Ragata 

Carbonia 

Caltaniit. 

Rovigo - 

Tarmi 

Pordenone 

Pavia 

Firenza 

Ptrogia 

Trento 

Pita 

Prato 

Roma 

Nevato 

Macerala 

Frotiiwna 

Aqa8a 

Taraato - 

Naooti 

Mattina 

RiminI 

Saltari 

Livorno 

Cagliari 

Cataria 

Pittala 

Riati 

Torino 


33.445.800 
11.000.000 
43.650.000 
38.160.000 
39.600.000 
46.31 S.OOO 
95.050.000 
42.500.000 
15.500.000 
03.700.000 
70.000.000 
101.000.000 
51.000.000 
60.200.000 
220.000.000 
08.110.000 
14.058.560 
30.115.000 
80.130.320 
S6.550.000 
21.120.900 
11.500.000 
10A9S.200 
53.615.19S 
60.300.000 
24.700.000 
56.000.000 
329.409.000 
■S.000.000 
10.200.000 
123.000.000 
60.000.000 
255.000.000 
45.000.000 
22.403.000 
29.000.000 
14.300.000 
34.000.000 
140.000.000 
16.052.960 
51.000.000 
30.400.000 
117.000.000 
30.000.000 
32.500.000 
65.000.000 
9.000.000 
200.000.000 


74.33 

73.33 

72.75 
72 
72 

71,25 

71 

70,03 

70,45 

70.10 
70 
70 
70 
70 

00,75 

68.11 
67.53 
66.92 
66.77 
6S 
64 

63.88 

63.32 

63 

63 

61.75 
61,42 

61 

60.71 

60,66 

60 

60 

00 

59,21 

59,19 

50 

57.50 
56,66 
56 

53.50 

51 
SI 

50.56 

50 

50 

50 

50 

SO 


Udine 
Areno 
Alti 
Catania 
Benevanio 
Oalermo 
Reggio C. 

Lucca 
Chieti 
VIeensa 
Cotenxa 
Matta C. 

Varie 

Zurigo 
Batilea 
Frincolerta 
Cinavra 
Colonia 
Venazucia 
Gran Braiagna 400.000 
Seezia 300.000 

Balgie 6.500.000 

Auilraiia 400.000 
Sleccarda 2.400.000 
Luttamborgo 1.300.000 


25,000.000 
72.000.000 
14.029.200 
29.665.600 
11.000.000 
37.680.240 
20.640.000 
10.350.000 
9.900,000 
10.500.000 
21.000.000 
21.000.000 
6.430.000 
EMIGRAZIONE 
13.500.000 
8.000.000 
4.000.000 
7.000.000 
3.700.000 
300.000 


GRADUATORIA 

MOLIfE, .- ■ 

EMILIA ' 

LOMBARDIA 

LUCANIA 

VAL D'AOSTA 

UCURIA 

TRENTINO . 

MARCHE 

FRIULI 

VENETO 

ABRUZZO 

PUGLIA 

TOSCANA 

LAZIO 

SICILIA 

UMBRIA 

PIEMONTE 

SARDEGNA 

CAMPANIA 

CALABRIA 


50 

41 

46,70 

46,35 

44 

43,01 

43 

41,40 

30.06 

30,66 

35 

35 


54 

40 

47.05 

40,46 

30,00 

30 

26.66 

25 

24 

20 

15.20 

14.44 


REGIONALE 

05.33 

■7.30 

iE,77 

84,45 

BO 

71.54 

70.SB 

B9.B9 

07,87 

67.71 
67 

62.74 

62.35 

62.21 

62.1B 

61.72 
60.47 
50.61 
50,25 
53.41 


Visto della Farnesina a Pontecorvo 


ROMA — 11 risico nucleare 
Bruno Pontecorvo. uno fra 
! più noti allievi di Enrico 
Fermi, potrà tornare in Itt- 
IlR per partecipAre. a Roma, 
ad un convegno scientifico 
in onore del 70 anni di Edoar¬ 
do Almaldt. dal 7 al 9 set¬ 
tembre. SI è appreso che il 
ministero degli Esteri ha dato 


Istruzioni airambasciatore di 
Mosca di concedere a Ponte- 
corvo. da anni cittadino ao- 
viettco. il viato di ingresso. 

Lo scienziato, nato a Ma¬ 
rina di Plaa nel 1918. emigrò 
nel 1938 per motivi razziali 
(è Infatti di famiglia israe¬ 
lita): Il suo ultimo soggiorno 
In Italia risale al 1950 quan¬ 


do Improwlsamente parti per 
Mosca con la famiglia, senza 
preavvertire nessuno. Dopo 
aver partecipato negli Stati 
Uniti agli studi e alle espe¬ 
rienze per costruire la prima 
pila atomica e la prima bom¬ 
ba nucleare, dal 1948 si era 
trasferito In Inghilterra, di¬ 
ventandone cittadino. 


1974 n. 216 die prevctle per 
1 dividendi una ritenuta alla 
fonte a titolo di linpo.sta. 
Cosi è avvenuto anche negli 
anni successivi. Ad esemplo, 
nel 1977. a fronte di un red¬ 
dito coinple.ssivo di un mi 
liardo e 78 milioni, ho pa 
gaio oltre 465 milioni di im 
po.sie ». 

L'operazione di somma che 
l'avvocato Agnelli reahz/a per 
far apparire che paga un 
mucchio di impo.ste non cor¬ 
risponde né alla lornia né 
alla sostanza della legge che 
ta.s.-ia scpamtanientc. e.sclu 
dendoll dal computo della di¬ 
chiarazione dei rtHldltl. i di 
videndl Incas.sati sul titoli 
azionari. Queste appunto vuol 
dire ce<lolare seccu: pagala 
rallquola unica prevista dal¬ 
la legge. 11 i>ercettore del red¬ 
dito non deve altro al fisco. 

In pratica. Agnelli non ha 
incassato 1 720 milioni del 
1075 ma le società che gli pa¬ 
gano 1 dividendi hanno ver¬ 
sato direttamente al fisco la 
cedolare che rappresenta una 
evidente agevolazione fiscale 
in quanto sottrae 11 compu¬ 
to deirimposta alla progres¬ 
sività prevista dalla Costitu¬ 
zione ed applicata dalla leg¬ 
ge alla generalità del citta¬ 
dini. 

Se Agnelli avesse .specifica¬ 
to le Imposte pagate sul suo 
n stipendio » e suol dividendi 
sarebbe risultato chiaramen¬ 
te. infatti, che paga di più 
come « dipendente » che come 
« capitalista ». 


Facciamo i conti in tasca ai « primi cittadini » 


E perché, poi, un sindaco 


deve guadagnare così poco? 

Oggi Findennità dello Stato non è più sufficiente 
11 PCI per adeguare i compensi degli amministratori 


ROMA — Facciamo i conti in 
tasca ad un .sindaco; imniaino 
il simlactì di un piccolo pae¬ 
se. sotto 1 I.lHKI abitanti: dal 
re.scrcizio della sua funzione 
di ca|X) di una comunità ci 
vile e di una ammiiii.strazioiie 
pubblica ottiene un guada¬ 
gno. in denaro, non proprio 
e.sorbitaiite; nel miglioro dei 
casi qualcosa più di 50.0011 
lire. L'indennità di sindaco, 
l'.atiirnlmente, salo in manie 
ra pro|X)rzionale alla gran- 
dez/a del cetitro amministra 
tivo; ma solo in i>ochi ca.si è 
^ufficiente, ila sola, a man 
tenere una famiglia. 

Il fatto ò elle le \et(hie 
leggi che fissano i letti non 
.superabili iht le indennità 
agli amministratori degli eti 
ti liK'ali sono improntate ad 
una concezione vecebia del¬ 
lo Stato. Fer cui quella del 
Tamininistratore locale è con 
siderata una profe.s.sione da 
esercitare a tempo perso dal 
momento che lo stesso ente 
locale ò concepito, nella so 
stanza, come una sede jmiIì- 
tica c amministrativa di so 
cond’ordino e di searsa un 
jiortanza. 

K’ delle settimane scorse 
la prestiila/ione al Senato, 
da parte de! gnipixi comuni 
sta. di un progetto di rifor 
ma (c dunque di adeguaiiuii 
to) dì (piesto sistema di in 
(lennità. K‘ bene dire su 
bito ~ spiega Kii/o .Modica, 
uno dei firmatari della leg¬ 


ge — dio la propo.sta non si 
pone semplicemente lobiet 
tivo di ntiK'care icome avvio 
ne sistemativamente ogni 3 4 
alimi tetti retributivi che, 
non essendo agganciati alla 
siala mobile, sono ormai in 
modo evidwite tropjw bassi. 
■Ma invive è .stuiliat.» appunto 
allo scojH) di .siHHTare lo 
scarto elle esisti- attualmente 
tra l coinia'nsi per gli animi 
nislratori locali e il muta- 
nu-nto pnifiiiido ehi- in que 
sii ultimi anni la siesx.i fun 
zione e il ruolo professiona¬ 
le (leU'iimm nistratoiv limino 
subito ». 

.\’im si)!„ il trasfi-riinento 

di i i)m()eleii/e rei enti-mente 
stabilito dai deeri'ti di attua- ’ 
zioiic della i 3H2 » (la legge 
sul do.eiitrameiito dei jKiteri 
dello Stato) ma soprattutto le 
novità iioliliclie che. in mo<lo 
particolare dal 15 giugno del 
’75 ad oggi, li.inno trasforma 
to anche su! (liano istituzio¬ 
nale l’a.ssetto (Ielle autonomie 
liK'ali. imiKingoiio una diversa 
e più alt.i » professionalità » 
deH’amministiatore. 

R.ista (lire ehe tra Io con 
.seguen/.e della * 3B2 » e'è il 
trasferimento alle diiH-ndenze 
di Comuni e Province di 
GOO.OOO l.uoratori; e elio agli 
enti locali é previsto che pas¬ 
sino venlimiLi miliardi di li¬ 
re (tre volte, circa, il loro 
altuali- bilancio lomplessivo) 
|H*r far fronti- alle nuove 
compcten/e amministrative. E 


Dai 2 al 17 settembre a Genova la festa della stampa comunista 

Il Festival è anche l'occasione 
per un itinerario gastronomico 

Quattordici ristoranti» venti punti-ristoro con diecimila posti - Numerose le 
specialità straniere (polacche» ungheresi e della RDT) e quelle nazionali 


Dal noitro inviato 

GENOVA — Dal 2 al 17 .sci 
tembre, nel corso del Festival 
nazionale dell’Unità, si svol¬ 
gerà a Genova anche una 
sorta di festival della gastro¬ 
nomia. I dibattiti e le mani¬ 
festa/ioni politiche sono mol¬ 
ti ed importanti, gli spettavo 
li mimerosis-simi e d: alto li¬ 
vello. Perché la cucina do 
vreblx? essere da meno'.’ I 
compagni genovesi ci si sono 
me.ssi di imiicgno. decisi a 
non far rimpiangere Modena, 
e la cucina emiliana, agli o- 
spiti di tutta Italia. 14 risto¬ 
ranti. una ventina di punti- 
ristoro, 16 bar e due enolc- 
ebe iKtr complessivi 10 mila 
posti a sedere: questo è il 
biglietto da visita, diciamo 
cosi quantitativo, ma alla 
quantità si vuole accoppiare 
la qualità. 

Ecco allora la possibilità di 
percorrere alla Fiera del ma¬ 
re e alla foce tutte le tappe- 
di un autentico « itinerario 
gcKilronomico ». C’è la cucina 
ligure, quella nazionale, e ci 
sono tre ristoranti interna¬ 
zionali. C'è soprattutto la 
.scelta della specializzazione: 
una ra-.-^egna di «piatti uni 
ci » veramente notevole. ;1 
piacere dell'assaggio, il gusto 
della -scoperta. 

I punti ristoro, come ab 
biamo detto, sono una venti¬ 
na, la maggior parte conccn 
trati nel piazzale Kennedy e 
nei giardini Luther King. 
Molti di questi mini-ristoran 
ti harno tavoli c sedie, altri 
servono per la semplice de 
gustazione in piedi. Ciascuno 
propone un proprio piatto, 
una specialità. Ed ecco allora 
io stand delle lumache e 
quello delle rane, quel’o dello 
stoccafisso, quello dei polpi, 
la friggitoria. Ecco il banco 
con il « polentone ». da man¬ 
giare con la salsircia o c-»:- il 
sugo di funghi, e q-K-lIo d**l 
formaggio .sartii e della per 
I betta toscana. K per thi 
V iio’e li des-ert c i som 1.» 
gelateria artigiana, e lo stand 
dei fnillatì di frutta. 

In tutti questi punti ristoro 
si può mangiare .spendendo 
non più di 1.5fJO2ù00 lire. 
Semi»re sulla ’inca dr-i piatti 
unici, al centro dei giardini 
Luther King si trova l'elegan¬ 
tissimo padiglione polacco, 
dove si potrà a.ssaggiare il 
cosiddetto « piatto del cacc ia¬ 
tore • fatto di carni e verdu¬ 
re. particolarmente indicato 
per accompagnare una buona 
vodka. 

.All'aperto i ristoranti veri e 
propri sono sei. Eccetto uno, 
allestito in piazza Rossetti, 
sono distribuiti dal piazzale 
Kennedy In giù. a partire dal 
piccolo ristorante rustico del 
padiglione della RDT. il qua¬ 
le propone un menù partico¬ 
larmente ricco; crema di 
champignons. involtini dì o- 
bemahau. salsicce di alten- 
berg. ecc. Il tutto innaffiato 
con ottima birra tedesca. 

n ferzo ristorante estero è 


quello uiiglierese. particolar¬ 
mente ap|)rczzato ad ogni 
fe.stival nazionale dell’l/nifó, 
:x-r il suo gulasch, le sue bi¬ 
stecche alla zingara, i Vini 
Tokai e « Sangue di toro ». 
con il sottofondo mu.sicule di 
una piccola orchestrina. A 
Genova, ru.nghcrio di.sporrn 
del più grande ristorante del 
festival con mille posti, al 
.secondo piano del |>adiglioi)e 
tlella Fiera, con vista sul ma¬ 
re. 

Non è d’altro canto che i 
ristoranti nazionali non siano 
in grado di competere con la 
cucina d'oltre confine. Avre¬ 
mo. fra gli altri, quello della 
sezione di Ronco Scrivia c di 
Rivarolo. spi-cializzato in 
cacciagione. E il ristorante 
della sezione « Cabrai » della 
Ital.sider che ha una lunga 
tradizione nel preparare ori 
mi e .secondi a base di fun¬ 
ghi freschi, oltre ad un piatto 
creato in fabbrica: le « pen.TO 
alla metallurgica ». 

« Si è puntato dei isamenle 
.sulla qualità — afferma il 
compagno .-Xz/ari, che cura la 
parte amministrativa — vo 
gliamo offrire a tutto il 


pubblico (iella fesi.i un servì¬ 
zio comodo ed efficiciiU-. 
Ha.sti saiK-rc che per la ge 
•stionc dell’intero settore sa¬ 
ranno quotidianamente im 
pegnali oltre 1,500 compa¬ 
gni ». Ed i prezzi? « I prezzi 
.sono ragionevoli, anzi molto 
conti-miti: dalle 1.500 lire del 
piatto unico ad un massimo dì 
4 4..500 lire per un pranzo com 
[lieto, bevande com|)rc.se ». 

Una conferma di tutto ciò 
la troviamo al grande magaz¬ 
zino del Festival, in questi 
giorni certo il più rifornito 
depisito viveri della città, in 
grado di fornire ben 600 pro¬ 
dotti diversi. Nella immensa 
«stiva» e nelle sei celle fri¬ 
gorifere del magazzino pos 
sono essere concentrati 200 
quintali di carne. aUrettanti 
di pesce, oltre 100 quintali di 
cozze. detiiH- di quintali di 
pasta, riso, zucchero e burro. 
B mila casse delle migliori 
birre speciali italiane ed e- 
stere. 1.5 mila liotliglie di 
vodk.i. Circa 2.50 mila litri di 
vino. 

Nelle due enoteche vi sa¬ 
ranno Ixitficlie di tutte le re 
gioni italiane, qii.slro.sa come 


300 c più etichi-ite le più di 
verse, con una sezione riscr 
Viltà ni [xichi vini liguri rima¬ 
sti. che il Festival vuol con 
tribuire a difendere c a valo¬ 
rizzare. « l’er gli acquisii — 
dicono i compagni Armanino 
e Neri — ci siamo orientali in 
! iikkIo preferenziale verso i 
[iriKlotli del movimento ((x) 
[Hralivo, .Molli acquisti [x-rò 
li abbiamo fatti anche presso 
dit'c private, dopi attente 
trattative fra il gran numero 
di offerenti, non solo natu 
ralmenti per .spuntare j| 
prezzo [.iù conveniente, ma 
anche per garantirci la mi 
glìore qualità ». 

Mario Passi 


A tutte le Federazioni 

Tutte le federazioni del 
PCI sono pregate di Ira- 
■smellere alla sezione cen¬ 
trale di Organizzazione, 
tramite 1 comitali regio- ^ 
nali. 1 dati aggiornati del 
te.s.seramento '78 entro la 
giornata di giovedì 31 ago¬ 
sto. 


Ittirì e Tuia in Sardegna, Mileto in Calabria 

1 risultati delle elezioni 
in tre comuni meridionali 


S.ASS.ARI *- Il consigìio co¬ 
munale di Ittirì. dopo le ele¬ 
zioni di domenica e lunedi, 
.si prc-senta spaccato in due: 

! 10 .seggi alla DC e IO seggi 

I alk sinistre nel loro comp’.es- 

I .so. Que->t; i risultati dcftn.tivi; 

I PCI ! 8.T2 voti t.31.5 per cen¬ 
to) e 7 seggi incile precedenti 
elezioni dei 'Ih. 9 seggi. 41.9): 
DC 2 751 I47..3) ,- 10 -eggi (« 
seggi. 38.8»; l’Sl 666 1 11.45) 
e 2 seggi i2 .seggi. B.6i; Do- 
m<xrazia prolttaria 33.1 voti 
(5.3i o 1 seggio (alle prece- 
der.U elezioni si tra presen¬ 
tata laia lista di l'mtà prole 
t.ana per il comuni.smo, che 
aveva riportato il 3.7 per cen¬ 
to e zero seggi): MSI 251 voti 
14.3) e zero seggi (6.0. 1 seg¬ 
gio). 

Dallo spoglio definitivo del 
le schede nelle dieci sezioni 
delTimportantc comune del 
Sassarc-se. .si ncava un'avan¬ 
zata della DC e l'incremento 
viene attribuito al fortissimo 
ìmpeg-no che d partito dello 
scudo crociato ha measo in 
questa consultazione elettora¬ 
le. unto da far capeggiare 
la lista da uno dei maggiori 
esponenti della provincia, il 
senatore Francesco Dcriu. 

Il PCI ha registrato un calo 
di voti perdendo due seggi, 
dopo awr affrontato la cam¬ 
pagna elettorale in condizio¬ 
ni obiettivamente diflIrlH. I 
risultati non soddisfacenti sa 


. 1 


• 1 


ranno ora oggetto di attenta 
valutaziorie da parte degli or¬ 
gani di partito. 

U'n seggio ha ottenuto la 
li-sla di Democrazia proleta 
ria. formata da giovani, che 
rx>n era rappne.^ntafa nel pre 
cedente t<nN,gl:o .Mentre il 
PSl mantiene i S'-mt. due .seg¬ 
gi e registra un lieve aumen¬ 
to in per*, i-iituale. :I MSI .s<om 
pare dalla sierw). 

Ix- e’tz.on» fuori turno era 
rio siate provoi-.ite d.i un dis 
s;d;o scoppiato airintenx) del 
le s,n;.>tre. cfi«- rixv a p>Ko 
tempo fa ammmi'tr.ivano il 
(comune. I,a defezione di un 
consigliere del gruppo comu 
nista .sveva fatto venire me¬ 
no i vou necessari alia mag 
gioranza. Il PCI, pur di evi¬ 
tare il (XKnmi.vsanamento e 
le elezioni anticipate, e per 
<x)n.se.ntire cosi il regolare 
svolgimento dell’attività ammi¬ 
nistrativa. chiedeva alla DC 
di votare a favore del bilan¬ 
cio. I denMXristiani però op¬ 
ponevano un netto rifiuto. Non 
è stato quindi possibile ap¬ 
provare il docuniento conta¬ 
bile e si sono rese necessarie 
le nuove elezioni. 

.Anche a Tuia, l'altro pic¬ 
colo comune del Sa.ssarese in¬ 
teressato al turno elettorale, 
rorientamento ncalca quello 
espre.vso a Ittirì: l’ammini¬ 
strazione passa dalle sini.stre 
alla DC per un minimo scar¬ 


to di voti. Questi i risultati: 
DC 17.3 e 12 seggi. Sardegna 
e due spigtie (comunisti e so¬ 
cial.sti) 439 voti e 3 ss-ggi. 

• • • 

CATANZARO — I risultati 
elettorali di Miloto. un gmeso 
centro del Vibonest- in pro¬ 
vincia di Catanzaro, hanno 
pres.soché ccnferm.ito i rap 
pftrU di fo.'-/,i f.-vistcnti. li 
Ì*CI ha conv-rvaio i sxh tre 
seggi ottenendo 494 voti e re 
gistrando una live fli-s.one 
percentuale; d.il 14 per cento 
delle amministrative del '75 
all attuale 12.9 per cento. Il 
l^I cala di un seggio (da 6 
a 5) e passa da) X.3 al 25.2 
p«‘r cento con 959 voli. .Anche 
la DC subisce una perdita per¬ 
centuale: dal 34.6 aH'atuiale 
31.3 (ancor più vistosa rispet¬ 
to alle politiche del '76. quan 
do ebbe il 53.1 per cento), pur 
se conserva i .suol .sette seg¬ 
gi. Un seggio guadagna il 
PRI (da 1 a 2. e dal 4 6 al 
10.5 per cento, con 400 voti). 
Un seggio conserva il MSI e 
due seggi vanno ad una lista 
civica. 

A Mileto permane dunque 
una situazione di grave incer¬ 
tezza: quelTincertezza che già 
per troppo tempo il Comune 
ha dovuto subire a caus.i del¬ 
la intransigenza della DC e 
del suo rifiuto di instaurare 
un rapporto positivo e unita¬ 
rio con le altre forze. 


a questa profonda iiiixlifiva 
dei compiti si accoinpagn.i ii 
mutamento [xiliticoi il risvil 
tato del L5 giugno (ravaii/.a 
ta fortissim.i delle smisti e e 
dei eomunisli) ha vom[xirta 
to la fine di una vecchia for 
mula politica ima .aiu'he isti 
tu/ie.n.ile). quella dell.) co 
siddt'tta •» omogeneiz/a/UMic » 
dei governi Uk.iIi al qu.idro 
|X>liLÌco n.izionale. elio r.ip 
(ire.sentava un « app'.vttiiiuii 
to » e iin.i moriifuM/iene del 
le .Autonomie, 

Tutto questo (o al tenqxi 
stes-o r.iv an/.mion(o del (jiia 
dro |)o!itieo nazion.ile con la 
foi'in.i/ioiu- del!,! nu>n .1 in.ii; 
gioran/.i) h,i avuto indithliia 
mente iiune risnlt.ito, -.ul |)i,s 
no Ux-ale, lesalta/ione delle 
-s[)inte .lutononn-'tielio Oggi è 
opinione eoiniitie, e non solo 
di certe forze di sinisir.i io 
me V .stato in pass.ito. die 
un ri.sanamento dello .Stato 
pa.ssa (Hvessariamenle per 
uno .sviinpix) del sistema del 
le autonomie. 

Clic ([ue.st.i o[)inione esi.ste 
lo testimonia la battaglia ehe 
ha visto Coinnm. Provinee e 
Regioni protagonisti (ni molti 
casi alleile al di là di distin 
zioni (il sehier.muiito [loliti 
co) |)er raltiiazione della 
* 382 ». E lo stesso ai l ordo 
del luglio '77 (sul program 
ma del passalo governo .An 
drcHvtti) chi* Ila [HTinesso tra 
l'altro remana/ione dei ilo 
(■reti ati.nalivi della legge sul 
dei ciìtrainento. 

(^ue.sto ricliiede una [irofes 
sioiiiilità del sindaco e degl: 
amministratori ass.ii diver.sH 
e maggiore del [xissalo 

Restando immutati gli nt 
Inali tetti retriliutivi si avrei) 
bi* dunque questa eonsegnen 
za: o la earie.i di sindaco o 
di assessori' è riservata a no 
tid)ili [xitenli e ricchi; o (co 
me già i.-i gran [laiie avviene 
|HT i eomnni.sti. ad esempio, 
elle investono ima |)art(‘ con 
sistentc del [iroprio h'I.meio 
a questo sco|X)i i [lartiti so 
no costrdti ad interven re fi 
n.inziariameiite |mt con seni're 
ai projiri militanti di dedicar 
.si a l»>mp 1 pieno alle ammini 
btrazum;. 

s .Non è lina alleni,itiv .t ac 
cetlahile. osserva Kn/o .Mcxli 
va. La vecchia idi a della (io 
litica cumc appannaggio d 1 
notabile non ()uò e.sserc eaii 
celiata .solo con rnnpegno d 
alcuni parlili e il .saerif.cio 
(lei militanti, se m vuile dav 
vero ehe il concetto di devili 
tramenio e di partPCi() iz one 
jK>;xi!aie diventi il ftxidaiiien 
lo della vita democratica de! 
lo Stato, l) altra parte lo stes 
so esito mnlraddittono del 
refertiKliim su! finanziamen 
to dei partiti In posto, tra le 
altre, questa osigtiiza: un 
maggiore controllo [x»;>>lare 
suH’imiK-.gno finanziano del 
lo Stato |x*r sostenere l’atti 
vita [xililica. Dinque è prefe 
ribile ricixiosccre in niixlo 
esplicito le mvt'ssità dei puh 
blici amministratori, piuttosto 
che metterli nelle condizioni 
di dover ricorrere ad un aiu¬ 
to ecoiKMniro dei partiti che. 
in ogni caso, è in qualche mo 
do un elemento di centraliz¬ 
zazione ». 

La proposta di legge pre.sen 
tata (lai comunisti parte da 
questo insieme di (sinsidera 
zioni Fissa limiti d; inik-nni- 
tà i>er i Mudaci, clic cresco 
no a sixonda den’am[>iczz.a 
del it'utro ammini.strato Fi 
no a L50.n00 lire al mese per 
i sindati dei Comuni più pie 
coli; e fino ad un milione aJ 
mese p»‘r i sindaci tkdle cit 
tà con oltre un milione di abi¬ 
tanti. Queste cifre .si riferì 
.scono alla retribuzione « lor 
da ». quindi di fatto in nea 
•SUI caso .si .superano le 7 800 
mila lire. Per gli a.sscssori è 
previsto un («anpc^iso che non 
superi il óOG di quello che 
spelta al sindaco. Questa in 
(knnità va a tutti gli assesso 
ri di comuni sopra i 10 OOO 
abitanti, mentre solo a 2 ai 
sessori dei comuni più pie 
(x>Ii. 

C'xne è scritto nella relaz.o 
ne c.ie accompagna il progi< 
lo di legge, (la oltre un an 
no li gruppo (omunista del 
Senato h.i lavor.ito per otte¬ 
nere il consenso delle altre 
forze democratiche e giunge 
re ad una proposta legista 
tua firmata da tutti i parti 
ti Si è scontrato con le re 
•sistenze di forze politiche eh* 
ancora non riescono a Itbe 
rarsi del tutto d.» una vis.o 
ne centralista dello .Stato che 
è alla base della formazio¬ 
ne di certi apparati e por¬ 
zioni di potere. Per questo 
.si è scelta la via della pre- 
.sentazione di un disegno di 
I<*S<fe firmato solo dai comu¬ 
nisti. t Siamo pronti a ridl- 
sruterlo ed eventualmente a 
modificarlo — afferma Mo 
dica —. Ci aspettiamo però 
che ora finalmente tutti i 
partiti della maggioranza ti 
siedano attorno ad un lavo 
lo per discutere concretamen 
te di un problema c4ie a no 
stro giudizio non può più 
aspettare ». 

pi. t. 
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Filosofie e strategie del futuro 


Il tema v' 
grandioso di 
una espansione 
più alta delle 
forze produttive 
di fronte 
alla crisi di oggi 

Nelle pagine conclusive di 
un saggio del 1876, incluso 
nella Dialettica della natura, 
Kngels osserva che « tutti i 
modi di produzione finora 
avuti hanno mirato all’effet¬ 
to di utilità più vicino, più 
immediato, del lavoro >. Gli 
uomini hanno teso finora a 
dominare la natura estrinse¬ 
camente, « come un concini- 
statore domina un popolo 
straniero »: non hanno me¬ 
ditato sugli effetti lontani 
della loro attività sulla na¬ 
tura. Si è prodotta ricchezza 
nel mudo della devastazione 
e non in quello della con¬ 
servazione della natura. E 
cpiesta si vendica. • Non adu¬ 
liamoci troppo della nostra 
umana vittoria sopra la na¬ 
tura ». Se la saccheggiamo, 
e.ssa rende difficile o impos¬ 
sibile la nostra vita. * (ìli 
italiani delle Alpi, quando 
abusavano sul versante sud 
dei boschi di abeti così ac 
curatamente preservati sul 
versante nord, non presagi¬ 
vano che con ciò rendevano 
il loro territorio inidoneo 
airallevamento bovino » e 
che lo dissestavano idrolo¬ 
gicamente. 

Con acutezjca, Engels av¬ 
verte un problema grande 
e complesso, quello deH’in- 
eidenza negativa del lavoro 
umano sulla natura; un pro¬ 
blema che in que.sti ultimi 
decenni la società industria¬ 
le, cioè la società ad alta 
modificazione della natura 
mediante il lavoro, è venuta 
rendendo sempre più urgen¬ 
te, ed è venuta imponendo 
ull’attenziune generale, il 
problema ha vari livelli. Mi 
fermo qui su uno solo, su 
quello intorno a cui oggi si 
.scontrano particolarmente fi¬ 
losofie o strategie divcise 
circa il futuro deH'umanità. 
•Mi rifcri.sco alla finitezza, 
ormai ritqnuta piuttosto esat¬ 
tamente calcolabile, su scala 
planetaria, di quelle mate¬ 
rie prime che, per la loro 
acquisibilità a poco costo e 
per la loro impiegabilità con 
conoscenze e tecniche piut¬ 
tosto elementari, sono state 
finora il fulcro della produ¬ 
zione industriale. 

Il punto sta qui: non c’è 
Società in cui non si senta 
lesigenza di dilatare il la¬ 
voro, il dominio sulla natu¬ 
ra, le forze produttive. Per 
sotidisfare gli stessi bisogni 
sociali fondamentali, appare 
necessario, dovunque, pro¬ 
durre più ricchezza. Ma è 
possibile? Si può pensare 
genericamente a uno svilup- 
1)0 più alto delle forze pro¬ 
duttive? Pensarlo generica¬ 
mente significa di fatto im¬ 
postare questo sviluppo, il 
rapporto ilei lavoro con la 
natura, nei termini di una 
ripetizione allargata e poten¬ 
ziata della forma in cui e.sso 
ha finora avuto luogo nelle 
società più avanzate. Signifi¬ 
ca in sostanza rifarsi a un 
modello di sviluppo econo¬ 
mico imitativo. Ora. forse, 
è da correggere la dramma¬ 
ticità con cui talvolta si di¬ 
scorre dell’esaurimento di 
certe materie prime. Almeno 
m alcune società, c almeno 
neirimmediato, l’obbiettivo 
dello sviluppo economico 
può forse essere posto an¬ 
cora nel praticare una via 
già praticata dalle società 
più avanzate. Ma ciò sicura¬ 
mente entro limiti precisi. 
E' fuori dubbio che l’uma¬ 
nità si sta ormai affaccian¬ 
do a un’epoca di penuria di 
quei beni naturali che pre¬ 
cipuamente finora hanno so¬ 
stenuto la produzione della 
ricchezza. 

Come affrontare questa 
penuria? E’ una delle gran¬ 
di que.-«tioni che ci sta da- 
appunto. a diverse filosofie 
vanti, e che dà occasione, 
della storia. Di queste, tra- 
.scuro quelle ottimistiche del¬ 
le cla.ssi borghesi, delle clas¬ 
si del profitto immediato, 
le filosofie che intcndeno 
lo sviluppo produttivo futu¬ 
ro es-ccnzialmente come una 
amplificazione, con dcbo'i 
ritocchi. dcH’attuale modo 
di agire sulla natura, di pro¬ 
durre; si pensi alla « cultu¬ 
ra dello sviluppo » di cui 
oggi si parla in Italia. E tra¬ 
scuro quelle filosofi? pessi 
mistiche che. i>er gli uomi¬ 
ni. pre\ odono solo un futu¬ 
ro ni.iiThìalo ineUidibilmcn 
le dalla .scarsità e dalla c.i- 
l.i>trofe. Fissiamo in\eco lo 
-Sguardo, schematicamente, 
sui due orientamenti che. 
in proposito, paiono profilar¬ 
si aH intcrno della filosofia 
socialista della storia. 

Da una parto, si tende 
.soprattutto a diro questo: la 
penuria delle materie pri¬ 
me induce a u.sare diversa¬ 
mente la ricchezza prodotta, 
e a produrre la ricchezza in 
altro modo. Si tratta di con¬ 
formare il modo dì vita de¬ 
gli uomini a uno stato di 
limitatezza. Bisogna dunque, 
per un lato, costringersi a 
un uso della ricchezza com¬ 
misurato a forze produttive 
che non possono crescere 
illimitatamente. l’er conser¬ 
vare i grandi investimenti 
che rendono possibile la pro¬ 
duzione industriale, e per 
non mantenere o non gene¬ 
rare quantità esplosive di 
bisogni insoddisfatti, occor- 
tm usare la ricchezza in mo¬ 


Lo sviluppo 
non è più 
un traguardo? 


do più economico, in modo 
più traente il massimo dal 
minimo Quindi: riduzione 
delle accumulazioni private 
e dissipitive di ricclu'z/a, 
distribuzione di (picsta in 
forme più rivolte al sociale 
che all'iiidividualc, con.siimi 
|>iù razionali. 

In sostanza, la non c-.tcM- 
sihilità delle forze produt¬ 
tive obbliga a creare .società 
.socialiste. E il socialismo di 
(pieste sta in essenza nella 
rislriilturazione dei rapiiorti 
di produzione (di.strihuz.ione, 
consumo), nell’uso più so¬ 
cializzato della ricchezza 
prodotta. .Non c’è però solo 
questo. Se c’è finitezza, oc¬ 
corre anche agire sulla na¬ 
tura in modi meno definiti¬ 
vamente di.struttivi, meno 
intesi aU’effetto immediato 
di utilità, in modi indiriz¬ 
zati anche, nella misura del 
possibile, a riequilibrare o 
licostiluire l’habitat turbato 
dal lavoro umano. Bisogna 
pas.sare da una iirodu/ione 
fondata suirottusilù avida 
del profitto privato a una 
fondata stilla lungimiranza, 
su quella lungimiranza die 
può .scaturire, se ha da es- 
•sero piena, solo dal conte¬ 
nimento del profitto priva¬ 
to. da una direzione più so¬ 
ciale del produrre. E’ que¬ 
sto il punto su cui Engels 
insiste specialmente nelle 


pagine ricordate. In sintesi; 
il socialismo, per questo la¬ 
to. consiste nel produrre in 
modo da assicurare all’ulna- 
nità, più a lungo, anche 
domani, il più possibile del¬ 
le condizioni ambientali del 
suo vivere. 

(’e però aiiclie un altro 
orientamento, meno unilate¬ 
rale. Si riconosce clic la 
jiosi/.ione ora accennala ha 
senso |)ieno; ma si tende, 
complementarmente, a .sollo- 
liticare andie un altro pun¬ 
to Si ritiene clic, davanti 
alla penuria di certe mate¬ 
rie prime, si dia anche la 
possibilità di ricereare e di 
adoperare altre materie pri¬ 
me. Si tratta di usare di- 
vcrsaineiitc la ricchezza pro¬ 
dotta e di produrre diver¬ 
samente, ma anche, attra¬ 
verso questa possibilità, di 
produrre di più. Engels, nei 
1876, guarda soprattutto a 
un cambiamento di forma 
della produzione, ma al niar- 
.\ismo è consustanziale guar¬ 
dare anche a una crescita 
(li essa. .Non è probabile che 
la ricchezza prodotta oggi, 
ripartita in nio.li più socia¬ 
li, po.ssa soddisfare tutti i 
bisogni ormai fondamentali 
degli uomini. .Né è probabi¬ 
le che un produrre più at¬ 
tento a non scomjiaginare 
la natura si traduca in un 
di più di prodotto. 


L’obbiettìvo non facile 
di una magi*i«re ricchezza 


.Ma dobbiamo restare a 
questo? L’obbiettivo di ave¬ 
re uno sviluppo ulteriore, 
più espanso, delle forze pro¬ 
duttive, di dare all’umanità 
più ricchezza, non è un ob¬ 
biettivo centrale? Il socia¬ 
lismo. oltre a essere un uso 
diverso del prodotto e un 
produrre diverso, ha da es¬ 
sere anche appagamento di 
molti bisogni umani, aumen¬ 
to delle forze produttive. 
L’umanità deve certo oggi, 
c forse drasticamente, adat¬ 
tare i suoi bisogni alla scar¬ 
sità; ma aspira anche, do¬ 
mani. a disinibire o liberare 
i suoi bisogni. .Non è un 
obbiettivo facile. Occorre 
infatti non seguire lo svi¬ 
luppo produttivo già segui¬ 
to dalle esistenti economie 
avanzate, ma assumere a 
base materie prime nuove, 
ancora annidate dentro la 
natura clic non conosciamo 
o che cominciamo appena 
a eonoseerc, c beninteso as¬ 
sumerle a base avendo cu¬ 
ra di scansare il vecchio er¬ 
rore di alterare la coerenza 
della biosfera. 

La non facilità deH’obbiet- 
tivo sta forse primariamen¬ 
te nel fatto che. data l'ar¬ 
duità dei problemi e data 
la divisione profonda dcl- 
rumanità. ricerca scientifi¬ 
ca c tecnologia progredisco¬ 
no molto lentamente nella 
.seeprrta e nel controllo di 
nuove materie prime e nella 
ideazione, spe.sso complicata 
c lunga, di un loro sfrutta¬ 
mento ampio ed economica¬ 
mente conveniente. Vari 
scienziati calcolano che ei 
sarà una sfasatura non bre¬ 
ve fra il contrarsi del vec¬ 
chio sviluppo produttivo e 
rcventualc decollare di un 
nuovo sviluppo. Ma robbiet- 
tìvo di una produzione più 
estesa è per gli uomini di 
tale portata che questi do¬ 
vrebbero puntare a supera¬ 


re la divi.sioiie. ad associar¬ 
si, e a costituire finalmente 
una comunità scientifico- 
tecnologica internazionale 
jiiù vasta, più collegata. più 
ricca di centri, capace di 
risultati straordinari. 

In conclusione, pare che. 
per quanto non facile, lo 
sviluppo ulteriore delle for¬ 
ze produttive non sia un 
obbiettivo al quale rinuncia¬ 
re. iMjrchè qn)possihilc e uto¬ 
pistico. Credo che esso deb¬ 
ba restare al centro della 
visione socialista della sto¬ 
ria. Sprecare la ricchezza e 
guastare la natura non ha 
senso: in ogni caso, e spe¬ 
cie (|uaiulo vengono meno 
materie prime determinanti, 
e non appaiono imminenti 
reperimento e utilizzazione 
di altre. E’ imperativo dun¬ 
que procedere nella direzio¬ 
ne di usare divei-samcnte la 
ricchezza prodotta c di pro¬ 
durre diversamente. Ma bi¬ 
sogna insistere anche siil- 
l’obbiettiv'o del piwlurre di 
più. Esso ha una immensa 
capacità di avvincere e tra¬ 
scinare gli uomini; è il solo 
che può rendere accettabile 
l’adeguamento alla limita- 
tcz.za. Gli uomini, se devono 
assuefarsi a vivere dentro 
una ricchezza limitata, vo¬ 
gliono anche che si operi, 
sfidando ogni limite, per po¬ 
tere un giorno vivere dentro 
una ricchezza più larga e 
liberante, rerehé solo la bor¬ 
ghesia. c per di piò in modi 
vecchi e immediatisticì c nel¬ 
l’interesse non degli uomini 
ma del profitto privato, do¬ 
vrebbe parlare di una « cul¬ 
tura dello sviluppo •? Non 
si può permettere che il te¬ 
ma grandioso e audace di 
uno sviluppo più alto (Ielle 
forze produttive cada fuori 
della filosofia o strategia 
del socialismo. 

Aldo Zanardo 


PAG. 3/ commenti e attualità 


Che cosa succede nel gruppo Rizzoli 
dopo rassorbimento del «Corriere della Sera» 


Ricerche storiche a confronto 

A Fiume con 
D’Annunzio 
e i «creativi» 

del ’19 

iXazionalisnio e rivoluzioiiarisnio ncl- 
rìniprcsa che «destabilizzò» Tltalia 
del primo dopoguerra — Una rac¬ 
colta di saggi di Renzo De Felice 


Bonzo De Felice r.uni.sce 
in un volume alcun: suo; 
* a g s; i >u D’Annu-v/.o 
t -( D'.Annunzio polii .co. 
1918 1933 ». Bari. Laterz.i. pp. 
28Ò. L- 35O0t. De Felice h.v 
porlato un impiortanu' con 
tributo agli studi su D'An¬ 
nunzio. contribuendo m mo 
do determinante a demolire 
alcuni luoghi comuni, so 
prattutto sui suoi rapporti 
con Mussolini, sottolineando 
fortemente rautonomla dello 
scrittore, sia neH’elaborazio- 
ne ideologica, sia nel modo 
come condusse avanti l’im- 
presa di Fiume. Per questa 
ultima. De Felice ha dato an 
che peso all’azione d; Alce 
ste de .Ambri.s. rivalutandone 
co.-)! la compoicntc rivo’.uzio 
naria: tra i suggerimenti dei 


naz;onal;.iti e d; un 0.-<car 
S-n.sagl.a c l -nflucnza eser¬ 
citata all interno del movi¬ 
mento dei legionar. «iscal- 
imanati che s: rifacevano 
al sind.icaiismo rivoluziona 
no o al repubblicanesimo. Il 
maggior ril evo è dato netta¬ 
mente a questi ultimi. Ed è 
anche mento di Renzo De 
Felice avere respinto ogni 
giudizio moralistico suU'im- 
presa fiunaana o sullo stesso 
D'Annunzio. Ma. parafra¬ 
sando una frase di Angelo 
Ta.sca sul fasrisma che è 
molto cara a De Felice, per 
definire D'Annunzio è suffi¬ 
ciente scriverne la storia? Il 
distacco critico, la correttez¬ 
za della ricostruzione filolo¬ 
gica. non mi sembrano ab¬ 
biano chianto tutte le ambi- 


Cutne sta il yruppo Ridiali? 

I na risposta univoca non è 
possibile, perché continua a 
mancare lo strumento nlile 
per valutarne la consistenza 
e la coTTìiMsizioiie pafrimo 
tiiale. le lince di tendema fi 
namiarie, le prospettive edi 
toriati del medio periodo: il 
bilancio consolidato. Dob¬ 
biamo servirci, per raccoglie¬ 
re qualche frammento di co 
no.^cema, delle .scorile dic/iio 
razioni della dirigenza del 
gruppo, dei pochi materuili 
che escono dagli incontri con 
le organizzazioni sindacali, 
delle indiscrezioni appar.-ic su 
(ine.slo o quel foglio speda 
lizzato che si esita a coiiside 
rare informazioni attendibili 
o forme di pnhhlieiià indiret¬ 
ta. 

F" di qualche giorno fa 
eomuiKiue una comunicazione 
aziendale che conferma la .so 
stanza di una voce ricorren 
le. quella del deficit complcs 
SIVO deir* editoriale del Cor¬ 
riere della Sera ». componente 
fondamentale del gruppo: -IO 
miliardi in quattro anni. Din 
erjiiiiibrota appare la situa¬ 
zione del gruppo nel suo in 
sieme: la perdita è stata di 
2.2 miliardi nel 1976, di 7.S 
miliardi ranno .scorso. Rizzoli 
si dichiara ottimista per il 
1978, afferma di poter chili 
dcre i conti generali in atti 

I O, ma l'esperienza invita alla 
prudenza. 

L'esposizione debitoria, per 
dichiarazione aziendale, e 
calcolata in NO miliardi, cui 
si coiitrapixmgouo crediti e 
sigibili, non si sa in quale 
proiezione temporale. per 
oltre 120 miliardi. Dal gruppo 
si tende a rassicurare sulla 
collaudata robustezza del- 
l'impresa. .sulla possibililà di 
attuare un piano di risana¬ 
mento che farebbe leva .sulla 
.solidità imtrimoniale e sulla 
capacità di ottenere finan¬ 
zia menti a lungo termine dal 
le banche pubbliche e priva¬ 
te. in modo da eliminare il 
ricor.so al credito corrente, 
ad altissimo tas.so di interes 
se. Dall'interno dell'impero si 
rifiuta con .sdegno qualsiasi 
comixirazioiie fra lo statu.s 
Rizzoli e quello di altre im¬ 
prese a grandi dimensioni 
che si reggono sull'erogazione 
di denaro dello Stalo, e vi¬ 
vono quindi iieU'area del- 
l'impreditorialità assistita. 

L’N luglio fra la direzione 
del gruppo e le organizzazio¬ 
ni sindacali dei poligrafici e 
dei giornalisti è stato firmato 
un accordo io cui iazìenda 
manifesta intenzioni espansi¬ 
ve. senza nascondere resi¬ 
stenza di difficoltà, peraltro 
definite contingenti. C’è Vini 
pegno entro la fine del 1978 
di presentare alle controparti 
— che rappresentano quasi 

II mila dipendenti, fra gior¬ 
nalisti, impiegati e operai — 
i piani triennali di sviluppo 
delle attività, l mezzi neces¬ 
sari per realizzare il pro¬ 
gramma sono indicali in un 
assetto organizzativo basato 
su € divisioni a cui viene de¬ 
legata la responsabilità del 
ri.sultato economico del pro¬ 
dotto c direzioni centrali cui 
viene affidala la responsabili¬ 
tà della integrazione inter 
funzionale delle divisioni ». 
Diventa ora operativa la de 
visione di assorbire V* Edito¬ 
riale del Corriere della Sera » 
nel gruppo Rizzoli ponendo 
fine all’autonomia ammini¬ 
strativa dei giornali e delle 
ricisfe, già di proprietà dei 
Crespi, rispetto agli altri set ■ 
tori tradizionali della Rizzoli: 
produzione libraria, di perio¬ 
dici, cartaria e cinematogra¬ 
fica. / vari .settori procede¬ 
ranno verso la fusione e a- 
vranno a disposizione i mezzi 
finanziari sulla base di un 
piano di ripartizione sotto¬ 
posto ogni anno a verifica, i 
Sul piano .sindacale, sopraf- I 


guità, ideologiche, di compor 
.amento, che continuano ad 
iddensarsi su D’Annunzio 
Indubbiamente, molte di 
quelle ambiguità erano del 
tempo e l’impresa di Fiume 
fu certamente espressione 
della più vasta crisi della so 
cietà italiana e non solo ita 
liana. Ma se lo .storico si 
limita a registrare Timmag: 
ne che di quella crisi e di 
.se stessi diedero : protago¬ 
nisti, potrà comprenderne le 
ragioni più profonde c de 
terminanti? Fino a che pun 
to D’Annunzio realmente 
colse, da poeta (e dunque 
istintivamente più che ra¬ 
zionalmente» « le cause prò 
fonde dell inquietudine e del 
malessere che travagliava 
no quel momento .storico » e 
fino a che punto non si trat¬ 
tò. invece, di una (xinsona i 
za soltanto esteriore"’ 

In un’opera che deve mo'. 
’o ai susger,menti d: D? 
Felice ( s D’Annunzio a F.m 
me». Laterza. 1975> - 

chacl Ledeen r.cordai la 
« confusione tra festa c con 
testazione anarchica ”. che 
VI fu a Fiume. L’accento po 
sto su una forma di conte 
.stazione tipica dei « settori 
degli ex combattenti e della 
gioventù piccolo e medio- 
borghese » ima De Felice ac¬ 
cenna anche, sia pure mar¬ 
ginalmente. ad « altri grup^ 
pi sociali »» fa indubbiamen¬ 
te comprendere, al di là del- 
l’esterlontà degli atteggia 
menti, le radici sociali di 
alcune apparenze « rivoluzio¬ 
narie » che, oggi, dopo anni 
di contestazioni piccolo e 
medio-borghesi ci appaiono 
anche più familian. L'analisi 
di Baechler di certa fenome 
nologia «rivoluzionaria», ri 
cordata da De Felice, offre 
indubbiamente una chiave 
a.ssai utile per la compren¬ 
sione dell’impresa di Fiume. 
Occorre però stare atten- 



C’è un mistero 
in rotativa 


tutto al « Corriere ». questo 
programma è stato a lungo e 
vivacemente contestato, in 
quanto considerato come un 
attacco alla fisionomia del 
grande quotidiano, un {mten- 
ziale pregiudizio per le sue 
possibilità di sviluppo e la 
sua tradizione di « indipen 
denzn ». 

Il gruppo non si ferma alla 
riorganizzazione operativa: 
punta al lancio di un prestito 
obbligazionario decennale di 
25 miliardi, si propone di 
aumentare la diffusione tro¬ 
vando nuovi canali di vendita 
per allargare adeguatamente 
il mercato: ha un progetto 
per l'incremento del gettito 
pubblicitaria che è imposlafo 
sull'uuificazione dei ■ settori 
promozionali: per la carta, 
all'impiauto tli Marzabottn 
viene imposto l’obiettivo di 
mettere a disposizione quan 
tità di prodotto che rendano 
il gruppo autosufficiente dai 
rifornimenti esterni: nel .set¬ 
tore dei libri, la linea fon¬ 
damentale è quella del po¬ 
tenziamento del cosiddetto 
.settore educazionale, con l’in¬ 
tensificazione delle attività 
della casa editrice di recente 
acquistata, la Sansoni. 

Rapporto 
coi sindacati 

l.'aziciida ha accettato una 
serie di regole di comporta 
mento con i sindacati, garan 
tendo il rispetto del ruolo e 
della struttura del comitato 
di redazione e dei consigli di 
fabbrica. il mantenimento 
degli accordi in atto nelle 
varie unità produttive. Sono 
affermazioni di principio che 
dovranno essere verificate di 
continuo, ma che dimostrano 
almeno Vintenzione di un 
confronto, che in passato il 


gruppo avevo cervalu di evi 
tare o di ridurre ad ambiti 
molto limitali- 

Questo direr.so mudo di al 
teggiar.si. almeno nella forma, 
trova spazio anche nel rag 
porto con le redazioni. Si af¬ 
ferma il * ri.spetto delle aii 
tonomie, delle tradizioni e 
della ' identità di tulle le le 
stale del gruppo, della linea 
IJolilica elaborala dai singoli 
direttori e discussa con il 
comitato di redazione l'im¬ 
postazione del giornale * no- 
,sce autonomamente idiinter¬ 
no delle redazioni, con la 
partecipazione deliiutero 
corpo redazionale, nel rispet¬ 
to delle prerogative, delle 
mansioni e delle qualifiche di 
cia.scuno. Il ruolo di respon- 
.sabile politico del direttore 
non pili) essere intaccato mi¬ 
nimamente da interferenze ». 

Impegni vengono assunti 
sul ruolo e sui limiti operati 
ri di ima figura appena crea¬ 
ta dal gruppo, quella degli 
assistenti con compiti di 
coordinamento e di gestione. 
E' il caso dell'ex-direttore di 
« Sole - 24 Ore >, Alberto 
Mucci. e deU'ex-direltore del 
€ Tirreno ». Pier Augusto 
Macchi, chiamati a .sovrain- 
tendere aU’informazione eco 
nomica il primo c alle inizia¬ 
tive locali il secondo. Si dice 
che que.sti personaggi non 
potranno interferire nelle 
competenze dei direttori e 
non potranno intervenire su¬ 
gli indirizzi politici. Dorrati 
no quindi essere dei .semplici : 
coordinatori. 

Quello dei coordinatori è 
uno dei punti nodali del * ca 
so » Rizzoli in questa fase di 
stabilizzazione. L’avvento di 
questa nuora figura ha crea¬ 
to preoccupazione nelle reda¬ 
zioni. in quanto è considerata 
all’interno di una logica di 
omogeneizzazione deU'infor- 
mozione nelle varie testate. 
Le reazioni sono .sfate molto 


riluci e dello scontro c'c sta 
la eco anche nel dibattito tra 
Pimprenditore c i sindacati. 
Anche questo .sarà un terreno 
tutto da esplorare. 

l/incerlezza deriva anche 
dai rirolgimenli profondi ar 
venuti nel griipjxi dirigente. 

Sempre più forte appare la 
posizione di Bruno Tassati 
Din, il direttore generale, che 
è consideralo il parante in 
prima persona nei confronti 
dei nuoci finanziatori, colori» 
cioè che hanno • solto.scrillo 
l'aìimento di capitale da 5 a 
25 miliardi neiraidiiittio 1977, 
di cui è peraltro ignota Ti 
deiitilò. Tassali Din, nell'am 
bitu degli equilibri di fxitere 
nella famiglia Rizzoli, pare 
privilegiare il rapporto con 
.Angelo, • figlio maggiore di 
Andrea, il capo della dinastia 
che avrebbe un ruolo di per¬ 
sonaggio al di sopra delle 
parli. 

Spostamento 
di incarichi 

Ho perso, e sta perdendo, 
posizioni lo staff che era 

riunito attorno all'altro Riz 
zoli, Alberto, fratello di .Ange 
lo. Gli addebiti fatti ad Al 
berlo e ai suoi uomini — 

Petrelli. Benedetti, ecc.. tra 
sferiti di recente a diversi 
incarichi -- sono quelli di 

non essersi m-cupati degli e 
qnilibri politici interni alle 
varie testate, in particolare al 

* Corriere >. di avere cnn.seii 

tifo lino scivolamento ecces 
sivo della redazione verso si 
nistra. Di qui alcune sostitu¬ 
zioni, certi spostamenti al 

* Corriere » motivati pro/e.^ 
sionalmente. ma che hanno 
un .segno politico. 

Il vertice aziendale so.slienp 
di agire .soltanto nel nome 
dell’etficienza. di rvni avere 


La fusione 
aniiìiiiiistrativa 
del quotidiano 
milanese con gli 
altri settori del 
complesso 
editoriale, 
annunciata nei 
giorni scorsi, ha 
riacceso gli 
interrogativi sulle 
fonti di 

finanziamento e 

10 stato 

patrimoniale della 
società - Gli 
orientamenti della 
nuova dirigenza 
interna - Nasce 
una nuova figura: 

11 « coordinatore » 
di diversi giornali 

inaiiriati di normalizzazione 
jxAitica. e fa valere questa 
linea di condotta dentro e 
fuori l'ambito manageriale: 
di qui l'immissione rii diri 
genti che vengono soprattutto 
dalla multinazionale dell'e 
lettrunica llonegivell. con si¬ 
de negli Stati L'niti. Qiicsln 
circostanza t* oila radice della 
voce — raccolla un mese fa 
da * la lettera finanziaria de 
l'Espresso » — secondo eia 
nei complicali giri interna 
zioiiali ilell'alfliisso di denaro 
a Rizzoli ha avuto parte non 
irascurabile il texano Connal 
hj, già ministro keniiediano, 
con.siderafo imo dei rapprc 
sentonli più influenti dell'op 
posizione attira all’eiiriH-o 
munismo. Srm si può altri 
buire a questa informazione 
un valore superiore a quello 
della semplice enngettura: 
la uffriami, alla meditazione 
del lettore come altre, di 
provenienza più o meno affi 
viale. Rimane aperta una 
questione: l’avvento dei ma 
unger quarantenni nell'area 
di potere Rizzoli è il segnale 
di nuova ventalo efficìentisti- 
ca. oppure ha .significali più 
rilevanti'.' 

Sul piano dei contenuti, il 
«Corriere* di oggi offre di/ 

'ferenze rilevanti rispetto al 
giornale del periodo iniziale 
di Piero Ottone. Il penultimo 
crede di Torelli-Viollier aveva 
privilegiato il confronto fra 
le forze /lolilichc democrati 
che. scandalizzando gli ul 
Ira conservatori con l'offerta 
di spazi di dibattito anche ad 
esponenti della politica c del 
la cultura della .sinistra mar¬ 
xista. Un'operazione normale 
nei giornali d'opinione fran¬ 
cesi e inglesi, ma ritenuta 
« sorrcr.sira » da certi am 
bienti italiani. La gestione Di 
Bella .si muove in una dire¬ 
zione diversa: viene privile 
giata la cosiddetta notizia 
pura. Senza entrare in con 



t: a nin '.«.velarsi travolgere 
dalle apparenze nvo'.uzio 
nane, come capita, per 
esempio, a Ledeen che, sul¬ 
lo slancio della presunta sco 
perla d: un altro padre del 
« socuilismo radicale euro 
peo », arriva a .scrivere che 
alcune considerazioni d: 
D'Annunzio richiamano le 
opere giovanili di Marx lun 
giudizio che sarebbe inaccet 
iabile anche se riferito ad 
Alceste De Ambris». Più che 
riflettere su D'Annu-nzìo la 
luce « rivoluzionaria » di 
certo radicalismo libertario 
(come sembra avvenire a 
Leeden quando scrìve che la 
struttura creata dalla Carta 
del Camaro era « un mezzo 
per organizzare una società 


nella quale la creatività del 
l’uomo s: sarebbe potuto svi¬ 
luppare in un modo che ra¬ 
ramente si è verificato nella 
stona deirumanità »». è me 
giio compiere l'operazione 
centrarla; considerare con 
maggior sospetto alcune teo 
ne sulla « creatività » come 
elemento rivoluzionaria An¬ 
che se -lon cade nelle e$a- 
eerazioni di Ledeen, anche 
De Felice è un ammirato¬ 
re della Carta del Camaro. 
Non sono competente io ma¬ 
teria, e non posso dire .se 
essa .sia o no un capolos’aro 
letterario; da semplice letta 
re la trovo intrisa di una in¬ 
sopportabile (anche se pie¬ 
namente comprensibile) re¬ 
torica; ma anclie come sta 


r.co non .sono affatto p"r 
suaso che sia «moderna e at¬ 
tuale». Il giudizio di Nitt: 
(«quella ridicoilssima e stu 
pidissima costituzione d: 
Fiume che D’Annunzio chia¬ 
mava solen.nemente la Car¬ 
ta de! Camaro e che era 
un dtxrumeoto d'igno^mza e 
fatuità, de^a solo di una 
riunione di mattoidi») m: 
sembra molto più fondato di 
quello di Gaspare Ambrosi- 
ni, che sembra avere avuto 
un’idea ben strana del si¬ 
gnificato della parola «sin- 
(lacale », perché arrivava a 
vedervi «il modello più i-i- 
signe di completo ordina¬ 
mento sindacale fxtora esca 
gitato ». 

In realtà, é difficile capi¬ 


re D’Annunzio senza tf*ier 
conto di Nitti. c proprio Nlt- 
t: (e ciò che rappresentava) 
.icmbra un po’ .sacrificato 

r. c’. lana lisi di De Felice- Se 
li più gro.sso lavoro comples- 
-.ivo .■>u’.rimpre->a di Fiume, 
il volume (il Paolo Alatrl 

» Nitt: e la qucìtionc adria 
t.ca ». che già molti ami fa 
apri la strada allo studio 
.'Cienlifico dellimpresa. ap¬ 
pariva troppo centrato su 
Nati e sulle ripercussioni eu¬ 
ropee. l lavori più recenti, 
zome quelli di De Felice e 
l..edeen. appaiato, al contra¬ 
rio. dare troppo poco spazio 
a Nitti e alle vicende Inter- 
naziona'.i. Di conseguenza, se 
l’impresa fiumana conside 
rata in sé acquista il giusto 
rilievo, ne vie le poi offu.sca- 
to li senso che essa vetne ad 
avere nel piu vasto e com 
pies-so gioco che si veniva 

s. o godo in Italia e in Eu 
.T.p.i. into.'no a;!c istitii/.ioiTi 
: beral: e demiKrat’Che. Oz- 
g; al direbbe che Fiume fu 
iin gro3.iO elemento di « de 
«•abili/zaz.onc ». ali interno 
e aH’ester.to c che. al di là 
della veste letteraria data ad 
e-.-%a da D'Annunzio e della 
•■crnice Ideologica offerta da 
De Amb.'is, i giochi veri che 
t ^paiono, per esempio, 
orando ricorrono i nomi di 
i>t Oscar Sinigaglia e di un 
Duca d’Aosta, restano an¬ 
cora pressoché sconosciuti. 
Che poi una pane della si¬ 
nistra vedesse nella « de- 
stabiiizzazlone » un elemento 
favorevole alla rivoluzione, 
non è certo materia di 
.scandalo, ma porta un ulte¬ 
riore contributo alla com- 
orenslone delle ragioni che 
la portarono alla sconfitta. 

Aurelio Lopre 

Nella foto: Gabriela D'An¬ 
nunzi* nel 'M a Fiume depe 
il Trattato di Rapali*. 


fhllo aperto con la linea Gl 
ione. un'* amministrazione » 
del fatto clamoroso, priva di 
approfondimenti, è un limile 
culturale, che può comporta 
re l'abbassamento del tono 
giornalistico complessivo. Si 
dice di proteste garlwite de! 
nuovo direttore nei confronti 
della proprietà, rimproverala 
di porre limili alle compe¬ 
tenze del * primo fra i gior¬ 
nalisti *: l'accordo con i sin¬ 
dacati dà ora mezzi al diret¬ 
tore (>er (III recupero di posi- 
zioii:, 

(.'attuale rtiodcllo .scelto al 
« Corriere » sviluppa net fatti 
un rapporto pncilegiato con 
i! t centrismo » dcmorri'tinno 
e la linea dell'attnaìe gruppo 
dirigente del PSi. 

SeU'infnrmazione raaiotele- 
visiva, il gruppo Rizzoli di¬ 
mostra di essere entralo in 
una fase di prcmobiìitazioiie. 
in attesa degli sviluppi legi¬ 
slativi per quanto riguarda la 
emittenti privale. E' .sicura 
siiiora l'acquisizione della 
òtaz/oiie Tele .Alto Milanc.se, 
per cui (• allo .studio il tra¬ 
sferimento negli studi leleri- 
sii'i di una /xirte della reità- 
zionc del * Corriere d'infor¬ 
mazione », sul modello di 
quanto fatto da * Il Giorno » 
nei confronti di * .Aiifeuita 
3». t"c 1111 ìMteres.someuto 
per la piazza di Trie.sle — 
dove il gruppo controlla da 
più di un anno *11 Piccolo s. 
Per arginare la concorrenza 
che Chino .Messi, ex proprie 
tarili del giornale, sta faceti 
(lo con la sua .stazione te/eci- 
sica al qixitidiano ora diretto 
da Ferruccio Bonn si .sta 
pre/xirando l'installazione di 
una emittente Tl’. Le ambi 
zioni televisive del gruppo 
non dorrebbero fermarsi qui, 
rista l'aggre.s.sicità che alcuni 
.Mini rotocalchi dimostrano 
nei confronti della Terza rete 
R.M, con una campagna in 
favore della prirafizzazinne 
del settore rhe non pare ri 
sixntdere .soltanto a impui.si 
di tipo ideologico. I mori 
menti di Rizzoli peraltro 
coincid'tno con qiu-lli d- 
Mondadori e di altri colossi 
editoriali che si battono per 
rimmnbili.snio operativo lirl 
la R.M. ciò che significherei) 
be un inevitabile declino del 
servizio pubblico radiotelevi 
sito in Italia. .Miche .mi qiie 
sto terreno, il gruppo agisce 
in armonia con le forze poli 
tiehe che .sostiene sulle co 
lumie del * Corriere *. del 

* .Mattino » di Eapoli e delle 
altre testate del suo impeto 
editoriale. 

Per quanto riguarda la leg 
ge per l'edilona, che docreb 
he e.s.sere votala hi aiiluiin'i. 
il gruppo dichiara di essere 
favorevole alla sua approva 
zinne, e dà segno di voler 
utilizzare .voproftuftn i niec 
canismi di ristrutturazione, 
di graduale sfollamento del 
personale previsti nella II 
parte del te.sto del progetto 
di legge. .Afferma di non aver 
problemi per ciò che rigiiar 
da i òlorciii antienneenf rn 
zionislici in quanto, togliendo 
dal confo la * Gazzetta dello 
sport ». Rizzoli è .sotto il li 
mite del 20 per cento delle 
tirature complessive della 
slamila quotidiana in Italia. 

Il gruppo Rizzoli pale-a. lu 
questa fase, srxldisfazione per 
la tregua .sindacale: manifesto 
fiducia sulla ixissibihtà di u" 
risanamento generale nel 
breve perirnh: rende noto 
che il « Corriere . accresce le 
vendite rispetto all anno 
scorso, che i settimanali co 
siddetti famiUart — * Dome 
nica del Corriere * per esem 
pio — .sono in ripresa: an 
nuncia progetti di rilancio p'r 

* Oggi », * Brava » e i peno 
dici femminili attualmente in 
calo, e trasformazioni radica 
li per il * Corriere d'Infur 
mazinrie », .sempre in graie 
cri.si. 

Il quadro d insieme •• r<is 
sicurante. nuche .^e non 
trionfale. .Ma in autunno vi 
sono alcune .scadenze test: 1) 
il confronto con le forze ix> 
litiche .SII * Il t/atfinn • di 
rtii Rizzoli vuole il riunirò 
dellaffidamenlo per 15 anni 
senza dare garanzie sulla li 
nea editoriale di que.Mo gior 
naie, che continua a .servire 
interessi di parte; 2) le prei 
sioni del gruppo sul sistema 
bancario per il consolidamen¬ 
to del debito corrente, quindi 
la non dipendenza futura dal 
mercato del denaro ad alto 
costo. E' in quest'ottica an 
che che va giudicato l'assor 
bimento dell'* Eddona’e Cor 
riere della Sera » nel gruppo. 
oltre che nei riflessi funzio¬ 
nali organizzatici. Un n'ido. 
quello della trattativa Itanf-n 
ria. che non potrà non n 
guardare ìc ma-,simc autorità 
monetane nazionali e quindi 
le forze politiche. Se lo .Stato 
sara chiamato a facilitare t 
piani del gruppo Rizzali, po 
tra esigere un chiarimento 
almeno su un punto fonda- 
mentale da parte di chi due 
de sostegno: chiarezza dei 
conti. Vale a dire la pubbli 
cazione del bilancio consoli 
dato e perciò la conoscenza 
delle fonti di finanziamento, 
dello status proprietario, dei 
rapporti con le banche, l'il 
lustrazione dettagliata degli 
investimenti. Se poi si saprà 
che il mistero Rizzoli non è 
un mistero tanto meglio. 

Giancarlo Circano 

Nella foto in alto: aaiem- 
blea di redatieno al •Cani*’ 
re della Sera a. 
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Centinaia di disoccupati tornano 




a protestare nelle vie di Napoli 

Due cortei hanno attraversato ieri il centro e hanno raggiunto il Comune - Si ripropongono tutti 
i mali irrisolti della città - Gli impegni deiramministrazione municipale e della Regione per assu¬ 
mere giovani senza lavoro - Geremicca: « Il governo deve varare un piano nazionale d^emergenza » 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nelle piazze di 
Napoli sono ricomparsi ieri 
mattina i cortei dei disoccu¬ 
pati. Contemporaneamente al¬ 
la ripresa deH'attivltà nelle 
fabbriche e alla prima piog¬ 
gia preautunnalc. la prote¬ 
sta dei senzii lavoro ha se¬ 
gnalo definitivamente la rot¬ 
tura della « tregua » estiva. 
La città, adesso, si riprescn- 
ta con i suoi mali antichi. 


le tensiciii sociali .sempre vi¬ 
ve. le minacce tuttora pre¬ 
senti contro il suo apparato 
produttivo. 

Per tutta la mattinata di 
ieri sotto palazzo S. Giaco¬ 
mo. dove ci sono gli uffici 
del Comune, hannno stazio¬ 
nato diverse centinaia di di- 
.scccupati. In precedenza a- 
vevano attraversato le prin¬ 
cipali vie della città in due 
distinti cortei: in quello par¬ 
tito da piazza Garibaldi c‘c- 


I vano le * liste » di Vico Ban¬ 
chi Nuovi. Sc'condigUano e 
dei MOO": da piazza Cavour 
sono partiti quelli della ‘sac¬ 
ca EC.'\‘ e di altre « liste di 
lotta s. 

A .settembre, infatti, sì prò- 
annunciano alcuni fatti signi¬ 
ficativi proprio sul fronte dcl- 
roccupazionc. Il Comune da¬ 
rà il via ai progetti prcvi'.li 
dalla legge per il preavvia- 
mcnto giovanile, circa mille 
* giovani saranno subito avvia¬ 


ti nei prossimi giorni al la 
\oio (nella realizzazione dei 
progetti per Tarredo urbano 
e j)er l'assi.stcnza all’infan¬ 
zia): altri 4 mila, anche or¬ 
ganizzati in cooperative, tro¬ 
veranno un’occupazione. ■ sia 
pure per soli dodici mesi, 
entro la fine di quest’anno. 

Un’altra iniziativa riguarda 
invece 4 mila disoccupati 
< tradizionali Il Comune di 
Naiwli, in collaborazione con 
la regione Campania, lia 


I ferrovieri scioglieranno il 10 
la riserva sul nuovo contratto 

Assemblea tra sindacati di categoria e Federazione CGIL, CISL, UIL - Ri¬ 
mangono le riserve del Siuf-Uil pur con un giudizio positivo sulFintesa 


ROiM.A - - I sindacati confe¬ 
derali dei ferrovieri (Sfi-Cgil. 
Saufi-Cisl. Siuf-Uil) scioglie¬ 
ranno la loro riserva in me- j 
rito aH'ipolesi di accordo per j 
il contratto, solo il 10 settem- j 
bre. in una riunione del di- | 
rcttivo unitario. A queste con- | 
clusioni si è giunti ieri, dopo | 
una lunga e c animata > (co- . 
si la definiscono le agenzie) j 
riunione tra la segreteria .del¬ 
la P’edcrazionc Cgil. Cisl e j 
Uil le tre s-egreterie dei fer- ] 
rovieri e delle federazioni dei i 
txasjwrti. Sempre il 10. ver- ; 
ranno sottoposte al direttivo 
le modifiche da chiedere al ^ 
ministero per jioter formare 
definitivamente l’accordo. 

Il € vertice * di ieri, durato 
cinque ore. si ora reso ne¬ 
cessario dopo die la setti¬ 
mana scorsa il Siuf-Uil ave¬ 
va preso le distanze da alcu¬ 
ni aspetti doH’accordo rag¬ 
giunto il 3 agosto c contro 
il quale, lo ricordiamo, sono 
scesi in lotta gli « autono¬ 
mi » della Fisafs c i neofa¬ 
scisti della Cisnal. 

.\I termine della di«;cuss;t>nc 
di ieri, è stato emesso un co¬ 
municato nel quale si ribadi- 
.sce * il giudizio fX)3Ìlivo .sul- 
rqxitcsi di accordo che avvia 
il procc.sso di sganciamento 
delia categoria dalla pubblica 
amministrazione c mette in 
discussione la natura buro¬ 
cratica del rapporto di lavo¬ 
ro. realizzando diversi siste¬ 
mi di avanzamento, supera 
l'estrema frammentazione con 
l’inquadramento in sette cate¬ 
gorie professionali e stabili¬ 
sce un rapporto più adegua¬ 
to fra lavoro manuale e lavo¬ 
ro intellettuale ». 

.Airinterno di questo giudi¬ 
zio. però, il SiuT-Uil ha « con¬ 
fermato la riserva espress.v 
?Ti alcuni fondamentali ele¬ 
menti di professionalità al mo¬ 


mento della sigla dell'accor¬ 
do ». Il .segretario del Siuf, 
Salerno ha precisato che esi¬ 
stono posizioni diversificate ri¬ 
spetto allo inquadramento: 

< Noi vogliamo rivedere — ha 
detto — la scala classificato¬ 
ria del personale. Quella pre¬ 
vista daH'iiwtesi non mette 
in adeguato rilievo la profes¬ 
sionalità dei lavoratori. 

Le nostre ricliicste. però, 
non intaccano il tetto di spe¬ 
sa stabilito in acc-ordo con il 
governo: si potrebbe invece 
[}ensare ad un'eventuale di¬ 
versa distribuzione deH'ìntero 
ammontare ». Il Siuf. inoltre 
ha chiesto ieri mattina garan¬ 
zie sullo svolgimento delle as- 
sembee di base 

Nell’ultima parte del comu¬ 
nicato congiunto, si sottolinea 
che il sindacato f è cosciente 
che il risultato conseguito con 
il contratto può essere difeso 
soltanto nel quadro di un ra¬ 
pido processo di riforma del- 
Taziend.! ferroviaria die la 
Federazione Cgil. Cisl. Uil, le 
federazioni dei trasporti e i 
sindacati dei ferrovieri con 
fermano come il proprio fon 
damcntalc obiettivo politico, 
impegnandosi a .so.stencrIo con 
le necessarie iniziative noi 
confronti del gowrno e delle 
forze politiche ». 

Il comunicato conclude al 
fermando che * in presenza 
di un nuovo eventuale ricor- 
•so degli autonomi alla lotta e 
con le attuali inaccettabi¬ 
li motivazioni, le segreterie in¬ 
vitano i ferrovieri a cogliere 
il significato politico dcH’inte- 
.sa raggiunta isolando ogni po¬ 
sizione corporativa e assicu¬ 
rando. nel contempo la rego¬ 
larità del semzio >. In so- 
.stanza, l’esito della riunione 
di ieri non ha consentito di 
sanare complctarir-nte i con¬ 
trasti interni. 


FIAT: più ferie 
meno assenteismo 

RO.M.A -- L'a.s.-iciiteismo negli stabilimenti FI.A'f di Tonno c 
nettamento diminuito. I lavoratori e gli impiegati delle fabbri 
che torinesi hanno ripreso ieri l’attirità e. come ha rilevato 
la stes.sa azienda, l’indice di assenteismo riscontrato e di gran 
lunga inferiore a quello degli anni passati. 

La conces.sione delle quattro settimane di ferie e quindi il 
maggior periodo di riixjso del quale hanno potuto godere i 
lavoratori, è stato certamente il fattore determinante di questa 
più alta presenza in fabbrica alla ripre.sa del lavoro. 

Quc.sti i dati fomiti dalla stessa azienda, reparto per repar¬ 
to: nello stabilimento « meccanica » di Mirafiori il 13 per cento 
degli addetti non si è presentato al lavoro. (16.3 per cento Io 
.scor.so anno): alla carrozzeria l’il per cctito (contro il 14.5 
per cento dell'anno prima), alle presse il 13 per cento (21 ). 

Nello stabilimento di RivalUv c stato il 9 per cento a non 
presentarsi al lavoro, contro il 12,6 per cento dell’anno pas¬ 
sato: alla carrozzeria il 13 per cento (27), alle presse 15 per 
cento (17.5). 

I lavoratori del settore « veicoli industriali » prolungheranno 
le ferie loro malgrado perche sono in cassa .ntegrazione. Quelli 
della €Spa Stura » riprenderanno a lavorare tra due settimane, 
mentre quelli della « telai ». fra sette giorni. Gli operai inte¬ 
ressati sono circa settemila. 


Oggi decisione sullo 
sciopero trasporto aereo 

RO.M.A — La segreteria della Federazione del trasporto aereo 
(FUL.-\T) valuterà oggi, insieme con i rappresentanti dei con¬ 
sigli di azienda, l’esito della sessione di trattative riprese 
questa sera al ministero del Lavoro e deciderà sullo sciopero 
di 12 ore del personale di terra, proclamato in un primo 
tempo per il '2-5 agosto e poi rinvialo. 

Il ministro Scotti ha ricevuto, poco d(^ le 16 di ieri, 
al ministero del Lavoro i rappresentanti della federazione 
CGIL-CISL-UIL. quelli della FUL.AT e dell’Intersind per tcn 
tare di risolvere la vertenza relativa alle festività soppresse 
per il personale di terra. 

La trattativa si presenta comples.sa e lunga. L'incontro, 
sospeso a tarda notte, proseguirà oggi. Per l'Imersind presento 
:l presidente Massaccesi, per i sindacati, oltre ai segretari 
confederali Giunti, Romei e Manfron, i segretari di categoria 
Pema, Micbelorti e Fanelli. 


! I 


La Borsa scommette su Bastogì-Beni Stabili 


ROMA — I.a Commissione 
per le società e la borsa ha 
prospettato la possibilità, di 
limitare la compravendita 
delle azioni Bastogi e Beni 
Stabili al contratti con paga¬ 
mento in contanti in vista del¬ 
le decisioni, che verrebbero 
annunciate il 6 settembre, 
sulle condizioni alle quali Be¬ 
ni Stabili verrebbe Incorpo¬ 
rata. Basandosi sui «si dice» 
si è sviluppato infatti un mer¬ 
cato di scommessa nelle bor¬ 
se valori fondato sull'ipotesi 
che gli amministratori della 
Bastogi. pur di vincere 
le resistenze atl'incorporazio- 
nc, sarebbero disposti a fls- 
.«are un elevato prezzo di 
cambio delle azioni. Questa 
ipotesi comporta uno svantag¬ 
gio per gli azionisti Bastogi. 
Le azioni della Beni Stabili 
sono quindi salite di prezzo 
— 3146 alla chiusura del li- 
•Uno — mentre le azioni Ba- 
ggogl scendevano a 670 lire. 


Le ipotesi di chi giucca in 
borsa si basano sopra il rap¬ 
porto di esperti incaricati da¬ 
gli amministratori della Ba- 
stogi, circolato in via infor¬ 
male. La stessa informalità 
ha avuto il sondaggio della 
CONSOB presso 1 direttivi de¬ 
gli agenti di cambio delle 
Borse di Roma e Milano, i 
quali si sarebbero pronuncia¬ 
ti contro la quotazione per 
soli contanti. In questo modo, 
da un «si dice» aU'altro, si 
fà li mercato borsistico, che 
ha le cause della sua crisi 
nella sfiducia ingenerata da 
pratiche di tal genere. Oli 
azionisti non hanno 1 mez¬ 
zi di intervenire in una de¬ 
cisione che trasferisce il pa¬ 
trimonio sociale redistribuen¬ 
dolo fra privati proprietari. 
Né gli amministratori della 
Bastogi hanno sentito il biso¬ 
gno di chiarire almeno gli 
scopi programmatici dell’ope- 


I razione presentando, conte- 
I stualniente. - un’esposizione 
delle scelte e conseguenti in- 
I vestimenti che la società in- 
.corporante intende fare. Di qui 
ii sospetto che lo scopo del¬ 
l'operazione sia. anzitutto, 
quello di coprire perdite e 
mettere al sicuro gli interessi 
dei gruppi che detengono 1 
pacchetti ar.onari di maggio¬ 
ranza relativa. 

Gli azionisti deH’Istituto di 
Beni Stabili sono 6451 e han¬ 
no investito con un chiaro 
orientamento verso la rendi¬ 
ta immobiliare. La proposta di 
divenire azionisti della Elasto- 
gi — che avrebbe quasi cin¬ 
quantamila azionisti — com¬ 
porta un cambiamento del 
campo di attività ma in qua¬ 
le direzione e con quali pro¬ 
spettive non risulta dà alcun 
atto della società. Oli attuati 
amministratori, gestori di un 
passato di finanziaria arruf¬ 
fona, presente senza plani va¬ 


lidi nel piu differenti settori, 
sono impegolati in modo par¬ 
ticolare con : grossi gruppi 
chimici. Questo impegno non 
costituisce una garanzia per 
nessuno, allo stato dei fatti 
e dovrebbe essere spiecificato 
con l'enunciazione di chiari 
intendimenti circa le condi¬ 
zioni Pier la ripresa della 
Montedison (di cui Bastogi e 
ii principale azionista privato) 
e degli altri gruppi chimici. 
Tacitare ia richiesta di chia¬ 
rezza pagando ad aito prezzo 
I il concambio di azione, oltre 
ad attizzare la speculazione, 
è un altro modo di imbro¬ 
gliare le carte. Quando do¬ 
mani gli azionisti Bastogi e 
Beni Stabili, insieme riuniti, 
ne c<^Iieranno l frutti, si tro¬ 
verà qualcuno pronto ad at¬ 
tizzare la loro esasperazione 
contro i lavoratori, il fisco 
e magari la legge ctmtro 1' 
esportazione clandestina dei 
capitali. 


.strappato al governo l’istitu¬ 
zione di corsi di formazione 
professionale < non finalizza¬ 
ti ». Questi corsi, - pur non 
garantendo neU'immedìato un 
posto stabile, tuttavia sono 
stati voluti e istituiti nella 
prospettiva deU’avvio di la 
vori neircdllizìa e nella rea¬ 
lizzazione del progetto per 1' 
area metropolitana dì Napoli. 
Le imprese edili saranno vin¬ 
colate ad assumere una par 
te del jierscnalc tra gli e.\ 
disoccupati che hanno fre 
quentato questi corsi gestii! 
daU’.Ancifap. l’ente di forma¬ 
zione dell’IRI. 

« Qiie.sto nwi vuol dire che 
le tensioni tra i disoccupati 
si siano allentate — commen¬ 
ta il compagno Andrea Gere¬ 
micca. asses-sore comunale 
alla programmazione —. Ri¬ 
mangono ancora da risolvere 
numero.se gravi questioni. In 
naiizitutto c’è il problema del 
finanziamento dei corsi per 
i 4 mila. .Al momento csi 
•stc un impegno de! ministro 
del Lavoro Scolli ad affronta¬ 
re la sjiesa. .Ma è necessa¬ 
rio incalzare il governo af- 
fiiicliè gli itniicgin vengano 
attuati nel tempo previsto e 
c ioè prima della fine del me- 
.se dì .settembre ». - 

La spesa prevista è di 20 
miliardi di cui solo il 45 per 
cento sarà coperto dal go¬ 
verno, incnlr;o il rimanente 
55 per cento sarà pre.so dal 
fondo CEE per la clisocciipa- 
zione. Ma questi interventi 

— che pure rapprc.senlano lo 
impegno concreto degli Enti 
locali neli’affrootare le que¬ 
stioni deH’occupazìonc — ri¬ 
mangono pur sempre una 
goccia nel mare della disoc¬ 
cupazione naiwlctana: le ci¬ 
fre allarmanti ormai sono no¬ 
te a tutti: 371 mila ufficial¬ 
mente iscritti agli uffici di 
collocamento, 50 mila i gio¬ 
vani del prcavviamenlo. un 
numero incalcolabile di lavi» 
ratori precari e di «clande¬ 
stini > del lavoro nero. 

« L'istituzione dei corsi 
"non finalizzati” — sostiene 
il c-ompagno Geremicca — 
che pure rappresenta un ele¬ 
mento tonificante nella crisi 
della città, rischia di mette¬ 
re in moto preoccupanti mec¬ 
canismi di competizione tra 
gli stessi disoccupati. Gran i 
parte dei 4 mila posti sa- j 
ranno riservati ai disoccu¬ 
pati della cosiddetta "sacca 
EGA”, di coloro i quali cioè 
ebbero assicurazione tre an¬ 
ni fa dal governo di ottene¬ 
re una si.stemazionc ». 

•Adesso la prefettura nc sta 
accertando ii numero che pa¬ 
re oscilli tra i 2-3 mila. Co¬ 
me verranno scelti gli altri 
partecipanti ai corsi? La 
« chiamala » attraverso le li¬ 
ste ufficiali del collocamento 
si pre.senta particolarmente 
ardua. 

Da anni il collocamento d: 
Najxili è paralizzato; basti 
|K*iisarc che nel corso di iin 
anno su 20 mila richieste da 
parte di aziende piccole c 
grandi solo poche centinaia 
sono passate regolarmente 
per le graduatorie ufficiali. 
Tra i disoccupati c'è com¬ 
pleta sfiducia nei confronti 
di questa struttura che ha 
bi.sogno di una profonda ri¬ 
forma che ne assicuri un con¬ 
trollo democratico costante. 

Si è creato, così, un cir¬ 
colo vizioso che ha portato | 
al moltiplicarsi delle « liste i 
di lotta »; numero.^' sono «or- j 
tc proprio in queste ukimc | 
.settimane nella prospettica j 
che si aprano nuovi sbocciti i 
occupazionali. Particolarmen¬ 
te attivi in questi giorni i 
neofascisti del MSI. della 
Cisnal e di DN che raccol ; 
gcno adesioni per le loro li ] 
ste. 

La Federazione unitaria 
CGIL4:iSL-UIL che è contra¬ 
ria al proliferare delle «liste ; 
di lotta ». si sta battendo per 
la riforma del coUocamenlo 
c per garantire criteri og¬ 
gettivi per rav-viamento al 
lavoro, .Anche tra i sindacati, 
infatti, si ammette che il col 
locamento è ormai inattendi¬ 
bile e che tanto il governo 
che la prefettura nc hanno 
preso atto da *empo senza 
però fare akvawhè per mi¬ 
gliorarne il funzionamento. 

< Il problema di fondo — 

' sostiene .Andrea Geremicca — 
rimane sempre l’impegno che 
dimostrerà il governo nell af 
frontare comples-sivamente la 
I 'questione Napoli’. L’emer- 
j genza sociale della città e nel 
’ resto della regione sta per 
raggiungere di nuovo il livcl 
lo di guardia. Dobbiamo esi¬ 
gere in tempi strettissimi un 
vero e proprio "piano nazio 
naie di emergenza", tion in 
sostituzione, ma a garanzia 
e sostegno della prospettiv a 
di ripresa c di .«viluppo prò 
duttivo c democratico. Il go¬ 
verno deve stringere i tempi 

— conclude Geremicca — di 
una nuova politica cciwiom: 
ca. per nuovi investimenti 
produttivi c maggiori livelli 
di occupazione oc! Mezzogior¬ 
no ». 

Luigi Vicinimi 

Nella foto; una racant* ma- 
niastaziona di disoccupali a 
[ Napoli. 


5 

Le scelte del sindacato e quelle del governo 

Il salario incognita 
dei prossim i con tra tti 


Xarìazioiie ilt'llt* l’t^tribu/.ioiiì operaie in 
leriììini reali 
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Quest'anno non si è aspei 
tato il rientro: l'umhra dei 
contratti, infatti, incombe 
suliautuiino ormai ricino. 
Per quasi sei milioni di la 
voratori la scadenza è alht 
fine dpU'aiiiio (metulmeccii 
Ilici, edili, cariai, minatori, 
chimici a partecipazione sta¬ 
tale, elettrici, nnloferrotran 
rieri, hniirnri, Inroriilori 
dello spettacolo): per ì chi 
mici delle aziende privale, i 
gommai .e i tessili, invece, 
se tic fxirfcrà ciilro il primo 
sernc.dre del ’T'J 

Come ad ogni rtnnuco. il 
.salario torna al centro delle 
polemiche. In effetti, oggi 
forse più che nel passato la 
parlila si gioca su questa 
scacchiera. La questione da 
ri.solrerc c quale rapporto 
si instaurerà tra aumenti sa¬ 
lariali, espansione della ba¬ 
se produttiva, crescita del 
roccupazioite e inflazione: e 
non a caso su tali aspetti ha 
insistito Lama nella intervi¬ 
sta che ci ha rilasciato. Pri¬ 
ma ancora che incognite di 
una equazione matematica, 
que.ste variabili sono problc 
mi politici aperli. hi scelta 
del sindacato di moderare 
gli aumenti della ixiga base, 
una volta garantito in ]iic 
no il potere d'acquisto, non 
va dunque letta come un ge 
sto « masochistico ma fa 
parte di una strategia che 
Ila alle spalle la .storia di 
questo decennio e cerca di 
farci i conti. 

Le lotte 
del ’68 

Proprio le lotte comincia 
te dal '6^ hanno trovato nel 
salano il loro sbocco esscn 
ziale. Forse non p'deva es 
sere altrimenti aìl’interuo 
del rapporto di produzione 
capitalistico: in altre allora 
bisognava uscire dal ghetto 
degli anni '50 per acricinar 
.si alle condizioni di altri 
fxic.si (obiettivo solo in par 
te raggiunto), ma è anche 
vero che molto spe.sso è sta¬ 
ta data una ri.sfmsia sala 
naie a richieste che in por 
lenza n oi lo erano. Si r prò 
dotta, ro.i, ima vera e prò 
pri.i monetizzazione del'o 
scontro sociale, favorita dot 
le controparti del sindacato 
il padronato. .^opraltnlt » 
quello forte, ha preferì: > 
concedere aumenti giocand > 
poi suirinflazionr: i governi 


di cenilo sinistra hanno ma 
noi rato la spesa pubblica in 
modo da fornire leii c pm 
ini surrogati iiiunetan alte 
riforme. Cosi si c cercato di 
incanalare lino spinta che ha 
nriito c ha. iiicece, connota 
ti più prettamente politici. 

La conflittualità operaia 
che .sociulogtii -- • n 

cliiamiiho r sfTiscio >. delle 
relazioni industriali duminan 
ti per un quarto di secolo net 
paesi capitalistici avanzati, 
non nasce '• zrto soltanto do 
mia ten.siof-e salariale, ma 
(specialmente ha origine m 
Italia) dalla frattura tra la 
nuova domanda politica chi' 
crescerà tra i lavoratori r 
l'incapacità dc/reslablisli 
inont. ilei gruppi dirigenti di 
fornire risposte adeguate 
Ma il termometro di questo 
contrasto è stato fino ad og 
gì il salario. 

Il risultato è che dal 1973 la 
distrihuzione del reddito c 
mutata a favore dei lavora 
tori dipendenti, per la pn 
ma volta dal dopoguerra. K' 
stato infranto, cosi, quel 
teorema della iiirariabilito 
nel lungo periodo della di 
stribiizione del reddito clic, 
enunciato da innnerasi leo 
nei moderni, sembrala con 
fermato dai dati dell'econo 
mia reale. Sem meno In re 
cessione del '71 '75 e l’infla 
zionc I selvaggia i hanno in 
t ertilo del tutto questa tcn 
denza. anche se nel '76 t 
redditi da lavoro dipendente 
hanno acuto una certa (Ics 
sionc sull'anno precedente 
K' una novità fondamemale 
rispetto all'altra recessione, 
quella del Cd. che ehbe co 
me esito il recupero dei pm 
fitti a scapito dei salari, (’io 
I alpa per buona pace di chi 
oggi torna ad esaltare d 
centro sinistra. .so.stenenrlo 
che queU'assello di governo 
aiTcbhe protetto i lavoratori 
meglio che le intese renliz 
zatr dopo d 20 giugno. 

Questo processo, pero (re 
co d dato su cui riflettere > 
SI c accompagnalo ad ima 
cri.si che c essenzialmente 
incapacità di rilanciare l'ac 
runulaziunc (quindi lo mi 
toppo c l'ampliamv’ito della 
base pntdul’no .■ dt-ll occn 
jxirionr) rmiitenpiìdf; mtati' 
I tradizio'iali mrrcari'' ’m a! 
l'interno dei quali sono ma 
turate le lotte e il < terremo 
to 5 che esse hanno prodotto 

La .'Comme-sa cori la rpia 
Ir il moi imento opt'ravj .o 
.'la mi arando c proprio que 


sta: t oine consentire i he 
l'acciimidaziunc si rimetta 
in moto stabilmente garnn 
tendo, anzi con.sultdando po 
hileamente. > nuoci In clh 
raggninU dai lucoraiori L" 
una equazione tntt'altm che 
semplice, non solo per le 
sue nollepliei incogline, ma 
anche perehe nessnno ha 
triicato finora la soluzione, 
nemmeno in p<it’M pm forti e 
più saldi del nostro, .■\nche 
in dermaiiia u negli .Stali 
Un.'Ii 1 liirorolori hanno ot 
tenuto niiglioraiiieiiti retri 
bnlici. ma li i rapporti tra 
le classi non sono mnlah. In 
Inghilterra, i cui prolilrmi 
sono più simili ai nostri, e 
.stato stipulato un » patto so 
eiule > che ha latto scende 
re piT tre anni t on\-eeutii t 
i salari reali. 

Il <( caso » 
italiano 

La strada appena imbirc 
rata e in Italia quella di ga 
rnntire uno tenuta del potè 
re d'acquisto dei lacoralon 
e delle loro condizioni di ri 
ta (salragnardando d sistr 
ma della scala mobile e mo 
(tirando gli aumenti salaria 
II) mentre a licello di go 
cerno si iigisec per ridurre 
l'inflazione, limitare il defi 
eif pubblico L' .spostare n.sor 
se finanziane dai consumi 
agli inccstiinenti pmdiittici 

F' stato calcolato che. .--e 
SI mantiene Inttiiale trend 

di SClluplXt l'J o I. Ni 

potrò (nere un aumento ih 
prodiittinlà del 3(1. (Hoc 
eand'j l'inflazione ad un h 
celli/ del 13 c. dato che soio 
prozie alla scala mobile i 
salari crescerebbero del 
W'. rimarrebbe iin margi 
ne relributii </ da contratta 
re f/an al .Ve. per mantene 
re intatto il f/'/tere d'arqui 
sto. Il 3 4 ' di pri>diittiriln. 
-.'OSI. potrebbe essere tra.sfor 
moto ni inve.stirienti. 

Satnralmente. questo c un 
modellino econometrico rie! 
tutto indicatico -• nient'affa’ 
lo o'itomaliro fJenfro c'e. 
esattamente, la rnanorra p> 
l.tica Von e si ritto da ne^ 
sono f/ar’c ( he i profili, .si 
trasf.rmmo m mi e.-tirnc'iti 
e in inccstimenti atti ad a 
largare la base pr^-diitt'i a. 
ipiindi a'I anmeniare l'ie-en 
i-'iziWiC. ii'.zu >ie ad ricipii 
.stare ni.ore m icchne. <o 
me c nvicnn!/ negl: irmi 


Il problema 
che nessuno ha 
risolto: come 
rilanciare 
raccumulazione 
produttiva senza 
intaccare il 
livello di 
reddito e di 
potere raggiunto 
dalla classe 
operaia 


li grafico mostra come II 
potere d'acquisto dei salari 
sia stato ma.-ìtenuto e, ami, 
sia cresciuto, in questi anni, 
nonostante la crisi. Le punte 
più alle del '76 coincidono 
con l'entrata in funzione del¬ 
la scala mobile a « pieno 
regime ». 


storsi Afa (luesln è proprio 
li compito che tocca al ga 
cerno c alla maggioranza 
(oltre che ni .Minfocafi t qua 
Il hanno aperto un tarola 
Con ie.sccitiico per diseiitc 
re d piano di sviluppo dei 
pros-sinii (inni». 

Il margine, coinnnque. è 
molto ristretto- si tratta di 
lina vera c propria lama di 
rasoio sempre fni'i .soffile. 

Inoltre, .se SI vuole avere 
uno .spa’io di manovra .sa 
i.indie aeccttah'Ie bisogna 
iiccuiie subito In riforma del 
salano, disinnescando atcn 
•Il automatismi (iiidennitn di 
luitiidazionr. scatti di anzin 
nitrì) elle fanno crescere la 
paga in modo troppo rapido 
e distorto, senza alcun lega 
m(‘ con il lavoro effettiva 
mente scolto e le capacità 
professionali (indiciditali o 
collettive) miitiirate g get 
tando le ba.si per arrivare 
nei prossimi anni ad una ri 
dnzione del costo del lavo 
ro per addetto, senza tocca 
ic. anzi a lungo andare aii 
mrnlando la relrihitziunc ef- 
leitii amente percepita dal 
lavoratore, fio è possibile 
con bi riduzione progressiva 
delle Voci indirette che — 
secondo uno .studio recentis 
Mino della fon/indiistrin -- 
nel '77 costituirano ancora 
il -13'r del costo del lavoro 
operino (ih impiegali .stanno 
feppermente meglio (lo sii 
pendio indiretto è d 40*i). 
Detto III altri termini, qne 
sJo significa che uri lavora 
rorc intasca poco più della 
meta di quanto costa al- 
l'a’ici'hi .Se. per ip>itesi. 
tutti gh oneri sociali (per 
lo mutua, la previdenza ccc.) 
fossero pagati dallo stato 
tramite fondi ahrnentati dal 
,f.,-cii. ( ome MI Inghilterra, if 
costo del lavoro si ridurreb 
he del 3f)''' sc’iza che l'ope 
rato perdc.s.si' una tira. Oggi 
tale tosto SI aggira su una 
media di 5 (XH) lire l'ora. .«i 
tratterebbe di un risparmi'/ 
di I 500 lire orarie. 

Si/no, naluralrnciite. conti 
approssimati e ifx/letici Tut 
tana dirriostraru/ che esisto 
no s’rndr praticabili, tut 
r altro che t punirn e ». .Ve/ 
loro direttil o del IO II luglio 
I s-ndacaf: hanno fatto al 
( line sceife chiare; ora ii 
of.'cndc n-.o lerif’ca nelle 
piattaforme che terranno 
preparate nc'le prossime set 
''mane 

Stefano Cingolani 


Non basta la psicosi collettiva^ 
a spiegare gli aumenti dei prezzi 


RO.M.A — I prezzi di diversi 
CtrxTi .alimentari «tanro ef 
fcttivamenle aumentando, ma 
la ragione di que.sio fenome 
rhì non andrebbe ricercata 
neil .1 lievitazione dei cosu 
delle materie prime all ongi 
ne. fx-.nsì in un « effetto a 
val.inga » dovuto * alla r.ii 
corsa » che «.irebbe i.n atto 
tra comnx-rcianli e con.suma 
ton nelTaccaparramento 
Lo sostiene, in una .sua r» 
ta. la Confagncoltura, che 
manifesta oltretutto la « pre 
(Kcupazionc del mondo agn- 
colo » per quanto sta succe 
derido, dichiarando altresì che 
« mai f>.me qutsfanno (l’au- 
mento dei prezzi) è il frutto 
di u.oa psiewi collettiva più 
che di ragioni ecorximiche ». 
I.a nota in questione, oltre- 
lutto. afferma che il buon 
raccolto granano di que.sto 
anno (ma in un primo tempo 
si era parlato di qualità 
scarsa) avrebbe addinttura 
crealo difTicoItà ai prodotto 
n: cosi come l'incremento 
dei prezzi della carne, di cui 
si è parlato giorni or sono 
anche su questo giornale, a- 
vrebbe determinato effetti ne 
gali vi per gli allevatori ila 


Iiani. .11 ((u.inlo gh aumenti 
stf-ssNi sarebtxro denvat! so 
prattutto dalla «v aiuta/.niu 
dell.i I:.".!, 

La fo-ifagricoltur.i (o.kIi 
de. infine, denuncia n(l<» !a 
nid.icata ra/ion.iii/zaz (ex- del 
ciclo d.stnbutivo, « !e ( a 
ir.effu lenze pes.ir.o 'Ul ton 
sumo ». 

Siamo d; frinite al tentai vo 
di sp;<-gare gli .iiimenti d; va 


generi 


imentar.. ancor.» 


non all.irmanti secondo le 
organizzazioni cooperative e 
commerciali ma g:à certa 
mente in atto, in chiave ixin 
propriamente eco.io.mica. e 
molto probabilmcM’e qualcr»-..! 
di vero c'è quando si .sost.e 
ne clic il mercato verrebbe 
influenzato anche da una 
«psicosi collettiva». Resta, 
tuttavia, eia vt-dere su clic 
basi questa « ps:c»xsi » fia 
potuto nascere e sviluppai-si. 
E' certo in ogni caso che. i>-.T 
quanto riguarda la frutta ad 
esempio, neppure la Confa 
gricoltura ha saputo dare 
spiegazioni chiare, limitando 
si a ricordare che « per tut 
ta la .stagione estiva i prez¬ 
zi sono stali sostenuti e si 
prevede un (.ittivo rat mito 


d; f>tTe, (.'le t (i-*;tii.s( o:m in 
qut 'to pt-riofl-i ur.in (cii-te (U ) 
l offerta ». 

.Vei fatt.. .1 p.irii II « d ff, 

( eit.i » d. ( ni p.iri.t 1.» (sc f 
in oegetto il frnnteiv.n tei * 
r*> fcri 1 .iIt,-o (<»:it.nj.» .» m 
't.ire o"a c.irr.e nel!,- ttinia 
hs- di punta del niercat-i ( 
c.oc d.ille IR rnil.ì alle IH''/»! 
! re a! cju.r.tah ( 17 jOb 1.» 'c 
( o .-d.» ciml.'.if, iri'ms’.tnte il 
tiu >n raccolti» Ix- pt'the, « 
la piazza di AManiv. ver.gi»»o 
q.jotate all iiignisso dalle ii'/» 
alle 6fi0 lire al chilo: l'uva ria 
tavola da 3C0 a 4iSi. l'uva ne 
ra da 4?ù a 510; i verdelli di 
S alia (limoni freccili) dalle 
4U1 alle 620 I re a! chilo. 

Cosi stando le cose tgh .n 
dici da noi registrati sono s' » 
ti desunti cLii Ivolieltini iiffi 
c.al; di mcTcatii» è evidente 
die i pre/-zi r.sulteranno — 
come già risultano — mol’o 
pii elevati al dettaglio, ai 
die per effetto — ma non so 
lo per questo — di quella 
« mancata razionalizzazione » 
della rete distributiva a cu; 
si sta ora accennando come 
si trattasse di un male d og 
gl e di un elemento isolato 
del n<»stro .sistein.i ec onomico. 


Dalt.-u p.i.rtc. v: »of»0 ao- 
die .litri dement: che dovreb- 
f> r.» suscitare pre</ccupazi<» 
le Ci nfer..imo. :n partico 
hire. alle sempre p.ù alt* 
1)1 jtaz.ori; dei terreni ort.coli 
(dx- ad \'. ol.». per esempio. 
Sii si p.i'>,s:. da R a 14 mil oni 
.id ettari) t ad E in.i da 1.5 a 
4 5 m.l;i>n;i. che ragg.ungono 
i).'.n.t, I.vflli v.c.ni a quelli 
citile ariv-* fabbricabili e eh* 
rappresentano indubbiamtnt* 
le prer.-.es.w: por ultcr.ori rio 
car.. 


Nuove misure 
a sostegno 
del dollaro 

ROMA — Il dollaro ha quo- 
: Ito oggi 643 lire, stabilizzan- 
don! aulla base del nuovi prov- 
ved menti d; sostegno presi 
negl; USA La banca centra¬ 
le ha infatti alzato il ta.vso 
dinterejvse .sui depositi al- 
16.25 per cento ed ha sospe¬ 
so l'obbiigo di garanzia .«ul 
pre.stiti all'estero pan al 4'*. 
In questo mcxlo si intendono 
agevolare i prestiti di hanclw 
USA .sul mercato deU’àli#- 
dollaro. 
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Crolla una vecchia palazzina a Frattamaggiore 


< ‘ « 2 - ? * 

■ ^ f À f 

Sotto le macerie una donna e una bimba 

Sono bastate poche ore di pioggia per provocare la tragedia - Il racconto dei superstiti: « Un boato, poi è crollato tutto» ~ Il ritardo 
nei soccorsi - Un paese segnato da frane e smottamenti - Inascoltate da tutte le autorità le denunce deiringegnere capo del Comune 

Di anno in anno le vittime fu. S rSaiV'""* ' 

, • I • KRA'^TA^LAGGIORK (Napo- < Mi sono lanciato verso la 

di incuria e sneculazione — poche ore cU pioggia casa i)er cercare di salvare 

^ — cìii niirtfk éi — ì mÌ4*Ì — rlir‘<* «ll;i ì 


Il disastro di Ieri fa tornare d’attualità un dramma 
antico del capoluogo campano e delle zone circostanti. 
Negli ultimi d(>dlcl anni sono state almeno trenta le vittime 
di crolli di edifici e di frane, senza contare i feiltl. Episodi 
che si ripetono con una fretiuenza drammatica, e che t|uasi 
ogni me.se costringono centinaia di famiglie ad abbandonare 
le pioprle abitazioni, quando non accade il peggio, ha specu 
laz one edilizia, che in questa zona ha Imperversato per 
decenni, è tra le cause principali di questo dramma. 

E anche in que.sto caso le responsabilità di tanti anni di 
malgoverno .sono precise. Quello che segue è solo un 
Incompleto eienco del dramma rappre.sentato da frane e 
crolli a Napoli e provincia. 

27-1-66 - Napoli — Crolla un vecchio edificio pericolante. 
Una bambina resta uccisa sotto le macerie. 

166-66 - Napoli — Nel rione Materdel crolla un palazzo di 
.sei plani. Muoiono due persone, 14 restano gravemente ferite. 

1- 7-67 • Napoli -- Viene giù l’intera facciata di un edificio 
abusivo destinato ad ospitare una cllnica nuova; due operai 
in fin di vita. 

21-5-69 - Napoli — Al Vomero viene giù l’intera ala di un 
palazzo. Quattro persone restano uccise sotto le macerie. 
17-2-70 - Napoli — Crolla il pavimento di una casa. Muoiono 
un bambino ti’ tre donne. Hanno ceduto le travi prefao 
bricate. 

252-70 • Napoli — Uccisa sotto le macerie di una casa una 
drnna, 

53-70 • Caatallammar® — Una donna muore nel crollo di 
un appartamento. 

4-4-70 - Napoli — Crolla un edificio, quattro morti, decine 
di feriti. 

15- 4-70 - Secondigliano — Per un crollo un morto e 2 feriti. 
7-6-70 - Frattamaggiore — Bimbo sepolto da una frana. 

25- 11-70 - Frattamaggiore — Voragine inghìotte un uomo. 

26- 11-70 - Napoli — Sprofondi una casa in una voragine. Un 
ragazzo muore sotto le macerie. 

27- 11-70 - Pozzuoli -- Crollo uccide una persona. 

5 3-71 - Napoli - Frana un palazzo e seppellisce un uomo. 
17-2-73 - Massalubrenete — 10 morti sotto una frana. 

2- 1-75 - Torre Annunziata — Quattro muoictio sotto il palazzo 
ciohato. 

46-75 - Quarto Flegreo — Una donna muore travolta dal 
crollo di una casa. 

234-76 * Napoli — Un ragazzo rc.sla gravemetite ferito nel 
crollo di un palazzo. 

16- 77 - Napoli — Padre e due figli travolti dal crollo di un 
vecchio edificio restano uccisi. 


Dalla nostra redazione 

KRA'n’A.UAGGIORE {.\apo- 
U) — Poche ore di pioggia 
— sia pure fitta e insistente — 
sono bastate ieri {ximeriggio 
a Frattamaggiore. u/i gros.so 
centro deH’hinlerland naiwlv 
tarlo, a far sprofondare nel 
nulla un fabbricato a un piami 
veccliio di quasi cento aiin; 
e provocare la morte di una 
donna di K6 anni. Maria .An 
Ionia Russo, e di una bambi 
na di 15 mesi. Un’altra don 
na, Francesca 'rramontano di 
55 anni, è stata estratta in 
gravi condizioni dalle macerie. 

Poco dopo le 17,30 di ieri 
pomeriggio un nubifragio prò 
v(K-a numerosi allagamenti 
nella cittadina, isolandola pra 
ticainente dagli altri comuni 
del circondario. < Versi» le 
17.30 — racconta uno dei su- 
|K‘r.^titi, .Antonio Santoro — 
a l evo apix.‘na finito di ser¬ 
vire Un cliente e mi sono ae 
corto di aver simigliato i miei 
conti, .\vevo trattenuto IKKI 
lire in più di quanto mi era 
dovuto. .Mi sono, allora, pre¬ 
cipitato fuori del negozio. Kd 
è .stato a que.sto punto che ho 
visto la mia vetrina crollare 
con un enorme Ixiato ». 

Luigi Rus.so. il marito di 
P'rancesca Tramontano, è sfug¬ 
gito per caso alla morte. « Sta¬ 
vamo in casa a parlare — rac¬ 
conta — quando è .scoppiato 
il violentissimo tcrniwrale. I-i 
piccola .Agostina era .sul letto 
di casa tra le due donno. .Ad 
un certo punto ho pensato di 
andare giù a .s|Kistare l’auto 
fKirclié pioveva troppo. L’ave¬ 


vo apiHMia me.isa in moto che 
ho .sentito il boato ». 

< .Mi .sono lanciato ver.so la 
casa i)er cercare di siilvare 
i miei — dice ina i macigni 
erano troppo grossi ». 

1 vigili del fiKK'o — giunti 
doiK) 45 minuti — lo lianno 
trovato proprio cosi. im|>e 
gnato sotto una pioggia bat 
tenie a scalare tra le mace 
rie. aiutato da alcuni (mi 
Tenti. 

Dal crollo è anche riuscito 
a salvarsi .Marcello Siesta, 
un fotografo, che ha avuto 
il temjK) di correr fuori dal 
suo negozio {K-r veliere die 
cosa stava accadendo, .subito 
dopo aver sentito il nimo.'-e 
proi'ocato dalla vetrina del 
IKillii'endoIo che andava in 
frantumi. 

N'ella sle.ssa giornata di ie 
ri a Fratlainaggiore si .sonn 
lerificati altri due crolli, imo 
in l'ia lesta, l'altro proprio 
alle spalle del leccliio i-difi 
ciò. 

Proprio a Fratlamaggiort- 
tutti ricoitlano che il 25 n<i 
veinlìre del TU un palazzot 
to di due piani sprofondò m 
una voragine apc-rtasi in via 
.Miseiio. provocando la morti- 
di Luigi Ru.s.so. un ragazzo di 
IH anni. 

Lo stesso ingegnere capo 
del comune dì Frattamaggio 
re. Domenico Galante, fin dal 
1971 in una indagine sull’as 
.setto del sottosuolo (pubblica 
ta anche in un volumetto) 
aveia denunciato la po.s.sibi 
liti! di ulteriori crolli. 


Vito Faenza 



— i napoli — Un momento del lavoro dei vigili del fuoco tra le macerie della casa 


Nella rete un «pesce grosso» della speculazione napoletana 


Altri quattro arresti per il quartiere abusivo 


Nicola Baiano è indicato come uno dei finanziatori delle centinaia di cantieri 
in carcere per le colate di cemento nella zona che avrebbe dovuto ospitare 


Nafta 

neirocquedotto 
di Lanusei 
in Sardegna 

LA.NUSFI — L'acqua del¬ 
la condotta idrica di La- 
misei. mi centro di oltre 
Godo abitanti in provincia 
di .Viioro. è inquinata. .A 
fare la scoperta .sono stati 
numerosi abitanti di Lami 
sci elle nelle giornate di 
sabato e domenica .scor.se 
hanno accusato in.sistcnti 
disturbi gaslro intestinali. 

L'uffieiale sanitario ha 
attribuito le eau.se deH'in- 
convenienle alia presenza 
nell'acqua che raggiunge 
le abitazioni di una so.^tan 
za inquinante. Secondo i 
primi accertamenti dcl- 
raniministrazione comuna¬ 
le. sarebbero .state eviden¬ 
ziate nel liquido tracce di 
nafta. 

I na .serie di controlli 
.soiM) .stali prcdLspo.sti bui 
go tutta Li rote idrica per 
stabilire l origiiie e la na¬ 
tura flell'uiquinamento. 
Campioni d'acqua, prcle- 
i.iti in diversi punti della 
condotta, sono stati ino! 
tre inviati .ill'Istiinto di 
igiene o profil.issi di Ca 
glian |x'r l'effcttuazioiK- 
dellc iiece.-.s,irie analisi 
batteriologiche. I.a pop»» 
lazione di I-aniisei è sta¬ 
ta invitata a s»»ttoj>»rre a 
bollitura l'acqua prima di 
utilizzarla per usi alimon 
tari. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Altri quattro 
arresti per costruzioni abu- 
.sive nel quartiere napole¬ 
tano di Pianura, e stavol 
ta c'é un pesce grosso, non 
si tratta di manovali sor¬ 
presi al lavoro nei cantieri. 
Il pesce grosso è Nicola 
Baiano. 35 anni, che è in¬ 
dicato come uno dei finan¬ 
ziatori delle centinaia di 
cantieri senza licenza che 
sono sorti in questa zona 
dove tutto quello che non 
era costruito nel 1972 — an¬ 
no in cui fu definitivamen¬ 
te iMJprovato il vigente pia¬ 
no regolatore — doveva di¬ 
ventare verde pubblico, 
scuole, palestre, campi da 
gioco, attrezzature pubbli¬ 
che di ogni genere. Gli ar¬ 
resti di quest'anno, con 
questi ultimi 4, arrivano 
a quota 23. 

AH'identificazione del Ba¬ 
iano come finanziatore del¬ 
le società fantasma, delle 
cooperative fasulle, del can¬ 
tieri senza direttore dei la¬ 
vori e dei progetti senza 
firma deU’ingegnere re- 
spon.sabile. è arrivata la 
guardia di finanza, inte¬ 
ressata dalla .settima se 
zione ecologica della pre¬ 
tura di Napoli per le ri¬ 
cerche catastali sui pro¬ 
prietari effettivi dei suoli. 
.Nicola B.ìiano è risultalo 
e.-vsore il proprietario de! 
vasto suolo un tempo ap¬ 
partenente alTex istituto 
.sieroterapico italiano (ISI, 
poi divenuto Richardson- 
Merrel. quindi posto in li¬ 
quidazione) e sul quale so¬ 
no .sorti una ventina di 
cantieri senza alcuna li¬ 
cenza edilizia, tutti seque¬ 


strati e sigillati dal co¬ 
mune e dalla magistratura. 

Ala Nicola Baiano risul¬ 
ta anche essere socio di 
fatto di due dei sei com¬ 
ponenti la < cooperativa » 
denominata « Vela costru¬ 
zioni > arrestati a metà 
agosto. Identificati grazie 
ad una provvidenziale de¬ 
nuncia per truffa sporta 
contro di loro da uno cui 
erano stati promessi alcu¬ 
ni appartamenti in paga¬ 
mento del terreno. Soci di 
Baiano erano il capogrup¬ 
po DC al consiglio di quar¬ 
tiere di Pianura. Orazio 
Vassallo, e il segretario del¬ 
la sezione PSI dello stesso 
quartiere Vittorio Alerolla 
(che è anche dipendente 
Italsidcr e componente del 
consiglio di fabbrica per 
la UIL metalmeccanici). 
Sempre il Baiano risulta 
amministratore unico di 
una società edilizia, deno¬ 
minata < Campanile » pro¬ 
prietaria di un suolo su 
cui l'ordinanza emessa dal¬ 
l'assessore compagno Lui¬ 
gi Imbimbo, è arrivata in 
tempo a bloccare la costru 
zione al primi pilastri. 

Ma i precedenti di que¬ 
sto « pesce grosso » risal¬ 
gono al maggio 1976. qu.an- 
do l'amministrazione di si¬ 
nistra pre.sieduta dal com 
pagno Valenzi .aveva ini¬ 
ziato — da sola: oggi, do 
po una vasta azione di sen¬ 
sibilizzazione si è ottenuto 
l'intervento duro e siste¬ 
matico della magistratu 
ra — la lotta a colpi di 
ruspa contro i palazzi abu¬ 
sivi. Era anche di Nicola 
Baiano il palazzone di 7 
piani. 130 appartamenti, 
che fu fatto saltare con la 
dinamite in via Cinzia. La 


decisione di mandare gli 
artificieri fu presa dall'al- 
lora assessore — oggi ca¬ 
pogruppo del PCI — com¬ 
pagno Antonio Sodano, 
non appena fu chiaro che 
per demolire queU’enorme 
casermone ci sarebbero vo¬ 
lute parecchie settimane, 
col rischio di dover subire 
gli assalti di bande ' di 
delinquenti agli ordini dei 
costruttori. La mattina in 
cui lo stabile fu minato e 
fatto crollare — sotto gli 
obiettivi delle reti Tv ita¬ 
liane ed estere — la poli 
zia dovette scontrarsi du¬ 
ramente con un centinaio 
di persone che avevano 
fatto un blocco stradalo 
ed accolto con sassaiole la 
squadra di artificieri. C; 
furono nove arresti (e 21 
feriti, 16 dei quali fra 1 
poliziotti) fini in carcere 
anche 11 titolare * ufficia¬ 
le » della costruzione, il pre¬ 
giudicato Giorgio Amabile 
di 29 anni, detto * o* ma¬ 
rocchino ». Già da allora 
però si faceva il nome del 
Baiano, .senza che sì riu- 
■scisse a provare la sua re¬ 
sponsabilità. 

Gli altri arresti effettua 
ti dai carabinieri riguarda 
no un piccolo costruttore 
in proprio. Castantino B.-v 
iano (solo omonimo del 
l'altro) di 35 anni, nonché 
due che sembra siano sol 
tanto dei prestanome, nu! 
latenenli che resultano ti¬ 
tolari di imprese edilizie; 
Luigi Crocetta di 45 anni. 
Rita Colucci di 31. Per tut¬ 
ti l'imputazione è mano 
mi.ssione e rottura conti 
nuata dei sigilli, costruzlo 
ne edilizia abusiva. 

Eleonora Puntìllo 


abusivi di Pianura - Salgono a 23 le persone che si trovano 
verde pubblico, impianti, sportivi e attrezzature sociali 

' * ’ • i - 

In un reparto dello stabilimento di Taranto 

Italsìder: incendio distrugge 
il calcolatore di un altoforno 

Suirepisodio che ha causato danni di centinaia di milioni è apert**. un'inchiesta 


T.AR.ANTO — Un incendio, .svi- 
luptwtos? raltn» notte nello 
stabilimento Italsider. lia pra 
tieamente di.struUo la cabina 
di controllo automatico (J»)\e 
sono (ollocati alcuni .hrumeii 
ti elettronici e il calcolatore 
< Prodac » che serve a prò 
grammare il carieainent»» del 
i'ahofonio n. 2. I danni am 
inonterebIx.To ad alcune cen 
tinaia di milioni. Per accer 
tare le caii.se del .sinistro è 
.stata ajxirta una inchiesta 
della magi.stratur.i. 

Laltoforno re.^terà fermo 
per tre giorni, il tempo ne 
cessarlo cioè per mettere in 
funzione il .sistema di carica 
mento di emergenza. 1 circa 
cento «pierai die vi lavorano 


non saranno comniu|ue .sospe¬ 
si. Si dovrà poi provi edere 
alla sostituzione del t Prodac * 
e degli altri strumenti and.t- 
ti distrutti e die si tr»»van<» 
nella sala di coiur»)llo. 

Un operaio ha vi.sto del fu 
nio che usciva da .>otto la 
cahin-i di contr<>lIo automati 
co. che .->1 trova sullo i Stok 
ause » ed ha dato l'allarnK-. 
Sono iiiiervemni immediata 
mente i reixirti .speciali del 
l'haisider e i vigili del fuocs» 
di Taranto, dx- hanno lavo 
rato alcuiK* ore per circoscri¬ 
vere e quindi d<»mare l’in 
cendio. 

Sulle cause de li e pi sodio si 
avanzaiw per ora s»slo dello 
iiwtesi, fra cui quelle di un 


corto circuiti» o di autocom¬ 
bustione d<»vuta all.» elevala 
tem[x*ratur.i di alcuni cavi 
die passai!»» sott<» la cabina 
incendiata, ma n»»n si esdii 
de neppure la dolosità. Una 
perizia t^-cnic.! .-u un»ì .strac 
t io recii|)erato e sul punto in 
cui è divampat»» l incendio. è 
-st.ita di.Njxi.sta dal dottor .Ac 
quaviva. il magistrato die con 
duce I indagiiH-. |xt accerta¬ 
re .se sia fondata appunto la 
i]x»tesi deirorigine dolo.sa. 

Sono .stati asc«»ltatj anche 
alcuni testimoni tra i dipeli 
denti de!lTtalsidt-r. ma Iin»> 
a quest») monn-nto non risiili,» 
che .--iano emersi eh menti in 
dusitiv 1 . 


Arrestato un industriole marchigfono 

Italcasse: si passa 
ora a chi ha avuto 
ì finanziamenti neri 

Somme consegnate solo dopo una racco¬ 
mandazione - Chi è il personaggio catturato 


Arrestati 2 ricercati a Milano 
dopo una furibonda sparatoria 


MIL.ANO — Le p.sto’e del 
la « b.»nda degli .slavi la 
pericolosa organizzazione cn 
minale specializzata in bi 
sche clandestine, hanno tuo 
nato ancora ;eri notte a Mi 
iano. Questa volta, però, e 
per puro caso, non ci sono 
state vittime. Due uomini del 
l'ex re delle bische, Drago- 
mir Peirovich. hanno ingag¬ 
giato una sparatorui con la 
polizia od in .seguito sono sta¬ 


ti arrestati. 

La «notte calda» di Liiiz. 
Di Paolo. 19 ann., c Carme 
lo Manara. 36 anni. eva.'O nel 
giugno scorso dal carcere d. 
Borgonuovo nel Pave.se, e co 
minciata alle 2,45. ne; pre.-.s. 
di piazza della Repubblica, 
con un banale incidente 
d'auto. Una « » con i due 

a bordo si scontra con un 
taxi. Roba da poco, qualche 
ammaccatu.'-a alle rispettive 


carrozzer.e. Stran.»niente, ni; 
occupanti della nA112>, ;n 
vece d: {crmars; per accertare 
; danni, fungono a tutta velo 
Cita a bordo delia loi-o vet 
tura. Una tcielonata a’. « 113 -. 
e .--uile tracce dei tuggitiv; s. 
lancid una volante. 

Dali'auto ;n fuga si spara 
in continuazione contro la vo 
lanie. Gh agenti, a loro vo! 
t.a. rispcxìdono con raffiche di 
mitra. 


RO.M.A — Sono venuti fuori i 
nomi di due dei personaggi 
colpiti dai nuovi mandati dì 
cattura spiccati dal magistra 
to che ctMiduce le indagini 
sullo scandalo dei « fondi ne 
ri * dell*ltalca.s.se. Si tratta di 
Giorgio Pizzi. 46 anni, indù 
.•>t riale calzaturiero, domici¬ 
liato a Sixilelo ma residente 
(la |)arecchi anni a Esanoto 
glia, un comune delia provin¬ 
cia di .Macerata, dove ix‘r K' 
anni, dal 1966 al 197G. lia ri 
cojx'ito la carica di sindaco 
in una amministrazione de 
mocri.stiana. Giorgio Piz/i è 
stato arre.stalo ieri mattina 
dai carabinieri di Camerino 
:n una ItK'alità della costa 
adriatica dove si troiata in 
villeggiatura d.i diverse .set 
•imane. K' stato imnu'diata 
mente tr.idotto a Rom.t e 
iiuvsso .1 (lis|Kisi/ione del giu 
(lice Pi//iiti. 

I.'altro mand.ilo di c.itlu 
.a riguarda ramminisiratrice 
della earliera ^ .Mayer ». Kle 
ii.t Deveali. La donna è sfug 
(ita airarresto. 

Nei eonfronti dellex am 
iimisiralore de »- stato spie 
. alo un ordine di catluia pc'r 
. <»Mcor.so in corruzione e o 
nessa dicl)iara/.ione corretta 
il bilancio. Dopo i provve 
.limenli gindiziari presi nei 
lonfronti dei massimi diri 
lenti deiritalcass»'. il doti. 

■ l’iz/uli s<‘inl)ra stia ji.issand»» 
Il jxisonaggi ehe hanno u 
-lirriiito. in miHl») illegittimo, 
ili fondi elargiti con tanta 
(■ggcre//a dall'lstitnto che 
l'innisce le casse di risparmi»» 
italiane. 

Come si sa luù giorni scor¬ 
si erano stali e.seguiti i man¬ 
dati di cattura contro l'ex 
presidente ik'UTlalcas.se. il 
dirigente de Edoardo Calieri 
di Sala e il ragioniere g''»e- 
rale deiristitul»). il doli. 
.Marcello Dinnisi. .Nel feh 
braio .scorso un altro ordine 
(li cattura era stato spiccalo 
nei confronti dell'ex direttore 
generale (lell’Italcassc, Giu 
sepjic Areaini. 11 < grande e- 
lemosiiiicre de » -- così veni 
va chiamato .Arcaini — si re 
.se |)cró uccel di bosco e an¬ 
cora oggi non si sa dove l’ex 
parlamentare de si sia rifu 
giato. 

1 reati coiite.stati ai tre 
personaggi sono il jxiculato e 
di falso in atto pubblico. Se 
condo il magistrato i tre ex 
dirigenti dell’ltalcasse. insie 
me ad altri membri della 
giunta c.seculiva già avvisati 
di reato, gestivano un c fondo 
segreto > e concedevano fi 
nanziamenti di favore a per¬ 
sone che non ne avevano al¬ 
cun diritto. L'unico metro di 
misura seguito per consegna¬ 
re i fondi — sempre secondo 
l’accusa — era quello della 
forza del iJersonaggio che 
firmava la raccomamiazionc 
c il grado di parentela c(hi 
qualche dirigente di primo 
piano dcU’istituto. Di solito 
le raccomandazioni proveni 
vano da esponenti del sotto 
governo democristiano. 

Dopo aver indagato sul 
ruolo svolto dai massimi 
responsabili dell’Italcasse e 
preso i primi provvedimenti, 
i! dottor Pizzuti, come si è 
detto sembra ora concentra re 
la sua attenzione sulle ixr- 
■sone che hanno Ix'neficia’»» 
dcU’allcgra amministrazione 
cJeiritalcasse. Nei giorni scor¬ 
si era circolata la voce che 
altri mandati di cattura erano 
st.ni firmati dal doti. Giusep 
j)e Pizzuti. Oggi si .sa c"ic 
tlue dei provvedimenti nguar 
dano Giorgio Pizzi ed Elen.i 
Deveali L industnaie marchi 
giano titolare della conceria 
<» A’ailcsina ». lon 120 ope,-a.. 
e legato con c»)nsistcnti pariC 
cipazion; finanziane ad altre 
imprese calzaturiere della re 
mone, aveva ottenuto dall'I 
talcassc una ctn.sidcrevole 
‘zivvcnzione attravcF'^ auto 
rcvoli raccomandazioni e fa! 
sificando i dati della sua 
consistenza patrimoniale. 

t. C. 


Giovane morto 
0 Milano 
per eccesso 
di drogo? 

.\I1L.\.\() — li caikivene di 
un giovano, ucciso quasi $] 
curamenie da una d»wo occoi 
sìva di droga, è stalo rinve 
mito ieri .»era in un apjxirta 
mento al ter/o piaiu» di uno 
stabile di coiso GariUnkl'. 
nel leiitrale quartiere d: Bre 
ra. Il giovane .si iliiamava 
Luigi IKxciu e .iveva 2.) ar. 
ni. (ìià da tem(K» — stvoiuli 
le prilli»' inf»>rm.i/.i»>Mi raccol 
te dai lar.thinien — faeev.i 
Uso (il droghe |H'.s.iiiU. 

I! »-a(l.iv»‘re e sialo trova 
lo d.»!)»» l'he il c»<itralmo dt', 
vigdi urh.nii h.i rieevut»). po 
ehi ininut. dopo le 21). una ie 
gi».i!.t/ioii»' anonima I.'.uuiii! 
nii» !».( (letto che m un apfvar 
(.mieiito del numero 40 ri 
torso (ì.(nl)al(li si trovava un 
i.idavere. .Su! |x)sto .sono 
recati 1 Vigili url)ani. i cara 
hmien e .luche uir.uit»>a«nhu 
lanza. St'conilo i primi accer 
tamciUi del mtxlico legale la 
morte n.salirebhe a due gior 
MI fa. 

Sarà (omunque 1 autopsi.» 
a staliilire .sia le cause ,s;.i 
i! giorno del decesso di l.m 
gl Hecciii. 

l.'itKitesi che sia stati un.» 
dos»- ecie.ssiva di dro.ga ad 
ucciderlo non sembra comun 
(pie confermata dal primo 
esame condotto dal medito 
legale il quale non ha trova 
lo sul corjx» tracce rii pun 
ture. 


Rapporto 
al ministre 
sul carcere 
dell'Asinara 

RO.M.A — I.’ispeltore min'.st» 
rialc inviato nel carcere «p» 
riale dell'.\siuara dopo gl; 
•st'ontri fra detenuti e agenf 
di custtxlia e d(>()o Taggre-s 
•sionc subita dal direttore doti 
Cardullo. è rientrato ieri .i 
Roma. L'i.sjX'ttore ha rifen 
to al ministro sulla situazio 
no nel penitenziario c sugli 
incidenti dei giorni .scorsi. Sul 
rapptirto. coiLsognato a Bn 
nifacio non si sono apprc*-; 
particolari. 

Intanto ieri un gruppo di 
deputati radicali ha annim 
ciato che. valendosi delle al 
Inali disposizioni di leggo, 
si recheranno all'.Xsinara eii 
tro oggi (» domani per par 
lare con i rtx'lusi. il diretto 
re doti. Cardullo (pcrcos'») 
da un detenuto e giudicato 
guaribile in (piìndici giorni» 
o gli agenti di custtidia. I 
deputati radicali hanno in 
vitato anche i pariamonia 
ri degli filtri partiti a rotiti 
tuire una delegazione per vi-., 
t,ire il superc.ircerc al c» n 
tn> di tante p<»Iemiche. Gi.» 
l’altro giorno, i radicali ave 
vano chiesto al ministro Bo 
nifacio di permettere la \ i 
.sita air.Asinara di una deh- 
gazioiK- c-omposta da modici, 
giornali.sti e parlamentari. L» 
r;( hiosta. però — (■•>sl è st » 
to annunci,»!o ieri — non t 
stata accolta. 

Si è saputo, intanto. di Mltr 
nuovi ineidont! vorificat:' 
l’altro giorno ne! parhator.-' 
dell'.Vsi lara dova- due dete.Ti 
ti avrelibero ;»!xora una voli • 
infranto i citofoni e i 
divisori nell.i sala colloqui. 

.A .Nuo.'-o. ix'l pomeriggio d. 
ieri, un detenuto ha inscenato 
una manifestazione di prò 
tc.sta al termine deH'orj d. 
aria. La protesta s: è oonclu 
sa pacificamente. 


I cosmonauti dell'lIRSS e quello della RDT 


Tutti al lavoro sul «treno spaziale> 


MO.SC.A — L'aggaiKio tra la «.Soviiz 31 > e ;1 treno spaziale 
« Salyut G - SÌiyuz 29 » è av venuto rt'golarmonto. la radio 
di .Mosca ha trasmesso un servizio .sulle operazioni di attracco 
in orbita e -suU mcvxitro tra i duo oquip,)ggi. 

.\ ixvrdo della capsula si>azia!o * 5s<)yu/ 31 - vi soix) i! ct> 
■smonauta sovietico \alen Bikov.ski e quello tede.sco orientale 
Sigmund Jaehn; il tren»i .sjxiziale » Salyut 6 - Soyuz 29 * è 
occupalo dall'equipaggio .sovietico composto di Vladimir Ko 
valenko e .Aloksandr Iv anchenkov. <}»K*.sti ultimi due .sono in 
orbita nel trono ,spa_^iale da dieci .se'tlimano e .«ombrano av¬ 
viarsi ad un nuovo : ^:^ord d; jx'rmanenza nello .spaza». 

.\ quanto rc.s») noto dalla » Tavs » i cosmonauti A’aleri Bi- 
kov.'-ki e Snrmimd Jaehn resteranno «ette giorni a bordo del 
treix) spaziak'. Tutti e quattro i co.«monauti svolgeranno un 
f.-tos») programma di esix'rimenti biologici e tecnici, oltre a 
ricerclie su fenomeni fisici e a lavori fotografici. 

Tutte le apparecchiature sia della capsula « Soyuz 31 » sia 
del treno .spaziale hanno funzionato in maniera impeccabile 
durante le operazioni di avvicinamento e di attracco c ambe¬ 
due gli equipaggi hanno agito < in maniera armonica c in 
eomph'ta reciproca intesa ». 

Diipo l’attracco i due cosmonauti della tScyuz 31» sono 
entrali nel treno spaziale < Soyuz 29 • Salyut 6 ». I.a televi- 
lione sovietica ha trasnx's.so tre ore dopo questo avvenimen' 
lo un filmato die ne mo.-,ira le varie fasi. 

U cosmonauta tedesco orientale Jaehn è entrato per pruno 


nel treno «paziale sxl è ^tat,) atx-oitis dal csunandantc d; qjr* 
st'ultimo. Kovalenkt», che lo ha baciato. Sixce.ssivamento è en 
trato anche BJsoMski. cite è stato salutato e abbracciato. L 
cosmonauta tede.'co orientale aveva con sé rogali per i to 
«monauti sovietici. .A Kovalenko o Bikovvski egli ha donai.. 
»)rokìgi di precisione tede.sciiiorioniali: a Ivanchenkov ha do 
nati» un libro in m:ni.ttura stampato in russo sulla Germa 
nia Est. 

I cosmonauti russi hann»i definito «magnifici» que.sti re¬ 
gali. « Soyuz .31 » è il nono veicol») spazia e che ha com 
piuto con succcs.so un attracco c.'»n la « Salyut 6 » dopo il 
lancio di qucsl'ultima il 29 settembre 1977. Dopo aver com¬ 
piuto il programma di ricerche ed esperimenti previsti per 
una durata di sette giorni : due cosmonaut: della « Sovniz 31 » 
torneranno a terra sorvendos: della «So>uz 29» che a sun 
tempo aveva parlato i cosmonauti Kovalenko t Ivanclienknv 
a bordo della « Salyut 6 » ;I 17 giugno scorso. 

Lconid Brezhnev ed Erich Honecker. capi di stato sovie 
tico e tedesco orientale, hanrx» inviato un messaggio di fel; 
citazioni ai cosmonauti del treno spaziale sovietico « Salyut 6 - 
Soyuz 29 - Soyuz 31 >. .Al telegramma inviato dopo Taggan- 
cio della capsula spaziale i cosmonauti hanno risposto, tra 
l altro. che dedicheranno « tutte le loro energie, tutto il loro 
sapere e tutte le loro capantà a giu.stificare l'onore e la 
fiducia che è stata posta in loro ». 



Il cadavere trovato a Milano 

L’uomo nel cemento 
vittima dei marsigliesi? 


1 MOSCA — L'Interno d«I centro di controllo del covniodromo di Baikonur 


MILANO — E' .siala deci.sa 
neH'amblto della malavita 
marsigliese in Italia la se- 
poltara dentro ad un baule 
riempito di cemento dei- 
Ihiomo trovato la notte del 6 
agosto in un viale vicino al¬ 
ia Piera campionaria»? 

E" questa una ipotesi che 
dovrà essere verificata, men 
tre sembra invece probabile 
che il giovane sia FrancLs Di 
scepolo. pregiudicato cono 
sciuto dalla polizia francese 
e da quella italiana, figlio di 
un grosso personaggio del 
« clan dei marsigliesi » degii 
anni ’50. Luigi Discepolo me 
gito conosciuto con il sopran¬ 
nome d ■ Gaby ». 

Ieri mattina si è pre,sen 
tato -jn questura a Milano 
proprio il vecchio « Oaby » di 
66 anni (ormai in pensione, 
dicono quelli della mobilè), 
ancora o^ sospettato — fna 
di prove contro di lui don 
ne sono mai state portate — 
di essere uno degli Ideatori 


della prima grande rapina 
de! dopoguerra, quella con 
tro il furgone postale di via 
Osoppo. 

Luigi Discepolo ieri matti¬ 
na ha osservato le fotografie 
fatte aU’obitorio al corpo 
estratto dal baule abbaiìdo 
nato nella Slmca e dopo un 
attento controllo si è detto 
praticamente sicuro di tico 
no.scervt il figlio Francis 

Questo riconoscimento coin 
cide con quello fatto dalla 
mobile del figlio di Gaby ne. 
la .serata di .sabato ali'obi- 
torio milanese. La poiiz.a lia 
registrato que.sto nuovo fat 
to che fa credere che ormai 
per il nome del giovane non 
SI possa più parlare di mi 
stero. 

Un margine di dubbio però 
resta. Infatti il fratello 01 
Francis Discepolo, Mario fia 
detto di non essere stearo 
che li corpo trovato ai» fati 
lo del congiuni* 


t 
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Si apre stasera il ciclo tv della Rete 2 dedicato alFattrice francese 


La SignÒret o l ^arte di vivere 

■i • 



Simone Signore! 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE - (C) • Rassegna Internazio¬ 
nale di danza • « Il lago del cigni » • Orchèstra e coro 
di ballo del Teatro di Leningrado 

13.30 TELEGIORNALE 

10,15 OCCHI, MANI E FANTASIA • (C) - «Con lutto, con 
niente » 

10.45 EMIL - (C) • «Tifo dipinto In blu» 

19,10 LONE RANGER - (C) • Disegni animati 

19.20 ROBISON CRUSOE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE • (C) - «La guerra 
segreta» (1916-1917) - Con Barry Foster c Gayle 
Hunnlcut 

21,35 AUTOMOBILI E UOMINI • (C) - «L’automobile va 
In guerra» 

22.20 JAZZCONCERTO • (C) - Rcvolutlonary Ensemble e 
Leater Bowlo 

23 TELEGIORNALE . CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,15 LEO FERRE • « Io vengo da un’altra solitudine » 

18 ATLETICA LEGGERA - Campionati d’Europa 
18,50 T02 8PORTSERA • (C) 

10,10 L'AVVENTUROSO 8IMPLICISSIMUS • «Le nozze 
involontarie » 

19,45 TG2-STUDIO APERTO 

20,40 T02 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO • (C) 
21,30 SIMONE SIGNÒRET; IL FASCINO DI UN’ANTIDIVA 

Film • « Dédée d’Anvers » • Regia di Yves Allégret • Con 
Simone Slgnoret, Bernard Bller, Marcel Faglierò, Mar- | 
col Dallo i 



Léo Farré; io vengo de un'altra Mlitudine (Rete 2, ore 13,15) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13; H: 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 
7,17: Stravagarlo; 8,40: I- 
stantanca musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11.30: Mina 
presenta incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
lo 78; 14,05: Musicalmente: 
14,30: Libro-Discoteca; 15: 
E.„state con noi; 16,40: L’In- 
cantadiavoli; 17,06: Alessan¬ 
dro Magno; 17,40: Canzoni 
Italiane; 18,05: Love music; 


[ 18,35: Europei di atletica I 
leggera; 19,15: Chi. corno ] 
dove e quando; 19.30: Big > 
groups; 20: Stasera musi- ■ 
cal; 21,05: Chiamata gene- ; 
ralc; 21,35: Radiouno jazz i 
'78 estate; 22’ Comblnazio- [ 
ne suono: 23,05: Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 1 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7.30; 8.30: 9,30; 11.30; 12,30; 
13,30; 16.30; 18,30; 19.30; 

2230. 6; Un altro giorno mu- 


OGGI VEDREMO 



Gayl* Hunnlcut in1trpr«t« di « La caduta delle aquile » 
(Rete 1, ora 20,40) 


Maratona d'estate 

(Rete 1, ore 13) 

Una dei più alti capolavori della letteratura ballettlstlca. 
Il lago dei cigni di Ciaikovslci. viene presenuto nella rea- 
Unailone del Teatro Accademico di Leningrado con la 
•clasalcaa coreografia di Serghlev, Petlpa e Ivanov. ii fa- 
noao balletto, di cui verrà trasmessa oggi la prima parte, 
ka come interpreti Elena Evteeva, John Marlkovskl, Makh- 
■and Ewambaev. L'orchestra è diretta da Victor Fedotov. 


« U fascino di un’antidiva » è Tappropriato titolo di que¬ 
sta nuova rassegna televisiva che annovera cinque film 


« Il fascino di un'antidiva >: 
questo il titolo della « perso¬ 
nale > dedicata all’attrice fran¬ 
cese Simone Signore! che 
prenderà il via stasera (ore 
21.35, Rete 2 TV) col vecchio 
film di Yves Allegret Dedee 
d'Anvers (Inedito per l’Italia, 
salvo una fugace apparizione 
alla Mostra di Venezia '48 e 
prontamente «nullificato» dal¬ 
la censura). 

Seguiranno via via nelle 
pros.sime settimane. Casco d' 
oro di Jacques Becker (5 set¬ 
tembre); La sirada dei quar¬ 
tieri alti di Jack Clayton (12) 
L’evaso di Pierre Granler- 
Defferre (19). La mia legge di 
Jean Chapot (26). Si tratta, 
come si può constatare, non 
di una rassegna sistematica, 
ma piuttosto di un informale 
omaggio aU’attrice francese, 
oggi cinquantasettenne. « rivi¬ 
sta * per l’occasione dalla sua 
prova più significativa degli 
inizi (Dedée d'Anvers, appun¬ 
to, realizzato nel ’47-’48) e 
poi attraverso i passi peculia¬ 
ri di una carriera prestigiosa 
e lontana ancor oggi daU’es 


sere conclusd. 

11 nome Simone Signore! ri¬ 
chiama quasi automaticamen¬ 
te alla mente la fulgida femmi¬ 
nilità di « Casque d’or > .(cosi 
è detta, nell'omonimo film di 
Becker, Maria, /ille de jote 
per poveri cristi); ma oggi il 
volto dell’attrice, 1 lineamen¬ 
ti ispessiti dagli anni. Io sguar¬ 
do velato da una persistente 
tristezza-saggezza, ci sembra 
rivelatore di ben più vissute 
(e .sofferte) esperienze che. 
intersecandosi nella trama di 
impietose rughe, offrono il se¬ 
gno di una raggiunta pienez¬ 
za umana. 

Nel suo recente libro auto- 
biografico La nostalgie n’est 
plus ce qu'elle etait (« La no¬ 
stalgia non è più ciò die e- 
ra >), titolo mutuato da un 
anonimo c desolato graffito 
in una strada di New York, 
si ritrova già fuso in un inin¬ 
terrotto presente anche il fol¬ 
to passato di Simone Signora! 
che cosi spiega questo .suo 
sentimento del tempo e della 
vita: «Non saprò mai di chi. 
di che cosa, di quale luogo 



Il trombettista Lester Bowlt In « Jezzconcerlo » (Reta 1, 22,20) 


23 TG2 STANOTTE 

23,30 CECOSLOVACCHA - (C) • Campionati Europei di 
atletica leggera 


□ TV Svizzera 


paniplonatl europei d’atletica: 20; Estate sera; 
20. 0 : Telegiornale; 20,55: II Regionale; 2130: Telegiornale: 
21.4 d; II grido • Film, con Steve Cochran, Alida VaUi, Beisy 
Blair, Dorian Gray, Gabriella Palletta - Regia di Michelan¬ 
gelo Antonionl; 23,35: Campionati europei d’atletica; 0,30; 
Telegiornale. 


□ TV Capodrìstrìa 


Ore 17.Da: Telesport: 21: L’angolino dei ragazzi; 21,15: Te¬ 
legiornale: 21,35: Temi d attuaìUà; 22.05: La signora Elllot • 
Telefilm della serie «Scacco Matto»; 23: Telesport. 


□ TV Francia 

Ore 16: Air Cargo; 16,55: Sport: 18; Recre « A2»: 18.40: E’ 
la vita: 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: L’Indlnen- 
denza o la morte - Film di Carlos Colmbra; 23,20: Telegior¬ 
nale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19.15: Disegni animati; 19.30: Telefilm; 20.05: Paro- 
llarao; 20.30; Notiziario; 20.40: Stop al fuorilegge; 21,30: Po¬ 
tenti e dannati - Film • Regia di Charles Gerard, con Pier¬ 
re Mondy, Francolse Arnoul; 23.05: Notiziario; 23,15; Monte¬ 
carlo sera. 


i 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7,30; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18 
' e 45; 20,45. 6; Colonna mu- 
! s.cale; 6.45: Il concerto del 
1 mattino; 8,15: I! concerto 
; del mattino; 8,50: Il con- 
! certo del mattino; 10: Noi 
I voi loro estate; 11.30; Ope- 
! rlsllca: 12,10: Long play- i 
hig; 12,55; Musica per uno; 

14: Il mio Wolf: 1530: Un 
certo discorso estate; 17; l 
suoni della vita; 17,30: Spa- 
ziotre. 

1 

( 


Automobili e uonùni 

(Rete 1, ore 21,35) 

Terza puntata del programma di Henri de Turenne e An¬ 
dré Barret intitolata L’automobile va tn guerra. La trasmis¬ 
sione SI occupa dello sviluppo deirautoroobiie alllnUio del 
secolo e degli Interventi su quattro ruote durante la prima 
guerra mondiale; celebre l'episodio dei settecento taxi delia 
Marna, che in una notte trmsponanmo sul fronte due reggi¬ 
menti francesL Ma la guerra fu anche roccasione che permi¬ 
se di ideare e collaudare i primi camion da traspocto, da 
cui sarebbero poi venuti gli autobus. 

L'avventuroso Simpiicissimus 

(Rete 2, ore 19,10) 

Nuovi guai per Simplicissirous che si è sposato (Le nozze in¬ 
volontarie é il titolo di questo decimo episodio). La fami¬ 
glia della sposa Io costringe a recarsi a Colonia per preleva¬ 
re un tesoro nascosto presso un amico banchiere. Qui giun¬ 
to, Simpiicissimus viene però a sapere che l’amico è scomparso. 
Si affida allora ad un notaio che. pur di liberarsi di lui e 
Impossessarsi del tesoro, lo spedisce, con un pretesto alla 
corte di Francia. Qui il nostro < eroe > ha grande successo 
come menestrello ma. soprattutto fa breccia nel cuore di 
una misteriosa dama di corte-. 

Grandangolo 

(Rete 2, ore 20,40) 

' Orandaiigolo. U programma del TOI Donier a cura di 
Brio Zeffarl. è dedicato al tapfMcto oomo oa ne (tra Taltro 
H affronta anche il tema della elvlaMlone). Da qualche an¬ 
no a cane MaUm mmxm tornato al cmtto deOinta^ e 
suU’anlmale si vanno sempre più rivenando le angosce, 
le paure, le attensianl di tutto te peiaone aole. 


sica: 7.45: Buon viaggio, un 
pensiero al giorno: 7,55: Un 
altro giorno musica: 8.43: 
Sembro più facile; 9,32; Ro¬ 
mantico trio; 10: GR2 Esta¬ 
te; 10,12: Incontri ravvici¬ 
nati di sala F.; 11.32: Il 
bambino e la psicanalisi; 
11.52: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: No non è la 
BBC: 13.40: Romanza: 14; 
Trasmissioni regionali; 15; 
Qui radlodue; 1730; Uno ti¬ 
ra l’altro; 17,55: Spazio X. 


preciso il creatore di graf 
fitti newyorkese aveva nostal¬ 
gia. Egli aveva bisogno di 
scrivere su un muro dio la 
nostalgia non era più quella 
die era stata una volta. Può 
darsi die ciò vole.sse diro dio 
egli era contento di e.s.sorsone 
alla fine sbaraz/ato oppu-^e 
die era molto triste di non 11 
trovare più. attorno a lui, 
qualcuno in grado di susc. 
tarla. Per fare questo tuffo 
nel tempo, ho avuto bisogno 
della memoria. Non ne ho al¬ 
cun nierito: ho memoria. Non 
ho. invece, nostalgia ». 

Dovrebbe essere, questa, in 
effetti anche la chiave di let¬ 
tura più {lertiiiente |)er i film 
della « personale » di Simone 
Slgnoret: non la nostalgica e- 
vocazione della splendente fi¬ 
gura di < Casque d'or >. ma 
la t stona *. intessuta di fe¬ 
lici eventi e di tormentose si¬ 
tuazioni. di Simone Kaminkcr 
die. da giovane ebrea tcxle 
.sca di agiata famiglia trasfe 
ritasi in Francia (a Neiiilly) 
dalla nativa Wiesbaden. divie¬ 
ne attrice, personaggio e pro¬ 
tagonista della cultura france¬ 
se degli ultimi trent’anni. 

Anche le .sue personali vi¬ 
cende coniugali, frammentale 
da svolte determinanti (come 
rincontro e il matrimonio, pri¬ 
ma. col cineasta Yves AUc- 
grct e. poi. quello per la vi¬ 
ta con Yves Àlontand), re.sla- 
no a testimoniare la volitiva 
risolutezza di una donna lan¬ 
ciata a conquistare coraggio¬ 
samente. giorno per giorno, la 
propria esistenza. Tanto che 
oggi Simone Signore! può af¬ 
fermare quasi con orgoglio 
che la sua vera vikm/ìoiic i è 
di continuare a fun/ionare al 
ritmo dei miei contemixiranei. 
di maturare, {wi d’invecdiia 
re con es.si ». È allora anche i 
segni <lel tempo che scavano 
e tormentano il suo volto e il 
suo corjK) divengono realmen¬ 
te jK>r questa « antidiva ». co¬ 
me lei sostiene e rivendica, 
« degli alleati c degli alibi >. 

Le fisionomie di donne cui 
Simone Signoret ha dato corjxi 
c anima nel suo lungo e frut¬ 
tuoso lavoro sono, d’altron¬ 
de. indicative, per quella lo¬ 
ro dolorosa disposizione a vi¬ 
vere e ad amare anche nelle 
più desolate condizioni, di una 
sorta di emblematica « com¬ 
plicità * o persino di parteci¬ 
pe solidarietà tra ratlrice e i 
suoi (Kjrsonaggi. c allora la 
« verità » che affiora tulvoha 
sullo schermo si dilata, sen¬ 
za soluzione di continuità, al¬ 
ia piu ravvicinata quolkham- 
là. Ricorda, non a caso c non 
senza autoironica disgressio 
ne. la Signoret a proposito del 
film che costituì la sua prima, 
grossa affermazione persona¬ 
le. Dedée d'Anvers, vano ten¬ 
tativo di una donna di sottrar¬ 
si aU'inferno della prostituzio¬ 
ne; « Ciò che mi ha .sempre 
meravigliato è die sono pc^- 
larìssima fra le prostitute. La 
verità è che Dedée d'Anvers 
ha avuto un enorme successo 
e che a queU'cpoca le puttane 
mi lianno adottato: ogni volta 
che mi trovavo in un posto do 
ve ce n'erano. venivano a par¬ 
larmi come ad una sorellina, 
con molta gentilezza ». 

Del resto, anche nella sua 
ultima, matura prova d’arti¬ 
sta. ne! pur di.scutibile film di 
Moshe Mizrahi. Iai vita da¬ 
vanti a sé. Simone Signore! 
incarna il ruolo di una vccciiia 
prostituta. Madame Rosa che, 
dimentica di sé. si sfianca per 
allevare uno strano ragazzet¬ 
to. Ma questa ricorrente ca 
raltcrizzazionc. ben altrimenM 
dall intaccare anche minima 
mente la sapienza espressna 
di questa attrice, offre. |xt 
contro, il dotro alla Signoret 
di sostanziare i suoi personag 
gl di una più profonda, auten 
lica dimensione umana. 

Tanta c tale ricchezza di ra 
dicali c contraddittori senti¬ 
menti riverbera straziante in 
tutti i film della Signoret e. 
in ispecie. in quelli di questo 
pur breve ciclo telcvisivti. Dal 
la Strada dei quartieri alti, 
forse la prova più dignitosi 
del corrivo Cineasta inzle-c 
Jack Clavton. in cui emerge 
a lutto tondo la lacerante tra¬ 
gedia di una donna sfruttata 
e soppiantata da un cìnico 
arrampicatore sociale (Lau 
rence Harvey). aH’Emso (« La 
veuve (^ouderc »). fosco dram 
ma d'amore, di morte e d'a 
narchia. portato sullo schermo 
da Pierre Granier Dcfferre da 
un libro di Simenon. alla Mio 
legge, opera di Jean Chapot 
incentrata sulla vìsceralità e 
sulla cruenza del nxmdo con 
ladino in aperto contrasto con 
l’astratto vigore della giusti 
zìa. è tutto un angosdoso av¬ 
voltolarsi di vittime e di per¬ 
secutori (o d) vittime e perse¬ 
cutori insieme) neU'inestri- 
cabile pantano di una fatica di 
vivere senza fine. 

Qui, proprio, emerge poten¬ 
te la personalità artistica di 
Simone SignoreL certamente 
attrice di straordinaria mae¬ 
strìa e sensibilità, ma ancor 
più donna viva e consapevo¬ 
le del nostro tempo. Per la 
quale, in fondo, se < la nostal¬ 
gia non è più ciò che era >. 
il presente e il futuro. p)er al¬ 
larmanti che siano, restano 
Goenunqvie dei cimenU ai qua¬ 
li non vuole assolutamente sot¬ 
trarsi. 

Sauro Borolli 


Gli spettacoli della « Settimana » 

Ecco a Siena 
un Vivaldi in 
chiave ironica 

Presentata «L’incoronazione di Dario» 


Dal nostro inviato 

SIENA — Di botto, la « vi 
viildiie ■> ha trovalo un anti¬ 
doto la chiave Ironica, in 
luogo di quella seriosa, dram 
malica. K coii. lo spettacolo 
I alle.itiio nel Teatro del Hin 
nuovati con l'opcni di Vi 
valili. L'tnvoroiiaztone di Da 
> 10 , che t.u-eva «tremare» 
|X?r la temuta lungaggine, .s; 
j è Inopinatamente n.iolto in 
un divertissement nddinttu 
ra dis-sacriintc 

li lettore immagini di an 
dare a teatro c di trovare 
in palcasccnico una compa 
ginn di attori e cantanti del 
Settecento. Intenti a provare* 
il Dario di Vivaldi, a paleo 
scenico aperto, non sistema 
' to. con il quale i vari per.so 
niiggl via via prendono con 
fldenza, raccapezzandosi e ar 
rangiando-.! con gli elementi 
che capitano .i jiortata d. 
mano Dal .'-off tto. ad c.^ein 
I pio, pendono due e.ivalloni 
dorati tiene, serviranno a 
meraviglia, oltre die per mo 
tivi di decorazione liarocea. 
andie per dare consistenze» 
a! carro di .-Vpollo nella .see 
I na deH'adoraz'om* del Sole 
Ce .sulla de.stia. un liel leo 
ne (Il cartajie.stii- ottimo per 
essere .sospinto al centro del 
la .scena a lare da nien.sola 
ad Argene luna donna per 
fidai che trama intnglii ai 
danni di Statira la .so 
rella. ma non importa, anzi, 
tanto meglio». Pende dal sof¬ 
fitto anche un’altalena- ser 
virà per aggiungere movi¬ 
mento a un’opera che sem¬ 
brava dovesse piazzarsi sul¬ 
la .scena, per ore. 

L’altalena, poi lè u.sata da¬ 
gli mlnganlli. fa venire la 
tentazione di tagliuzzarne un 
po’ le corde iqualcuno ci prò 
vai. e quc.sto. fraimm.sto al- 
Tandlrlviem e al .saliscendi 
(li -scene che eontinu.imente 
SI compongono e .si scnmpon 
gono, dà vita a nn indubbio 
gioco .scenico condotto con 
abile maestria. 11 piccohs 
simo palcoscenico del « Rln 
nuovati ». mai come que.sta 
volta, è apparso come un 
ambiente enorme, senza 
fondo, un « magazzino » ine 
saunbile di risorse spettaco¬ 
lari, fomentate da un ca¬ 
pocomico che sta continua- 
mente alla ribalta e ora dà 
il tocco a un gesto, ora in 
fila il pugnale nella mano 
di chi sta vacheggiando ven¬ 
dette. ora aiuta il guerriero 
a trarre la .spada, inceppata, 
dal fodero. C’è attorno al ca¬ 
pocomico una schiera di ani 
tanti, che leva e mette, por 
ta e toglie una quantità di 
cose: sedie, statue, portan 
line, e via di seguito Si è 
escogitato di tutto — direm¬ 
mo - per fugare 11 .sospet 
to di un Vivaldi « impossi¬ 
bile » Lo .spettacolo, infatti, 
.si articola con vivacità, ma 
anche con una eccessiva fre 
nesla che. :» volte, richiama 
«l’opera dei pupi» (pennac 
chi, corazze, cimieri, lancia 
in resta), a volte adombra 
un ritmo di balletto, a volte 
proprio rasenta una impro¬ 
babile farsa, con il ri.suUato 
di volgere il lutto al frivolo, 
alla futilità 

La musica — che non si 
perde mai di coraggio c po 
Irebbe tirare avanti all’infi¬ 
nito (ma ha qualche momen 
to più emozionato e cantatoi 


— marcia tranquillamente 
indifferente. .ii direblie, vuoi 
alla soluzione drammatica. 
VUOI a quella comica Succo 
derà poi con Rossini die uno 
stesso « crescendo » .-.ottoli 
nei il culmine della Iragedi.» 
{Otelloì e il culmine della 
commedia i Barbieri’ di Si 
itgliai 'rutta llnvenzione 
ix*r .ivcre dalla « vivaldlte » 
il pre-iunto minor danno pai 
1 .ubile, e di Pier Luigi Sama 
ritani iregi.ita. .scenografo e 
caitumista». che ha indili) 
blamente avuto un colpo di 
genio nel collocare la rap 
presentazione nella dlmenslo 
> ne del «non finito», paven 
laudo, appunto, il « finito » 
L'anibiguita ironica fa ve 
nire in mente i pirandelha 
ni personaggi in cerna di 
I autore 

La vicenda riflette 1 prò 
tilcini della .succe.sslone al 
trono di Persia, dopo la mor 
te di Ciro, che lia lasciato 
due fighe Argene e Statira 
(preferita dagli oracoli). In 
tomi) a Statira si .scatena il 
( oiteggiamento di Dario (c 
.sara lui a spuntarla), di Oron 
I te e di Arpago (due pezzi 
' grai.i; dcll’imi)ero gustosnmen 
' te interpretati da «rontrate 
I norcs*- John Angelo MR.s.sena 
j e Daniel Colllui bravls.siml. 

I il che lia accreictuto lo spas 
I so niu.sicale». Argena cerca. 

I invece, di volgere le co.ie a 
' suo vantaggio, ma finirà m 
* ceppi. Si tratta di intrighi 
1 domc.stici. che finiscono con 
j ranticiparc un certo teatro 
I musicale, comico II regista 
I ha provveduto allo «smon 
' tagglo » non soltanto del 
sontuo.so apiiarato scenico, 
ma anche deiraullcltà dei 
personaggi. 

L’opera risale al 1716 e il 
libretto di Adriano .Morselli 
deve, per jinino. aver inco 
I raggiato la .soluzione parodi 
' stica. la quale in n* non e 
I (la condannare, per quanto 
I finiica col deviale rinterci 
, se da una piu vera fi.Mono 
ì mia del Vivaldi operistico 
I La forzatura coinvolge al- 
I tn aspetti. L'iucownazioiie 
di Dario, cui pariccip.i una 
sola voce iirovenienle dm cor 
SI chigiam (Rase Lill.an He 
I nedelto. ottima, peraltro», 
viene mu-slcalmente da New 
! York, 11 che. pensiamo, non 
[ consentirà allo spettacolo re- 
' pliche nella regione K rt*sau 
1 rimento di una iniziativa 
( nello spazio di due sole re¬ 
pliche ci pare sempre un In 
I fortunio da evitare, e da 
I rilevare, se càpita 
■ I/inforlunio comporta dun 
I que, che nulla resterà di que 
st’opera. tenuto conto che 1 
volenterosi cantanti vengono 
anch’cssl da New York, in 
siemc con un gruppo stru 
' mentale e solisti (cembalo 
{ viola da gamba c tiorba), di 
retti da Newell Jenkln.s. re 
i vi.'iore dell’opera che. bontà 
1 sua. ha concluso con un fi 
' naie tolto da un’altra partl- 
I tura vlvaldlana. In un ita 
liano anch'esso volenteroso. 

I SI .sono fatti apprezzare, con 
1 1 tre cantanti già citati. Sul 
I ney Johnson «Darlo). Ka 
I therine Cicsin.skl (Statira». 

I Joy Zornig (Argene». Joha 
j na Arnold «Alluda» e Ray 
! mond Murcell (.àpodo e om 
j bra di Ciro». 

t Erasmo Valente 
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j Luigi Berlinguer, editoriale; 11 momento delle nformo 

I II governo dell’economia 

( Silvano Andriani. Procirammazlono o rcnionl 

I Iginio Ariemma. Duocifiipazioiie qiovanilo e 

proavviamonto al lavoro 

Emidio D’Anlollo. thconvcrslono b ristriilturnzioii" 
iiulustrialo 

Carlo Desideri. I piani di .settore in agricoltura 
Fabio Lorenzonì, Le funzioni loqiuna’i por 
In sviluppo economico 

Gustavo Minervini. Note sui coii'-orsi fia iinp'ond.ton 
Umberto Romagnoli e Giorgio Ghezzl, Duo interventi 
sullo sciopero nei .servizi pubblici 
' La pubblica amministraziono 

Roberto Maffiolotli, Rifoima dei ininistoii n 
struttura del governo 

I Mauro Volpi. Apparali di polizia o nuova ctin’<n.i'.;a 

j La magistratura 

1 Pt 0 C('ssi sociali o Istitu.'ionI qiudiziaiic 

i' Thomas L Emerson. Burocrazia o democrazia 

I negli Stati Uniti 

Fabrizio D'Agostini, Sind.icall o istituzioni politii.lio 


L. 2 500 - alrlionamonto annuo L. 12 000 
rditorl Riuniti Seziono Periodici 

Poma - Via Sardcnjiia. 50 - Tel. ‘tT5n7ri*, - rrp. n. 50.1013 
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Giorgio Napolitano Punii.unni iziene e p'.iru di settore 
Dibattito tra Vittorio Barattieri. Napoleone Colaianni, 
Antonio Pedone. Eugenio Peggio ( oine ns,«tiare 
l.« tinan.'a piibblK a 

Claudio De Vincenti e Gianni Simula Pii !a i.hnn ,i 
(l''ll.i finanza locale 

Sabino Casscsc. Il riDnlino lit'i inuu'.tcì 
Giorgio Rodano l’ro!''enii e prosjK'tiue «Irli dCci i i.* cm* 
Luisa Zappclla, La classe in-’dia nel .i i.isi 
1 I ommernanli 

Silvana De Gleria, Inflazione e rcdistribuzionc 
del reddito 

Anna Silvia PlergrossI, Il decentramento produttivi 
internazionale 

Noto o poIcMniLlie, nubriclio, Becensiuni o : eijoalazu» »i 
e docuniont.izione. 


1 2 000 abbnnn’iic'itri .'.nnuo L. 10 000 

I ditori niuiiiti sezione Penodir i 

Roma, \ia bardenna 50. tei s/oOrcL c^p n 500J:J 


Collegio GIOVANNI PASCOLI | 

PONTICELLA di S L.VZ/.AHO di S\\’F:N\ (Holognal I 
Tclcfoix) (<G1) 474.783 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 

CLI-SENATICO (Forili - Tclcfon.i (0547) 80 2.1G 

Scuola media e Liceo scientìfico legalmente ri¬ 
conosciuto - Ogni ordine di Scuola - Recupero 
anni - Ritardo servìzio militare 

I C’bietkrc (irogriimina a: Cniella p P>'.*2 - HOLOGN.X .\ D • 


Opere liriche per due 
mesi in decentramento 

In quattro teatri di Roma c airUnione 
di Viterbo - Esordio con la «Traviata» 


ROàtA - Per occupare uno 
.spazio che !e .strutture mu.i:- 
calì romane hanno lasciato 
aperto nel programm: del tea 
tro hnco di questo scorcio d 
esitate. Pietro Milana lia dato 
vjta ad un opcr.az;one d’.mpe 
gno che. .sotto il patrcxi.n’.o 
dell.» Regione Lazio. dell'E P 
T (1; Roma e de’.; ENAL inu* 
Tesserà, ne'.l arco di oltre due 
mes’. :n decentramento, quat 
tro teatr- roman; e i! Teatro 
Un.one di Viterbo, dove Ir 
stagione .si conc.udera :I 29 
ottobre. 

II car,^;ione elenca accanto 
alla p.u coliaudata tradizione 
• di Tosca, Madama Butterfla 
e Bohème di Ehacclnl. Rigo 
' Ietto e Tranata d: Verdi. Il 
Barbiere di Sttiglia di Ro.^.- 
nr. opere d; interesse qual. 
La Vestale di Mcrcadante. 
nuo\a per Roma e i! hallct 
to Cenerentola di Prokof.ev 

i; fc-ito-o deb-j‘'o ,s'c a-.-uto 
s,af>ato a! Teatro O imp'co 
che h.a o-iprato La Tranata 
d. Verd. :n una .-oor.-e-.o.e 
re.a’,.zzatone grate a’, deco 
ra-o a'Ie^fmento che s: g.o- 
%A\A do'. 'e.'per enza d. Ugo 
Cat.an a. d.ret’ore dorchestra 
e della sc oila, e 'alvo ta d.- 
sinvo'.ta. rera di Gianni No 
tan 

a;;’ efficace maturaz.onc 
drammatica del capolavoro 
verdiano ha contr.buito :n 
mcxlo determrna.nte. partec; 
pardo nelle vesti d; pro*ago 
nLsta. R;ta Talanco, .^oprano 
di voce pregevole e di .sicura 
presenza, che sé cosi arruo¬ 
lata d'autorità ne’, novero de 
gl: Interpreti del personaggio 
di V:o>tta. Giu-seppe Milana, 
tenore .sensibile e controllato, 
ha animato an Alfredo ccn 
voce apprezzata per mtane ed 
1 espressività di accenti mentre 
non è parso .sottrarsi alla pe¬ 
sante caratterizzazione che 
certa tradizione ancora impo¬ 
ne, il Germont di Salvatore 
Sassu. p’or vocalmente nello 
standard di sostanziate cor¬ 
rettezza. cui hanno collabora¬ 
to Marilena Gatti, Giacomo 
Leteo. Umberto Prlsaldl. Na¬ 
zareno Macrl, Giulio Monta¬ 
no. Anna Aasandri ed Enzo 
Romano nelle altri parti. 


, -Superato un prcvcdibi'e 

• nodo d. rodaggio, c s. atter. 

• de. in oiTthestra. una pre.ìen 

' za degli arch. p;«j ;ncis;\a »- 
; qualificata, ai fini d; un r. 

I -sultato Cile 1 ternp' orma: 
non conreciono d: d .-attende 
re 

I! coro er.i ;.itru:*,o con p,-c 
c òlone da Luc'ano Pelai: e 
, dal corpo d; b-a’.’o emergeva 
. applaud ta Les.biz.one di S’c 
fama D. Ccnmo. neTallest: 

' mento scer-.co. a.i»a; nota*.;. 
I per qualità e ricchezza. l co 
: slum! 

I Sospjita da oa’.orosi applau 
SI. questa Traiiata ha comir. 

! ciato un iter che, lastricato 
j del'e mig'. or: .nte.nz.oni. toc 
{ cherà, con '.e altre opere della 
I « Stag one ;.nca e d: ba'.’et'o 
m decentramento ». dopo i’ 
I 01.mp.ro. :l Teatro P.-er.e>:e. 
I :; Teatro O-or.e. ù Te.itro E 
[ ,<;pero e. come si diceva, il 
Teatro Un cne d; Viterbo of 
, frendo "ra .'aitro, a numero^* 

• loci nuoce un'opponi:r.'ta 
j concre’-ì d; cer.f.ca 


I 

Grandi nomi 
! al festival jazz 
! di Alassìo 

j alassìo — Lottala ed.z.m 
ne del festiial jazz ad .Ala., 
5 o ,i‘. .«volgerà al Belvedere 
di Parco Santa Croce il pr, 
mo e il 2 settembre Anch* 
quest’anno, qumdi. Alassìo c 
p.-e.iente a;r.\ppuntamento di 
chiu-sura delle rassegne Jaz¬ 
zistiche italiane ed offre un 
« cartellone » interessante, 
con due formazioni in e-sclu 
-iiva .stagionale per l’Ilalia; 
si tratta del « Muhal Richard 
Abrahms Qutntet » e del- 
l’« Elvin Jones All Stara » che 
si e.s:biranno nella prima se 
rata. La seconda serata ve¬ 
drà di scena Jean-Lue Ponty. 

Probabilmente anche Chick 
Corea sarà presente alla 
• due giorni » Jazzistica alas- 
slna. 


CITTA’ DI TORINO 
AVVISO DI INDICENDA GARA 


tomunt.* di Toruio, m attuanom* dcUa legge 5 ago 
1975 n. 412. Iia .ippnnuto con delibera del ConMglio 
uiiale 25 luglio 19T8. l.i costruzione di .«-ette scuole- 
nalcrne. tiaicuiia di .-c! sc/ioni e del «oMo jjrevisto di 
ire .334.000.000 (trt*tent<K,n<|uantaqiiattro milioni) nelle 
'UVIltl locrtlit.t. 

ToliP*!»'» ung \!a Hcn.er 
Km;l .« ang % i.» Mordovi 
P.tle.'-mo ang \'.a Novi 
Bc'!.t*\tòfo ang. \i.» \aral.o 
P.fhnu di Ci-i.ola ang. via bpaz 
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\ :a dc-i (ila 
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1,1 fo-nilui.i del'c Mite M.iio.e piate re. il Co 
n .ne inte.ide ritt>rrerc a. metodo dell’ap;>.»lto loucorso 
»c»o.dcj le indicaz.uui ed il ine*,apr»ige;t.u conten iti im-I 
[•apitolato panicolare d a;>pa!to-cor.cor>^i comp.-craìent.' 
jltre alla (oitni/<«.c a:x‘le l arrcdamento. con nxxia 
ita d( rcal.zzaZiOne cne conientarx» di metterle a disp'u 
uzione «c.biaci in mano» pronte a furizionarc. 

Le ditte interrs»ate a jiartcc.parc a tale appal’a) cwn 
iooo incitate a segnalare entro i! «22 settembi- 
li l«iro r.om.n.at:\o, corredato d.» e\c-ntua!i doci 
leiùu/.ini. al p-sz.x-.llo delia Mgrctcr..» generale dd 
um me d: Toriixi .i;>;>alti. 

d.ito intcrciia’o jx»tr.inr-o rnoiger-i alla nport. 
2 - KdiLzia scolastica del c,-..co uffc.o tecnu i 
elnanmen’o - Tel. Oli -)(6o2L^7 23(1. 

20 ag'ìs'o 1978 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI ANCONA 


Questa Amm nistrazior.e vuole bandire un appilto- 
concorto co.n .«.oluzione tecnica ed offerta di prezzi per 
’.e'ecuz.or.e della manuUnilona •traordlnarlt Mtarna 
diirimmobila Mda della nuova retidenza provinciale, 
«Ita in corio S’.amira 60. Ancona, co.nsjstente in. 

1) lavaggio ge.ne.'-ale esterno delle facc.ate (mq. 8 000»; 

2) protez-one con prodot’.: idonei delle carenature e 
degli infissi ‘.n allu.m nlo anodizzato imq. 8000»: 

' 3» «'.gi;.fttura delle vetrate eseguite al s.llcone ime, lOOOi. 

I 4* sostituzlcne delle guarnizioni ferma vetri in neo- 
I p.'cne (mi. 300». 

I 5» .ìoiiiluzlone d. parte de.le carenature dei p.laatrl 
in aliumin.o «mq 100• 

L’importo di matmma presunto è di L, SO.OOOOOO. 

Le ditte che intendono e*sere invitate alla gara d’ap- 
palto. debbc«-io inoltrare all Amm;niitraz:one Provinciale. 
D.vislone Segreteria, Sezione Contratti, entro il giorno 
12 settembre 1978, regolare domanda. 

Le rich.estc di Inv.to non v.ncolano rAmmlmstraz.or." 

IL PRESIDENTE 

] (Araldo Torelli) 
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Cinema e teatro alla Festa nazionale delFUnità 

Tre linee proposte 
nello «spazio cinema» 

Lungometraggi suiremigrazìone e suirEuropa, e aocumentari del LUCE 
fra le due guerre - Serate dedicate a Chaplin, a Totò e ai film emarginati 


_ PAG» 7 / spettacoli 

E’ morto l’attore Robert Shaw 

E* stato Fuomo 
dell Impossibile 
tenace rivalsa 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il cinema, nono¬ 
stante la caduta delle frequen¬ 
ze c la crisi protluttiva che 
lo travaglia, continua ad es¬ 
sere fra gli strumenti di co¬ 
municazione e di creazione 
che esercitano una sensibile 
Influenza .sui gusti. 1 compor¬ 
tamenti, il livello di cono¬ 
scenza. la cultura delle gran¬ 
di masse popolari. Se poi il 
discorso si allarga passando 
dalle programmazioni in sa¬ 
la pubblica alla considerazio¬ 
ne deH’utcnza dei film tra¬ 
smessi dalla R.\I-TV e dalle 
emittenti private, allora il pe¬ 
so dellopera cinematografica 
come veicolo di comunicazio¬ 
ne di mossa cresce smisurata¬ 
mente. 

Basti pensare clic se gli s|)et- 
tatori avevano raggiunto una 
* punta * annua di 819 milio¬ 
ni prima della generalizzazio¬ 
ne dcH’utcnza televisiva, oggi 
po.s.siamo stimare in più di tre 
miliardi ì « consumatori > di 
film sul piccolo c/o grande 
.schermo. Cifra imponente, ma 
che ha il difetto di sintetizza¬ 
re appunto, dei « consumato¬ 
ri » e non degli spettatori con¬ 
sapevoli. 

Partendo da queste rapide 
considerazioni, c tenendo ben 
presenti i temi che caratteriz¬ 
zeranno la Festa nazionale del- 
l'Unilà, i membri del grupjw 
di lavoro che ha elaborato la 
« projjosta * cinematografica 
tla inserire nel programma 
dcH'iniziativa si .sono mossi 
su tre lince. 

La prima considera il rap¬ 
porto fra il grave c comples¬ 
so fenomeno deH’emigrazione 
e l’attenzione che. .sotto le più 
diverse angolazioni vi ha de¬ 
dicato il cinema. E’ un tema 
che si collega, .seppur media¬ 
tamente. a quello della « cen¬ 
tralità operaia ». asse portan¬ 
te della manifestazione geno- 



Totò e Ninetto Oavoli in « Uccellacci e uccellini » di Pier 
Paolo Pasolini 

vesc. Un panorama vasto che | / magliari di Francesco Rosi, 
nìira, in primo luogo, a do- | Cristo }ra i muratori di 


cumentare una .serie di possi¬ 
bili approcci, fornendo allo 
spettatore la documentazione 
di ba.se indispensabile a giu¬ 
dicare gli u.si. a volte mi.stifi- 
catori. a volte corretti, che il 
cinema ha fatto di questo pro¬ 
blema. K‘ quest’ottica ampia 
c plurali-stica che giustifica 
l’accostamento consapevole di 
materiali eterogenei e contra¬ 
stanti. 

Infatti, si va dai film deci 
.samen»^ commerciali (Bello, 
onesto, emigrato Australia di 
Luigi Zampa. Pane e ciocco¬ 
lata di Franco Brusati, Ro¬ 
manzo pofìolare di Mario Mo- 
nicelli) ai < testi » dlassici 
(Il cammino della speranza di 
Pietro Germi, Rocco e i suoi 
fratelli di Luchino Visconti, 


Edward Dmytryk). alle pro¬ 
duzioni indipendenti e ai do¬ 
cumentari (Le nozze di Schi- 
rin di Hclma Sanders, Tutte 
le domeniche mattina di Car¬ 
lo Tuzii, Cerchiamo per subi¬ 
to operai, offriamo... di Villi 
llennan). Ovviamente, il va¬ 
glio di tutto quc.sto materia¬ 
le sarà oggetto, come per gli 
altri cicli, di un inc-ontro di¬ 
battito con gli spettatori. 

Un secondo ciclo propone 
alcune fra le opere più signi¬ 
ficative del cinema europeo 
contemporaneo. .Anche in que¬ 
sto caso c’è un legame ben 
preciso con uno dei temi di 
fondo del Festival. Inoltre 
si tendo a dare allo .spetta¬ 
tore una visione complessiva 
delle novità, delle affinità. 


Dopo la messinscena di Brecht a Genova 

Besson sì ferma in Italia 


Dal noitro inviato i 

w ^ quello di elaborare un di- 

GENOVA - B^nno Besson si | scorso critico suH’opera di 
fermerà a lungo in Italia. Lo Brecht, articolato in nove 
ha confermato nel corso del- 1 spettacoli, di sollecitare una 
la conlerenza-stampa di pre- I riflessione approfondita siili* 


verrà consegnata, al termine 
della Festa, al Museo-biblio¬ 
teca dell’attore di Genova), 
il convegno su Brecht in Ita¬ 
lia. Giorgio Strehler interver¬ 
rà con uno spettacolo creato 


sentazione del Cerchio dt ges- ! adesione — spesso contrasta- od hoc, dal titolo Essere te¬ 


so del Caucaso, che verrà 
rappresentato lunedi 4 set¬ 
tembre al Palasport di Ge¬ 
nova. neH’ambito della Festa 
nazionale deirc/niià. 

Qui in Italia — ha detto — 
lavorando in tutti questi gior¬ 
ni con 1 compagni che stanno 
costruendo il Festival e che 
mi hanno aiutato ad allestire 
questo spettacolo, ho trovato 
un clima culturale estrema- 
mente stimolante, vivo. In 
particolare, la mia partecipa¬ 
zione olla vostra Festa assu¬ 
me un aspetto tanto più 
significativo, dal momento 
che tutti 1 miei contatti con 
i responsabili culturali del 
Partito mi hanno confermato 
la possibilità di continuare In 
quel lavoro che da anni tento 
di portare avanti, di appro¬ 
fondimento, di ricerca sui te¬ 
sti teatrali, che vanno nel 
senso di una partecipazione 
critica al dibattito culturale 
oggi in atto. Soprattutto mi 
ha colpito la vivacità, la pra- 
tiiita deir;ntere--v«c di questi, 
che considc.'o veri c propri 
alleati in qiie.ita mia atti¬ 
vità ». 

In questo Cervino di ges-n 
del Caucaso, realizzato con 
l’Atelier Théatral dii Louvain- 
La Neuve, li regista non im¬ 
pone una rcclt.izione rig.- 
damcntc prestabilita. ?.vva- 
iendosi deil appirto di attori, 
tecnici (è con lui. da sette 
anni, ornui. Io .scenografo 
Ezio Toffolulti) e d: vma fitta 
schiera di collaboratori, qua¬ 
si a conferma di quel « fasci¬ 
no del precario » di cui ha 
parlalo ieri a proposito delle 
diversità tecniche — ma non 
solo tali — che caratterizzano 
Il suo medo di lavorare, an¬ 
che in situazioni atipiche ri¬ 
spetto a quelle, canoniche, of¬ 
ferte da teatri c scene stabili, 
concepite proprio per la mev 
sa in .'Cena di opere teatrali. 

In efetti. i! Pa’..v.spori di 
Genova p.vtcva porre probie- 
mi non indifferenti -oer I» 
realizzazione dello spettacolo. 
Ma da questo punto di v;-sta 
Besson ed i suoi collabora¬ 
tori sono riusciti a ricostruire 
le condizioni presenti ad Avi- 
gnon. sfruttando le scalinate 
del Palazzetto. dando vita ad 
un allestimento scenico .sfrut¬ 
tando mezzi .semplici, poveri, 
quasi d'artigianato. al cui 
montaggio hanno collaborato 
gli stessi compaenl che in 
questi giorni stanno termi¬ 
nando le strutture deila Pesta 
di Genova. A questo prop(> 
sito Besson ha ncorrtato il 
clima di intensa collabora¬ 
zione con tutti que.sti eh». 
« pur non es-sendo pratici di 
lavori di teatro, hanno dato 
il propno apporto con un ca¬ 
lore e una comoetenza oro 
fessionale davvero meravi¬ 
gliosi ». 

Gli Intendenti di Besson ai- 
la festa óeWUnità (lunedì 3 
settembre il Grufeater di Ter¬ 
ni. su regia di Besson, rap 
presenterà L'eccezione e la 
regola) occupano un posto di 
rilievo ainntemo del prò- 
irramma teatrale, 11 cui signi¬ 
ficato è stato illustrato da 


ta e contraddittoria — di 
Brecht al mar.xismo. anche, 
ma non solo per questo, in 
occaisione deH’ottantesimo an- 
r niversario della sua nascita. 

Intorno a quest'idea centra¬ 
le si muove tutta Tattivilà 
del settore teatro della Fe¬ 
sta. SI tratta di un'Iniziativa 
particolarmente imjjortante. 
cui hanno dato la propria ade- 


lici al mondo. 

Insomma, la proposta «fella 
Festa di Genova si afferma 
soprattutto per la sua origina¬ 
lità ed 11 suo Intendimento 
critico, proprio In un momen¬ 
to in cui il discorso sul tea¬ 
tro e sulla produzione cultura¬ 
le appare (ne è esempio chia¬ 
ro il ristagno deU'attività del¬ 
la Biennale di Venezia) parti- 


sione. con una partecipazione colarmente in crisi. In questo 


ed una disponibilità davvero 
straordinarie, il Teatro di Ge¬ 
nova, e le cooperative, il Tea¬ 
tro della Tosse ed 11 Teatro 
popolare genovese, con due 
rappresentazioni allestite pro¬ 
prio per questa Festa nazio¬ 
nale deìl'l/nità (/ tre grassoni 
e Moby Dick). 

Direttamente collegati al di¬ 
scorso su Brecht, ancora. 1’ 
organizzazione di una mostra 
iche parte dal 1930, e che poi 


senso, rallestlmento di quin¬ 
dici spettacoli teatrali in tre¬ 
dici giorni, l'organizzazione 
di convegni e momenti Intensi 
di dibattito sulla produzione 
brechtiana e sulle sue inter¬ 
pretazioni, costituiscono un 
contributo qualitativamente 
notevole, destinato a stimola¬ 
re l’ambiente teatrale e cul¬ 
turale del paese, 

Fabio Zanchi 


I 11 . «a . 1 . ' DUBLINO — L’attore e scnl- 

(Icllc diacordanze che caratte- inglese Robert Shaw. 

rizzano cmomatografie. cultu- alcuni anni divo di Hol- 

rc. uomini chiamati a confron- lywcxxl. è morto in seguito 

Uir.si c a misurarsi con l'ambi ad un attac(X) cardiaco che 

zioso progetto di costruire un’ lo aveva colto al volante de! 

Europa democratica, pacifica la sua automobile, nei prc.s- 

c pro"ressi.sta Tourniakeady. nell’lr 

Ancora uiia volta la scelta J^nda del No^. ove aveva 

è caduta su materiali che uur deciso di risiedere nonastan- 

e caduta su materiali Liic. pur impegni 

presenti sul mercato cinema- cinematografici negli stati 

tografico italiano, .sono stati uniti. Aveva 3'2 annL 

spesso emarginati o costret _ 

ti a una vita semiclandesUna. 

E sicuramente questo il desti- shakespeariano. Si era 

no di film come: Il passato c formato alla Rogai Acadeiny 

il presente di Manuel De Oli- of Dramatic Aris, e aveva 

veira, / giorni del ‘36 di Tho- quindi militato in numerose 

doros Angliclopulos. Winsiari- e prestigiose compagnie tea- 

leu di Kevin Brownlovv c An- frali britanniche, tra cui VOld 

drevv Mollo. Le lunghe vacati senza successo, 

ze del '36 di Jaime Camino. Conte i fratelli Price (Den- 
diarie.^ viro o morto di Alain f 

.p, presto nel grande calderone 

del cinema horror inglese, 
Conijiletano il programma al Robert Shaw era uno sha 
Clini film che. anche .se me- kespeariano diseredato. Tanti 
Olio diffusi dei precedenti, ac attori britannici di educa- 
qui.steranno sicuramente mio- zione classica, infatti, fecero 

vi M«nitlca.i <l„ll;in.crimcn.o cZlUr^UcZ 

c dalla comparaziom, coii le j* marcati che 

altre opere < europee >: Im h rendevano a maschere ». 
ballata di Stroszek di Werner Eclettico, Shaw si rifugiò in 
Herzog. L'amico americano di tante piccole attività: giorno- 

W'im W'cnder.s, Providence di lista, critico letterario, scrii- 

Alain Rcsnais e La marchesa tare, commediografo. Ma sen- 

Voti... di Eric Rohmer. successo. 

Anche se già nutrito, il prò- 
gramma sarebbe stato incoili- 

jvleto ove si fo-sso trascurato attore. In tnghìlterra. aveva 
di mettere m rilievo il ruolo interpretato alcuni film, dal 
informativo c. troppo spesso. J 955 (The Dam Biistens di 
deformante che il cinema as- Michael Anderson fu il pri- 
.solve a livello di strumenti mo, poi vennero Sea Fury. 
di comunicazione di massa. In nel '59, The Valianl nel '61). 
collegamento con il dibattito ma erano tutte «comparsa- 
che .si aprirà airinterno della 
Festa attorno al problema del 

jduralismo e della democrazia offrì un ruolo di un 

nell informazione, c stato idea- certo rilievo. Xel 1964, ditti 
to un terzo cielo di proiezioni que. Robert Shaw salpò per 
dedicate ai documentari rea- Hollywood. Accettò di fare il 
lizzati dall’Istituto LUCE fra « cattivo » in Agente (X)7 dal¬ 
le due guerre. Nel cor.so di la Russia con amore di Te- 
quattro programmazioni sarà Young. c diede molto 

(nssibilc esaminare e. alla fi- &t 
ne. discutere un ablwndante sguardo invelenito e i clpellt 
materiale m cui .a funzione ossigenati, ma non si vergo- 
del cinema quale « veicolo di gnav-a nemmeno un po’. For- 
ideologia » risulta quanto mai se. Shakespeare non era che 
evidente. un amaro ricordo. 

Completa l’orizzonte delle ini- Due anni dopo, nel 1966, 
ziatìve cinematografiche della Fred Zinnemann gli offre la 
Festa nazionale dell’Unifà un parte di Enrico Vili nel film 

nutrito programma di disegni ^ 

auiviK..;*! «oic.rrr. gionl di Robert Boll. Un clas- 
animati distribuiti sia nell am- inglese, per 

bito dello spazio n.servato al- giunta. Ma Robert Shaw or. 
rammaziono per i ragazzi, .sia mai ha preso un'altra strada. 
all interno del « palinsesto » Rieccolo a Hollywood, infat- 
delle emissioni televisive che //, nel 1967. agli ordini del 
accompagneranno l'intero svol- vecchio regista Robert Stod 
gersi della manifc.stazionc. mark. per un arcigno ritratto 
Sempre entro queste emissioni. di Custer. eroe del West, al 
è prevista la messa in onda fianco della sua seconda mo¬ 
di alcuni film, quale svilupjx) Qlie, Vattricc Mary Ure. che 

o comnletamenln dei nroffram morirà qualche anno dopo ad 
c compieiamenK) aei program pranzo in onore di una 

mi c dei temi clic questa ,, prima » teatrale a Broad- 
grande festa popolare porrà nay. 

all attcnzitine di migliaia c resta, negli Anni 

migliaia di persone. Settanta, detta carriera ci- 

Infine, sono in cartellone nematoqrafica di Robert 
due serate speciali per ren- Sfiato è invece, per così di- 
dere omaggio a Charle.s Cha- re, di dominio pubblico. Tan- 
plin (li monello e L'emigran- f* Spande risonanza, 

te) e a Totò. Di quest’ultimo elenchiamo senza ^^^m- 

sarà proiettato, oltre al paso- 

^ ,, . . di Joseph Losey. Un uomo da 

limano Lccellacci e «cccl mi affittare n972} di Christo- 

Animali pazzi, un film del 19.39 pfier MUes. La stangata 


simpatia delle grandi platee. 
Come quella del ricco fara¬ 
butto Lonegan io Flanagan, o 
Doberman, come rficera fo 
sfottente Paul .\ewinan) , 
magistralmente « gabbato >- 
nella Stangata di George Roy 
Hill. O come quella del vec¬ 
chio lupo di mare coriaceo 
e quasi fndisfruifibde, ai pa¬ 
ri del suo terribile e mascel- 
luto rivale, nello Squalo di 
Spielberg. 

Rude e infido senza scam¬ 
po, Robert Shaw ha incar¬ 
nato sullo schermo, nell'epo¬ 
ca della cosiddetta Suova 
Hollywood, l'uomo dell'tm- 
posstbile ma tenace rivalsa. 


Ha combattuto, con lo studio 
e l'attivismo frenetico, un'in¬ 
fanzia resa ancor più diffi- 
Cile dal suicidio del padre. 
Ha lottato contro l'accade¬ 
mismo britannico che lo con¬ 
siderava attore mediocre, 
prendendosi una rivincita <ef¬ 
fimera quanto si vuole, ma 
clamorosa) a Hollywood. Ha 
dimenticato la morte della 
sua seconda moglie risposan¬ 
dosi una terza volta e fabbri¬ 
cando figli a (iiifo spiano. Ma 
ha ceduto di schianto, im¬ 
provvisamente, anche lui. Pri¬ 
ma di arrivare al tramonto, 
come certamente desiderava. 


d. g. 



Due immagini dell'allore Inglese scomparso Robert Shaw, 
sullo schermo (nello < Squalo », a sinistra) e nella vita 


Conclusa la rassegna polifonica 

Cori stranieri 
dominatori 
ad Arezzo 


di Carlo Ludovico Bragaglia 
in cui l’attore partenopeo 


11973) di George Roy Hill. Il 
colpo della metropolitana 


ha modo di mettere in (1974) di Joseph Sargent. 
luce, con la complicità di ^ ^ualo di Steven 

uno sceneggiatore di riguardo 

.... i„ v^uTii., r.-„ Peter Yates e II corsaro dei- 

quale .Achille Campamle. 1 111 - (i 977 ) di James 

tera gamma della sua comi- Goldstone, per citare solo 
cita surrealista. 1 quelli di immediato risalto. 

Tante «facce cattive n, anche 

UfTiDCrTO KOS»! j gg non poche suscitarono la 


La Rassegna della canzone d’autore a Sanremo 

Le «rabbie» del settantotto 
nei giovani aspiranti 

JJna manifestazione « diversa » del Club Tenco riservata agli sconosciuti 


Dal nostro inviato 

S-ANREMO — I giovani e le 
chitarre. Anzi, il giovane e 
la chitarra. Dieci onni fa ro- 
ìeta dire: capelli lunghi. 
blue jcan.s, autostop, sacco a 
pelo, n fate l'amore c non la 
guerra ». -v il sistema non Ci 
frega ». Oggi — elasticità 
del mercato delle immagini.' 
— vuol dire: capelli lunghi 
o corti fa lo stesso, i blue 
jeans costano 25 mila lire e 
non convengono piu, il ses¬ 
santotto è morto e il sistema 
CI ha fregato ma noi conti¬ 
nuiamo a coniare perchè sia¬ 
mo molto arrabbiati. 

t luoghi comuni, piuttosto 
che morire, si adattano ai 
tempi: soprattutto i luoghi 
comuni creati per alimenta, 
re l'industria dello spettaco¬ 
lo, grande creatrice (e rici¬ 
clatrice) di miti, immagini, 
immaginette, santini e reli¬ 
quie per grandi e piccini, ma 
soprattutto per giovani. Ma 
succede che t giovani e le 
chitarre esistono davvero. E 
succede anche di vederli e dt 
sentirli cantare fuori dai ri¬ 
tuali consueti dei lanci di¬ 
scografici. dei concorsi, dei 
festival « alternativi ». fuori 
dairappiattimento gioranili- 
stico delle radio e delle TV 
private. Senza mediazioni, in¬ 
samma, se non quelle da Io. 
ro stessi generate con la voce 
e gli strumenta 


E" quanto è accaduto do¬ 
menica sera a Sanremo, in 
occasione delTapertura della 
quinta Rassegna della Can¬ 
zone d'.Autore organizzata dal 

Club Tenco ». una manife¬ 
stazione specialissima e icra 
mente « diversa i aiuta da 
un anziano esportatore di fio¬ 
ri. .-inlicore Rambladt. che 
con pochi soldi e molta buo¬ 
na volontà, tutti gli anni, 
chiamo a Sanremo i suoi a- 
micj cantautori per fare spet. 
tacoli, discutere, mangiare e 
bere. La serata inaugurale 
era riservata ai cantautori 
sconosciuti. Chiunque ne ave¬ 
va voglia poteva salire sul 
palcoscenico alTaperto dell’ 
.Auditorium del Parco Marsa- 
glia ed esibirsi. £* successo 
un po’ di tutto, in un clima 
di felice improvvisazione, sen¬ 
za che il dilettantismo e la 
confusione dessero mai Tim- 
pressione di essere porte di 
un copione da recitare per 
forza. 

Ragazzi di Sanremo, di Reg¬ 
gio Emilia, di .Ancona, di To¬ 
nno, di Trieste, hanno can¬ 
tato cose risapute e cose in. 
solite, offrendo un convin¬ 
cente campionario di quanto 
passa, oggi, nella vita di mol¬ 
ti giovanL Rabbie reali e rab¬ 
bie di maniera, speranze e 
dolori privati e politici, dub¬ 
bi (tanti) e autotronie. sogni 
agresti e angosce urbane, e- 
marginazione vera e presun¬ 


ta. Il tutto gridato o sussur¬ 
rato con serena impudicizia 
e reso meno grate le meno 
melodrammatico! dai lampi 
di intelligente ironia accesi 
in mezzo alla folla dai ragaz¬ 
zi della .Assemblea Musicale 
Teatrale, un gruppo di Ceno 
va che ha tentato di coordi¬ 
nare Vincoordinabile serata. 
£■ chiaro che pochi di questi 
cantautori « presi dalla stra¬ 
da » sono in grado di pro¬ 
durre forme espressive auto 
nome, evitando l'allettante 
trappola deU'imitazionc, del 
« genere musicale ». E cosi 
non era difficile, dietro tan¬ 
te frasi musicali e tanti te. 
sti, scorgere i rassicuranti 
fantasmi di Guccini, Bran- 
duardi. Bennato e degli altri 
« modelli ». 

Sella piccola « Sashville » 
inventata dal Club Tenco al 
Parco Marsagho, sotto i pal¬ 
mizi cartolineschi di una del¬ 
le città più posticce d'Italia, 
t piccoli plagi dei ragazzi con 
la chitarra suonavano come 
la cosa meno fasulla. Il mito 
incombente della • città dei 
fiori ». felice oasi per felici 
turisti, ridicolizzato da alcu¬ 
ni cartelli affissi tutto intor¬ 
no al pubblico, preoccupava 
i giovani sul paleo e sulle gra¬ 
dinate molto più del perico¬ 
lo di abbandonarsi, qua e là. 
a qualche invettiva già inci, 
sa fe già stravenduta) da 
ben più celebri cantori del 


rifiuto. 

E bisogna aggiungere che 
parecchi dei piccoli produt 
tori di ideologia dell'emargi¬ 
nazione che SI sono esibiti al 
Parco Marsaglia. dietro al 
volto imberbe e studiatamen¬ 
te smarrito di - Porci con le 
ah ». potrebbero nascondere 
la caustica, beffarda ironia 
dei tanti Sonni Moretti che 
girano per l'Italia. E non sem¬ 
brano facili prede per i ri 
venditori di rabbie do Hit 
Parade. 

Può essere giusto, invece, 
notare quanto sia stato raro 
ascoltare, in tanto dibattersi 
e tanto lamentarsi, qualche 
voce in grado di distaccarsi 
dai temi consueti — e infla¬ 
zionati — della « gioventù 
del settantotto ». Lo sfacelo 
delle città, i morti di droga, 
la disgregazione, la soUtudi. 
ne, sembrano essere gli uni¬ 
ci argomenti frequentati dai 
giovani amici del Club Ten¬ 
co. Ma se e cero che oggi è 
fin troppo facile cantare 
« contro », adesso che le stra¬ 
de della protesta giovanile 
sono lastricate di dischi a 33 
giri e di patacche alVameri- 
cana, è utile non dimentica¬ 
re tanto presto che qui a San¬ 
remo, fino a pochissimo tem¬ 
po fa, amore faceva nma con 
cuore ed era tanto bello re. 
stare soli io. tu e te rose. 

Mich«l« S«rr« 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO — Si è chiusa do 
menica notte, presso il Tea¬ 
tro Petrarca, la veniLselesi- 
ma edizione dei Concorso po 
lifonico internazionale «Gui¬ 
do d'Arezzo ». 

Alla manifestazione corale 
lianno partecipato Irentadue 
comp;e.s.-5i di quindici nazio 
m e già questo solo dato è 
la dimostrazione che le dif¬ 
ficoltà del pa.s.sato .sono sta 
te in parte superate. Queste 
difficoltà riguardavano in 
primo luogo la situazione f: 
nanziaria. in base alia quale 
ad un certo inoin.;>Uo è sta 
ta persino messa m dubbio 
la continuazione del concor¬ 
so. E’ .'tato grazie allinttr- 
vento degli Enti loca.i are¬ 
tini c della Regione Toscana 
die si c ridata tranquillità 
alla manifestazione. Tocche 
rà ora alio Stato fare la 
sua parte, sia dal punto di 
vista finanziano, sia dal 
punto di vista legislativo, con 
un provvedimento che offra 
veramente un quadro di nfe 
rimento certo a tutte le at¬ 
tività musicali de; nastro 
pae.se. 

Altre difficoltà nguard.ino 
certamente anche la capaci¬ 
ta di rinnovamento e d: .sv. 
luppo che p.’-opno l importan 
za e la notorietà de'. Po'.ifo 
nieo rendono ormai indi^pen- 
.-abili. Gl: organizz.atori han 
no realizzato quest anno per 
la pr.ma volta la ra.-^sezna 
— anziché la competizione ve 
ra e propr.a — per il canto 
popolare, ma la motivaz.one 
della deci-sione è .stata ri.strot 
ta a; .soli aspetti nguardan 
t; le odifJ'.co'ta obiettive e 
tecniche per la valutazione, 
in sede competitiva, delle 
molteplici e piu svariate ese 
cuzloni di canti popolari cosi 
diversi da paese a paese ». 
Non si tratta, allora, di di¬ 
squisire astrattamente sulla 
bontà del concorso o della 
rassegna. Si tratta, invece, 
di chiarire che cosa deve es¬ 
sere una manifestazione mu 
sicale. a chi si rivolge. 

In questo senso è utile ri¬ 
chiamarsi al Convegno dello 
scorso anno « Proposte per 
una nuova organizzazione 
delle attività musicali nel ter¬ 
ritorio ». promosso dal Co 
mune e dalia provincia di 
.Arezzo, dalla Regione Tosca¬ 
na e con la collaborazione 
della stessa associazione Ami¬ 
ci della Musica, organizzatri¬ 
ce del Polifonico. Proprio dal 
Convegno scaturirono le pro¬ 
poste di passare dall'aggetti¬ 
vo polifonico a quello di co¬ 
rale allo scopo di Inserire 
nella manifestazione la mu¬ 
sica prepolifonica e la cora¬ 
lità etnica. Il Concorso, fu 
detto, dovrà essere momento 
di dlbattitc e di ampliamento 
culturale e occasione di ap- j 
profondlxnento dei problemi 
che pone li « fare musica » 
in coro. Potranno pertanto 
essere organizzate attività 
quali seminari di studio su 
particolail problemi tecnico- 
stilistici. incontri-dibattito, le¬ 
zioni dlmostra’.lve. 

Importante fu la proposta 
di istituire ad Arezzo un cen¬ 
tro per Tapprofondlmento del 
problemi specifici dello stu- 1 
dio e della pratica della mu- j 
sica corale e polifonica. Cer¬ 
to. questo è tin progetto che ' 


por 1.1 .sua roalizzazioao abbi 
•sogna della volontà congiun¬ 
to di tutte le forze intere.-vs.i- 
te e degli uomini capaci. Giu¬ 
sta l’esortazione che ha fat 
to il sindaco di Arezzo a « ri¬ 
prendere il discorso in modo 
castrutlivo. per creare ba.si 
vaste e qualificate non solo 
al con.sumo. ma aH'e.'ercizio 
della musica ». 

Per quanto riguarda i r:- 
•sultali di questa XXVI cdi 
zione. .si deve .sottolineare !a 
maggiore affermazione che i 
con Italiani hanno avuto que 
.sfanno. Ma indubbiamente : 
dominatori sono .stati 1 rom 
pIe.Sii .stranieri e in part.rn 
lare quelli provenienti da: 
pae.si .'Ociaiist! deli'E't eii 
ropco. 

Lii Cappella Transilvanica 
di Cluj (Romania», diretta 
da Dorin Pop. ha vinto la 
prima categori.i ed e .stata 
segnalala nel canto popolare. 
II coro da camera « Fcrenc 
Liszl » di Budape.si (Unghe 
ria), diretto da I.-^lvan P.ar- 
kai. ha v;nto la terza rate 
goria ed e .stato .’^condo nel¬ 
la prima e segn.ilato nel 
canto popo'..are. I! coro un. 
ver.s.tarlo « Technik » d: Bra 
ti.slava ICeco-lovacchia ». d. 
retto da PavoI Prochazka. 
h.i vinto ex aequo la terz.t 
categoria e il terzo premio 
della pr.ma. li coro masrh..e 
di g.ovH.n; d; Sofia iBulz.a 
r.ai. d.retto da Valentin 
bev.ski. ila acuto il .'Cfondo 
pre.mio delia .-^conda cateeo 
r.a ed e stato segnalato in 
quella d: canto popolare. 

lì quadro coinple.-.'tvo de 
ri.'u;t.at: vede tra ; cor. m - 
sti «prima cotegor.ai. pr.rr.o. 
.a C.appcila TrarLsilcan.ca d. 
Cluj; .secondo, coro iiniver.-,- 
taro a Technik » d: Brat; 
slava; terzo. Coro da camera 
« Ferenc Liszt » di Budape.st 
Tra 1 cor; maschili (.second.a 
categoria); primo. Coro ■ An 
tc.iio lìier.sbe.'-g » di Tr.e.'^'e e 
secondi a par: mento 
Gruppo polifonico Claud.o 
Monteverdl d: Ruda e il coro 
maschile dei gióvani di Sofia. 
Tra I cori femminili, «terza 
categoria) primo ex aequo i! 
coro da camera » Ferenc 
Liszt » di Budapest e il coro 
univcrs.tario cTechnik* di Bra 
testava: terzo, il Corale fem 
minile di San Justo di Bue 
nos Aires. (Argentina). Tra 
i cori di voci bianche (quar¬ 
ta categoria), primo Coro d: 
voci bianche « I mmipolifa 
nici » di Trento; secondo. 
Coro di voci bianche «Città 
di Olerzo » (Treviso); terzo. 
Associazione corale Sorelle 
Milanollo di SaTlgliano (Cu¬ 
neo). 

Nel canto gregoriano (quin 
la. categoria), primo il Coro 
Polifonico Turrilano di Por¬ 
to Torres (Sassari): secondo. 
Coro voci bianche Città di 
Parma; terzo. C^oro polifoni¬ 
co di Ruda. Nella rassegna di 
canto popolare elaborato per 
coro., la giuria ha ritenuto 
meritevoli di premio il Coro 
maschile di giovani di Sofia, 
la Cappella Transilvanica di 
CloJ e il coro da camera 
« Ferenc Liszt » di Budapest. 

Ivana Loudova il Praga ha 
vinto il V Concorso Interna 
zionale « Guido d'Arezzo » per 
una comp«a5izione polifonica. 

Ivo Liti 


aW Unita, 


Perché il « no » 
della Regione alla 
clinica di Azzolina 

Egregio direttore, 
siamo i genitori di un barn 
bino afletto da una grave mal- 
formazione cardiaca. Vorrem¬ 
mo denunciare all'ppinione 
pubblica la grave situazione di 
abbandono in cui versano 1 
bambini cardiopatici nel no¬ 
stro Paese. Strutture ospeda¬ 
liere inadeguatc e insufficien¬ 
ti costringono i genitori di 
tati bambini a sopportare e- 
normi sacrifici e soprattutto 
a cercare in Italia, prima di 
rivolgersi all'estero, un centro 
ospedaliero qualificato capa¬ 
ce d’intervenire adeguatamen¬ 
te su tali malformazioni. 

Nel riosiro caso specifico 
abbiamo ritenuto opportuno, 
come del resto numerosissi¬ 
mi familiari di bambini In 
simili condizioni, niofgerci al¬ 
ia clinica Oltrarno di Fi.-enze, 
diretta dal dottor Gaetano Az- 
zoUna. E' stata la nostra una 
scelta di fiducia nel confron¬ 
ti di questa clinica e soprat¬ 
tutto del dottor Azzolina, co¬ 
me del resto ognuno compie 
una scelta personale e di fi¬ 
ducia nei confronti dt qualsia¬ 
si altro medico 
Pensiamo che lei, signor di¬ 
rettore, sta a conoscenza chi 
recenti gravi avrenimenti n 
portati sugli organi di stavi 
pa riguardanti la chiitsiiia 
della clinica suddetta. Ci do 
mandiamo se possano c.cca- 
clere simili cose in un Paese 
democratico e civile e soprat¬ 
tutto se sia possibile, per o 
scuri giochi politici o di po 
terc, giocare sulla pelle di 
questi bambini. 

Nel nostro specifico caso, 
ma analogamente di altri ge¬ 
nitori, avevamo già preso con¬ 
tatti c programmato una se 
ne di delicati c rischiosi tu- 
tenenti chirurgici che avreb¬ 
bero doiido aicr inizio il 
prossimo autunno. Possibile 
che alle gravissime preoccu- 
jxizioni per la vita dt nostro 
figlio debbano ciggìinigcrsenc 
altre come quelle ‘■opra 11 
portate' 

ROBERTO PK'.OZZI 
e FIORENZA VA.NDINI 
(Ferrara > 


E’ (iavveio pt !io.«() nvolger'-i 
a chi presenta ia.si um.ini 
cosi dolorosi con argomenta 
zioni che pos.sono anche ap¬ 
parire agli interessati fredde 
e burocratiche, ma è neces. 
sano farlo poiché sulla vi¬ 
cenda della cimila Oltrarno 
sono in atto da tempo spt*- 
culazionl interessate che ri¬ 
schiano di alimentare, nella 
opinione pubblica e soprattut¬ 
to in chi ha bisogno di ripor¬ 
re fiducia m una per.sona l>en 
definita, speranze eccessive 
dettate anche dal clamore 
pubbllc'tano fatto attorno al 
chirurgo. 

Come si è giunti alla cbiii 
sura e pei che. La decisione 
di negare laulorizzazione al¬ 
la casa di cura Oltrarno — 
che per mesi ha continuato a 
funzionare nonostante fosse 
già stato espresso un parere 
contrarlo — e stata condivi¬ 
sa dalla maggioranza delle 
forze politiche democratiche 
presenti nel Consiglio regio 
naie toscano. Ixj delibera fu 
approvata da DC, PCI. PSl, 
PdUP, con l’astensione dei 
PRI ed il voto contrario del 
MSI. Questo, pero, e solo Io 
aspetto politico emer^-o dal 
Consiglio regionale. In reai 
tà dietro a questo atto lor- 
male vi è tutto un lavoro di 
discussione, di incontri, rii 
confronti (con i direttori d« I 
le divisioni m cardiorhirur 
già presenti in Toscana, con 
il dottor Azzolina e 1 familia 
ri dei piccoli degent’ presso 
la casa di cura), di pareri 
richiesti per alfrontare cjn 
responsabilità una vieenaa c 
stremamente delicata 

Soffermiamoci quindi sii 
settore della cardiochirurgi « 
infantile, quello cui o miiii 
giormente interessata la tas.i 
di cura Oltrarno. Esiste a! 
l'ospedale di Massa una dm 
sione -- che anche il dotu.i 
Azzolina ha contribuito a 
creare — la qtiale ha registra 
to un costante progrc.sso rh<- 
non si e interrotto neppure 
quando il dottor Azzolina ha 
lasciato l’ospedale per 1 diti; 
rili rapporti che si erano 
staurati .A Massa sono s'a’: 
effeltudti r.ell'ultimo ai.no !k7 
interventi «li notevole l.ve’.l ) 
e con esiti non inferiori a. 
pass t’o. E' sl.i’o verri.» a’o 
che pre.sso questa oivistor.'- 
c«is'e il personale con 1«- re 
laUve attrezzature e .e stni» 
ture Capaci di alfrontare n 
chieste fino a 4(0 intervent. 
l'anno, tali cirie d.-r .soddisfa 
re le nrhioste « he giungono 
dalla Toscan-a e. almeno in 
parte, d.a altre regioni, ad u.n 
livello valido; e questo, x-a 
turalmente. in forma gratuita, 
senza il pagamento da parte 
dei pazienti di onorari che. 
fuori delVospedale, si aggira 
no SUI 7 milioni di '.ire. E’ 
illuminante :! caso presenta 
to proprio nel luglio scorso 
dal Gior-no di .Milano eh» lan 
Clava un appello per il p.r- 
colo cardiopatico fùrn-mi h: 
brone la cui iam.giia operaia 
« dissanguata e indebi’a'a » 
per aver pagato 1 milione e 
IM mila lire per e.sam: ni 
cateterismo cardia.-n ad ur.a 
casa di cura privata di Logo 
di Romagna, non nusciva a 
mettere insieme 1 3 milion. 
e 500 mila lire (piu :! 14 pe.- 
cento IVA) che gli erano sta 
ti richiesti dalla casa d: cu 
ra Oltrarno per l'mtervento 
chirurgico. 

Del resto, anche le al 
tre divisioni carditxhlrurgiche 
della Toscana. (Mareggi e San 
Giovanni di Dio. che di nor¬ 
ma accolgono adulti, conta 
no 32 posti letto l’una e 27 
posti letto l'altra, mentre e 
prevista una collocazione de¬ 
finitiva della divisione chirur 
gita cardiovascolare nel nuo¬ 
vo ^spedale a Toiregalli. S: 
trat% di strutture ad uno 
standard pari a quelli euro 
pei. 

Per queste considerazioni e 
per le carenze che la casa di 
cura Oltrarno lamenta sia in 
termini di attrezzature che di 
personale (per le diagnosi. 


in(.uu. utilizza il centro ro¬ 
magnolo di Lugo) la Regione, 
111 basa alla sua specifica leg¬ 
ge. SI è pronunciata per il no 
all’autorizzazione. Non sem¬ 
bra giusto, infatti, effettuare 
una cardiochirurgia, adulta o 
infantile senza una piena di¬ 
sponibilità, pronta e immedia¬ 
ta, in attrezzature e in per¬ 
sonale, non solo di un labo¬ 
ratorio di emodinamica, di 
sjx'cifuhe attrezzature radio¬ 
logiche. di una banca del san¬ 
gue. di una nurscrj’, di un 
.>.ervizio di rianimazione e di 
terapia intensiva, ma arche 
di svteciallsti delle oiii diver¬ 
se (ii.soiplmc mediche pronti 
ad intervenire in c-aso di ne 
if'Mià iRc’izo Casitgolti 

l iavoraloi’i 
V la (iifesa 
(lolla scala iiiobilo 

Cara Unità. 

leggo con preoccupazione te 
notizie sulle polemiche riguar¬ 
danti quella legge che preve¬ 
de lo sganciamento dalla con¬ 
tingenza di tutte le voci esira- 
nee alla paga bn.ie, come a 
e.serii/Jto gli .scniti rii aruia- 
ulta Deio dire che tia di 
noi npeiai la que.stione ha 
sollevato notevoli perplessità 
e non poche discussioni (non 
sempre pacatf 1 . Insomma. se 
s: e detto che la scala mobile 
non s; tocca, che stona •• 
giunta dt « toccarla •> in que 
sto modo. Cloe decuitandota 
decisamente, come appunto 
accadrebbe con hi leggina ap¬ 
pi 01 ala dalla Carnei a ’ 

Non so. cari comjxipiii. .se 
responsabili di questi equivo¬ 
ci siano I nostri parlamen¬ 
tari della commissione Lavo 
ro. li compagno Garavini c 
la segreteria della Federazione 
unitaria che adesso contrad¬ 
dice in parte quello che pare 
fosse stato detto. Ma dì una 
cosa si cerchi di tener conto: 
che il concetto della « scala 
mobile non si tocca » per noi 
è molto, molto importante. 
GIANCARLO C.ARNEVALl 
(Torino) 

Quel liill» olio por 
giorni ha hloocutu 
radio TV 

Cui compagni. 

la nostra sezione — nella 
quale militano anche alcuni 
lattolici — è rimasta .scon¬ 
certala da quanto successo 
ri Italia dopo la morte del 
Papa- perche un lutto nazio¬ 
nale così lungo'! Radio c te- 
Irrisione, persino le emitten¬ 
ti laiche, pressoché mute o 
dedicate esclusivamente a 
tessere le Indi a Paolo VI. di 
mcnlicandone le mancanze - 
gli errori Bandiera a mezz'a¬ 
sta su edifici pubblici e pri 
vati per giorni e giorni 
Se consideriamo Paolo VI 
rapo della Chiesa cattolica, 
rorir mai altri Paesi catto 
hci hanno e.->prcssn il loro 
lutto senza bloccare quasi 
totalmente la iita dcll'tnfor 
inazione nazionale, come si f 
fatto in Italia'’ 

Come mai il nostro partito 
non e intervenuto piti decisa¬ 
mente per .salraguardare gli 
ideali che ci animano'! Non 
SI esagera talvolta nelVaderi- 
rc a tutti l costi a situazioni 
e fatti del tutto estranei alta 
nost’a lotta’’ 

ANGELO ROSSIGNOI.I 
per la sez *« .A. Gramsci » 
di Rivolta d'.Ado'a «Cremona» 

Dal -Nord Fairopa 
ohiodoiio la so.spcn. 
>ioiic della oaooia 

Spettabile redazione. 

in data odierna abbiamo in 
! iato (I nome di oltre 7 milio¬ 
ni di nordeuropei il seguente 
rclegramria a! Presidente del 
la Repubblica e al presidente 
del Consiglio italiani 
<t Cau'a quasi continuo mal 
tempo r,c: Paesi nordeuropei 
durante periodo di riprodu¬ 
zione aii'auna cor, perdite 
r~ r i--sfn ’ ri ora vr (a’a 
sfroh meteorologiche oltre 
' he rn Norileuropa in tutto 

I arco alvino e mediterraneo 
< or. già (.entinaia di milioni 
di urrelli morti, preghiamoli 
'eri idan.ente sospendere cac¬ 
cia all ni if.luna sapendo t re- 
'fi Tir. asti tirila migratoria 
Sj,f-n:-ulo lO'-tra comprensio 
ne per il br-.e tutti europei 
itor^-amo distinti saluti • 

cioror INGE JAKFKE 
V.i'p pre'idente d»*; Comi 
tavi cir.’ro il massacrr 
(ifgri u-ce;;i (.Ambu.'go, 

\Orroldic roloiioo 
dolio dei 
non profo«sioiiisli 

Signor direttore. 

la lettura del giornale al 
l’.nedi e, per chi non ha in¬ 
teressi calcistici, una tera e 
prò: ria sr^derenza alla mia 
ni tutto quello spazio dedica 
tr> et r/ssa-zl'itei domenicali ed 
ai .’o-'o ero: .Ma dalla guer¬ 
ra del petrolio in Qua sono 
l'.Jati man nano crescendo 
ah italiani che si son dal: al¬ 
lo sp/ort attiro- tedi le corse 
podistiche non cotti petijire. le 
nrltstiche. le voghe piu n rat- 
no T longhe ». le gare di set 
dt fondo, ecc., ecc. 

Ora. tutti quanti gli organiz¬ 
zatori CI quelle manifestazio¬ 
ni. ed i pariecipoanli. hanno 
il problema della comunica¬ 
zione della data di svolgimen¬ 
to della loro gara: non po¬ 
trebbe IX'.mta. tl giornale si¬ 
curamente più pojaolare del 
nostro Paese, darne notizia sia 
pure tn torma stringatissima 

II lunedi per la domenica se¬ 
guente"* Sono sicuro che co¬ 
si facendo si renderebbe uri 
servizio a grandi masse dt 
spaortivt vera e si rinsaldereb¬ 
bero ancor più i legami tra 
tl giornale e le grandi masse 
popx>lari 

LUCIANO BAREGGI 
(Milano) 
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L'incontro dei comunisti romoni con il compogno Povolini olle Frottocchie 


Il fallito colpo da un miliardo alla banca del Fucino di via Tomacelli 


Un Pcì più forte garanzìa| Hanno percorso un labirinto di cunicoli 
dì un reale rinnovamento per arrivare alla cassaforte blindata 

• I 

La nostra presenza nella maggioranza di governo e nelle amministrazioni locali - Esten- Un sofisticato impianto antifurto ha sconfitto la lancia termica - La costosissima attre/zatura da 
dere la forza e l'articolazione delle organizzazioni - La sottoscrizione e il tesseramento scasso è stata abbandonata lungo il percorso sotterraneo ad « U » - Nessuna traccia dei ladri 


Alle Frattocchle domenica 
al sono Incontrati centinaia 
di compagni. C’erano anche 
le loro famiglie. Al tradizio¬ 
nale appuntamento di fine a- 
gosto sono intervenuti .segre 
tari di sezioni, dirigenti delle 
organizzazioni centrali e peri¬ 
feriche di Roma e della prò 
vmcia, attivisti. Il comizio — 
che si è svolto all’aperto, nel 
giardino della scuola di par¬ 
tilo — è .stato tenuto dal 
compagno Luca Pavolini della 
.segreteria nazionale. 81 c 
trattato di un giro d’orizzon¬ 
te sulla situazione politica, 
sugli Impegni e sulle scaden¬ 
ze alla vigilia della ripresa 
autunnale. 

I dati che emergono dal 
quadro politico — ha detto 
Pavolini — appaiono contra¬ 
stanti. e richiedono un’atten¬ 
ta valutazione. Non si può 
infatti nò sottovalutare il 
significato e la portata degli 
ohicttivi che il movimento 
democratico ha raggiunto, né 
dare per .scontato che l gra¬ 
vi problemi che il Paese ha 
di fronte siano di per sè ri¬ 
solti. D’altra parte, lo .ste.sso 
attacco che recentemente, da 
piu i>arti, è stato portato alla 
linea di convergenza tra le 
forze democratiche è la te¬ 
stimonianza di quanto diffici¬ 
le sia la piena affermazione 
di una rLsoluta linea di rin¬ 
novamento e di risanamento. 

Abbiamo superato ~ ha 
aggiunto Pavolini — momenti 
difficili e la nostra presenza 
nella maggioranza che sostie¬ 
ne il governo Andreolti è sta¬ 
ta anche una garanzia contro 
1 tentativi (che si sono ripe¬ 
tuti) di portare Indietro la 
situazione, di vanificare gli 
stessi accordi di governo. E- 
lementl positivi di cambia¬ 
mento, certo, non mancano. 
Pavolini ha ricordato la vi¬ 
cenda presidenziale, l’applica- 
zlone (anche se contrastata) 
della legge suU’aborto, l’ope¬ 
ra di moralizzazione dell’ap¬ 
parato dello Stato, l’avvio di 
un’azione aiTunini.strativa nel¬ 
le grandi città, a Roma ad 
e.semplo, che affronti alcuni 
del nodi più drammatici del 
grandi agglomerati urlami. 

In que.sto quadro — ha 
pro.seguito Pavolini — la 
nostra presenza nella mag¬ 
gioranza non è nè un «alto 
simbolico», nè un’operazione 
tendente a «legittimare» 
rimmagine del PCI come 
partito di governo. E.ssh è 
Invece strettamente legata al¬ 
la concreta, e immediata, so 
lozione di alcuni dei proble¬ 
mi più drammatici e urgenti 
che premono sul quadro poli¬ 
tico e sociale del Paese: l’oc- 
cupazione, il mezzogiorno, la 
scuola, i giovani, gli investi¬ 
menti. la sanità, per ricor¬ 
darne alcuni. I nostri avver¬ 
sari, e anche i nostri alleati, 
devono tener conto che è su 
questi temi, e sul modo di 
affrontarli, che misureremo 
in concreto l’impegno delle 
altre forze democratiche e 
dello stesso governo. 

In una situazione cosi 
complessa — ha detto Pavolini 

— nessuno può illudersi di 
poter puntare unicamente al¬ 
ia salvaguardia di alcuni in¬ 
teressi strettamente d; parti¬ 
to. di «bottega». Il legittimo 
e ricco confronto tra forze di 
Ispirazione diversa deve, a 
nostro parere, sempre avere, 
come punto essenziale di ri¬ 
ferimento l’interesse generale 
del Paese. Il dibattito tra noi 
e i compagni socialisti non 
può clic mirare alla difesa di 
questo interesse e dunque, 
per quanto cl riguarda, il 
confronto Ideale, culturale, 
politico e teorico non può a- 
vere come fine che l’unità 
della sinistra, asse portante 
di ogni processo di cambia¬ 
mento nel Paese. 

Tutto questo richiede da 
parte deirintero corpo del 
partito un impegno e una 
mobilitazione sempre più ca¬ 
pillari. Proprio perchè la 
complessità dei problemi e- 
sclude ogni soluzione sempli¬ 
cistica e riduttiva, si tratta 
di approfondire, sempre e o- 
vunque. la nostra capacità di 
intervenire sulla realtà. La 
presenza organizzata dei co 
munisti nei quartieri, nei 
luoghi di lavoro, nei centri 
grandi e piccoli della provin¬ 
cia deve essere ulteriormente 
estesa, orientando e mobili¬ 
tando sempre più larghi strati 
popolari. 

Si tratta di raccogliere e di 
dare voce e peso politico alle 
r-chieste e alle esigenze (per 
tanti versi nuove) che vengo¬ 
no dalla società civile, da 
quel vasto movimento di la¬ 
voratori. di gioranl. di donne 
che richiede concreti e ur¬ 
genti segni di cambiamento. 
Saranno questi, appunto, al¬ 
cuni dei temi al centro dell.» 
già annunciata conferenza 
cittadina del partito che si 
svolgerà ai primi di ottobre. 

Tra gli impegni immediati 
che sono di fronte al partito 
Pavolini ha ncordaio — 
concludendo il suo Intervento 

— la campagna per la sot 
toscrizione e il completamen¬ 
to del tesseramento. Il signi¬ 
ficato politico di queste 
campagne appare evidente, 
anche alla luce del rinnova¬ 
mento e deiradeguamento a 
cui debbono tendere tutti i 
partiti democratici, anche al 
la luce di quanto emerge di 
nuovo nel Paese. 

A questo proposito c'c da 
ricordare la scadenza del 
17. « tappa D nazionale nella 
sottoscrizione in coincidenza 
della conclusione del festival 
dell'ffnifà di Genova. ’Tutte le 
Mzloni sono invitate a com¬ 
pletare al più presto i ver- 
•amenti c a ritirare in Fede 
razione le tessere per i nuovi i 
IteritiÉ. 



In pochi anni oltre 
7 miliardi di bottino 



Un momento dell'incontro con Luca Pavolini 


Segìi ultimi quattro anni 
[ sono stati compiuti ben di 
I ciaiiiiore tentativi di scasso 
I nelle statue blindate di isti 
Inli di credito. Di questi sol¬ 
tanto otto sono andati a segno, 
e in (litio hanno fruttato ai 
banditi circa sette miliardi e 
mezzo: una media di circa un 
miliardo a colpo. Tutti gli 
altri furti sono stati scoperti 
in tempo o, come nel caso di 
sabato scorso alla Banca del 
Fucino, per reillrata in fini 
zioiie del sistema d'allarme, 
o per « soffiata » alla polizia, 
oppure per rinuncia dell'ulti¬ 
mo momento degli scassina 
tori, a causa di infortuni ini- 
previsti. 

Tra le operazioni di scasso 
quella più clamoro.sa è stata 
compiuta nell'aprile del '73, 
alla Banca Xazionale dell'.'ìgri 
[ coltura del Trionfale, dorè i 
ladri riuscirono a mettere ma¬ 
no in ben 500 cas.sette di si- 
t curezza: si calcolò che riu¬ 


scirono a portarsi ria olire 1 
tre miliardi tra gioielli, de ( 
iiaro cd altri valori deptisilati i 

Con la stessa tecnica (quel < 
la del buco c della perfora j 
none del metallo con la lati 
eia termica) un'altra banda j 
di scassinatori riuscì ad ini- j 
posscssarsi di oltre cento ca< 
sette di sicurezza nello stesso 
mese dello stesso anno al 
Monte dei Paschi di Siena. | 
in ria Ostiense. I ladri, clic j 
riu.scirono a mettere sa un | 
bottino di oltre tin miliardo c 
mezzo, larorarono per 7’2 ore 
indisturbati. 

l’n mese dopo al Banco ih 
Siedia di ria .Appai Suora 
iin'allra gang riuscì a rubare 
altre cento cassette di sicu¬ 
rezza dopo aver laeorato con 
trapani, picconi e grimaldelli 
per due giorni di seguito. Au 
che in quella occasione il boi 
tino fu cospicuo: superò il 
miliardo e trecento milioni. 


Manifestazione alla Calderinì, al Flaminio, degli inquilini e degli occupanti 

In piazza contro la minaccia di sgombero 

Le immobiliari puntano ad ima grave soluzione di forza - Una lotta che dura da anni contro la spe¬ 
culazione - Oggi incontro tra Comune e questura per bloccare le mire della grande proprietà edilizia 


Si iMirla di * coIjm di co- i 
da ». di una offeii.siva orga¬ 
nizzata della proprietà edili¬ 
zia : certo è che in questi 
ultimi giorni di ago.sto le 
grandi immobiliari si sono 
fatte sottd luiovarneiite con¬ 
tro le famiglie che occupano 
gli stabili. Olia iniziativa por¬ 
tata avanti a colpi di carta 
Iellata e di denunce anche 
contro iKihzia e carabinieri [ 
« accu.sati » di non aver at¬ 
tuato gli sgomberi ordinati in | 
l>as.sato dalla magistratura. 
E’ il ca.so (oltre ovviamente 
che degli alloggi di via Leo¬ 
nardo da V'iiici sfollati la 
scorsa settimana dopo una 
occupazione che durava da 
molto tempo) anche di via 
Calderiiii e piazza Mancini, 
al Flaminio. E' contro una 
simile manovra che ieri gli 
in(|uilini e gli occupanti dei 
grandi stabili (più di .100 fa¬ 
miglie con contratto d’alfilto 
e senza) sono scesi in piazza 
e hanno dato vita ad una as¬ 
semblea unitaria cui ha par¬ 
tecipato il compagno Vittorio 
Parola, segretario della zona 
Est del PCI. Cosa vuole l'iin- 
inobiliarc Caldcrini. proprie¬ 
taria di tutto il complesso? 
Semplice: scacciare gli occu¬ 
panti |)er poi riprendere tran¬ 
quillamente la sua polìtica di 
sfratti contro gli inquilini, 
puntando a una -c ristruttura¬ 
zione » dei palazzi, in prati¬ 
ca una grossa cqjerazione spe¬ 
culativa ai danni degli affit¬ 
tuari e più in generale di 
tutto il quartiere, che vedreb¬ 
be avanzare la linea della 
terziarizzazione forzata. 

La Calderinì e con lei le 
altre immobiliari slaniKi fa 
tendo pressione (usando tut- 
j to il loro peso e i loro lega 
mi) sulla magi-slratura per 
I forzare la situazione delle 
occupazioni. jK*r creare con 
fusione c caiìs. per imporre I 


la loro soluzione al problema 
cosi spesso drammatico degli 
alloggi. < La nostra lotta — è 
stato detto ieri durante la ma¬ 
nifestazione a piazza Mancini 
— dura ormai da anni e il 
nastro obiettivo è quello di 
ottenere vin contralto regola¬ 
re per le famiglie occupanti. 
\'ogIianio pagare un affitto in 
base alla nuova legge dell' 
equo canone e impedire le 
speculazioni. Contro le mano 
vre della proprietà siamo 
pronti a batterci e abbiamo 
l'appoggio degli inquilini, de¬ 
gli abitanti del Flaminio ». 
.Alla soluzione di forza cui 
mirano le immobiliari le fa¬ 
miglie (Kcupanti — qui a vìa 
Calderini come in molte al¬ 
tre situazioni <li occupazioni 
consolidate da anni — con¬ 
trappongono invece molto re¬ 
sponsabilmente la ricerca di 
un accordo die regolarizzi la 
loro .situazione attuando la 
legge sull'equo canone. E' 
una posizione giusta, e nei 
mesi scorsi era prevalsa an¬ 
che nel confronto tra Comu¬ 
ne. magistratura e questura 
che aveva convenuto suH'im- 
po.ssibilità e l'impraticabilità 
della strada dello sgombero 
indiscriminato e sulla neces¬ 
sità di cercare una soluzione 
politicamente valida. Ora pe¬ 
rò la proprietà e le immobi- 


RETTIFICA 

Per uno spiacevole equivo¬ 
co, cieU'articolo pubblicato ve¬ 
nerdì 25 agosto sotto il ti¬ 
tolo « Solo qualche firma fal- 
siricata per una truffa da un 
miliardo ». abbiamo scritto 
che. insieme al funzionario 
della Cassa di Risparmio Ric¬ 
cardo Sagone, era stato arre- ( 
stato anche il fratello, di- ; 
pendente del Banco di Roma. | 
La notizia non corrisponde ■ 
a verità. Ce ne scusiamo vi¬ 
vamente con l'interessato. ' 


bari premono suU accelerato- 
re ricorrendo, abbiamo del 
to, anche alle <lciuiiice con¬ 
tro polizia e carabinieri e la 
magistratura ri.sjKinde a tjiie- 
sle sollecitazioni. 

Contro lo .sgombero della 
Calderini hanno apertamente 
preso posizione i comitati di 
quartiere e le forzo ixiliticlie 
democratiche che da sempre 
sostengono la lotta di inquili¬ 
ni e<l occupanti. « Regolariz¬ 
zare la situazione, applicare 
l'equo canone, impetlire le 
speculazioni — ha detto il 
compagno Pinna — sono o- 
biettivi corretti che debbono 
essere raggiunti battendo le 
manovre pericolase e avventu- 
ri.ste della proprietà edili¬ 
zia ». 

E' un impegno, questo, che 
.si è assunto anche il Coniu 
ne. che già noi giorni scorsi 
ha sottolineato la negatività 
■ e |H’ricolo-sità di sgomberi ge¬ 
neralizzati contro le occupa¬ 
zioni die ormai durano da 
anni. La soluzione — ha sot¬ 
tolineato il Campidoglio — 
non può e non deve essere 
questa. Pniprio per ciò la 
amministrazione ha chiesto 
un incontro con il questore, 
che dovrebbe avvenire oggi 
stesso, per ric.saminare l'in¬ 
tera questione. L'obiettivo è 
quello di imporre alla pro¬ 
prietà edilizia una trattativa 
con gli inquilini per regola¬ 
rizzare le diverse .situazioni. 
Per fare questo un'arma in 
più è offerta (al contrario 
die in pas,sato) dalla legge 
sull'equo canone c dalla con 
creta possibilità quindi di 
avere un prezzo d’affitto ac¬ 
cessibile. L'incontro <li oggi 
(che sarà preceduto in mal 
tinaia da una riunione della 
giunta comunale) p«nrà ave 
re risultati concreti e far ca 
Lire di conseguenza il clima 
di preoccupazione e di incer¬ 


tezza che in questi giorni si 
è detenninato. 

Gli inquilini e gli occupan¬ 
ti della Calderini dopo la 
manifestazione di ieri hanno 
messo in calendario una fit¬ 
ta .serie di impegni: oggi si 
recheranno in Campidoglio, 
domani in questura, giovctli 
alla procura della Repubbli 
ca e venerdì di nuovo in cor 
tep da piazza .Mancini fino al- 


Pesante il 
biloncio degli 
incendi in provincia; 
di Latina 

Alla fine dell’estate manca¬ 
no ancora più di tre settima¬ 
ne ma già il bilancio degli 
incendi nei boschi della re¬ 
gione è impressionante. Nella 
sola provincia di Latina sono | 
stati 420 gii ettari distrutti | 
dalle fiamme che si sono svi- | 
luppate in modo più o meno I 
spontaneo. Duecento milioni 
il valore approssimativo delle 
piante bruciate. Ma la cifra è 
destinata a salire se si consi¬ 
derano le giornate di lavoro 
che erano state necessarie al- j 
la cura dei dei boschi. Si 
ragginge agevolmente 11 mi- | 
liardo di lire di danni. i 
1 comuni della provincia 
pontina che hanno subito in 
maniera più marcata l'assalto 
del fuoco sono Itri, Castel- 
forte, Teiracina. SS. Cosma e 
Damiano, Formia. Gaeta, 
Sezze, Monte San Biagio. 
Privemo e Lenola. 

£ veniamo alla natura degli 
incendi che ogni anno deva- 
.stano enormi fette di verde. | 
Le fiamme per autocombu j 
.st:one — sono i vigili del 
fuoco ad affermarlo — sono ' 
rarissime. Quasi sempre c'è j 
la mano dell'uomo dietro le 
distruzioni che aprono talora ! 
la strada alle lottizzazioni 


la sede dcU’Immobiliatv. Mo 
bìlitazìune anche alla Maglia 
na (dove ci sono mollissime 
famìglie di occupanti ma sul¬ 
le quali non iie.sa j)er ora la 
minaccia di uno sgomlH'ro 
e.secutivo) dove stasera ci 
sarà una assemblea nella se 
zione dei PCI; aH'ordine del 
giorno la regolanz/azione del 
le occupazioni e la legge sul 
l'equo canone. 


Otta denunce per 
ì bombini dilaniati 
da una bamba 
a Cessina 

Otto persone sono state de¬ 
nunciate dai carabinieri nel- 
lambiio delle indagini sulla 
morte dei due bambini die 
Il 13 agosto rimasero dila¬ 
niati dall’esplosione di un re- 
-siduato bellico a Cassino. Si 
tratta del titolare di un’im¬ 
presa di costruzioni, dell'as 
sislenlc ai lavori e di sei 
operai che, secondo i mìli 
tari, avrebbero abbandonato 
l’ordigno dopo averlo ritro¬ 
vato. provocando in tal modo 
la tragedia. 

La denuncia dei carabinie¬ 
ri è ora al vaglio del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. dottor Mazzetti. Il ma¬ 
gistrato do\Tà stabilire se i 
sospetti dei militari hanno 
un fondamento. 

Le persone che rischiano 
di essere coinvolte nella vi¬ 
cenda sono Raffaele Casale, 
titolare dell'impresa edile che 
stava eseguendo i lavori sul ' 
la strada San Michele Por- j 
Iella dove c avvenuta la d; 
sgrazia; .Achille I.,annl, a.s 
sistcnte; Antonio Venduti. 
.Anlctiio Arciere. Marcello De 
cima, Nazzareno e Gerardo 
Pellegrini e .4rdu.no Fionda, 
tutti operai. 


E’ stato un sofisticato im 
])ianto antifurto a inanilarc 
in fumo, sabato notte, il pia 
no dei ladri che \ole\ano 
entrare nel caveau della Bau 
ca del Fucino, in via Toma 
celli. Gli .sca.s.sinatoi’i. pci 
raggiungere robiettivo, hanno 
scavato una galicria sotter 
randa sfruttando altri coni 
coli già esistenti nella zona 
sottostante l'istitiRo di creth 
to. Il bottino, .se il col|)o fos 
.se riuscito, .sarebbe stato cal 
colabile in miliardi, nella 
stanza del te.soro. infatti, so 
no ciLstothte centinaia di cas 
sette di sicurezza. Il eom 
plicato aptiarccebio di sicu 
rezza, formato da cellule fo 
toelettriche e da altri arnesi 
elettronici ullrast-nsibili. ha 
bloccato la gang proprio ad 
un passo dal tesoro: una ve 
ra e propria lieffa. 

Gli scassinatori dopo aver 
visto fallire cosi clamoro.sa 
mente la Icro ojK'razione si 
sono dileguati ri|X’rcorrendo 
a ritroso la galleria die ave 
vano scavato e tutte le altre 
vie sotterranee che. eviden 
temente, cr4U).sce\ ano iHuTet 
tamente. Por evitare di jier 
dorè temix> lungo il tragitto, 
i banditi hanno abbandonato 
trapani, picconi, pale. Ixim- 
Ijole d’ossigeno, i tradizionali 
grimaldelli e ima nuKlernis 
sima lancia termica. 

Era certamente da parei- 
chio temilo die gli .sca.s.sina- 
tori preparavano il colpo. Con 
ogni probabilità avevano la¬ 
vorato nei precedenti jceefz- 
end per prc<lis|)orre il pas 
saggio sotterraneo. Venerdì 
srorso. infine, hanno deciso 
di portare a tcmiiiu* Tattac 
co definitivo. L'tiltìma fa.se 
del coll» è siciiraniente du 
rata oltre .Kì ore: dal |»me- 
riggio di venerdì fino alle ‘21 
di sabato, quando ha eomin 
ciato a .suonare rallarme del¬ 
la banca, collegato cim la 
.sala o|H'rativa della (lue.stura. 
C(» l’allarme è scattato an 
clic il nu'ccnni.smo d’inter- 
\ento delle < volanti » della 
l»lizia. C'è .stato subito il 
tentativo, da parte degli a 
genti delia sipiadra mobile, di 
entrare nel careaii per ixiter 
prendere i ladri .sul |»sto. 
Ma soltanto doixi tre we è 
.stato iiossibìle rintracciare un 
funzionario clic avcs.>e la 
diiavc della .stanza 

Entrati dentro, i poliziot¬ 
ti non liaimo vi.sto alcun .se¬ 
gno di effrazione sulla i»r- 
ta della camera blindata ma. 
dopo una perhi.strazione più 
accurata, è stato scoperto un 
piccolo buco, ricoperto da 
una mattonella, rimessa in 
tutta fretta dai banditi in 
fuga. -Al di là della maltonel 
la era |»ssibile \edere la gal 
leria attraverso la quale 1 
ladri erano arrivati fin li. 
Parte della strada .sotterra¬ 
nea è .stata immetliatanien- 
te .setacciata, iivi degli scas¬ 
sinatori nessuna traccia, tan¬ 
to più die ad un certo pini 
to gli agenti .si sono accorti 
che i cunicoli cominciavano 
a ramificarsi e a quel punto 
le ricerche potevano vera¬ 
mente divcniare pericolose. 

Ieri mattina gii agenti del¬ 
la squadra mobile c 1 vigili 
del fuoco sono rientrati nel¬ 
la galleria per cercare di ve¬ 
dere dove portava. Si è po¬ 
tuto accertare soltanto che i 
ladri erano riu.sciti a scava¬ 
re. partendo da un cunicolo 
già esi.stente. una galleria a 
forma di « Li » che. parten¬ 
do da un punto sotto la ban¬ 
ca. andava a finire (pa-.-.indo 
sotto vi<i TomaciMi) sotto il 
carcau- Il sopralluogo però, 
doi» .5 ore. c ^tato Interrot¬ 
to pen ile- ad un certo punto 
si .Mino verificali alcuni prin¬ 
cipi di crollo 



Il buco praticato dal ladri nell’anticamera del Caveau 

Forse tra 7 giorni 
riprende Radio blu 

Dopo raucntato e il furto del lia-.melli’o:e, Il.ul.o 
Blu .sta cercando di organizz,ir.->i pe: riprendere .il pm 
pre.-ito le tra.sm;s.-,iont II coli» .subito e .-.tato duio 
danni per 25 30 milioni, ma non e e.-itlUM) che l einnu-nie 
po.i.sii tornare in onda lor.-^e «la in -.ettunicia hit.iute 
1 SUOI redattori hanno ricevuto !.i ti-'tiinaniaiua d. 
.solularieia da [larte di molte rad.o e tv pr.vate E 
una iviH.idio popolare •. i ht“ deve .incoia ailzi.ue le 
sue tra.smi.->stoni> ha anche oflerto a Hiidio li'.u, iier 
un pillilo peruKio. il proprio trasmettitore 

Gl. animatori d; Radio blu stanno .■studiando (luale 
sia la soluzicoe miifliore per torn.iie .'-tib.to in und.i 
sul canale F.\l 1)4,800. Forse allestiranno uno .-.iieltacolo 
che riCiini il rilancio delle trasmissioni, e che permetta 
una solto.'cnzione a favore dell’emittente perche s. 
pos.-,a co.^l riacquistare il materiale mancante e m i»-. 
.'..ino (i.igaie gli .stijienedi dei collaboratori -m* H.idio 
i)lu non tornas.-.e in etnia a! più pre.-.to. mfatt., Iien 
2.5 persone n.-.cliiorebtx.*ro di re-^ture seirza impiego 
I! furto e l'attentato setto ^t.lt; rompili’; veneidi 
notte. F .-lemlirano na-.conde.-e ragioni elle s.m.) .incile 
politiche : ladii. intatti, non .n sono limii.iti .ut .m 
posse.ssarsi del trasmettitore e d; altre .ittrez-ratuie. 
ma hanno poi dato fuoco a tutto il materiale die non 
sono riu.sc.ti a portare via. Per entrare nei loc.ili dove 
.sono situati gli apparecclii per lalta frequenza i v.in 
dall hanno utilizzato sbarre di ferro con le quali hanno 
fatto saltare le serrature. Una volta dentro hanno 
portato Via le app.arccchialure trasportaliili. poi hanno 
versalo la benzina e .nfiiie tianno dato fuiKo .i tutto 
Clii voglia testimoniare la propri.i solidarietà imo 
telefonare in questi giorni alla sede telefono 49.53310- 
493081. 

Difende la moglie 
e viene arrestato 

La magistratura sta esaminando — dop.» un e.spo 
sto pre5ent.iio dal PR rmcredibile v.cc'id.i m cui e 
rimasta coinvolta una coppia di coniugi inglesi l’altra 
notte a Roin.i, Jotui Scott. 41 unni, insegnante di cine c 
e giappone.se aH’umvcr.sità di Edimburgo, e f.nito in 
galera dopo aver subito imaggrcssione di tepp.sti a 
corso Vittorio, e dopo cs.scrc stato maltrattato insieme 
alla moglie da alcuni agenti di polizia. Ma vcn.iinm 
ai fatti. John Scott e la consorte .sabato sera, dopo 
aver cenalo con la figlia di 10 anni c la .sorella de! 
rinsegciante. avevano dcci.so di fare una i>a.s.se?giata da 
.soli per li centro della città. L’indomani Scott avrebtie 
dovuto partire per Bolzano (dove avrebbe dovuto pre 
senziarc a un convegno di sinologia i. ed aveva dunque 
deci.so di passare assieme alla moglie i! resto della 
nottata. 

I coniugi sono cosi entrati alla «Taverna Patrizia», 
a corso Vittor.o. e uno del clienti ha rivolto pesant. 
apprezzamenti all'indir.zzo della signora Scott. L’inse¬ 
gnante ha replicato verb.-i! mente c a quc.s'o punto 
e stato aggredito d.il teppista Sono inti-rvi-nuti alcun, 
agenti di servizio nelle v.rinanze i quali trascura'.-o il 
«bullo» lianno bloccato il turi-'ta ingle.^e e l’iiaiino 
tra.se. nato con la moglie al romm.-»s.ir.ato E d.i; ma! 
trattamenti alla galera ,1 pa^-^o e st.ito breve p.ire che 
nell'eccitazione l’insegnante abb.a detto fascist.i a un 
poliziotto dopo t-.s'.ere stato maltrattato « Mio mar.'o 
no.n era uti.-iaco — iia detto la inog!;<- delì’.n^egnan'e 
— la polizia si e inventata questa accj'a jkt pote.-'lo 
arrestare Io ste-s-sa sono sta'a .sch.affegg.at i da un 
agente in borghese ». 



UN AUTOMEZZO NUOVO, MA INUTILE, PER I VIGILI DEL FUOCO DELL'AEROPORTO 

Aspettano le autopompe, arriva il «cellulare» 

Il pullman serve per il trasporto dì uomini e tute dì amianto ma non per spegnere incendi - Atter¬ 
raggi e decolli senza alcuna garanzia - Il dualismo tra ministero degli Interni e aviazione civile 






Uno d«i v«€cM automtizi in d«ttiion« ai vigili 4«l fuoco 


Qualcosa .si è mo<,so ali’ae 
roporto di Fiumicino, ma non 
nella direzione voluta dai If* 
vigili del fuoco deilo speciale 
j servizio antincendi. Ijon» ~ da 
tempo — chiedevano automez 
Zi speciali, veramente utili, 
e i responsabili de! ministc 
ro degli interni c deil'aviazio 
ne civile hanno mandato al 
Leonardo da Vinci una speae 
di < cellulare >. un automez¬ 
zo senz'altro utile por il tra¬ 
sporto di tute d'amianto e 
di uomini ma non certo riso 
lutivo ptr quello che è il 
problema centrale deil’aero- 
porto; ndurre al minimo nel 
caso di incendio i rischi per 
i piloti e soprattutto per i 
passeggeri in arrivo e in par¬ 
tenza. 

Il < cv^ulare > (nuovissimo, 
è targato Roma U...) è co¬ 
stato dit^ersi milioni: «Pote¬ 
vano essere spesi meglio *. 
dicono i rigili de» fuoco. Da 
parte loro, ministero degii in¬ 
terni e aviazione civile p<v 
U ebbero rispondere che le ri¬ 


chieste avanzate dai lavora 
tori non -ono di rapido a«o 
glimento. cfu- c'é già un ap 
paltò ptr la co-itruzionc d; 
nuovo automezzi special:, ma 
qiK'.sto appalto è b’ioccalo per 
un ricorso al T.AR 

Intanto, però, a Fiumirino 
si ciintinua a rischiare, quan 
do SI parte e quando si am 
va. e i'invTo di questo nuovo 
automezzo, m una tale .situa 
zione. .sembra più una beffa 
cbt‘ una dimostrazione di 
« buona volontà ». 

Quello del Leonardo da .Vin 
ci è un problema vecchio. 
Fino a qualche tempo fa. ogni 
cinque-sei giorni si guastava 
uno del tre « idrnschiuma » (i 
( bestioni > utiUzzati appunto 
per gii incendi) e così veni¬ 
va chiusa una delle tre pi.ste 
che, por convenzione con gli 
altri paesi, non ne possono 
restare sprovviste. Da alcuni 
giorni, essendo questa < me¬ 
nomazione > divenuta perma¬ 
nente. è stata presa la de¬ 
cisione di lasciare comunque 


aperte tutte le p .-.tt. .Ai pi 
ioti in amvo la torre di con 
trolio invia un mes-.aggio che 
potrobl» essere cosi smtetiz 
zato: « Potete anci» atterra 
re. però vi avvertiamo che i 
'crvizi antincx-ndio sono del 
tutto carenti, regoiatevi ». 

I.a denuncia di que.sto .sta 
to di cose ha destate inevita 
iMlmcntc un certo allarme ma. 
almeno per ade.-vso. gl servi¬ 
zio ani incendi ha in più sol 
tanto il nuovo «cellulare». 

I problemi, dicono i rap 
presentanti sindacali dei vi 
gili. sono altri: tanto per co 
minciarc bisogna sbloccare 
l'appalto (facendo line su 
quella che potrebbe e-'Sere sta 
ta una « gara » per niente 
regolare) per la costruzione 
dei nuovi automezzi speciali, 
e poi discutere c approvare 
per tempo la nuova legge 
aeroportuale che. tra l’altro, 
metta fine all'incredibile e 
paralizzante dualismo di pò 
Ieri dc'l mini.stero degli inter¬ 
ni e dell'aviazione ovile. 


Cammerciante 
rapinata 
0 Tar Luporo 

I» hanno «stretto* con la 
macchina e quasi spinto fuo 
n strada. Po:, gli hanno por 
tato via lutto il contante 
che aveva’ uo milicne e 
mezzo. E’ accaduto a Tor Lu¬ 
para. len poco prima delle 13 
Vittima della rapna un 
comme.’oante. Pasquale Ma 
r.nl, che si stava recando xi 
centro per versare in banca 
l’Uicasso dei giorni preceden 
li. Dopo poche centinaia di 
metri è stato affiancato da 
una ■ Mini Minor » con a bor¬ 
do due uomini col volto co 
peno e armati. I due hanno 
costretto il signor Marini, a 
bordo di una «500». a fer¬ 
marsi. Sotto la minaccia del¬ 
le armi lo hanno quindi co¬ 
stretto a consegnare la bor¬ 
sa con il denaro. 


[ cronaca J 

Compleanno 

La coinpagia F.-ance-xa 
Camptagna. che per 25 arai» 
ha lavorato alì.-i .scuola sn- 
dacale d. Anccia. Iva coti» 
piuto ien 60 anni. A F.-an- 
cesca gii augur. p.u s.ncert 
della .iczucne del PCI di Ar.c 
eia c dell’Unita. 

Lutto 

E’ morta ieri la compagna 
Giulia Rocco, adre del com¬ 
pagno Angiolo Marrcni. Ad 
Angelo e a tutti i ramill«rf 
giungano le condoglianze drf- 
la redazione dell'UniltA. 
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L'incredibile vicenda di una 19enne: da quindici giorni chiedeva di poter abortire 

Il 3* mese sta per scadere ma 
per i medici non è «urgente» 

e» 

La ragazza è stata ricoverata solo ieri al San Camillo - Sarà operala in setti¬ 
mana - E’ stato necessario Tintervento del direttore sanitario dell’ospedale 


I/intcrvenlo, clic le .spetta 
di cliiitto, l(» Ila proprio 
« .strappato ». I.c ci sono \(t 
Iute duo settimane per eoo 
vincere i medici e solo con 
l'intervento (lecisi\o del di 
rettore sanitario del San C’a 
niillo. professor .Mastiiiitiiono. 
le è stato -r accordato * il ri¬ 
covero in os|)edale e Tintcr 
.vento prima della scadenza 
del novantesimo ;>ioriio. riil- 
timo termine utile, come si 
sa. per potere abortire. Al 
centro della vicenda, amara 
e jier alcuni versi incrcflibi- 
le. una giovane di Iti anni. 

I.a sua piccola odissea co 
mincia due settimane fa. al 
Forlanini. H’ in «iiiesto osik-- 
dale infatti che decide di a 
bortire. ({uando si rende con 
to <li essere incinta. Ui gra 
\i(lan/.a è al secondo mese 
e me//o. .XH'iiii/io pare clic- 
non ci siano difficoltà e le- 
viene fissato, infatti, un ;iP 
puntamento (ht il 2.'t agosto. 
Noi fratlemix) però soprag 
giungi- un'improvvisa ciste al 
l’utero che rende rinti-rvento 
con il metodo Karman ina 
ticamente impossibile: i .sa 
nitari dell’ospi'dale decidono 
di tentarlo egualmente ma so 
no costretti ad interromperlo 
quasi subito per i forti dolo 
ri che provoca alla pa/iente. 
Alla ragazza, a (|uesto pun 
to. viene fatto un certificato 


ANCHE BICICLETTE 
DA UOMO TRA GLI 
OGGETTI SMARRITI 

Presso lu depositeria comu 
nule di via Nicolò Bottoni 1. 
giacciono numerosi oggetti 
rinvenuti tra rii e il 24 ago 
sto scorso. Tra gli oggetti 
.sono compresi portafogli, bor- i 
se, borsette, valigie, indumcn 
ti vari, somme di danaro, 
borselli, biciclette da uomo, 
documenti italiani e strana- 
ri, giocattoli, omlirelli, oc¬ 
chiali, eco. 

Chiunque desideri recupe¬ 
rare gli oggetti può recarsi 
presso l’ufficio comunale. 


di urgenza con l'invito a re¬ 
carsi al San Camillo. .Al For 
lanini, infatti, non è possibile 
intervenirc in quel momento 
con il metorlo tradizionale del 
raschiamento, dato che non 
esiste una guardia medica 
Ostetrica. Qui iiiKimincia il 
calvario. 

Il primo medico a cui la 
giovane si rivolge Taihistrofa 
in modo arrogante: « .N’ovan 
tt-simo giorno o no — le di 
ce — (HT me non l'è nessu 
Ila urgenza medica. |K-rciò 
si metta tranquilla in lista 
d’attesa e arriverà anche il 
suo turno V. .Alla faccia, na 
turalnieiite. di qualsiasi di- 
sposizioiK- di U'gge (clu- sta 
bilisii- il diritto aH’interruzio 
ne di gravidanza anclie per 
motivi di natura non slrctla- 
nu-nt(- medicai v d(-ll'u!tinia 
circolari- dcir.-issc-ssore. In un 
fonogramina agli osix-dali. in¬ 
fatti, rassessore region.ile al¬ 
ia sanità. Kanalli. -.pecificò 
— aH indomani deH’approva 
ziom- (Iella h-ggi- — die uno 
dei motivi d'nrgenza ixitesse 
considc-rarsi iiiiche la seadon- 
za del terzo mese. L’ila linea, 
(liiesta. sempre ap|XJggiata 
dalle organizzazioni femmini¬ 
li e femministe. « K’ eviden¬ 
te — dicono airilDI — che 
protrarre oltre tale termine 
la gravidanza, per |)OÌ inter¬ 
romperla. significa ri'stringe- 
re notevoliiK-nte le possibilità 
di intervento previste, mol¬ 
lo rigorosamente, dalla leg 
g(- dal 1. mese in [xii t>. 

I.a giovane donna, però, 
non si è data iK-r vinta ed 
Ila preteso un incontro con 
li din-ttore sanitario per e- 
sixirgli il suo caso. TenqM) 
da iK-rdc-re infatti te n'è po 
co: venerdi scade il terzo 
mese. K' stato do(X) que.sto 
tolltuiuio e dopo l'opera di 
I eonviiicimento » del prof. 
.Mastantuono nei confronti dei 
sanitari, clu- la giovane ha 
potuto ottenere il ricovero in 
ospedah-. Sarà oiK-rata pri¬ 
ma (li veiic-rdi. 


Normale 
la situazione 
nel porto 
di Civitavecchia 


K’ lornma del tutto norma¬ 
le la situazione nel porto di 
Civitavecchia, dopo l’iionda- 
ta» degli ultimi ritorni dal¬ 
la Sardegna che ha Investito 
lo scalo nei giorni scor.sl. 
Si calcola che tra saluìto e 
domenica .siano .sbarcate dal¬ 
le navi della Tiirenla e del 
le FS almeno 10 mila per 
sone. 

Comunque, almeno i i.-.p(-t 
to agli anni pa.ssaii. il inas 
siedo rientro non ha cau.siito 
(*(-c(-.s.siv(‘ difficolta: le itriit- 
inre dello si-alo liaiino retto 
bene: inconvenienti, .semm.il. 
si sono verificat; in con.'C- 
guenza d(-l trattico. molto in- 
ten.so, (-hi- lia investito la zo¬ 
na portuali-, diversi (piaitli-ri 
della cittadina e soprattutto 
la via Aurclia. dove non .sono 
mancati inta.samenti e lun¬ 
ghe file di auto. 

Per quanto riguarda 1 pros¬ 
simi giorni la situazione ap¬ 
pare deci.samente piu tran¬ 
quilla. 


Sarà potenziata 
la linea 
ferroviaria 
Roma-Viterbo 


Sembrano farsi più stretti 
1 teinp; del potenziamento 
della linea ferroviaria Roma- 
Viterbo 11 tratto, che è da 
annoverare -^enza dubbio tra 
1 piu antiquati e lenti d’Ita¬ 
lia. (lovrei)be di.sporre. entro 
un paio d’anni, di un dispo- 
.-.itivo centralizzato per il con¬ 
trollo del traffico. Ciò per- 
iiiettcrelitie un accorciamen¬ 
to notevolt- dei tempi di jicr- 
corren/a sulla inti-ra linea. 

Il provvedimento attual¬ 
mente è allo studio del (on- 
.si.glio di amministrazione del¬ 
le Ferrovie dello Stato, insie¬ 
me (li «pa(-(-lietto» di ml- 
.-.ure di attuazione de', pro¬ 
gramma di potenziamento e 
di ammodernamento degli 
impianti di sicurezza e di 
segnalazione sulla rete. Il 
programma, come è noto, è 
ormai a buon ptinto e quin¬ 
di si spera che gli interven¬ 
ti sulla Roma \qterho possa¬ 
no e.-vsere mes.si in cantiere 
.secondo i tempi previsti. 


CONCERTI 


Cacciata dalla baracca appena 
occupata: protesta nel borghetto 


I Dramma delia mi.seria ieri 
sera tra le liaracctie di via 
Pomona a Pietralata. Al cen¬ 
tro deH’eplsodio Anna Maria 
.Mercuri, una ragazza di 16 
antii madre di una bambina 
di rj ine.si. 

Stanca d. vivere nella sua 
baracca cadente e trasudante 
umidità Anna Maria ida al¬ 
cuni mesi sola perché il ma¬ 
rito sta facendo il militare» 
ha preso in braccio la .sua 
piccola, affetta da bvonolnte 
cronica, e .si è impossessata 
di una casupola vicinu. .Ma il 
suo gesto ha suscitato l’ira 
del vecchio proprietario della 


iiaracca. ora — a quanto sem- 
itra — affittuario di una casa 
popolare di Pietralata. Aggre¬ 
dita dall’uomo e dai suoi fa¬ 
miliari Anna .Maria Mercuri 
è .sfata cosi costretta a « slog. 
giart- 1 ) insieme ali.i stia pic¬ 
cola (■ a ritornare nella 
vecchia « ca.sa >>. 

Dopo pociii minuti la 
testa degli aliitanti del 
giietio. in duecento circa 
hanno invaso via Pomona e 
hanno dato fuoco a copertoni 
d’auto e a vecchi materassi. 

La protesta si è coziclusa 
dopo pochi minuti senza che 
avvenissero incidenti. 


sua 


pro¬ 
bo r- 


1 due film di stasera alla Basilica di Massenzio 


Sul carro stanno 
John Wayne e 
Vittorio *Gassman 



Un fotogramma di « Ombre rosse » 


In prograinnia 
anche 

Braccio di Ferro 

BRACCIO DI FERRO 
CONTRO SINBAD IL MA 
RINAIO: c.artivne .inim.ìt.i 
di .Max e Davo F;ei:^.;lcr. 
de! 19.16 'Colore. 2») mi¬ 
nuti i. 

OMBRE ROSSE: il c.t 

polavoro di John Ford, del 
iD.tt. Con Jolin W.iyne. 
eia ire Trcv trr. John C.ir 
radino. Thomas MiUiu'li, 
.\ndy Devino. Tim Il,»’.i o 
(Icorge Bancrofti. 

SETTIMANA INCO.M: 
in oine.iinrn.nlo del ’.iT 'U 
gli italiani in .Amorxa 

IL SORPASSO: un film 
dol '6J di D.no Ri->:. C.'ti 
Littorio tìassnian. Jean 
Louis Trini ignant. t’I.r.i 
dio (lora. Luci.nno .\ngiv> 
Iillo e Catherine Sp.iak 


.\ M.(>'« :iz;ii 't.i>t-ra i- *1; I! r<:rr<). 

I.t c.ir:.( de; t.(roc(;u de! v;agg:o. (F 1!,( 
!o”.i (X r la v.t.i e. for-o. del s-.ioet"O 
o j.T film ctie megl.o d; O-ribro r-i'.'»-. 
.-a:i;jre>e;i:a q-.KsM .-vimlxrio? C'è li car.-e 
elle p-.-rei>rre il Niuivo .Mos.svo pviriando 
ovri >0 p;o:);e."; a’i.i nco.'xa d; una nixvv.i 
torr.i. c’è lì p<'riitt;o »la scorta militare 
ix-rv.i e r:.(i q.i;e,.n.i ). ^ è John Wayne 
I fv difendo 1 p.ts-.eggeri dagli indiani, e 
fi.H- ri-.'.itt.i ;1 >.w passato di Iwn 
d.to, € *arendn<;i um nuora riio ». 

■Al capiìlavoro di J'>hn Ford, il p.ù clas 
'1 o dei ice.slrrn. gli organizzatori della 
ras.sei:nj dt-lìa Basilica di -MasNo.nzio han 
ixì aflì.i.'K'.ito // sorpii.sso di Din*i Risi, d-'vc 
p.-otagoii sta è .anclH- la HiulitHta di (Ia^c 
man. * .Accanhi oJ confro.sfo fra ViV in > 
(ias :Tnan o ./oan hiuis Trintignant. c al’u 
del hr i rapporto — dico il pr-t 
gramm .1 — r'é p ù s'/tteranea la s!or a 
Ira Cjs.<man o la sua automobile, ohe si 
tri'tippa tra le pieghe del racconta, ri 
un'Italia degli anni '60 che ha la siesta 
realtà di paesaggio di un dix-umentariu 
fioctico. Cosa che dà. alla morte finale 
di Trintignont uri .siginficafo .sjipplemen 
faro rispetto a quelli condensati dal fatto 


còl N.J gu.durc. r.-é cil i’.'-t ». 

« li segn i del carro ,illude ad un fn'r 
cor.'ii e lascia rìdiirriare un carco pre 
'liso, forse i'is ist.tiiibi'.e ri ogni caso pe- 
ncoluso quanto le stesse forze — / i.sfinro 
f ['ambizione — rappre.oTilani» noi due 
caca/fi che lo tirano Questo riaggio può 
essere tormentato come una ria crurrs 
'ed è qel l'hc succede in Ombro nxsse. 
forse il firn più cattolico del più cattolico 
de. cineasti americani) oppure ilare, in 
Cosciente e sottilmente malinconico come 
ne II -Mirpa.'so di Risi. Ma in ogni caso è 
un riapgio .tenza rit'irno. che trasforma 
uro' indamente chi in compie Questa tra 
rersata esprime nei tarocchi il sen.sr, della 
lotta pt'r .'a rifa e forse la ricerca del suo 
^igirfcoto. Al cinema sona i film di rijg 
gio. e quflii di cur.so .su strada, che i'espri 
mreio meglio ». 

Réord:am->, p«-r gi; >fx-:lafor;, clv gli 
alla B.isil.ca mi/iario alle 21.30 
ma c!v' lì IxXtoghino apre allo 20. Kd c 
bene nrendr-re prima i bigliotti vista la 
foiia cIh- si è assiepata nei giorni scorsi 
a \Ia.s.ss,nzJo. Tanto che iia tratti si soiw 
(Fsvuti chiuds're i tancelli. {x-rchè inm c'e- 
ran,i più {>isii. nò a sedere, nò in piedi. 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Ffaniinia. 118 • Tel. 3601752) 
Sono aperte te escrizioni per 
fa slaotone 1978-79 che si 
inaugurerà il 4 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Aranutt. 16 - Te¬ 
letono 6543303) 

Corsi di insegnamento - con:»ttl. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione t978-'79 dedicala esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manilesta- 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si ellettueranno in collabo¬ 
razione con l'Istituto Italo Ame¬ 
ricano. Per Informazioni: Segre¬ 
teria dell'Assoclaziont. 

PROSA 

TEATRO DI ROMA - Regione Lazio 
Assessorato alla Cultura • Co¬ 
mune di Roma • XIII Clrco- 
tcritlona 

Al Teatro Romano di Ostia An¬ 
tica - rassegna teatro estivo 
Alle 21.30 la Coop. s.r.l. Com¬ 
pagnia Italiana di Prosa piesen- 
la: « Prometeo Incatenato > di 
Eschilo. Regia di Luigi Sportelli 

SPAZIO LABORATORIO (Via de¬ 
gli Orli di Alibert, 29) 

Alle lS-22 Spazio laboratorio 
sperimentale; • Airt Theatre ». 
prove aperte per un a trage¬ 
dia cinese > di Hohna Man¬ 
cini. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. a ROMA JAZZ CLUB > (Via 
Marianna Olonigi. 19 • Tele- 
tono 361120) 

So.-io aperte ie Iscrizioni al cor¬ 
ii «stivi di musica jazz per tutti 
gp strumenti 

AL SANTONOFRIO CLUB (Via S. 
Onoliio. 2B - Tel. 6S67796 
5819190) 

Alte 2t.30 • Italia canta >. 

TEATRO PROGETTO CAMPO D 
(Piazza Campo di Fiori. 36) 

Alle 21 « Domino! e il quotidia¬ 
no v. Mimo canzoni di Domi- 
nol. Tessera L 500 - Cena Ve- 
gelariana L. 2 000. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 
33/40 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e aniinarione socio-cultu- 
rate. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocclamalone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di talegnameria. ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgerai^ 
no durante tutta l'estate. 


f^schenni e ribalte’ 


N. Manirtdi 
L. 1.000 
6S6 43.')5 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 - Alle 19. 21. 23; 

< L’amico americano * di Wim 
Wenders 

STUDIO 2 - Alle 19. 23: • All- 
re nella città » • Alle 21: • Fal¬ 
so movimento >. 

I CAVALIERI DEL NULLA (Vi» 
delle Baleari, 167) 

« I demenziali » dì Bruno So¬ 
lare. 

SPAZIO VERDE EX-CIL: IV Cir¬ 
coscrizione - Via Monte Serico 
(P.zzale Adriatico) 

Alle 20.30: « Gli antenati di 

Rochy », « Lassù qualcuno mi 
ama • di R. Wise. » Il grande 
campione • di M. Robson. 
BORGATA FIOENE • IV Circoscri¬ 
zione (Via Monte Serico • Piaz¬ 
zale Adriatico) 

Riposo 

IV CIRCOSCRIZIONE (Piazza Prl- 
moli) 

« Quallro giorni di animazione 
con i bambini ». Alle 18 con il 
gruppo VRTTI OPERA. 
BASILICA DI MASSENZIO (Vie 
dei Feri Imperiali) 

Il carro. Cartoon; « Braccio di 
Ferro > di Max e Oave Fleischer; 

« Braccio di Ferro contro Sind- 
bad il marinaio » (1936). ■ Om¬ 
bra rosse > (USA 1939) di 
J. Ford; Setlimann INCOM: « lla- 
tlani in America » (7-2-’57). 

« Il sorpasso « (II. 1962) dì 
Dino Risi. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La itudenlessa perversa e Ri¬ 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO 

Piaceri Sessuali in una casa d’ap¬ 
puntamento e Rivista di Spo- 
glìaiello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L'ultimo combattimento dì Chen, 
con B. Lee - A 
AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanshi - SA 
ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 

Enigma rosso, con F. Testi • G 
AMERICA 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • OR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Scandalo al sole, con D. Me 
Gulre - S ! 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 j 
(Chiusura estiva) j 

APPIO - 779.63X L. 1.300 j 

Scandalo al sole, con O. Me . 

Cuire - S I 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

(Ch us-jr3 esT.va) 

ARISTON 

Enigma rosso, con F. Testi - G ) 
ARISTON N. 2 

Ultimo valzer di M Sccusest - M ' 
ARLECCHINO - 360.35.46 ! 

L. 2 100 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 1 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.S00 | 
La mazzetta, con N. Ma.-i.'redi | 
- SA i 

ASTORIA - S1I.SI.0S L. I.SOO ! 

(Criiusura estivai | 

ASTRA • 8)8.62.09 L. 1.500 I 
(Ch usu:» es'i.a» j 

ATLANTIC I 

L'occhio nel triangolo, co-i P. j 
Cushing - DR 

AUREO 

(Chiusura esTival 

AUSONIA ■ 426.160 L. 1.000 

Nessuna pietà per Ulzana. con 

t L»,'.caste.- • DR 

; AVENTINO - S72.137 U 1.500 

J (Ch-usjra estiva) 

j Balduina - 347.592 u i.ioo 

j (Chiusura esti-.e) 

I BARBERINI 

i Coma protendo, con G B-,o d 
t - DR 

j BELSITO 340887 C. 1.300 

, All'ombra delle piramidi, con 

1 C HjsTon - OR 

i BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
I (toiusura e»!.\a> 

J BRANCACCIO - 79S.22S L. 2.000 
j fC'r usura etri.a) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con U .V'o eTt. - SA 

CAPRANICA - 679.24.es L. 2.500 
Slip, con D Ceccaid. - 5 

CAPRANICHETTA • 6S6.9S7 

L. 1.600 

Una moglie, con G. Ro.vland - $ 
(17-19,45-22.30) 

COLA DI RIENZO • 350.984 

L. 3.100 

La soldatessa alle grandi mano- 
( vre, con E. Fe.nech • C (V.M 14) 
t DEL VASCELLO - $88.434 
(Chiusura estivai 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Kung Fung lo slarminatere ci¬ 
nese 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1 000 
Rellerball co.-s J. Cain - DR 
(VM 14) 

EDEN • 380.168 L 1.500 

MASH, con O. Sutherisnd - SA 
CMBASSV • S70.24S L. 2.500 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
EMPIRE 

La labbra 6al sabato sera, con 

1. Travolta - OR (VM 14) 

ETOILE 

L’alba dai falsi dei, con H. Ber- 
ger • OR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura astiva) 


VI se(;n.4liamo 


i CINKMA 


collo * (Aleyone) 


Por favore non mordermi sul 
Ultimo valzer » (Ariston N. 2) 

Nessuna pietà per Oltana » (Ausonia) 

Coma profondo « (Barberini) 

Ecce Bombo» (Capitol) 

Una moglie» (Capranichetta. King) 

Rollerball ■ (Due Allori) 

MASH» (Eden) 

’^ane e cioccolata > (Giardino) 

Il dittatore dello Stato libero di Bananaes 

(La Olnoitre) 

Un tranquillo week-end di paura > (Mignon) 

Incontri ravvicinati dal terzo tipo» (Quattro Fon¬ 
tane, Sisto) . . ' ’ 

Easy Rider » (Quirinale) 

Le colline blu > (Quirinatta) 

Una donna tutta sola» (Radio City) 

I giorni di Clicky » (TIffany) 

Cane di paglia < (Trevi) 

Quel » (Africa) 

American Graffiti » (Augustus. Verbano) 

I racconti di Canterbury» (Avorio) 

Dersu Uzala » (Boito) 

Totò Poppino divisi a Berlino • (Cristallo) 

Domenica maledetta domenica ■ (Farnese) 

II portiere di notte» (Madison) 

Nall’anno del Signore» (Missouri) 

Bersaglio di notte » (Palladium) 

Zabriskie Point» (Planetario) 

Signore e signori » (Rialto) 

Tre donne » (Felix) 

Totó contro Maciste •> (S. Basilio) 

L’amico americano» (Filmstudio 1) 

Falso movimento » e < Alice nelle 


città » 

(Fllmstudio 2) 
• Il grande campione » 
(Spazio Verde ex Gii) 
■ Doppio gioco dell'Immaginario» (Basii, di Massenzio) 


• Lassù qualcuno mi ama» e 


I.. 


EURCINE - S91.09.8G L. 2.100 
Slip, con D Cucculdi - S 
EUROPA - BGS.736 L. 7.000 

Capitan Ncino missione Atlan¬ 
tide 

FIAMMA - 475.1 1.00 L. 2.S00 

L'australiano, con A Bj!cs - DR 

(VM 14) 

FIAMMETTA • 475 04 64 

L. 2.100 

L'uccello dalle piume di crittailo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
GARDEN • 582.848 L I.SOO 
All'ombra delle piramidi, con 
C Hestoii ■ DR 
GIARDINO 894.946 

L. 1.000,'500 
Pane c cioccolata con N Man- 
Ir.'di - DR 

GIOIELLO 86-1.149 L. 1.000 
Torino nera, con D Santolo • DR 
GOLDEN 

Eii-gma rosso, con F. Tc-.t • G 
GREGORY 638 06.00 L. 2.000 
Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide 

HOLIDAY 

Hetdi, con E. M Snujhannn.T • S 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Una moglie, con G. Ro.-rlends - S 

INDUNO 

Heidi, con E. 

LE GINESTRE 
Il dittatore 
di Bananat. 

MAESTOSO 


MOOCRNETTA • 460.285 

Emanuelle o le Pornonotli. con 
L C.ms.-r S (VM 18) 
MODERNO - 460 285 L. 2.S00 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre. con E Fenech - C (VM 14) 
NEW YORK 

L'iillimo combatlìmento di Chen, 

con B Lee - A 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
La liceale nella classe del ri- 
pelenti 

N.I.R. 589.23.69 L, 1.000 

iPiOssnn.i .ipcriu-a) 

NUOVO STAR 

(Cl-iusu'S estiva) 

L. I.SOO 


M. Singhaiiinier - 5 

- 609.36.38 
dello stato libero 
con W. Alien - C 
786.086 L. 2.100 


Amore piombo e lurore, con W. 
Oates - A 
MAJE5TIC 

Heidi, con E. M. Sinjliamnizr - S 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Juslinc c Julicite le sexsorcllc 
METRO DRIVE-IN 

Pasqualino scltebellczzc, con G. 
Giannini - DR 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.S00 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Un tranquillo wcch-cnd di pau¬ 
ra, con J. Vodjlit - DR (VM 18) 


: OLIMPICO - 396.26.35 

' (Ved tcDiti) 

^iti^ALAZZO 

I (Chiusura estiva) 

. P.ARIS 

i I giorni dell'Orca. 1.011 C Zapeta 

I - DR 

) PASQUINO - S80.36.22 L. 1.000 
I Maralhon Man (« Il Maratone- 

; la »), con D. ’rìotiman - G 

j PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000/1.200 

! Coppie erotiche 

j QUATTRO FONTANE 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po. con R. Drcyluss - A 
I QUIRINALE 

! Easy Rider, con D. Hopper • DR 

! (VM 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

' Le colline blu, con J. Nicholson 
1 - DR 

RADIO CITY 

Una donna tutta sola, con 1. 

! Clavburgh - S 

! REALE 

I giorni dell'Orca, con C. Zanata 
- DR 

L. 1.300 
lurore, con 


REX - 864.165 

Amore piombo e 
W. Oates - A 


RITZ 

Vittorie perdute, con B L.m;a- 
slcr - DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una donna due passioni, con C. 

Caid nalc - S 


ROUCB ET NOIR ■ I 

1 giorni dtU'Orca, con C. Zauata | 
• DR I 

ROXY - 870.504 L. 2.100 | 

(Chiusura est.sa) ( 

ROVAL 

s Villerla perdute, con B. Lanca- ! 
sier - DR | 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 | 
La liceale nella classe dei ri- | 
petenti 

SISTINA j 

Craiy Morse, con A Beinaid.ni ) 
DO (VM )SI j 

SMERALDO • 351.581 L. I.SOO \ 
Contessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente, son S. He ' 
mingway • DR (VM 18) ' 

SUPERCINEMA - 48S.41B I 

L. 2.SOO I 

Sodoma e Gomorra, con S Gran | 

gar • SM I 

TIFFANY • 462.390 L. 2.S0O { 
' I giorni di Clichy, di J.J. Thorstn 
5 (VM 18) I 

TREVI • 689.619 L. 2.000 | 

Cana di paglia, con D. Hollman : 
DR (VM 18) _ I 

TRIOMPHE 1 

L'occhio nel triangolo, con P 
Cushing ■ OR 

ULISSE • 433.744 L. 1.200/1.000 ; 
Battaglie negli spazi iltlliri, con 
J. Rlehardson - A 1 

UNIVERSAL 

L'ultimo combattimento di Chen, | 

con B Lee • A 
VIGNA CLARA 

La soldatessa alle grandi ma¬ 
novre, con E Fenech - C (VM 14) 
VITTORIA ' 

(Chiusura estisa) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

(Riposo) 

ACIDA 

(Chiusura estiva) > 

ADAM I 

iRipoio) i 

AFRICA • 838.07.18 L. 700/800 : 

Duel, con D. Weeser - DR 
(VM 14) 

ALBA - S70.8S5 L. 500 

Prolondo rosso, co.i D llani 
in.itijs - G (V.M 1-1) ' 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700/G0O 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 ‘ 

(Piossima aperlui») ; 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Air saiiotagc '78, con K. Reed 
■ DR 

ARALDO D'ESSAI ' 

(Ciilusura estiva) . 

ARIEL - 530.251 

(Cliiusiiia estiva) ! 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 ; 

American Gralliti, con R Diey- 
luss - DR 

AURORA ■ 393.2G9 L. 700 i 

Polvere di stelle, co i Sordi Viti. 

- SA I 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 ; 

I racconli dì Canicrbury, di P P. | 
Pasollih (V.M 18) ; 

OOnO - 831.01.98 L. 700 

Dcrsu-Uzata, di A Ku!C50..£ ■ DR 

BRISTOL ■ 761.54 24 L. 600 ! 

Le avventure di Superasse ! 

BROADWAY ! 

iCliiusurd estiva) i 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 ' 
(Chiusura estiva) I 

CASSIO i 

(Chiusura estiva) | 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 ! 

Al di là del bone c del male, 
con E- Joseplison - DR (VM 18) i 
COLORADO • 627.96.06 L. 600 ; 
La polizia ha le mani legate, con ! 
C. Cossinelli - DR 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 

Totò Peppino divisi da Berlino 

- C 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

Riposo 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

diamante 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scoli - C 
DORIA - 317.400 L. 700 

Battaglie negli spazi sicliari, con 
J R c:i.-nd5on - A 
ELDORADO 1 

Avventure all'italiana 


ESPERIA 

La mazzetta, con 

- SA 

ESPCRO ■ 863.906 

I misleriani • A 
FARNESE D'ESSAI 

Domthica maledetta domenica, 
con G Jackson • OR (VM 18) 
CslULIO CESARE 3S3 360 

L. 600 

(Chiusura esli.'.’' 

HARLEM ■ 691.08.44 L. 400 

Riposo 

HOLLYWOOD 

II colpo segreto di Bruce Lea - A 

lOLLY ■ 422.898 L. 700 

Cronaca erotica di una coppia, 
con R. Loggio • 5 (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI . 622.58.25 

L. 500 

(Noji p.rvenuto) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Il portiere di notte, con D. Bo 
carde • DR (VM 18) 
MISSOURI 

Nell'anno dal Signora, con N 
Mflrilrodi • DR 
MONDIALCINE (c» FARO) 

(Non persenulo) 

MOULIN ROUCE (et BRASILI - 
5S2.350 

Febbre da cavallo, con L. Proiat 

li C 

NEVADA • 430.268 L. 600 

Messalina Malsalina, con T. Mi 
li.sn - SA (VM 18) 

NOVQCINE D'ESSAI 

( Cti. Il iir-.1 esliva) 

NUOVO ■ 588.116 L. 600 

Città viotcnia. con C Btonson 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA 679.06 95 
Il caso Thomas Crown, son S 
Me Oliceli • SA 

ODEON 464 760 L. SOO 

Vizi c peccati delle donne nel 
mondo, con T Ann Savoy - DR 
(VM IBI 

PALLADIUM 61 1 02.03 L. 750 
Bersaglio di notte, con G Itaci, 
niicn . DR (VM 14) 
PLANETARIO 

Zabriskie Poinl, ci M Anto 
moni - DR (VM IS) 

PRIMA PORTA • 091,32.73 L. 600 

' Ch..j,nta estive) 

RENO 

rrsi.-n perc jniilo) 

RIALTO 679 07 63 L. 730 
Signore e signori, con V. LU 
SA (VM 161 

RUBINO D'ESSAI ■ S70.827 

L. 500 

( C h’usn- a ce) 

SALA UMBERTO ■ 679 47.53 

L. 500/600 
Le Mille c una notte 
SPLENDID ■ C20205 L. 700 
Natale in cesa d'appunlamcnlo. 
con I lehen DR (VM 18' 
SUhCRCA 

Porca società, con -ì M.arcon 
DR (VM li'i) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Ben lliir, con C. Ileston - SM 
TRIANON - 780 302 L. 600 

007 al servizio dì Sua Maestà, 
con G Lezenby - A 
VERSANO ■ 851.195 L. 1.000 
American Craliili, con R, D'tv 
tciss • OR 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non persfniilo) 

OSTIA 

SISTO 

Incontri r.ìvvicinali del terzo ti¬ 
po. con R D'esluss • A 

CUCCIOLO 

Il dormiglione, con VV. Allrn 

- SA 

ARENE 

CIIIAHASTELLA 

(Non pe.'.cnulo) 

FELIX 

Tre donne, di R. Allrnan • OR 
LIDO (Ostia) 

Le voci bianche, con S. Mil i 

- SA (VM 18) 

MARE (Ostia) 

Assassinio sull'Orient Exprasi. 
con A. Finncy - G 
NEVADA 

Messalina Messalina, c .011 T. M: 
lian . SA (VM 18) 

NUOVO 

Cillb violenta, con C. Bronto'i 
DR (VM 14) 

S. BASILIO 

Totó contro Macule - C 
TIBUR 
Riiovo 
TIZIANO 
Rmoso 
TUSCOLANA 

Ordine da Berlino vincere e mo¬ 
rire. con U Uiyano» • DR 


Editori Riuniti 


Premio 

ViareggiO'Presidente 1978 

Camilla Pavera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 

Dai primi scioperi per il salano e I orano di lavoro all op¬ 
posizione alla qiierra e poi al fascismo, fino ai piu 
recenti aspetti dei movimenti femministi 
• La questione femminile », p() 352. L 3.800 


YEMEN 


Itintririo: Roma • Si- 
na'a - Taiz - Mokha • Qa- 
taba - Zebid - Menaka - 
Sana'a - Roma 


Trasporto: aereo dì lìnea 
Durata: 11 giorni 
Partonia: 5 settembre 



PARIGI 

Festival 
de rHttmanité 


: I 


TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA; 7 sette.mbre 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio In treno con 

cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o «ingole con servizi 

li trattamento di pensione completa al 1® giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festiva! Nazionale de « l'Humanlté » 

Visita d^lla città in autopullman con guida e In¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata dei viaggio. 


UNITÀ MILANO • Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORSANIZZAZIONC TECNICA ITALTUBItT 


Quota di partecipazione; L. 850.000 

LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas¬ 
se turistica con pasti a bordo ova previsti - Tre- 
sferim.enti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotels at¬ 
trezzati all'europea, in camere doppie o tende a 
due letti - Pensione completa - Circuito in jeep 
come da programma - Assistenza di un accom¬ 
pagnatore italiano per tutta la durata del viag¬ 
gio • Copertura assicurativa Europ-Assistance. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, manca 

ed extra persona'! in genere - Tasse d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel pro¬ 
gramma. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

0«6ANIZZAZI0Wf TtCNICA ITALTUBIST 
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Hanno inizio oggi gli « europei » di atletica leggera 


Mennea, Ortis e la Borio 
alFappuntamento di Praga 


Annullato 
il mondiale 
di Mattioli 


BERLINO — E’ tialo annulUto 
Il campionato del mondo del tu- 
perweller (versione WBC) ira il 
delenlore, ritaliano Rocky Mat¬ 
tioli e lo sudante, Il tedesco le- 
derale Frank WIssenbach, incontro 
che si sarebbe dovuto svolgere sa¬ 
bato prossimo a Berlino. 

Willy Zeller, il manager di WIs¬ 
senbach, ha iniormalo il WBC e 
Umberl o Branchini, manager di 
Mattioli, dell'impossibilità di orga- 
niiiare il match per la data pre¬ 
vista. Ma non è questo l'unica 
causa dell'annullamento del com- 
battimenlo. Zeller c il suo pugile 
sono anche in disaccordo sia per 
questioni linanriari sia per certi 
tipi di allenamenti. Secondo noti¬ 
zie che circolano a Berlino, inol¬ 
tre, la scelta della sede del campio¬ 
nato del mondo aveva dato (inora 
risultati deludenti. O'alira parte ii 
WBC sembra che avesse immedia¬ 
tamente avanzato le sue riserve sul¬ 
la scelta dello slidanic, in quanlo 
avrebbe preferito il britannico Mau¬ 
rice Hope. NELLA FOTO; Mattioli. 



Le prime medaglie in palio riguardano i 
10000 e i 3000 metri < Gli azzurri in gara 


Dal nostro inviato 

PRAGA — Da ogKi, sulla pi- 
.sta e sulle pedane dello sta¬ 
dio Evzen Rasicky. 1199 atle¬ 
ti di 29 pae.-5Ì si butteranno 
per eonquistare le 120 tne- 
daglie (-10 d’oro e altrettun- 
te d’argento e di bronzo! in 
palio ai eampionati d’Euro¬ 
pa d’atletica. Il programma 
della prima giornata preve¬ 
de ra.s.segnazione di due ti¬ 
toli, 10 mila e 3 mila, e una 
ricca .-.erie di liatterie e di 
qualificazioni. 

Andiamo per ordine, nel 
10 mila gran favorito (e lo 
è anche per rindimentica- 
liile campioni.^simo ceco.s!o- 
vacco Emil Z.itopeki il pri- 
mati.ita continentale della 
tlistan/a e campione eiiiopeo 
ilei ,'i mila Brendan Foster. 
'.ngle,-,e. 30 anni. I^i lunga 
cor.-^a dei 10 mila e in ge¬ 
nere as.sal folta e infatti gli 
i.scritti .sono 24 'l’ra que.sti un 
Italiano che non mira al .-iiic- 
ce.sso ma. se capita (se cioA 
la gara doves.se .svilupparsi 
secondo le sue caratterLsti- 
chei. al podio Si tratta, lo 
avrete capito, di Venanzio 
Orti.s. friulano 23 anni che 


Le prime indicazioni scaturite dalla Coppa Italia 

Roma e Lazio stanno crescendo 
Napoli e Fiorentina delusione 

Pruzzo ha smentito « certa stampa » con una « doppietta » - Di Bartolomei non è... geloso 


ROMA -- Fa.se iniziale della 
Coppa Italia e primi nodi 
al pettine. Il calcio da due 
punti .se non .svela per intie¬ 
ro il vero volto delle squa¬ 
dre. fa cadere una parte del¬ 
la maschera. Guardate Ro¬ 
ma, Lazio. Napoli. Fiorenti¬ 
na. per non tacere del Vi¬ 
cenza. I giallorossl di Gia- 
gnoni partivano con alle spal¬ 
le velenose polemiche, .soprat¬ 
tutto ad opera di certa stam¬ 
pa. Ebbana, non .soltanto [a 
prova della squadra lia avu¬ 
to ragione degli azzeccagarbu¬ 
gli. ma lo .ste.sso Pruzzo con 
la .sua « doppietta » ci « ha 
me.s.so una toppa » — come 
si u.sa dire in .slang roma- 
ne.sco. Non certamente gioco 
di alto livello, ma con più or¬ 
dine in campo e un mag¬ 
giore rispetto delle geometrìe. 
Di Bartolomei è stato forse 
m.sieme a Pruzzo il migliore. 
La prima rete ha scacciato 
le « streghe » della gelasia 
avanzata da qualcuno. Si .so¬ 
steneva che Agostino non 
servisse di proposito il nuovo 
centravanti. Tutto falso e lo 
.stesso giocatore si è premu¬ 
rato di dimostrare il contra¬ 
rio. 11 primo gol di Pruzzo 
è venuto proprio su suggeri¬ 
mento di Di Bartolomei, il 
quale avrebbe potuto tirare 
Itenussimo a rete: Palici er.a 
ormai a terra battuto. E. nep¬ 
pure a farlo apposta, il se¬ 
condo gol — quello della vit¬ 
toria — è sc.tlurito dal rim¬ 
pallo della sfera mandata a 
picchiare contro la traversa 
da un tiro di Di Bartolomei. 

Non tutto certamente fila 
IKir li giusto verso tra i re¬ 
parti. ma è chiaramente una 
Roma in crescendo e che, 
dopo tre anni, può arrivare 
alla qualificazione m Coppa. 
Boni, intanto, ha dato chia¬ 
ramente assicurazione sulla 
sua ritrovata efficienza fisi¬ 
ca. e la sua .spinta alla ma¬ 
novra di centrocampo si farà 
via via sempre più scentire. 
Maggiora sacrificato ancora 
una volta in un lavoro di 
copertura, non ha brillato 
mollo. De Nadat si è mos.io 
a corrente alternata, pur se 
ha offerto qualche pallone 
gioc.Tbi'.e. De Sisti sta grad.v 


tamente crescendo, mentre 
Di Bartolomei, assunta una 
posizione più vanzata, ha 
dialogato tiene tanto con Ca- 
.saroli quanto, .soprattutto, 
con Pruzzo. Ma senza voler 
forz^ìre i toni, ci pare ovvio 
che a questa Roma manchi 
veramente uno come Rocca. 
Ma il prof, Alicicco. lo ste.sso 
presidente Anzalone non vo¬ 
gliono però forzare l tempi. 
E’ di tulli l’augurio che Roc¬ 
ca po.s.sa riprendere in pieno. 
Ma nel fr.ittempo Giagnoni 
sarà impegnato a ri.solvere il 
quiz: dentro Peccenini per 
avanzare Maggiora? Oppure 
la Roma del campionato do¬ 
vrà e.s.sere quella del primo 
tempo con l'Ascoli? Comun¬ 
que sul terreno della grinta 
la .squadra ha saputo rispon¬ 
dere immediatamente alle 


.sollecitazioni del .suo allena¬ 
tore. In .svantaggio nel primo 
tempo, ha .saputo rimontare 
e vincere con il piglio di chi 
è entrato nella mentalità di 
non voler perdere a ne.ssun 
costo: è già positivo questo, 
in attesa che il meccanismo 
della .squadra prenda a gira¬ 
re con sincronia perfetta. 

La Lazio, dal canto suo, 
ha subito rispasto alla conso¬ 
rella. andando a vincere a 
Bari. Dicono le cronache che 
i biancazzurri di Levati sia¬ 
no stali un tantino fortunati. 
Ma la praticità è stata deter¬ 
minante, anche .se in es.sa 
poco ci ha messo lo zam¬ 
pino Nicoli. Il ragazzo an¬ 
cora non si ritrova negli 
schemi biancazzurri. Per il 
momento è in una posizione 
ibrida. Levati spera nel... tem- 


La situazione 


1-0 

1-1 


GIRONE 1 
I RISULTATI 
Monz>-Nocerina 
Tsranto-Fiorentina 
Riposivi: Juventus 

CLASSIFICA 

Monzi 2 1 10 0 10 

Fiortniina 110 10 11 

Taranto 110 10 11 

Juventus 0 0 0 0 0 0 0 

Nocerina 0 0 0 0 1 0 1 

GIRONE 2 
I RISULTATI 

Biri-Laxio 0-1 

Pisloiese-Vicenzi 1-2 

Riposava; Bologna 

CLASSIFICA 

Vicenza 2 1 1 0 0 2 1 

Lazio 2 110 0 10 

Bologna 0 0 0 0 0 0 0 

Bari 0 10 0 10 1 

Pitlolese 0 10 0 112 

GIRONE 3 
I RISULTATI 

Palermo-Verona 1-1 

Torino-Cesena 3-1 

Riposava: Brescia 

CLASSIFICA 

Torino 2 1 1 0 0 3 1 

Verona 1 10 10 11 

Palermo 110 10 11 

Brescia 0 0 0 0 0 0 0 

Cesena 0 10 0 113 

GIRONE 4 
I RISULTATI 

Calanzaro-Lecce 3-1 

Spal-Foggia 3-0 

Riposava; Milan 


CLASSIFICA 


Spai 2 11 

Catanzaro 2 11 

Milan 0 0 0 

Lecce 0 10 

Foggia 0 10 

GIRONE 5 
I RISULTATI 
Pescara-Avellino 
Udinese-Samb 
Riposava: Perugia 

CLASSIFICA 


0 3 0 
0 3 1 
0 0 0 
113 
1 0 3 


1-1 

2-0 


Udinese 

Avellino 

Pescara 

Perugia 

Samb 


2 1 
1 1 
1 1 
0 0 
0 1 


GIRONE 
I RISULTATI 
Atatanla-Genoa 
Napoli-Sampdoria 
Riposava: Rimini 

CLASSIFICA 


Genoa 

Samp 

Napoli 

Rimini 

Alalanta 


2 1 
1 1 
I 1 
0 0 
0 1 


GIRONE 
I RISULTATI 
Roma-Ascolì 
Ternana-Cagliari 
Riposava: Varese 

CLASSIFICA 
Roma 2110 

Cagliari 110 1 

Ternana 110 1 

Varese 0 0 0 0 

Ascoli 0 10 0 


1-3 

1-1 


0 3 1 
0 1 1 
0 1 1 
0 0 0 
1 1 3 


2-1 

0-0 


2 1 
0 0 
0 0 
0 0 
1 2 


.1 


po. Intanto perù Giordano 
prende a .segnare gol decLsivi, 
mentre Cacciatori .si sta con¬ 
fermando portiere di gros.sa 
levatura. Segno che l’am¬ 
biente gli .sta dando la ne- 
ce.s.saria tranquillità. Preoccu¬ 
pa il riacutizzar.sl della ten- 
dinite di Martini. Gigi è es¬ 
senziale al mordente della 
manovra offensiva. Rivedre¬ 
mo all’opera la I.azio domani 
all’u Olimpico » (ore 20.45) 
contro la Pi.stoie.se. mentre la 
Roma ripasa, giocando do¬ 
menica pro.s.sima a Terni 
(ore 17.30). Ma ci pare che 
a lume di logica le due ro¬ 
mane dovrebbero centrare la 
qualificazione. 

Il Napoli non ha molto 
convinto. Il pareggio con la 
Samp dimastra che vi sono 
ancora problemi di amalga¬ 
ma. E’ soprattutto a centro¬ 
campo che Di Marzio è chia¬ 
mato a lavorare. Savoldi e 
Pellegrini si .sono trovati di 
fronte ad un super Garella. 
e il gol del vantaggio non 
è venuto. La Fiorentina che 
si fatta raggiungere dal Ta¬ 
ranto è appar.sa giù di tono 
rispetto a quella vista a Li¬ 
vorno (X)ntro il Vicenza e a 
Viareggio contro l’Inter nella 
« Coppa del Tirreno ». Una 
squadra non ancora in gra¬ 
do di recitare un copione 
d’autore. Garosi, un allena¬ 
tore che preferisce le squa¬ 
dre da combattimento, alla 
fine è apparso molto teso: 
« Per vincere bisogna saper 
lottare e soffrire. Chi non 
passiede certi requisiti rima¬ 
ne in panchina ». 

Il Vicenza ha vinto. 1 
« bìancorossi » hanno espu¬ 
gnato il campo di una Pi- 
.stoiese ancora alla ricerca 
della migliore quadratura. La 
squadra vicentina, ancora 
una volta, è stata condona 
al successo da Paolino Rossi 
(che sicuramente .sarà la 
« vittima » del prossimo cam¬ 
pionato, visto che sulla sua 
strada troverà del difensori 
che non intenderanno la¬ 
sciargli via liliera). il qiuile 
ha realizzalo i due gol con¬ 
fermando di essere uno del 
p;ù pericolosi attaccanti in 
circolazione. 


ama poco i 10 mila, vi.ito che 
li corre e.-iclusivamente in 
funzione della media diatan- 
/a da Ortis non ci .si atten¬ 
de -,olo una bella gara ma 
pure i’ablwssamento del re¬ 
cord it.ihano (P’ava: 27‘42'7). 
Venanzio lia un primato per- 
.sonale — largamente miglio 
ratiile — di '28’0.V'2. 

Sui 10 mila Faster non 
.sembra avere avve^.■^arl. E 
tuttavia il britannico dovrà 
guard.ir.-ii dal romeno Ihe 
Fioroni — tornato a galla 
dopo un periodo piutto.^to 
lutigo d! appannamento: da¬ 
gli olanrie.si ,Jos Hermens (che 
è li detentore del record mon¬ 
diale dell orai e Gerartl Te- 
liroke e dagli altri due lin- 
tanmci David Black e .\li- 
ciiael McLeoti Campione 
ii.-icente è il tede.sco demo¬ 
cratico M.uilied Ku.schmann 
«he non difenderà il titolo. 
.-\.s.->ai lolla anche la finale 
«liretta dei 3 mila Ir-mminih 
con 27 concorrenti Anche 
qui prono.->lico .-.ecco La nor- 
vcge.-ie Grete Wait/. appare 
miatti inattaccaltile tiail’alto 
del suo record mondiale 8 32" 
(il primato della sovietica 
Ludmilla Bragina. 8’27"2, non 
è stato omologato c difficil¬ 
mente lo sarà). Ma anclie la 
Waitz non correrà da .sola 
e dovrà fare attenzione alla 
coraggio.ia romena Natalia 
.Mara.se.scu — ama correre in 
teista perché diretta di sprint, 
dali'aitra romena Marica 
Puica e dalle .sovietiche Gia¬ 
na Romanova e Rai.Sii Belou 
sova. La .sorpre.-^a potreblie 
venire proprio dalla Roma¬ 
nova che ira corso que.sfan 
no in 8'4.T’ e die «' a.s.sai 
giovane dia .solo 23 anni». 

Lunga la .sene delle bat¬ 
terio e delle gare di quali¬ 
ficazione per 1 concorsi. Sui 
103 in lizza ire azzurri: Pie¬ 
tro .Mennea. Stefano Cunni 
e Giovanni Grazioli. Pietro 
gareggerà in seconda i>atto¬ 
na c dovrà vedersela col .so¬ 
vietico Vladimir Ignatcnko 
(10’’33) e col belga Ronald 
Desruelle.s (9"9 manuale, 
quindi da prendere con le 
molici. Citrini sarà impegna¬ 
to nella terza serie dove tro¬ 
verà il polacco Marian Wo- 
ronln e il tedesco democra¬ 
tico Eugen Ray. de! quale si 
dice che sia m pcs-sima for¬ 
ma. Duri.ssima la liatteria 
di Grazioli che avrà contro 
il .sovietico Nikolai Kolesni- 
kov, il tede.sco democratico 
Ale.xander Tliieme e il bul¬ 
garo Pelar Petrov. I primi 
quattro di ogni batteria pa.s- 
.seranno alle semifmali. Nel¬ 
le quaiificaziont del giavel¬ 
lotto. gruppo uno. in lizza 
Vincenzo Marchetti, compilo 
arduo per il plemonte-se vi.sto 
die il lìmite per Tammis-sio- 
ne alla finale è fi.ssalo a quo¬ 
ta 80 metri. 

Negli 800 Carletto Grippo 
correrà nella prima batteria 
insieme alFinglese Steve 
Ovetl. al finlandese Markku 
Ta.skinen e al tede.sco de¬ 
mocratico Detlef Wagenk- 
necht. 

Laura Miano correrà i 100 
a.s.sieme ad Annie .Aliuè 
(Francia) a Ludmilla Kon- 
drateva (Unione Sovietica) e 
a Marlies DeLsner (Germa¬ 
nia Democratica c a Beverly 
Gotldard (Gran Bretagna). 
Vanno in semifinale cinque 
atlete per ogni serie più il 
miglior tempo: dovrebbe far¬ 
cela. Anche Gabriella Dorio 
dovrebbe farcela visto che 
nella prima batteria degli 
800. migliori di lei .sono solo 
la tedesco democratica Ulri- 
ke Bruns. la sovietica Ta¬ 
tiana Providochina e la ru¬ 
mena Fila Lovin: il mecca¬ 
nismo promuove le prime 
cinque delle tre batterie e il 
miglior tempo 

Remo Musumeci 


«Europei» in TV 

Oggi suiti Rete due della tele¬ 
visione. oltre ai collegamenti dalle 
20.20 alle 20.35 c dalle 20,40 a|. 
le 21,30, il T-2 farà un collega¬ 
mento diretto con Praga per i cam¬ 
pionati anche dalle 18 alte 18,50. 


Knetemann è un bel corridore però lo maglio iridato merita più di un duello 

li ciclismo deve cambiare faccia 
anche nella formula dei mondiali 

Nonostante la sconfitta, Moser rimane grande — Un medagliere povero 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo (au(o fred¬ 
do. un po' di sole. Il /)C9 
deir.llital/a si aha da Colo- 
u'it e ni ini'orettu ti seuneii 
nel caldo di Mduiio. Ciao a 
Martini, ciao a lìaronclic'.l;, 
Crepiildi, Panizza, Liiuldi, 
liattagl'.n. iiuo a tutti gli az¬ 
zurri che domenica ■<coi-.ii 
hanno perso con ronorc delle, 
armi il campionato mondiale 
di dell'imo. Volo facendo, a 
.'ilartini scappa di dire: u Se 
cera del tempo li avremmo 
sharaccati tutti ■■ ». .Sull'aereo 
non et sono .Mo-cr c Saronnt, 
il grande ■iconlitio c gucllo 
che recuD'ia, che voleva c-,- 
scic al po'-fu di Francesco. 
« F peichc Suionnt non ha 
raggiunto i due uomini di tc- 
.sta." .inche .Moser artehhe 
doluto portarsi su llnitiuU, 


.Suìonni 


Knetemann nella 


fuse piecedente della coi.sa >, 
aggiunge .Mattini senza io 
ter polemizzale e i unllai e 
.Mosci- ti'ineia di poi tur 
M>tft) Tliuuin che gh stava 
a ruota v. interviene (ìatazzi. 
« L'n cani pionato mondiale si 
svolge ncll'aico di -ette ore 
c mezzo, e chi sbaglia c frit¬ 
to. .Moscr c stato tradito dal 
stia temperamento, non ha 
ragionato ed e caduto ut ct- 
rorc nel momento cittctule, 
pero non mettnimolo in cro¬ 
ce. Xessuno <• infallibile, e 
poi da tre atiin a giiesta par¬ 
te .Vè classificato una volta 
pruno c due volte secondo. 
Moser resta un grande an¬ 
che nella sconfitta r rutterà 
sguttdra e da elogiare », con- 



• Ecco il momento in cui KNETEMANN (a deitra) piana 
il rush vincente nei confronti di MOSER 


elude il Coni mi'sdno tecnico 
.-ilfredo Martini 
Perdete in iiueì modo hnt 
CUI. .-idesso andranno da Sa 
lonni per stuzzicai lo, per fai 
gli pronunciare frasi locenti 
contro .‘Mosci, ma in sostanza 
i line — pur divisi dalla ri 
valila — non si odiano come 
t fogli sportivi 101 rcbheio 
.Meglio sarebbe affrontare 


con tanta toga i problcm’ 
di tondo L'n mondiale elu¬ 
si esainiscc in ima giornata. 
ad esempio, e uno sclrafto 
alla logica, c iin grosso ri 
scino, è un conhosen.so Gei 
nr Knetemann menta la ma 
glia iridata perche ha dispit 
tota una grande prora attac 
('lindo a più vipiese, peiche 
se andiamo a rivedere il film 


L'azzurro non ho saputo rinfrescare l'alloro del «Settebello» 


« 


Steinbach 
bronzo 


» e 


soffia a Guarducci 
record continentale 


^italiano solo quarto nei 100 s.l. - La Fellotti ultima nella finale 
degli 800 s.l. - Il sovietico Kuznestov squalificato per doping 


A Zondvoort i costruttori di F. 1 (od eccezione dello Ferrari) si sono opposti al divieto dello CSI 


Z.indvoort ha confermato 
che le Lotu-s. se non inter¬ 
vengono imprevisti, sono Im¬ 
battibili. In questo campio¬ 
nato. su tredici gare finora 
disputate, hanno vinto otto 
volte (iCi volte con Andrettl 
e due con Peterson). e in ben 
quattro occasioni hanno fat¬ 
to « dopp.ett.a ». Che le m.Tc- 
chine di Colin Chapman sia¬ 
no ottimo non ci sono dub¬ 
bi. ma certamente non sa¬ 
rebbero così superiori se per 
aumentare l.a loro aderenza 
non SI giovassero delle « mi¬ 
nigonne». Si dirà; ma an- 
clie altre vetture ricorrono 
a sistemi più o meno simi¬ 
li. senza tuttavia ottenere 
gli stessi risultati. E* vero, e 
qui .sta il merito di Chapman. 
il quale ha costruito ima vet¬ 
tura capace di sfruttare me¬ 
glio queste .soluzioni aerodi¬ 
namiche. 

Il confronto, però, è so¬ 
prattutto valido per le mac¬ 
chine che adottano il mo¬ 
tore Cosworth 8 cilindri a V, 
il cui ingombro è diverso da 
quello del 12 cilindri Boxer. 
Le vetture che impiegano il 
motore « piatto ». come le 
Ferrari e le Brabham-Alfa 
Romeo, incontrano maggiori 
difficoltà a trovare spwzl vuo¬ 
ti nel refro della macchina, 
spazi che sono necessari per 
ottenere un «effetto terra» 
pari a quello delle Lotus. Su 
que.sto punto, però non cre- 
cuìuno si p«vsA dire ruU«ma 


Perché adesso tutti 
per le «minigonne»? 

L’abolizione delle appendici aerodinamiche mobili co¬ 
stituisce una misura di sicurezza che va rispettata 


parola. In quanto le vie del¬ 
la aerodinamica, come quel¬ 
le del signore, sembrano in¬ 
finite. 

Intanto però, come è no¬ 
to. a Z.Tndvoort la Comma- 
sione Sportiva Intemazionale 
ha deciso di vietare le «mi¬ 
nigonne» a partire dal pri¬ 
mo gennaio prossimo. La de¬ 
cisione. presa in base ad uno 
studio effettualo daH'ing. 
Enrico Benzing membro del¬ 
la sottocommlssione tecnica, 
deve es.sere giunta inaspetta¬ 
ta se quasi tutti l costrut¬ 
tori avevano progettato, per 
l’anno prossimo, macchine 
capaci di sfruttare le appen¬ 
dici aerodinamiche mobiIL 
Ed è proprio a causa di que¬ 
sto loro orientamento tecni¬ 
co che ora si oppongono «I 
provvedimento. 

Questa, però, non sembra 
una ragione valida, in quan¬ 
to la m<xl-.f;ca rientra in 


quelle misure di sicurezza 
che dovrebbero stare al di 
sopra di tutto. .Ad ogni mo¬ 
do. se si può comprendere 
Topposiz-one di Cohn Chap- 
nian. non .si spiega come gli 
altri costrution Sfatta ecce¬ 
zione per la Ferrari, che ha 
fatto s-spere di essere pron¬ 
ta ad adeguarsi alle dispo¬ 
sizioni dell.T CSI), possano 
os*«»ggi.Tre il provvedimento. 
Essi dicono, come abbiamo 
visto, dì aver progettato vet¬ 
ture che prevedono le « mini¬ 
gonne ». ma chi garantisce lo¬ 
ro che le macchine progetta¬ 
te saranno almeno pari alle 
Lotus? E se anche cosi fos¬ 
se, perchè vt^liono andare 
verso soluzioni che aumenta¬ 
no la pericolosità quando sen¬ 
za «minigonne» tutti verreb¬ 
bero ugualmente a trovarsi 
sullo stesso piano? 

La CSI. la cui autorità, 
purtroppo, è quella che è. 


■ Riafferma — dice ne! suo 
comunicato — :a propria vo¬ 
lontà di rego’.a menta re con 
rigore tutte le realizzazioni 
tecniche, la cui co.nseguen- 
za sia aumento della veloci¬ 
tà delle vetture che ha già 
raggiunto un l.vello criti¬ 
co- ». E !e « minigonne » cer¬ 
tamente rientrano in questo 
tipo di « realizzazioni tecni¬ 
che », Infatti le Lotus, grazie 
alle loro appendici, raggiun¬ 
gono un’accelerazione tr-tisver- 
sale (indicata in termini tec¬ 
nici con ]a sigla G) qu.Lsi 
due volte superiore a quella 
prevista dalle attuari .strut¬ 
ture di sicurezza dei circuiti 
(vie di fuga, protezioni eoe.). 
In altre parole, le struttu¬ 
re di sicurezza del circutU 
sono previste per « riceve¬ 
re» vetture In uscita In cur¬ 
va con accelerazione trasver- 
.sale « due G ». mentre le Lo¬ 
tus. In un’eventuale uscit*. 


raggiungerebbero qu.i.t; sqiiat- 
tro G •>. 

D: fronte a queste argo¬ 
mentazioni dovrebbero c.ide- 
re i prete.st; del.’.A.s.^oc:az.one 
ciX'truiTort iFOC.AOt. la qua¬ 
le ene che !e m«)d.fiche 
regoi.amentar: devono e.wre 
annun.'-i.iie con due a.nn: di 
anfcipo e che. pirtantc il 
d.vieto delie -r minigonne » 
dovrebbe eventualme.nte e.n- 
tr.irc in vigore nel 1981 Lac- 
i co.'do a’jl.e modifiche, inf.i'.- 
ii. esc’.ude il •« preavv:.ìo » di 
due ann. quando 5 ; tratta di 
m_'iire riguardanti la sicu¬ 
rezza. 

La CSI. co.me si è detto, si 
rivela .spesso tentennante 
quando .s. tratta di opporsi 
alle pretese dei ccKtrutlon c 
quindi una sua marcia in¬ 
dietro non meraviglierebbe 
più di tanto. Però, .se l cal¬ 
coli deiring. Benzing sono 
esatti (e nói non lo mettia¬ 
mo minimamente in dubbio), 
le autorità Intemazionali si 
assumerebbero una bella re- 
spons.'ibilità Naturalmente 
grave .sarebbe anche la re- 
spon-sabìlità de: costruttori, 
o a’meno di quelli che più 
osteggiano le modifiche, ma 
molti costruttori, purtroppo, 
badano soprattutto aU'inte- 
resse immediato, ed appun¬ 
to per impedire che prevalga 
la legge della giungla che 
esiste una Commissione Spor¬ 
tiva Intemazionale. 

Giuseppe Cerveffo 


BERLINO -- Lh gara regina 
del nuoto, i 100 metri stile 
liliero, ha visto l’afferniazio- 
ne dell’americano David Me 
Cagg in 50 ’24’che è riu.scito 
a -superare, in un finale in- 
cande.scente. il connazionale 
Montgomerj*. Marcello Giiar- 
duccii^ in quc.sta finale mon¬ 
diale. si è classificato al quar¬ 
to pasto; è stato preceduto 
dal tede.sco federale Stein¬ 
bach che. oltre a conquistare 
la medaglia di bronzo ha sta¬ 
bilito il nuovo record euro¬ 
peo: .t 0"79. Il record (5r’25) 
apparteneva al nostro Giiar- 
ducci: lo aveva stabilito Io 
scorso anno nella piscina di 
Chiavari. 

I nuotatori US.A. con il 
tempo di 3’44"63 si sono im¬ 
pasti anche nella staffetta 
mista 4 X 1(X). Al .secondo po¬ 
sto si sono piazzali i rappre- 
-sentanti della R.F’.T. al terzo 
ia Gran Bretagna. 

Sempre m campo ma.srhile 
ramericano Greg laiganis con 
844.11 punti si è laureato 
campione del mondo di tuffi 
dalla piattaforma. Il tedesco 
orientale Hoffman, il grande 
favorito nella specialità, si 
è classificato al .secondo po- 
-Sto mentre la medaglia di 
bronzo è andata al .sovietico 
Alelnik. 

In campo femminile i 100 s i. 
come tutto faceva prevedere 
.sono .stati vinti da Barbara 
Krau.se della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. I.,a gio¬ 
vane nuotatrice tedesca h.i 
fatto fermare I cronometri 
su 5568 ed ha preceduto la 
norvegese Jens.sene e la sovie¬ 
tica Tsareva. E’ il primo oro 
per la R.D.T. Nella gara de¬ 
gù 800 metri si è impasta 
1 australiana Tracy Wickham 
con il tempo di 8'24"94 segui- 
t.ì dalle americane Wood- 
head e Lyneham. La nostra 
Roberta Felottl si è classifi¬ 
cata alToltavo posto con il 
tempo di 8’58"26. 

Intanto 11 sovietico Viktor 
Kuznetsov. che aveva vinto la 
medaglia di bronzo nei 100 
dorso, è stato squalificato per 
avere fatto aso di anaboliz- 
zanti. Il .sovietico è stato 
.^^qualificato .anche dai sesto 
ixx'to nei 200 dor.-o. La me¬ 
daglia di bronzo dei lOO dor.-o 
e stata a.s.segnata al brasiiia- 
no Romulo Aranie.s dopo che 

neozeI.inde.-e Gary Hurrinz. 
giunto quarto, fu .squ.iiificato 
per vir.Tta irrego;.ire. 

M.t qu; p..'C.n.T del- 

1 Olimp.a Stad.um -s; paria 
molto del .succes.=o ottenuto 
dal nostro «Settebello» nella 
pallanuoto. Nella gara decusl- 
\.T. contro 1 piu titoiati ed 
esperti ungheresi. Giann; De 
Magistris. Ghibe!..nt. .Albera- 
ni. Marsi’.i hanno .speso ogni 
energia per rimontare k) 
svantaggio iniziale ed hanno 
ottenuto, per giusta ricotn- 
pervsa. il titolo mondiale che 
da molti ann: inseguivana 

Intanto la Federazione In- 
ternaz.onale di Nuoto ha reso 
noto un piano per la realiz¬ 
zazione di quattro coppe del 
mondo. La prima riguarderò 
il nuoto e si svolgerà a Tokio 
il prossimo me.se di agosto; 
quella della pallanuoto si svol¬ 
gerà io Jugoslavia; vi parte¬ 
ciperanno Italia, Ungheria, 
Jugoslavia. USA, URSS. Ro 
mania. RFT. Bulgaria; quella 
di tuffi c prevista negli USA 
nel settembre del prossimo 
anno, e quella dì nuoto sin¬ 
cronizzato a Tokio neirot- 
tobre del '79. 


Si svolgeranno venerdì e domenica 

Ad Assisi e a Terni 
campionati nuoto UISP 


RO.M.A — .A.ssisi c Terni ospi 
teranno da venerili a dome 
nicH i campionati dj nuoto 
UISP. Campionati che si In- 
.senscono, come molte altre 
manifestazioni di quest’anno, 
nelle iniziative dedicate al 
trentesimo anniversario dal¬ 
la fondazione deiruisp. 

Le società deH'Uisp saran 
no presenti al campionati 
con 11 maggior numero di 
atleti, senza alcun Umile di 
partecipazione, e ci«j per per- 


tri.sli. i genitori degli .ite.-,-,! 
atleti. 

II comitato organizzjitore, 
in collaborazione con gli en 
ti del turismo e le ainmini 
strazioni locali e regionali 
hanno inoltre previsto ia par 
teci)>azione di ragazzi, tccni 
ri e arcompagnaton ad in- 
tcrc.ssanti itinerari turi.stici 
In Umbria. 

Da molti anni i campo 
nati di nuoto rappre.sentano 
un appuntamento importali 


mettere un grande momento ' te per un’attività dell’Ui.sji 


di confronto e di cono.scen- 
za tra 1 giovani nuotatori. Il 
numero di .scritti e di socie¬ 
tà partecipanti ne te.stUno- 
nia rintcrcsse; alle gare rii 
Assisi, per le categorie ju- 
niores e scniorc.s. c di Terni, 
per le categorie di età più 
giovani, parteciperanno. In 
fatti, oltre 1.200 ragazzi e ol¬ 
tre 60 società. Si tratta dun¬ 
que di un imi>egno organiz¬ 
zativo notevole, di tre gior¬ 
nate intense di gare, cui co¬ 
me .sempre daranno 11 loro 
contributo attivo, anche in 
qualità di giudici e rronome- 


-- quella della Lega nuoto — 
che coinvolge oltre quaranta 
mila ragazzi ogni anno, dal 
centri di formazione alle at¬ 
tività agonistiche. In alcune 
realtà regionali, il nuoto 
Uisp rappre.senta la pane 
preponderante del movimen¬ 
to sportivo in questa specia¬ 
lità; e più in generale la dif¬ 
fusione del centri e delle at¬ 
tività sportive deiruisp han 
no avuto un ruolo conside¬ 
revole nello sviluppo comples 
sivo di questa disciplina. 

I. m. 


Contro il Perugia e l’Avezzano 

Roma e Lazio impegnate 
nei «quarti» del Miceli 


ROMA — Roma - Perugia 
(Stella Polare. Ostia, ore 18». 
Lazio-Avezzano (Tor di Quin¬ 
to. ore 18). Genoa Pcìtoiesc 
(Prosinone, ore 19). Como- 
Hajduk (Prosinone, ore 21): 
questi gli accoppiamenti del- * 
le quadre ed 1 campi dove 
oggi si disputeranno i « quar¬ 
ti » del torneo di calcio gio¬ 
vanile « Angelo Miceli Indu- 
-stria e Sport ». E .sono tutte 
p.artite che promettono spei 


della eompctizione. i'vlandc 
se r.'su’ta nettamente il mi 
gioire m eiimpo. pero un ti 
to'o che dura un anno meri 
terebbe ben alt ni attenzione, 
ben itUru formula. ì tecnici 
eoiKontano. araitzano la prò- 
/Hi-tii delle he lO',,' lunii in 
luvii, tuta -li neieai-o misto 
e h’iii a (iii'iome''(Il ’na ehi 
dei e peicepue e r'-olieie nic 
(>tta V. •m'-iaguuite Putte 

i,--<e (/••«/'; iippas-muuti -e 

K'icteriinui e Mosei, Saionni 
e Huiiinlt. Thtuau e De Vlae 
'-.uick aie--eni eontinuato la 
lotta' .Se i! Siiibitigruii) fos 
se stato teatro anehe di ima 
I-:ouometro ' /.’ collega limo 
.\egii. conclusa la h emenda 
doiiieniea le/acamo sul pulì 
utun. hniilmente tiion dal gr 
lo (■ dalla pio(ì(i!(t’ ei pai Un a 
•il una i (fouicniea uidatu". 
di he gare dish ibiiite ut uni: 
-ettuiianii. «■ .-Udo Spadoni aff 
giinii/erii che PC C l e hop 
po legata alla tniiliz'ime. 
tnip/io I eeelna per iitmbiiire 
aieto-h e ''wntiililii. per ino 
liizionaie. pei 1 mimi ai -1 f-'P 
iiwe lit-oaiui in-'-teie 
.\elle innr.oni di .Mo'iaco. 
P -nino' Spado’i! e -tato prò 
higoin-ta d: un il:-ioi-o che 
non può imiinieie lettera 
mo’ta I.'-mpiileiitina ilei ci 
cli-mo biucol'a. la baila tu 
ucgtia, gl; uicapaci c i pre 
IHilcnh dei Olio miue ni un 
einihu co, anzi m eii-tigo pei 
ì ginn ehi' hanno co'iibi'iiifo 
(’■(’ di'Oiduie chi' -'iirni'uia 
al caos, i II mondiali » della 
pista dentinciiino poi cita « 
lentezza, giie'ti delta shitda 
lenijono u-tletti, nnpacchet 
tati, l'intero calendai 10 fu il 
gioco degli cgoi-ti. degli sirut 
tutori, delle persone che si 
ingnis-iino .sulla pelle dei 
i orriiiort F. t corridori tai 
(■((Ilio, oppure protestano in 
modo settario. Dovevano in 
ciinhinsi al Xurbttrgiing pc 
discutere dei loro problemi, 
per iivolgersi a Levitali e Tin 
I unti eon la fin za de’la ni 
mone e la temiitien dei dirti 
ti e dei doveri. .Ma giiint' 
sui posto hinnin ignorato ciò 
che incvano in piogrinnmii. 
si sono chiusi nel loro gii 
SCO. hanno eritato di spie 
grnst. di oiginnzzin.si su scala 
internaz'onale Male 

Resta do connncntarc un 
medagliere clic per Pltalia e 
uifenore alPiittesa. netlumcn 
le infcnoic a lineilo dcl’o 
scorso anno Ricordate'' Ih 
Venezuela siamo iindati su’ 
podio per sei volte per n 
lereie due medaglie d’oro 
‘Corti e MoserI, una d'argen 
to fcenlo ehiìometri) e tre 
di bionzo fPietro .Mgcr’. 
.Maecalt c Ritossii, nella Re 
pubblica Federale Tedesca il 
conto e presto fatto: due 
bronzi grazie olle donne. iLiii 
gina Bussoli ed Fmanueln Lo 
remoliI e mi argento con .Mo 
ser. Delusi:' Alirochc. Retro 
cedere dalla terza alla devi 
ma posizione e un bel tonfo 
.il contrario, lontiniia a di 
stinguer.si la R.D.T.. avanza 
no pure i tedeschi dcU’Ovest 
pur considerando 1 vinitaggi 
derivanti da fattori ambien 
tali, passa da quattro me 
doglie a undici (gran colpo) 
l'Olanda, un paese di pedo 
latori, c sempre rispetto al 
passato, brilla la Svizzera 
Insomma, le nostre donrw 
(sovente guardate cori sut 
ficieuza. con sorrisctti c bai 
tute) superano i nostri iionr 
Ili. Forse Bruno Raschi si n 
crederà sul ciclismo feniiniir 
le. ma non è questo il punto 
tutti insieme, compreso Ru 
schi se rivede alcune pos’ 
zioni di parte, se smette ri- 
difendere i padroni del 1 a 
pare, dobbiamo lottare pn 
raggiungere l'obiettivo di un 
ciclismo pulito. Stiamo soffo 
cando, dobbiamo aprire le fi 
nestre c buttare le cartacce 
ingiallite dal tempo, quel ca 
lendario che distrugge, quei 
metodi che fanno la gioia 
dei conservatori. E’ anche 
uno questione di democrn 
zia se vogìiamo bene allo 
sport della bicicletta, se s'n 
mo one-h c «osienKori de 
progr-'s-o 

Gino Sala 


li medagliere 


Nazioni 

R.F.T. 

R.D.T. 

Olanda 

CacMiov. 

URSS 

Svizzera 


autore nella .scor.sa .stagione 
di à reti in .sene B I lanani, 
tra l’altra, dispongono anche 
dell'altra « estrema » T(Xle- i 
SCO, titolare in prima squa- I _ 
dra. Sugli jugoslavi dell’HaJ- ( nàialò 
duk, una sola considerazionei ' ” 

tra le loro file gioca un at¬ 
taccante lo-sento nella rosa 
della... nazionale. E veniamo 
a Roma e Larlo. che seppu¬ 
re a fatica sono andate fi¬ 
nora avanti. I romanisti van 


tacolo ed acceso agonismo, j tano un ottimo complesso con 
La manife.staz.one. p.airocina- 
ta dal. Enie Fiuggi, entra co 
.si ne! vivo. .A! termine de!.a 
f.a.-e elim.natoria. dove sus- 
sui’eva la pocssibilità dj re¬ 
cupero. p«*r le form.azioni ri- 
m.a.=te m g.ara non 'ono con 
ces.'i error. Citi perde, viene 
e:,m.;j...a 

Di sorprese, f.no a questo 
momento, ve ne sono stale 
diverse. Dal lotto iniziale del- I 


le 16 concorrenti sono scom- 


: v.ar: in:. Giovannelli e so 
pr.attu'to F'.iccini o-w-,er\.ìti j 
.speciali anche d.a G.agn.oni. I 
Mancano pero ri: contino.là J 
e for.se a.nche d; 'jn’adeziut.a 1 
p.-e para rione, ma .s. tratta di I 
lacune d'‘.-,t;n.ate a scompa.-i 
re con il pa.-.s^.-e de; zio.Ti. ‘ 
La I..a 2 ,o. pre.^entata.i: al , 
-.'a con numeroìi al'iev; c.x i 
me Reg.naldi P.och; e F.il i 
cinelli. conta .sui pui oper» 


Giappone 

USA 

Italia 

Canada 

Polonia 

Francia 

Danimarca 
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pansé compagini come Fioren¬ 
tina. Bari. Varese e Bresc.a 1 
che alla vigilia nutrivano giu- ; 
stificate ambiz.oni. Tra le ot- ' 
to che .sono pas-sate. trovia¬ 
mo comunque delle conferme. 

A cominciare dal Genoa che 
ha mes.-io in vetrina un ot¬ 
timo « stopper ». V’olpari ed 
un centravanti. Ailiev.. già 
maturo — secondo noi — per 
palcoscenici p.ù impegnativi. 
Molto forte anche 11 Como 
con il difen.sore romano To¬ 
soni e l’ala sinistra Nicolinl. 


i Ta.s.=^vttl. Ferretti e .Mar.otti 


N.B.; Questo medagliere si 
riferisce alle gare su pista • 
su strada disputate dai di¬ 
lettanti. dalle donne e dal 
professionisti Da ricordare 
che non è stata assegnata 
la medaglia d'argento del¬ 
l'inseguimento individuale di¬ 
lettanti per la squalifica di 
Durpisch (RDT), giudicato 
positivo al controllo antido¬ 
ping. 


Vacanze liete 


Quote Totip 

La diraziene della SISAL c»> 
manica la wola ralathra al co<v 
corte Totia numero 34: ai duo 
« 12 > 10.314.271 lire; al 90 

> 11 > 221.B00 lira; ai 1.079 
« 10 » 18.500 lira. 


RIMINI-MAREBELLO PENSIONE 
PERUGINI • Tel 0541 32713 
ViC ftisilm» m»r». camere terr Ji. 
9 «rdtno. oi-chegg o ollimo trat¬ 
tamento 27 a^oito-teticmB't 
7 000 IVA cemorcta (239) 
RIMIMI CENTRO - HOTEL Ll- 
STON - Tc.. 0541 8441 1 V a 
C uiti, 8. 30 m ma-c. caT.e.-e 
cari tema tcrv n. aKa.'ito-t. sa¬ 
la togg orno. bar. Pensione csrrv 
p.era da. 27/8 5.900 senaa ba¬ 
gno, 6 700 con bag.no (253) 
RIVAZZURRA • RIMINI - PEN¬ 
SIONE SWINERC • Tel. 0541/ 
33123. Vicinissima mare. Irarv- 
quilla, parchsggio, cucina Roma¬ 
gnola. Camere libere. Settembre 
L. 6 500. Prenotate! (255) 


CATTOLICA hotel HAMILTON 
Tel 0541 '961735 Aliene.on»l 
OtteHa speciale 3 persona scon¬ 
to 5093 30 mrtri mare, came¬ 

re doccia WC ba'cone; ascensore, 
oa-cheqg o gratu to ott.ma ci:- 
c na dal 26 agosto L 8 000 
IA compresa (254) 


PICCOLA PUBiLICITA’ 


OCCASIONI 


ROULOTTES suse-accessor «le nti» 
ve scontate imo el 40% rendqp. 
Tel. (041) 975799 - 974219 • 
450763 - 968446. 
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PAG. 11/fatti nel moneto 


Intervista di Sebhat Efrem, dell'Ufficio politico del FPLE 

Dirìgente eritreo fa il punto 
sul conflitto con l'Etiopia 

La situazione militare e politica dopo Tultima offensiva deiresercito etiopico 
11 cedimento del FLE - Il giudizio del Fronte suiratteggiamento deU’URSS 


ROMA — L'offensiva lanciata 
aU'iniziu dell’estate ha iK*r- 
messo all'esercito etiopico di 
riconquistare diverse jotsìzìo- 
ni In Eritrea. Praticamente il 
Derg ha ripreso il controllo 
delle città che erano state li¬ 
berate dal FLE (Tessonei. A- 
gordat, Mandefera). ma non 
è riuscito o sfondare il fron¬ 
te tenuto dall’altro movimen¬ 
to eritreo, il FPLE. che ha 
battuto fino ad oggi tutti i 
tentativi etiopici di avvicinar¬ 
si a Kcren. di spezzare l’as- 
sikììo della capitale .Asmara r 
di riprendere d controllo del- 
l'intera .Massaua. 

Dciroffen.siva etiopica c del 
cedimento del FLE parlo con 
uno dei massimi dirigenti del 
FPLE. Sebhat Efreni. meni 
bro dcirUffieio [Kilitico. Egli 
spiega che il governo elmpico 
« ha evifato il dialogo » mal¬ 
grado la proposta congiunta 
dei due fronti di aprire un 
negoziato senza condizioni 
preliminari dalle due parti, 
cd ha nnnuncìntn ufficialmen¬ 
te l’intenzione di risolvere il 
problema militarmente < per¬ 
chè convinto di poter liqui¬ 
dare la rivoluzione eritrea 
grazie alla sua .superiorità 
militare ». Il FPLE, spiega 
Sebhat Efrern, ha tenuto le 
sta con calma e con efficacia 
«iroffensiva e .si prepara a 
re-spingere il nemico, malgra¬ 
do le .sconfitte subite dall'al¬ 
tro fronte. In questi mesi, 
dice al proposito, ci siamo 
Impegnati « a tradurre in 
pratica raccordo unitario 
raggiunto col FLE il 20 aprile 
scorso per contenere l’offen- 
.siva ed accelerare la .sconfitta 
del nemico. Do|)o tonte esita¬ 
zioni ed incertezze da parte 
del FLE riuscimmo finalmen¬ 


te ad organizzare azioni mili¬ 
tari congiunte a Harentù an¬ 
cora in mano etiopica. Ma 
|H.*r responsabilità del FLE. 
sebbene la situazione militare 
ci fo.sse nettamente favorevo¬ 
le. abbiamo fallito nell’im¬ 
presa di liberare la città. 11 
FLE, ha ammesso i suoi er¬ 
rori, ma dimostra ancora po¬ 
co interesse all’attuazione 
pratica dell’accordo ». 

Le sconfitte subite <la que¬ 
sto movirncnco .sono dovute 
dunqiu-, nel giudizio di Se 
blhit Efrein. non solo ad m- 
sufficien/e fh carattere mili¬ 
tate. ma anche di impegno 
unitario. Ed è infatti lungo 
qm-sta linea interpretativa die 
r.ic conta gli avvenimenti mih 
tari (Il (piesta estate, a comin¬ 
ciare (la (piando gli etiopici 
■sfondarono l’assedio (lclÌ’.-\- 
smara nel settore controllato 
dal FLE riuscendo ad arriva¬ 
re ad Adi Teclai (ad ovest di 
-Asmara) «creando casi una 
grave situazione ». « Ci accor- 
d-.nnnio allora col FLE. Il 
nostro esercito popolare — 
spiega — si impegnò a con¬ 
tenere il nemico lungo la di¬ 
rettrice Enticeiò Tserona, 
mentre il FLE avreblx? dovu¬ 
to respingerlo là dove aveva 
sfondato l’assedio all’A.smnra. 
Ma ancora una volta il F'LE 
è mancato oiradempimcnto 
deirim[K-giio prt*so e c(xsi ab 
biamo dovuto ritirare i nostri 
reparti da Harentù per raf¬ 
forzare gli altri fronti ». 

Il FPLE è in questo modo 
riuscito a mantenere le po¬ 
sizioni all’ .Asmara. a Ma.s- 
saua, e sul fronte sud (Adi 
Coich. T.scrona. Saliart). 
L’e.sercito etiopico riii.sciva 
invt>ce a sfondare il fronte 
sudoccidentale e do(K) una 


«prima iesistenza del FLE 
riusciva ad occupare senza 
difficoltà Om Lager. Gulig e 
infine Te.ssenei* ricongiun¬ 
gendosi |M)i con la guurnigiu 
ne di Harentù e arrivando L- 
no ad Agordat. L’avon/.ata e- 
tiopica è stata arrestata dal 
FPLE cinque chilometri oltre 
Agordat sulla strada [)er Kc- 
len. Contemporaneamente il' 
FLE cedeva lungo la direttri¬ 
ce Adua-.Marob [jermettendo 
olle truppe etiopiche di oc- 
cupare Adi Qual.i o Mnndefe- 
rà. « Da paltò nostra — spie¬ 
ga .Sebhat Efrem — abbiamo 
contenuto e iespililo i cari 
attacchi ad .-\smura, .Adi 
Caieh. Enticeiò e ’r-iOiona. 
ma l’opertura del fronte del 
AI.irei) e r<Kcupa/ione di 
Alandefcrà e .Adi Qiiala da 
pai te del nemico ha creato 
situa •'oni sfavorevoli se non 
pericolose al nostro fronte 
sud. La superiorità aerea e la 
dis))onibilità di armi a lunga 
gittota rendevano pos.sibile al 
nemico lanciare azioni mili¬ 
tari in tutte le direzioni. Ab¬ 
biamo dunque ritenuto un 
errore organizzare una stra¬ 
tegia difensiva di posizione 
in una tale situazione ed al)- 
biamo operato così dei ripie¬ 
gamenti tattici lasciondo che 
il nemico noccupasse Deca- 
maré per attaccare poi le sue 
linee di rifornimento e i.solar- 
lo dalle .sue retrovie ». 

Le forze etiopiche sono 
dunque immohiliz/ate da ol 
tre un mese ai tre vertici di 
un lriang(d() comiKisto da 
Keren. .Asmara e .Mas.saua, 
(love sono concentrate le più 
importanti vie di comunica¬ 
zione cd i maggiori centri a- 
bitali. ma dove è anche con¬ 
centrato il grosso delle forze 


gucrnglieie del FPLE. 

11 duscor-io hi siKista a 
questo punto .sull’apiKiggio 
|)olitico militare che TÙRSS e 
altri paesi socialisti fornisco¬ 
no «1 governo di .Addis Ahe- 
hci. « .\bl)iamo già espresso in 
passato — (lice Sehiiat Efrem 
— le nostre ixisiziom e le 
nostre n.serce sulla politica 
estera .sovietica ;n generate 
ed in particolare sulla sua 
politica ver.so il Terzo mon¬ 
do ». Risene suir« appoggio 
illimitato (lelt’DRSS a regimi 
militari che. du|Ki un colpo 
(Il Stato, si etieliettono come 
forze anlimjxuialLste ». sui 
« limitati appoggi ai movi 
menti (li liberazione ». sulla 
sua «|)olitK.i nei confionti di 
diversi partiti comuiiisti ». ri 
serve « anche stilla politica 
interna (leiri'RSS. Ma lite 
niamo tuttavia inaceettobile 
(leliriire ri'iiione Sovietica 
come un nemico, definire il 
suo sistema come capitalisti 
co e. tantomeno considerarla 
come una forza imperialista 
e controrivolu/Jonaria ». 

« Per ciuaiilo ci riguarda 
direttomente la nostra posi 
/ione sulle forniture militari 
sovietiche al Derg è molto 
chiara e ferma. Ciò non .si 
giiifica pem che consideria¬ 
mo rURSS controrivoluzio¬ 
naria e che dobbiamo indi¬ 
rizzare tutti j no.stri mezzi di 
[iropaganda contro di e.ssa. 
•AI contrario, in questo mo¬ 
mento ci stiamo muovendo 
per ottenere il più largo ap- 
[xiggio iKis.sibile dai paesi so¬ 
cialisti ckI alleile da tutti i 
paesi del nostro continente e 
dalle forze democratiche del 
mondo in generale». 

Guido Bimbi 


Ordinata in Iran la chiusura di tutti i locali da gioco 

Il nuovo governo dello Scià cerco 
di oftenunre i controsti con l'Islom 

Caute le reazioni degli ambienti religiosi e moderati - Partiti e organizzazio¬ 
ni clandestine hanno annunciato la loro intenzione di operare apertamente 


TEIIER.AN - Nelle prime 2-1 
ore dairannuncio da parte 
dello Scià che l’attività dei 
partiti politici sarà di nuovo 
permessa, H tra partiti e 
organizzazioni lianno annun¬ 
ciato la loro intenzione di oi)e- 
rare apertamente. 

Tra questi i più importan¬ 
ti sono tre partiti la cui esi- 
.stenza. ma non l’altività. era 
già tollerata: il Fronte nazio¬ 
nale (che SI i.spira alla poli¬ 
tica di Mossadeq), il Partito 
scx-ialdemocratico (dem(x:ra- 
tico e confessionale) diretto 
da Banì Ahmed c il partito 
Paniraniano (nazionalista di 
destra) diretto da Molisen 
Pezechkpour. 

II Movimento di liberazione 
dell’Iran, diretto da Mehdi 
B.izargan ha anmincìato la 
«tc'ssa decisione mentre il 
leader del Movimento radica¬ 
le. Rahmatallali Moghadam 


Maraghei. ha dichiarato che 
il suo partito comincerà la 
sua attività « quando sarà as¬ 
solutamente certo che tutti 
i partiti saranno autorizzati 
ad operare ». 

Le richieste dell’opposizio¬ 
ne politica hanno trovato ieri 
una tribuna sulla stampa clic 
in seguito alle recenti misu¬ 
re gcide di maggiore libertà: 
in generale l’opposizione chie¬ 
de Io «scioglimento del Par¬ 
lamento. l’organizzazione ur¬ 
gente di nuove elezioni, la li¬ 
berazione dei progionieri po¬ 
litici, la legalizzazione di tut¬ 
ti i partiti e una libertà to¬ 
tale per la stampa, nonché il 
rientro degli iraniani esuli 
dall’estero. 

Da parte sua la gerarchia 
sciita non ha ancora reagi¬ 
to alle aperture e ai gesti 
simbolici in direzione dell’ 
IsIam quali la chiusura delle 


case da gioco e il ritorno al 
calendario islamico, che so¬ 
no state le prime misure adot¬ 
tate dal nuovo governo. 

A tale proposito il nuovo 
primo ministro Jaafar Shanf- 
Einami ha intensificato ieri i 
contatti con gli « .Ayatollah * 
(autorità religiose sciite) di 
Qom e di Mashad ennside 
rati molto influenti nella co¬ 
munità sciita iraniana. 

fìecondo fonti politiche il 
miglioramento dei rapporti 
tra il nuovo governo e le 
gerarchie sciite non è stato 
finora rilevante poicJiè queste 
esigono « impegni fondameli 
tali » da parte di Sharif 
Fumami. 

Secondo gli asservatori sa¬ 
rebbe in corso un’azione inte¬ 
sa a colpire alcune zone qua¬ 
lificate del mondo politico. 

In un comunicato il coman¬ 
do militare ha annunciato che 


il mt*dico personale dello 
Scià, il dottor .Abdiil Kariin 
Ayadi inviso daU’apposizione 
per la sua appartenenza alia 
setta islamica < babai » e tre 
generali sono stati messi in 
pensione. 

Si è appreso d’altra parte 
che dopo le dimissioni di 
Amiizegar da capo del go¬ 
verno e del pralito < Rasta- 
khis ». il partito ufficiale del¬ 
lo Scià, il suo vice nel parti¬ 
to e direttore doH'agenzia 
« Pans ». Mahmoud Jaffarian. 
si è dimesso da entrambe le 
cariche. 

,A Teheran ieri alcune cen¬ 
tinaia di dimostranti sono sfi¬ 
lati gridando slogan contro 
lo Scià mentre, secondo quan¬ 
to riferiscono i giornali, ieri 
a (Jom vi sono stati inciden¬ 
ti che hanno prov<Kato la 
morte di due persone e il fe¬ 
rimento di diverse altre. 


Ai Comitato per la decolonizzazione 

Il problema del Sahara 
airesame delI’ONU 


NEW YORK — La questione 
del Sahara occidentale è al¬ 
l’esame del Comitato per la 
decolonizzazione delle Nazio¬ 
ni Unite. Per l’occasione 
prenderà la parola un rap¬ 
presentante tiel Fronte PO- 
LIS.ARIO che farà anche il 
punto della situazione dopo 
il colpo di Stato in Maurita¬ 
nia e la decisione unilaterale 
dei patrioti sahrani di so¬ 
spendere le ostilità contro il 
regime di N'iiaksciott. 

Qualche anticipazione su 
qiK'Sto avvenimento è stata 
f.itta dal rappresentante in 
Europa del POI.ISARIO. Ma 
hmud Abdelfettah. il quale ha 
dichiarato che il loro « gesto 
di buona volontà » è stato 
fatto per « evitare di aumen¬ 
tare la tensione e per offri¬ 
re un’occasione storica a co¬ 
loro che vogliono davvero la 
pace nella nostra regione ». 
Questo gesto, ha tuttavia pre¬ 


cisato Mahmud Abdelfettah. 
« non deve essere assoluta- 
mente interpretato in modo 
diverso perchè il nostro po¬ 
polo non rinuncerà mai alla 
sua lotta contro l’espansioni- 
smo quale che sta il suo co¬ 
lore ». Nessuna soluzione può 
quindi essere realizzata senza 
« li principale interessato e 
cioè il popolo sahraui e il 
suo rappre.sentante unico e le¬ 
gittimo. il Fronte POLIS.A- 
RIO». 

Con la sua dichiarazione 
Mahmud .Abdelfettah ha an¬ 
che rispiisto aH'ultima presa 
di posizione (tei re del Ma¬ 
rocco Hassan li che definiva 
inaccettabile per il suo paese 
la costituzione di uno Stato 
sahraui indipendente nella 
parte di 5ìahara occupato da 
Nuaksciott c che non avrebbe 
accettato di confinare a sud 
con uno Stato diverso dalla 
Mauritania. 



Guerriglieri del Polisario si addestrano nel Sahara 


Attività di delegazioni italiane in Cina 



PECHINO — E’ arrivata ien 
sera a Pechino una delega¬ 
zione di personalità italiane 
diretta dal ministro della sa¬ 
nità Tina Anselml. Ne fanno 
parte 11 vicepresidente del se¬ 
nato Tullia Romagnoli Car¬ 
rettoni, le parlamentari Su- 

\ sanna Agnelli ed Emma Bo¬ 
nino, la prof. Lidia France¬ 
schi. preside di scuola media 
(è la madre dello studente 
Roberto Franceschi, ucciso 
dalla pollala negli incidenti di 
«toQue anni fa davant: all' 


università Bocconi di Milano) 
e la scrittrice Dacia Maraini. 

E’ m Cina da una settima¬ 
na, su invito della stessa as¬ 
sociazione. un'altra delegazio¬ 
ne italiana comprendente par¬ 
lamentari e rapprsentanti dei 
mondo sindacale e della cul¬ 
tura. 

La visita di 'questa delega¬ 
zione a Pechino si è conclusa 
ien. dopo un incontro col vi¬ 
ce presidente deU’assemblea 
nazionale Ulanfu. Prima di 
tornare m Italia, la delega¬ 


zione visiterà Nanchino, Shan- 
ghai e altre località della Ci¬ 
na meridionale. Della delega¬ 
zione. venuta in Cina su in¬ 
vito dell'* Ass(Xiiazione del po¬ 
polo cinese per ramlcizia coi 
paesi stranieri ». fanno parte 
il sen. Alfonso Tanga (De), 
presidente della commissione 
sena tonale per l lavori pub¬ 
blici. l’on. Falco Accame, del- 
rufficio problemi della difesa 
del partito socialista, r<m. Al¬ 
fredo De Poi (De) membro 
della commussione esten del¬ 


la camera e del consiglio d' 
Europa, il segreUno generale 
della UIL Otorgio Benvenu¬ 
to. Il pittore Ugo Attardi, e 
Gianfranco Proietti, esponen¬ 
te dei ■ partito della rivolu¬ 
zione s<x;iaiista ». 

In questi giorni è a Pechi¬ 
no. in visita ufficiale, il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne Mario Pedini, per studiare, 
e livello governativo, le forme 
che può assumere in futuro la 
cooperazione italo c.ncse. 


La Rhodesia 
verso una 
fase di 
tensioni 
sempre 
più acute 

Nostro servizio 

M.APL’TO — Do|w le sangui¬ 
nose aggressioni rhodesiane 
di fine luglio nel nord e nel 
centro del Mozambico, dopo 
l'intervista conces.sa da Jan 
.Smith al .settimanale brilan 
nico Obserrer (rUnità. 1-1 ago 
sto), m cui il leader raz/i- 
sla giu.stifica la ripieni del¬ 
l’aggressività col fallimento 
deH’accordo interno con i Ire 
collaborazionisti afiicani. ad 
dossandone a loro la respon 
sahilità, e a 4 mesi da una 
qMitetica transizione alla re¬ 
gola della niaggioran/a per i 
via elettorale, qui a Maputo. i 
ci si interroga pieoccupatt sul ! 
futuro della Rhodesia. .Anche, i 
e suprattutto. |X‘ichè il Alo 
zambico paga un prezzo altis 
■simo |K*r li sostegno che dà 
ai guerriglieii del Fronte Ha- ! 
triottico delle Zimbabwe, do , 
po che. il .‘t mar/o 197fi. il 
FRKLIAIO decise di applica ! 
re le .sanzioni delle Nazioni i 
Unite e di chiudere le fron- | 
liete con la Rhodesia. renden- j 
(lo praticamente inutili/zato il I 
porlo di Heira. il secondo del I 
Mozambico, c la ferrovia Sa j 
lisbury Heira. con un danno 
economico gravissimo 

Le barbare aggressioni che 
l’esercito di Smith conduce 
periodicamente m territorio 
mozambicano, non kolo pro¬ 
vocano vittime |)er lo più ci¬ 
vili, come è avvenuto in cia¬ 
scuno dei due ultimi attac¬ 
chi. ma col|)iscoiH) in modo 
sistematico e selettivo infra¬ 
strutture vit.ili dcH’economia 
del Mozambico. Si tratta nel¬ 
lo stesso temilo di una guer 
ra (h repressione interna ed 
esterna contro il movimento i 
patriottico zinibabweano, c di : 
una guerra di logoramento 
che mira a destahiliz./are la i 
repubblica iwpolare del Alo J 
zambico. come .sta facendo il 
Sud .Africa contro la repubbli¬ 
ca popolare dell’.Angola. La 
strategia degli ultimi due ba¬ 
stioni coloniali dell’Africa 
bianca è identica. 

Per questo al futuro della j 
Rhodesia è legato in qualche j 
n.isura il futuro del Mozambi- i 
co: una soluzione [lositivn del¬ 
la ({uestione rhodesiana, po¬ 
trebbe imprimere una accele¬ 
razione decisiva al corso del¬ 
la rivoluzione mozambicana, 
attualmente frenata dalle dif¬ 
ficoltà (Kionomiche provocate 
dall'applicazione delle sanzio¬ 
ni. e dalla pre.senza dì una 
quinta colonna di nemici in¬ 
terni ed esterni, che. avendo 
la Rliodesia come base arre¬ 
trata. operano quotidianamen¬ 
te azioni di sabotaggio, e. 
periodicamente, di terrori¬ 
smo. Si ha tuttavia l’impres¬ 
sione che ci si avvia nella 
strada opposta, verso cioè una 
fase di più acute tensioni. 

II luogotenente generale Pe¬ 
ter Wallas, comandante del¬ 
le forze armale rhodesiane, 
parlando del prossimo avven¬ 
to delia regola delia maggio¬ 
ranza per via elettorale, ha 
espres,so. sul Rhodesia Heraìd 
del 2 agosto scorso, l’opinio 
ne die i bianchi che sono 
nelle forze armale « non sa¬ 
ranno eccessivamente propen¬ 
si a combattere per un go¬ 
verno negro die dia prova di 
irresponsabilità e le cui for¬ 
ze abbiano un orientamento 
politico ben definito. Ma se 
parliamo di un governo retto 
dalla regola della maggioran¬ 
za negra che abbia i dovuti 
requisiti — ha concluso Walls 
— allora penso che non avran¬ 
no alcuna preoccupazione ». 

.Anche un ben noto rappre¬ 
sentante del < dissenso bian¬ 
co ». che ha notevolmente con¬ 
tribuito alla realizzazione del¬ 
l’accordo interno tra lan 
Smith c i tre collaborazioni¬ 
sti africani, ha ormai perso 
ogni speranza in una soluzio¬ 
ne pacifica, e consiglia lutti 
i bianchi che sono in grado di 
farlo, di raccogliere armi 
(fuor di metafora) e bagagli 
e andarsene. 

Sempre più frequentemente 
SI paria in Rhodesia della 
possibilità di un putsch bian¬ 
co. come neir.Algena del ge¬ 
nerale Massu. da parte di ul- 
; tra I quali ritengono die la 
politica di Smith, che per la 
prima volta il IR agosto scor¬ 
so si è dichiarato pronto a 
trattare col Fronte Patriotti¬ 
co sulla base de! piano anglo¬ 
americano. conduca a quella 
che essi considerano una 
« svendita » della c-olonia bian 
ca. E a questa soluzione gol¬ 
pìstica sarebbero propensi non 
solo i militari ma alme¬ 
no quattro dei colìeghi di go¬ 
verno di Smith. Sarebbe il 
ripetersi tragico della logica 
della follia che finora, in mi¬ 
sura maggiore (Congo e Alge¬ 
ria) o minore (.Angola e Mo¬ 
zambico) ha guidato il pro¬ 
cesso di colonizzazione delle 
colonie di popolamento in 
.Africa. Una logica che non 
ha ancora esaurito la sua ca¬ 
rica distruttiva. 

Giuseppe Morosinì I 


Il papa conferma Villot segretario di Stato 


(Dalla prima pagina) 

zucchetto ma glielo lia con¬ 
segnato aggiungendo: « La 
faremo cardinale». Un altro 
vescovo che ('ertamente sa 
rà nominato cardinale e mon 
signor Balleslrcro. attuale ar- 
cive.scovo di Torino. 

In Vaticano, intanto, sta 
riprendendo in pieno tutta la 
attività. doi)o che sono stati 
tolti 1 sigilli alle numerose 
porle sbarrate durante il Cisi 
eiave. E’ .stato comniiicato 
che mercoledì 30 agu.sto il 
nuovo Pontefice non terrà la 
udienza generali* come sole 
va fare il Pa-ja scomparso. 
Si fa (isservare che tutte le 
attività pubbliche, coniprese 
le udienze, del nuovo Pon 
tefice avranno inizio solo do 
po Ih cerimonia solenne di 
domenica 3 settembre in San 
Pietro. .\nzi. gli esporti va¬ 
ticani stanno discutendo co 
me denominare la cenino 
ma perdio .sembra die il nuo 
vo Papa non voglia che si 


(Dalla prima pagina) 

nhadilo il loro ìmpi'gno a .su 
stogilo del libero ed aiitono 
mo -svilnpix» di ciascun 
paese ». 

informazioni a propasito 
dell’andamento della visita di 
Una Kiin feng sono fornite 
.sempre da parte degli jugo 
slavi, ma non c’è dubbio che 
esse ri.specchiaiio randamen- 
to delle conversazioni. Il si 
letizio che viene osservato da 
parte cine.se sembra discen¬ 
dere non tanto da una prati¬ 
ca tradizionale (molte tradi¬ 
zioni .sono state infrante nel 
corso di questo viaggio) (|uan 
to dalla necessità di non for¬ 
nire ulteriori argomenti di po 
lemica interna/ioiiale. Lo 
ste.-,s() riserbo venne osserva¬ 
lo durante la visita in Roma¬ 
nia. al termine della quale 
solo i romeni diedero conto 
del risultali dei colIo(|iii con 
un comunicato .stampa 
In totale, le due delegazioni 
hanno avuto in Jugoslavia 
quattro incontri in seduta pie 
naria. ma i collixjui fra i (lu(> 
presidenti sono stati evidente 
mente più mimero.-'i. I/mcoii 
Irò di domenica è durato tre 
ore, e quello finale di ieri 
un’ora e mezza abbondante, 
e il totale supera prohabil 
mente di parecchio le dodici 
ore. Contemporaneamente, si 
sono avute sedute di commis- 
.stoni bilaterali su diversi prò 
blemi. non ultimo quella co 
stituita per di.scutere il prò 
bicma dei rapjiorti a livello 
di partito. E mentre Tito e 
Hua discutevano a Brioni. al¬ 
tri membri della delegaziixie 
cinese visitavano altre parli 
del paese. Chi Tcng kuei. vice 
rieirufficio politico del PCC. 
aveva ad esempio visitato No¬ 
vi Sad. nella Vojvodina. occu¬ 
pandosi in particolare della 
questione della meccanizza 
zinne agricola, che nella re 
gioiie è particolarmente avaii 
zata e che per la Cina rap 


(Dalla prima pagina) 

mente incredibile che il PSI. 
che ha sostenuto una politica 
di unità d’azione con il PCI 
ai tempi dello stalinismo im 
perante, assuma oggi una i» 
sizioiie aspramente polemica 
coi comunisti, quando non 
c’è più Stalin e il PCI è sulla 
via della revisione ». De Mar 
tino insiste nel dire che se è 
fondata l'esigenza del dibatti¬ 
to fra i due partiti « il tono è 
sbagliato * e sembra che "i 
tenda soprattutto, da parte 
del PSI. a « avere uno spazio 
maggiore », De Martino, ri¬ 
spondendo a un'altra doman¬ 
da. dice che in effetti oggi 
constata un « rifiuto dei 
principi tradizionali del PSI » 
e re,sistenza del rischio cfic 
Sì voglia ripetere la non for¬ 
tunata e.sperienza già fatta da 
Saragat di < trasformare il 
PSI in un partito sixiialde 
mocratico». E questo « di 
fronte a un Partito comuni¬ 
sta che fa proprie molte del 
le te.si socialiste, può coni 
portare che la parte del P.SI 
più sensibile alla esigenza di 
un manteninfH^nto della -«u.-t 
matrice originana possa la 
sciare il partito ». Se il PSI 
diventasse .sempre più il par¬ 
tito del < democraticismo » — 
è la domanda successiva — 
.sarebbe antera il suo parti¬ 
to? « Vedrei con molta ama¬ 
rezza — è la risposta — un 
fenomeno del genere- Che 
posso dire? Il mio part.io. 
nel senso ideale del termine, 
no, non Io .sarebbe più. .Nel 
senso politico, si. perché non 
credo che all'età che ho rag¬ 
giunto 51 debba cambiare 
partito ». 

L'anziano leader sociali'ta 
elenca quindi i punti di .«>' 
cordo e di disaccordo con la 
gestione Craxi del PSI: ac¬ 
cordo per l'atteggiamento 
nella vicenda Moro, nella ele¬ 
zione del Capo dello Stato, 
per la linea di unità naziona 
le espre.ssa al Congresso dj 
Tonno; disaccordo « sul n 
fiuto di principi radicati nei 
la .storia del partito » e -<01 
metodo che si segue per at 
tuare la pur legittima e sen¬ 
tita esigenza di accrescere la 
forza del PSI nei rapporti in¬ 
terni della sinistra. Ma que¬ 
sto rafforzamento ha un se 
gno positivo solo se avviene 
in un quadro di < non inde 
bolimento di tutta la .sini 
stra ». De Martino sj dice 
quindi allarmato «di fronte a 
certi consensi che vengono al 
PSI dalli destra, consensi 
che rispecchiano il tentativo 
che ha sempre mosso le for¬ 
ze cwi.servatrici italiane di 


chiami « incoronazione ». do¬ 
po che PajKi .Montini ha ri 
nudciato alla tiara (Miitifivia. 
Nella sua Costituzione < prò 
Pontifici Eligendo ». Paolo VI 
neH'art. !)2. co>ì aveva .scrit¬ 
to; « Infine il Pontefice sa 
rà incoronato dal cardinale 
protodiacono... ». Se Tattuale 
Pontefice deeidesse. come 
sembra, di riiumciare anche 
alla cerimonia cosiddetta del 
la t incor;''’'*zu'ne » hukIii'ì 
(herebbe* la Costituzione pao 
lina. 

La Kadio foticana ha già 
annunciato ieri che il San 
to Padre Giovanni Paolo 1 
celebrerà domemea prossi¬ 
ma, 3 .settembre, a San Pie¬ 
tro ima messa solenne per 
l'inizio del suo mini'tero di 
Supremo Pastore ». L’emit¬ 
tente vaticana non ha parlato 
di « «incoronazione ». 

Continuaiu». intanto, a per 
venire m A’aticano felicita¬ 
zioni da ogni parte mentre 
.si mnltiplieano le dichiara¬ 
zioni di prelati e di 'x-r.sona 


htà religiose italiane e stra¬ 
niere. Il segretario generale 
del Consiglio ecumenico del¬ 
le Chiese (*00 .sede a Gine¬ 
vra. pastore Potter, si è au¬ 
gurato che il nuovo Pontefice 
continui nella » linea traccia 
ta da Giovanni .X.XIII e da 
Paolo VI ». 11 Patriarca ma¬ 
roima Pierre Khoraiche (l’ul- 
timo vescovo cattoliio rive 
vuto da P.iold \ I prilli .1 di 
monie» lia ringr.i/i.ito Gio 
vanni Paolo I (kt il .suo rin 
novato impeen.) a favorire 
la pace nella < martoriata Li 
bailo » 

•Ami tu* l’arciv e-'COV o di Ho 
logna. card Poma, che è all¬ 
eile presidente della (’onfe 
reiiza cpi.scopale italiana. 
(Papa Luciani fu [xr alcuni 
anni uno dei vice presiden 
til. nel ricordare il tempo di 
quella collalKirazione clic gli 
cotiseiitl dì « conoscere da vi 
vino il nuovo Papa ». offre a 
(luest’ultinio ogni appoggio 
•joichè — aggiung»- — « il mo 
mento attuale è cortamente 


impegnativo fier la storia licl 
mondo ». 

Tra raiit'ddoUca va menzio 
nata una dichiarazione alla 
Radio raticana del fratello 
del Pap. 1 . Edoardo Luciani, 
il quale rivela che il nome di 
« .\ibuio » fu imposto per e- 
spre.sso de.sìderio del padre m 
segno di affetto per un com¬ 
pagno di lavoro emigrato lon 
lui 111 Germania e morto in 
seguito ad mi incidt'iUe in un 
altoforno. Il 27 .sera Edoardo 
Luciani, che non aveva volli 
to disturliare il fratello elei 
to Papa. SI è diviso a farlo 
alle ori* 21 so inv .to del ve 
scovo di Helluno. Alle ore 
17.30, Ossia alcune ore pri¬ 
ma. era .stato il Papa ti i Ina¬ 
mare il vescovo di Helluno 
per salutarlo e invitarlo a 
porgere i saluti ai suoi fami 
Ilari, dato i he. dojio avrebbe 
dovuto oblH'diit' al (irot-irol 
lo connesso alla sua .ilt.i ca 
rica. Ma non è escluso che 
egli jKissa lumpiere gest. (xi 
i co protiKièlari. 


I colloqui tra Hua Kuo-feng e Tito 


presenta imo degli obiettivi 
(Ielle < quattro moderm/za /10 
ni da realizzale entro la fi 
ne dei seiolo (e. H'r gli o 
Inettivi intermedi, entro il 
1083). Una Kuo feng cd i sinn 
collalxiratori hanno dal canto 
loro visitato ieri, dopo il (olio 
qino con Tito. 1 cantieri nava 
li di Pola. dove sono in co 
stnizione tre navi per conto 
della Cina (in totale i cantieri 
di Fola, Fiume e Spal.ilo lian 
no contratti con la Cina per 
la costruzione di 13 navi da 
carico e di venti motori ma 
rini entro 1 prossimi due 
anni). 

La visita (Il lina Kuo feivg 


viene dunque 
Belgrado coiiu' 


consideiata a 
mi jiieno si c 


cesso, e si affcrm.i elio essa 
lui conreniiato clic i rapporti 
tra Jugoslavia e Cina sono 
pienamente conformi ai prin¬ 
cipi universali che la Jngosla 
via lui adottato nei rapjxirti 
con tutti gli altri stati, coni 
prese le grandi potenze, cioè 
l'nioiie Sovietica (> Stati Uniti. 

.AiuiIk* sul piano dei rap 
fiorii tra 1 due partili St.ine 
Dolane e Ci 'Feng ()uei luiii 
no messo m evidenza clic !.i 
decisione dei due (lart tt di n 
(iristinarv* le loro relazioni lia 
« incontrato il pieno consen 
so dei più larghi strati degli 
appaifeiienti ai due [larl. 
ti ». E’ stato reso noto elle 
la lettera che il lomitato 
('entrale del PC chiese ave 
va a suo tempo inviato ul 
riiivlicesimo (ongresso delia 
lyoga dei comunisti, costituì 
sce il momento in cui due 
partiti hanno ristabilito uffi¬ 
cialmente i loro r.ipfKirti 

I due relatori iianno messo 
in evidenza etie il rip'-istino 
(lolle relazioni tra 1 comum 
sti ju.goslavi e cinesi è sta 
to approvato da p.irte <1 del 
l’opimone pubblica mondia 
le » e da « una ser.e di par 
liti comunisti l'd operai >. 

Dolane e Ci Tcng ()uei iian 
no quindi constatato Fesisten 
za « di certe divergenze » per 


quanto rigii.irda 1 punti d. vi¬ 
sta de. due part li sulla 1 ,si 
tuazione i* sui [iroeessi lu'l 
movinii'iito loinuiiisla l'd o|k‘ 
l'.tio mterii.izionale aggum 
gelido ilii' t.ili differenze iu«i 
rappresoiitiino un ost.ieoio al 
la I ollaixirazioiie. 

I) riiK indirsi della polemi¬ 
ca da parie dt-ll'l’nioue Sovie¬ 
tica loiiiro la Cina, e piu 
o meno indirettmiienle loii i 
(lue fiaesi socialisti visitati da 
Hua Kuo feng, avrebbe intan j 
to avuto ima pinna, st-i i.i ; 
I oiiscgiicMza ieri ser.i si d.i j 
v.i infatti -x'r certo clic il j 
fiiesiliente 'l’ilo avesse deviso ^ 
(il aiiiiiillarc i (mini iM*r la sua 
visita <1 Alosia. (Ile similn.i 
va Issile siala piogi tt.it. i |X‘r 
il mise di .settembre Nei 
gioim storsi un ixirtavoee ju 
gosi.ivo .iveva .iffermato che 

l , 1 visiia er.i stata, in linea 
di i>rru ipio, gi.i eont ordata. 

m. i ehi' restavano da stabili¬ 
re i tempi ed i iiukIi 

L'.iimull.miento (l(‘l!.i vispa 
(il Tito 111 URSS, .se venis.se 
confermalo fxitrebbe (-.sere 
st.lto del ISO in seguito albi I 
pul)l)lit',izione del dot iimi'iito , 
tsil quale, domtmua. l'Uffieio 
polli Ito del l’Ut S s(»stt nev.i | 
elle ibi eaU'.i dell.i paté t* 
del sotialisiiio enne un .s»*rio 
|x*ri(()lo a t.nis.i delle az.mu 1 
dei dirigenti tmesi. 1 quali | 
ut.lizz.mo luti! I mezz.i jx-r [ 
minacciare le |X)sizioiii ilt lbi 
comunità socialista, delle for¬ 
ze rivoluzionane e dei mo 
vimenti di lila'i.izmno »: « La 
jxilitita (Virt.it.i av.inti tbn 11 - 
nesi — affermava il docu¬ 
mento — è ancora più •x'ri- 
tolos.i |x*r( III'* ineontr.i il so- j 
stegno delbi ii.irle piii re.izio { 
naria delle potenze im|)eria [ 
liste ». La Pravda inoltre, 
st riveva di suo elle «il viag 
gio del F’rt'side'ite tinese im 
confermato ancora una volta 
thè bi fxihtica degli attuali 
dirigenti cinesi è ostile alla 
causa del sot ialisino. della 
pace e del non allineamento ». 
e thè «la "tallita del soni 


so" maoista pao ngann.in 
solo t oidio thè vogliono cs 
sere ingannati v 

N’tm si er.i ni ,11 .nut.i prl 
ma d'ora iin.i 10-1 (lii'i'ttn 
ed esplicita tlii.imal.i in e.iu 
s.i dei dirigenti dei ii.usi so 
ti.ilisti fiimr.i visitati t loè 
Rolli.KiM e .lugosi.iv 1,1 Prima 
del (loeumento dell'Uffi. io po 
litico del PCUS SI erano .ivu 
te soli.Ulto jircse di posizione 
dell.i stami).I sovutu.i II 18 
ago'to 1.1 'l’u.s.s .ivev.i toni 
mentalo m modo .dqu.into in 
soliM) poiché il tommento er.i 
eonteiiiilo in un dispai eio d < 
lato Pet Inno, 1 blindisi pio 
luineiati da Hua Kuo feng a 
Hiie.irt'st. definiti ze,» u di 
• v.in .itt.iiilq .inlisovletici a 
m.diqx'n.i eamuff.iti > il 21 
agosto bi Ttjss tommeiU.iv.i 
(pielio (Ile ess.i defmiv.i « ;I 
(omume.ito coiigainto» eino 
loineiio .iffermando clic esso 
tontenev.i « sigiufit ativ i s. 
lenzi t* rolxi.uili frasi vuoti 
«lite .1 coprire l'essenz.n e In 
direzione dei negoziati » S. 
Ir.iUav.i. anzielu' di un.i tli 
i lii.irazKKie eongiunt.i, del co 
nuinu .ito st.iii.p.i leditto dal 
la p.irte romen.i II gioì no do 
1)0 bi nv ist.i Temili Xiinn 
III uii.i rii'vo.azione stillici 
(‘vocava il disastro altir.ito 
sulla Romarua (bilia (xilitic 1 
del diligenti 1)01 gitesi d’.mle 
gnerni, ( lie avtv.ino seguilo 
una ixibtie.i amliigua nei (on 
fronti deirUHSS srhieraudos, 
poi dalla fiarte dei suoi m 
limi Giovedì s ors.) bi 
t liiedeva apertiinu ntc .nlh 
.stampa ju.gosbiva di d'sso 
eiarsi sia dalle dichiar.izii ni 
di Hua Kuo feng nelb* o< ea 
suini uffiei.ili -si.i (l.il modo 
col quale la stampa cinese 
rendeva conto della visita. L.i 
T.iss sottolineava anche ehi 
I.i stampa jugosl.iv.i de.'lie.i 
va ogni giorno una p.igina i 
mezza o .iddirittur.i due pagi 
ne alla visita del presidente 
I illese. DomeiiK'.i. infine il 
comunicato deH Ufficio politi 
co del PCUS 


La replica di De Martino a Craxi 


.spingere il partito su posi¬ 
zioni di rottura del fronte 
della sinistra ». 

Come giudica il silenzio rii 
Lombardi in questa fa-sc? 
Chiedetelo a lui. risponde De 
.Martino e aggiunge: « Certo 
mi pare die molti degli e- 
sponenti di (piesta (orrente 
1 abbiano messo a(({ua nel vi¬ 
no rjs|x*tto alle (X)siziom del 
passiito ». 

De .Martino affrunta quindi 
il tem.i del leninismo die. di 
fc. e giusto giudie.ire su! 
piano slorito. ma « non è un 
tema politico di attuaht.i nel 
senso die il PCI .. di fatto 
non è leninista; ciix' il i*Cl. 
avendo accettato li (lutixlo 
denux ratico, bi Costituzione 
e avendoli pratit.iti lealmente 
per più di trent'anni. non 
vedo come si possa accusarlo 
di e->.scre leninista* De Alar 
tino affronta |)ui con ampia e 
articolata argomentazioi'M la 
questuine del giudizio sjI le¬ 
ninismo; t li leninismo a un 
liartito stxiaiista. o aiulie 
comunista. dell'Ckcidentc. 
può dare molto pixo jxr non 
dire mente. II leninismo non 
è tutta la eont ezioiit- fKililita 
di Ixn 11 rìur.o.te bi 'U.i vita 
E’ la sua teoria al tempo del 
la Rivoluzione d'Dttobre o 
poco prima K’ l'adattamento 
alle condizioni di allora, no-i 
è una fiki'ofia E' un.i teoria 
nvoluzionana elaborata pt-r 
spingere un p,)polo alla rivo 
liizione in eondizioni dett r 
minate, caie bi 2 lerra. la 
disgregazione del p.itere asso 
luto. ecc. Da questo lato il 
giudizio di un szKialista ((x- 
rente non può che essere n 
sostanza positivo suiraZK»n.- 
nvoluzionana di I-enin in 
quelle condizioni rii allora, c 
certo non come mixiello uni 
versale di azioni* politica ». 
L') .svilupp .1 del leninismo in 
URSh. soslit-.'-e ancora De 
.Martino, è legato anche allo 
sviluppo della realta in quel 
paese ed è quindi « .'orzato 
affermart «he «e l'URSS si c* 
data il regime polita o e -o 
ciale clk' noi critichiamo, che 
non acxettiaa». questo lo si 
debba alle teorie di I.enin e 
soltanto a queste, scordando 
Tinfluenza di altri fattori ». 

Per quanto riguarda .Marx 
e «CIÒ che è vivo di .Marx ». 
De Martino afferma che, al 
di là di tutto quanto è cer 
tamente superato perchè le 
gaio ai suoi le-Tipi «ciò che 
rimane valida è l'idea della 
lotta delle classi che. nei 
tempi nostri, ha naturalmen¬ 
te caratteristiche differenti 
da allora » < Però, aggiunge, 
la lotta delle classi, anche su! 
terreno che la democrazia 


ivnrit* piu civile, è un punto 
clic limane* fermo» 

De .Martino torn.i quindi a 
parl.ire di tempi jKilitici attua 
Il INpniiie un giudizio « .ib 
t)asta:.z<i |>^)sitivn* tir-a le 
|Kisizioiii nbadiiL* antiie di 
rcxcntt da L.ima aggiungendo 
die avrebbe desiderato cin* 
simili iKtsizi.ini « fossero sta 
ti* assunte ai timjii dei cen 
Irò sinistra ». Uirta il coni 
promesso stoni«i, dice die li.i 
sempre ton-ahrato giiist.i 
< una politica d: a((orilo fr.i 
DU. socialisti e comunisti ». 
m.» « non come un fenomeno 
a (111 (lare carattere storno, 
perni.mente » Per (|u.inTo ri 
guarda la parti-i qiazionc del 
l’UI .li govirio De M.irtino 
line <'le « s.irdilx- ma < osa 
irile * FLi'tono ostacoi: di 
t.ir.Oltre interno e interna 
zion.ile. ;ii,i t la i,«'-.tr.i e-i 
geiiz.i è (Il spingen- verso il 
superamento di questi osta 
coll, favorendo il prCKis-o 1:1 
atto da i>arte dei comunisti 
rii autonomia dal blixco so 
vn'.no e < o-)tr.i-t,in(lo bi 
chiusura demiKn.stiaiia >. 
Circa la jnssibilit.i di elezioni 
aitKipati. De M.irtn.i die- 
4 L .1 pileiiii .1 1-1 , or-() nella 
•■inistra m. fa temere anche 
cjuesta pissibilii.i, (zur ve 
denriora i per.coli per il P.ie 
.se». Ha mten/io.ne di sttn 
dere .il nuovo in tam(xi r.rl 
partito’ E’ una delh- cìoman 
de conclusive ; » .\girc ft-.rio ( 
la rispiista. ai.inc- sc* in modo 
m po diverso dai co.usueto 
Ri'ndtermi nel gnxo delit 
torrenti no. ra.n iio vo 
g!:a Ma dire la m a opinu.ne 
s il e t<s<- (il. .IV vengono. 

'I » 

1. inti-rv .sia (1. D; .Mar’,.no 
t ttrti. de-’.nala .1 aprire 
s( rz.) [ini n ’iUf nzt i! dib.itt. 
to -il fon,do Cile indubin.-iinen 
t(- il ; po (h .irtn o'o s^rè'o 

da Craxs fxr lE.spre.sso s,,; 
let.tav.i Un dibsittito nd 
(j'i.i e finor.i non sono nter 
vir-uti né i « cap. storici » lé 
c( n adtgvia'i.i f(>"za di rep na. 
tutti i maggiori leaders s<X! .- 
lisi; (fanno «ccezonc .Adii.li 
e Manca) Comunciur jKiIem'- 
chc verso Gravi ne! PSI si 
continuano a registrare anefu 
indipendentemente (cioè 

prima) della intervista di De 
Martino Ien Nevol Querci. 
del groppo di .Marxa è in 
tenrnuto con decisione di 
èendo fra l’altro che. .se ii 
confronto nella sinistra la 
sua evoluzione .sono utili. 
« pretendere però di far par¬ 
lare il PSI. in questo con¬ 
fronto. identificanciolo con u- 
na .sua componente storica 
pcTaltro tradizionalmente 


iiiinont.ina — quella liberal 
(lenKxr.it'ca — significa par 
tire co! piede sbaglialo » Pei 
questa v i.i si fiiusee «per 
espropriare il PSI degli a 
.sjietti fondamentali della .sua 
tradizione; Alorandi. Has.so. 
lamibardi. la partecipazione 
(ienux lattea come supera 
mento deil.i dc-miK'razia libe 
mìe e la programmazione « 
corioniica come .siqx*ramcnto 
(1(*1 men ato eapitalislico ». S 
risc'liia la « c.spiilsinne del 
PSI dall area (fella .sinsitr.i 
stoma, nrulendo'.o coneor 
ntizi.ik* nini con il l'UI. co 
me 'I afferma, ma nai b* 
DC » Sx- c i! foss.ito idtologi 
tu (ili oggi SI scava diventt 
ra intoimaf) le l.i coiiscgiHii 
/,! s.ira iin.i lollur.i |H)! t c.i 
della .sinistra di fatto irrevgr 
Sibili >. V c’.o .1 disjict'.o (ti 
qu.iliiiupjc l)uoti,i iM'eiizior.» 
unitaria sbandierata 

I/iritenzione unitaria, .n' 
st« .nvcce Signorile in un 
discorso a Kimmi. è fuor. 
dis( ijs^Kxie; do die oggi Bi 
(imde (l.i parie ( 

«una s-HKstra di governo, che 
sign.fwa costruire nel i’aes' 
uno M liierami rito, iin.i stra 
tegor e tri programm.a di sin 
sjr.i (he esprimano un di 
so 2 n*t alternativo a quello 
deì'p < 'rtS<u dominanti e delia 
direz.cne politica die. dall.! 
Re-istcnza in po. ha gover 
na'o » 

D.il lontano Hrasiìp. dove r 
in vacanza, il viccsegrciarl*i 
d(l I*SDI Pietro l»ngo h* 
fatto arnvare una d dr.ara 
z (.rx- rx>Ila quale si dice fra 
Taltro che il governo An 
d.'cotli deve «durare ancora 
(lue o tre anni ». e die ess*. 
< ni.n sf^ravviverebbe un ao 
Io giorno senza l'appoggio del 
PCI. del PSI e del PSDI » 
partiti, insieme alla DC. « u- 
niti ancora di più dofio !a 
tragica morte di .Moro, nello 
sforzo di .salvare l'Ita’.ia dal 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Proclamato dal «fronte di opposizione» ^ 


f Fulminei agguati di terroristi 


Mentre si susseguono gli incidenti 


Nicaragua: sciopero a oltranza 
contro la dittatura di Somoza 


Vi aderiscono le camere di commercio e Tassociazione degli industriali - Scon¬ 
tri tra guerriglieri e guardia nazionale - Gli USA Tultimo appoggio del regime 


‘Spagna: uccisi 
' tré poliziotti 
é uh doganiere 

i ' ‘ . 

! ■ ' 

i Tredici militi assassinati dall'inizio dei- | 

! l'anno - Una offensiva dell'estrema destra? j 


Pechino non esclude 

% 

Fimpiégo delFesercito 
alla frontiera vietnamita 

Infuocata polemica e scambio di accuse dopo gli incidenti alla 
« Porta dell'amicìzia » — Hanoi sequestra sei battelli cinesi 


MAN'/UiUA — Lo .sciopero uc- 
noralo, proclainato vciierdi 
.scorso ili NicaraKua da un lar¬ 
go fronte di opposizione, die 
raggruppa (|uindici partiti po¬ 
litici di opiwsizione c tre cioi- 
Irali sindacali, .si sta rapida¬ 
mente estendendo a tutto il 
paese. Il Fronte deiropixisi- 
z.ione. che va <lai conserva- 
tori ai comunisti, ha dichia¬ 
rato che lo sciopero andrà 
avanti ad oltranza finché il 
regime di Somoza non sarà 
rove.sciato e fino a quando 
non si sarà formalo un gover¬ 
no di unità nazionale. 

Ieri con radesione allo 
sciopero delle (’anieie dì com 
mercio. lo sciopero sembra 
destinato ad allargarsi v ad . 
accentuale la crisi politila del 
regime, già dui aulente sco.s- 
so dal successo dell'aiHlate 
colilo di mallo dei guerriglie¬ 
ri saiidinisti al Palazzo del 
l’arlameiiUi e dal cedimento 
del liiltatoie alle loro richie- 
.ste. 


La decisione della Federa¬ 
zione delle Paniere di com 
mercio di aderire allo scio- 
|K‘ro è stata «idottata a schiac¬ 
ciante niaggioranz.i nel cor¬ 
so di un veitice della federa¬ 
zione cin hanno partiK-ipato 
;{-l dello .'tO Camere di eom- 
mercio del Nicaragua. Prece¬ 
dentemente. allo scioi>ero ave¬ 
va aderito anche la AssiKia- 
zione flegli industriali, pro¬ 
clamando di volersi uniic al- 
ropposizione |H r rovesciare la 
dittatura di Somoza. 

Anche iieiresercito, che è 
stalo Iradi/ionaluieiite il pila¬ 
stro .su CUI si è retto il u- 
giine di Somoza. semhiano 
esseisi mandi stali contrasti. 
Sei'ondo aldine notizie, im 
eerto minierò di alti uffieiali 
a\rehbe reientomente niain 
ft-stalo iiisiHldisf.izione sul 
mulo in CUI Somo/a Ini l'cdiito 
alle riiliieste dei guerriglieri. 

La giornata di ieri ha in¬ 
tanto fatto ugistrare mani 
.scontri fra guai dia nazionale 


Oggi si insedia a Lisbona 
il governo di Nobre da Costa 


LISBONA — Il nuovo gover¬ 
no portoghe.se pre.sieduto da 
Alfredo Nobre Da Costa, il 
quale jia ricevuto ieri rinei- 
rico ufficiale, .sarà formal¬ 
mente insedialo oggi a mez¬ 
zogiorno. Entro dieci giorni 
pre.senlerà il .suo programm.a 
nll'a.ssemblea. che avrà dicci 
giorni di tempo per dilmtter- 
lo Ieri Nobre Da Casta ha 
nuovamente ricevuto i partili 
politici, per comunicare for¬ 


malmente la comixisizione del 
governo, mentre .-cibato il pre¬ 
sidente della repiibhlica Anto¬ 
nio Bamallio Eancs aveva ri¬ 
cevuto il pruno minestro u- 
scente Mario Saarcs jx?r co¬ 
municai gli m anteprima o in 
forma ufficiale la compo.s'.- 
zione del governo. Si è trat¬ 
tato^ di un gc.sto di cori» 
destinato ad attenuare le tcn- 
•sioni e.sustenti fra Eane.s e il j 
partito sociali.stn. 


e dimostranti nei grossi cen¬ 
tri del pac.se. Domenica .scor- 
.sa due persone erano .state 
uccise da pattuglie militari 
nella capitale. .Maiiagua. dove 
f'ò stato anche un assalto di 
guerriglieri a una caserma. 
Forte tensione si registra an¬ 
che in tutti i centri della prò- ' 
vincia. Solo a Jonolipe, .sci 
manife.stanti .sono .stati uccisi 
dalla iKilizìa. 

■Nella capitale, lo sciopero ! 
sta cominciando ad avere no | 
icvoli ripercussioni e la [ki- | 
pola/ione sembra comprende- | 
re. secondo le agenzie di i 
stampa, che rultima ora jh-t j 
Somoza e il suo regime c 
suonala. I 

La iliiave della situazioni- ^ 
sembra lomumiue rimanere 
aiieoi.i in pai te nelle mani 
degli Stati Filiti, che control¬ 
lano tramite i loro istruttori 
gran parte della guardia na¬ 
zionali*. costituita da 7 ÓtM) sol¬ 
dati. addestrati all’antigucrri- 
gha. Proprio ilue settimane fa 
il pre.sidcnte Carter aveva in¬ 
viato una lettera pubblica a 
Somo/a. felicitandosi con lui 
per i progressi registrali in 
Nicaragua nella politica per i 
diritti umani. Negli stessi 
giorni in cui Somoza, rice¬ 
veva la lettera di Carter nel¬ 
le carceri nicaraguensi veni¬ 
vano torturati e uccisi almeno 
22 prigionieri politici, i cui 
nomi erano contenuti nella li- 
-sta che : guerriglieri avevano 
coii.scgnato per esigerne la li¬ 
berazione i* che non sono 
(^Mi trovati nelle carceri v. 
ri nei giorni scorsi ancora, 
la -i \’^oz de America » la 
radio che dagli Stati Uniti 


trasmette in spagnolo per la 
.\mcrica latina, ha diffuso una 
lunga intervista del dittato¬ 
re Somo/a, che accusava i 
sandinisti di crimini inventa¬ 
ti. durante roccupaziniie del 
Pail.tmento, e che non face¬ 
va alcun cenno alla situazio¬ 
ne tragica in cui da più di 
^(1 anni vive il popolo del Ni¬ 
caragua. 

11 sistema di corruzione che 
ha portato la famiglia Somo 
za in qiiattio decenni dalla 
pi'iipnetà di una media fatto 
ria pioduttrice d: caffè ad 
una fortuna di circa duemila 
milioni di dollari, non è .sta¬ 
to mai I icDi'dato d.illa t Voz 
de .\niei ica Forse iK'i chè 
la loiidizione iH*r (pie^ta fan 
la-,!ica scalala dei .Somoza è 
stato il sostegno degli Stali 
Uniti thè attraverso le loro 
multinazionali hanno saccheg¬ 
giato il paese. Senza contare 
che il .Nicaragua costituisce 
per la sua configurazione geo 
grafica runica alternativa al 
Camde di Panama, ed è quin¬ 
di di primarir, interesse stra¬ 
tegico per gli USA. 

Dichiarazioni contro il re¬ 
gime di Somoza. sono anche 
venute in questi giorni dalla 
Chiesa cattolica, che ha ma¬ 
nifestalo la sua opposizione 
al regime. L’arcivescovo di 
-Managua, chiedendo che il 
presidente si dimetta ix.'r evi¬ 
tare che il pac.se eada nel 
ranarehia ha dichiarato che 
« sono necessari cambiamen¬ 
ti e situazioni nuove per cn- 
.struire uu paese nuovo net 
quale .si jKissa finalmente vi¬ 
vere in paco. 


M.XDHID — Numa offensiva 
terrori.stiia nella fa,scia .set- 
. tenlnonale delta Sp.»gua. Ne! 

^ giro di iMH'he ore tre tommati- 
dos hanno iiici.so tre mi¬ 
liti della Utiardia Unii a San 
tiago di Compostela ■ fnella 
(ìalizia). a Mondragon fnel- 
la pnnincia di Guipu/co.a) e 
a Hartellona. abbattendoli a 
colpi di arma da fuoco. La 
{K)li/ia è riuscita a cattura 
re ••c degli attetitatori a Bar 
fellona. (Ili attentati .sono 
stati r i\ emlieati da una < Le 
ga armata della Galizia v. 

La simultaneità dei tre ei)i- 
sodi avvalora l’iixitesi dello 
attacco concertato da parte di 
un'unica organizzazione. Il mi 
m.stro degli Interni RiKlolfo 
.Marlin Villa ba immedial.» 
mente .sospeso le ferie estivi* 
insieme ai suoi più stretti col 
lalruratori rientrando ncll.i la 
pitale per un esame della .si 
tuaziom*. 

\ Santiago di Comixistela. 
nell'e.strema punta nord oiii- 
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Nuovo ambasciatore 
israeliano 
a Washington 1 


! TEL AVIV — 11 ministro de ì 
1 gli Esteri l.sraeliano Mo.she j 
1 bayan ha nominato Ephraim ' 
Eyron amba.sciatore negli Sta : 
ti Uniti al po.sto di Simcha • 
Dinilz. 1 - 

L'amlwsciatore Dinitz ven- I 
ne mandato a Washington ■ 
nel 1973 dalla signora Golda . 
Meir. che aU'epoca era a ca- ; 
po del governo. 


donlale della penì.sola iberica, i 
due uomini armati hanno sor I 
preso il milite Manuel Va/ i 
quez Chamorro di -Il anni — j 
.s|K)sato con quattro figli — in [ 
.servizio di vigil.m/a lu una > 
piazza centrale, freddandolo ; 
a colpi di rivoltella. .\ .Mon 
dragon. altri due terroristi 
hanno assalilo un .sergente di I 
-l() anni — .\urelio Salgueiro ! 
Lopez padre di sette figli — 
lasciandolo esanime sul ter¬ 
reno. Mentre a Harcellon.i un 
I>oli/ioUo di 23 anni tlu* si tro 
vaia a Ivirdi) di mia jeep p.tr- 
clieggiata .sul ciglio dell.» stra 
da è stato iiiiiso da tre iii j 
dividili. I 

Con 1 tre attentali di oggi, 
salgono il tredici i poliziotti 
Ufi isi dairiiiiz.iii deiraimo in 
episodi (Il lioleiiz.i |)i)litic.i. 
Le autorità pri*poste .ilLordi- 
iie pubblico liiinno iinmcdiatii- , 
mente ordm.ito un dr.istico | 
raffor/amenU) delle misure di | 
.sicurezza. j 

Un giornalista sudamerica- | 
no che risiede nella Galiziii j 
ha fatto sapere ieri mattina 
di essere al corrente di una 
riunione tenuta una quindici¬ 
na di giorni or .sono in quell.» 
regione e nella quale sareb 
Ix* stato deciso di e p.issare 
aH'az.ione » prim.i della fine 
di*l me.se. .Mia riunione avrei)- 
Ix'i'o jìartecipato. seeondo il 
giornali.sta. « importanti ele¬ 
menti dell'e.strenia dc.stra ga¬ 
liziana i. 

Un quarto attentato è stato 
compiuto nella serata a Fuen- 
tcrrabia. Un ispettore dei -ser- 1 
vizi doganali è stato ucciso a 1 
raffiche di mitra miiitre .sta- j 
va uscendo di casa. I 


l’F.ClllNO “ L.i teii-.:iine tr.i 
Cina i* \ letnam loiitiiiua a 
■-alire. a tal punto die Pe 
chino ha ,iccc<m.ito ieri .di i 
|)ossihilit,i che il suo cscriito 
iiilcrieng.i |)er ^c.uviare le 
trup[)e \u*ti!.imite che oicu 
pano posizioni in territorio ei 
ne>c. se non sar.uino ntir.ite 
dal goierno di Hanoi), 

L'agenzia « Sunrti Cimi \ 
ha sottolineato ehe la predili 
z.a dei \ letiiiimiii. che hanno 
lOstrmto tre trincee difiH'i 
\e .siili.I lolliiia Po .Nifii.i han 
no m.iiidaio in collera v l'e.-ier 
cito illU-st*. 

Da p.irtt* vutii.imil.i non si 
1 ).\ tiitlavi.i nè i.infoi ina nè 
'mentita allo notizie iiiu*'i 
(lell'oi ( iip.izioiie dell.i coll n.i. 
do))o i Siingiiiiios! M.'(lenti di 
venerdì -.cot'O .iH.i * i)oil,i 
(leiramici/i.i «•. In un mm 
mento diffusi) ieri .i Pei In 
no. l'.igeiizi.i » Suoi ti Cìitii V 
iUldossa ogni respons.ib.ht.i 
MI Hanoi re--pingciulo una d; 
ihiarazioiu* del (xirta» nei* dt'l 
mmi.'lt*ro degli Esteri \ietii.i- 
mita il (piali*, .s.ihato .sior-o. 
ha accusato Pcclimo di i'"e 
re aU'origiue degli iiieidonti. 
i più gr.ivi finor.i regi'-trati 
tra i due pae'i. Si tratt.i - 
afferm.i Suora ('ma •> — di 
una / clainoros.i menzogna ) 
destinata a 7 masiher.ui* i 
crimini * dei soldati e poli¬ 
ziotti vii'lnamiti. 

L.i Cina li.i rivolto oggi .ic 
(•use più gravi (ontro il \'k' 1 
nani per i violinti ineideiiti 
di venerdì Morso .d confini 
cino-vietiiamitii. .iffcrm.mdo 
die .sette profughi iniesi .so¬ 


no morti all.i ^ iKirt.i dd..i 1 
iimH izi.i s. I 

In ni nuovo re'oeo.Uo iKgli • 
iiie.d.tui. r.igen/ia » Swi ii j 
I ('ira ^ iit.i 1.1 testimoni.m.M 
I di un prol ugo i .lu-'O qu.ile | 
j didiiar.i di .iver visto tre i .1 • 

; (1. IV eri (Il h.imb'iii « gettati m [ 
I un rifiig.o ( 1.1 vieti,muti 111 . 

I borglie'e '. cii) jHirterebbi' a j 

-etti li numero ili'i inoiti u- 1 
’ gisti it; tra 1 piolughi ' 


Accuse 

cambogiane 


alFURSS 


I PllNO.M PKN'll - Piiiiom 
Pi .l'i !i.i .III 11 '.ito l’Fiiaiiie So 
; vietila li iiigei'.r'i iiegu affa 
I ri in’.enii dell.i C.imlHigi.i e ili 
I ilis'.ortere le uut z.e relative 
I all.i pilliti il liell.i K.iminuiiea 
‘ demoer.itii . 1 . 


I 


I 


l In uihi didn.irazioiie del mi- 
I iiisieio degl. Esteri c.imixigia- 
I no. li.fi'ii'ii d.ill.i » \’ot.o (iella 
I Ciimlxigiii si .ICC 11 '.i in p.ir- 
j t'ioliire la stamp.i soviet.ia 1 
(il ap[)i)ggi.iie li \';etn.im I 
1 -r nella su.i guerra esp.ui'ioni- [ 
; 'tic.i contro il territorio c.im- ( 
I !)i)gi.mo »•. i 

j L.i d.ili..u*.(/ame .iffonn.i in j 
I p.irtnol.U'e i he in i im't*guen/a 
I (I(>1 Fitto die rUmone .Sovio- 
I tii.i >t lui filiti) del \':t'tniim il 
I prillino '.itdl'te, t*".» pt'iisa 
‘ di isiter f.ire lo 'tos'O con al- 
' tri p.ie'i ■> c ^ ciiii'idi*!*.! ogni 
I pae'i* che rifiuti di r.nuni.a- 
1 re idl.i 'Ua iiiiii|H'ntien/,i co- > 
‘ me un '.l'.dlite di .diri /. 1 


L.igeii/ia cil.i egualmente 
die .i!im*no una deciUii di per 
sone 'ono 'lomp.ii 'e e rivela 
die !'-iieeup.izniu* *> vietila 
mu i del lerritono einv'e è 
lontmUiit.i .indie domeniea. 

I ÙKi 'oldaii vietnamiti — 
pivci'ii r.igenzia * .Viioi'd Ci 
mi» -— die sono (H'iietrati in 
ti rntono emese venerdì 1)0 
miiigg.ii ed li.mno msl.ill.tto 
leiiioliiii (l.dr.ipiie della eol- 
1 11 .i (h Pi) .Nieii fino ad un 
vhdometro .dl'mteiiio de! ter 
ntor..) eiiH't*. er.iiio aiicor.i 

1.1 lille gionu iloiv) 

L'.igeii/iii uffici.di' iiiie'e 

'ol'.ohne.v tuttavi.a i-lu* è - un 
|) 0 " I) le tonine il numero 
f'.itto » delle \ mime degli m 
(iileiUi e iiiiii l.i meii/iine di 
morti il.i i)<ute vietnamita 
l.'.iginzi.i • Nuov.i Cimi» ri 
port.i egu.iliiu nle i Ile mi'al 
tr.i .£ mlrU'Uii'.e » vietnamita 
m territorio liiu-'i*. .s.irehl)e 
.ivveiiut.i s.ihato m.ittm.i su 
(lui* (.olliiii- dii* ricordano il 
viil.igg’o (Il NuiigliUiii. |)aree- 
dii diilomdri .1 'ud ovest del 

1.1 ■( Poi t.i ddramiiizia » 
r Suola Cimi » .lecusa inol 

ti\* li* .intontii vietnamite di 
ahi).indoli.U si .1 « r.ipimenti » 
ed « .ini'sti m in.iss.i » di ci- 
iu*'i re'ideiiti m*l X'ietnam. 
Ili modo sempre i rc'cente da 
(|U. 111(1.) sono iniziati i nego 
/Ulti di 11 . 11101 . H.iiiio Hanoi, 
mt.mto lui .iniumciato. ieri, 
che sei h.iUelh cinesi, die .^1 
trov .IV .Ilio nelle .urlile torri 
torudi V ictiuimitc*. .sono stati 
i.itlui.iti da forze vietnamite 
.li confine. 
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Caricata una manifestazione contro il carovita 


La polizia brasiliana assedia 
la cattedrale di San Paolo 


I metalmeccanici strappano aumenti salariali delFll 
per cento dopo ima lotta durata tre mesi e mezzo 


SAN PAOLO (Brasile) — Con 
i lacrimogeni e gli .sfollagen¬ 
te i reparti anli-disordini del¬ 
la i/olizia di Sali Paolo han¬ 
no caricato migliaia di penso- 
iie che dinanzi alla cattedra¬ 
le della metropoli bra.siliaiu*. 
dimcslravano contro il gover¬ 
no. e neH’urto è rimasta feri¬ 
ta oltre una dozzina di jier- 
•sone. Gli agenti, in a.ssctto i 
di guerra, avevano circonda- j 
to la grande chiesa; c'era- I 
110 anche ixiliziotti a cavallo j 
e altri con i cani. All’inler- l 
no della cattedrale ottomila I 
persone tenevano un raduno 
(il protesta |)er Paltò costo 
(iella vita in Brasile. 

In origine era stato stabili¬ 
to di tenere la riunione .sul 
sagrato, ma le autorità lo ave¬ 
vano vietato, c i manifestan- ' 
ti SI .sono |)orta*i nel tempio. ! 
Quando il raduno organizza¬ 
to dal movimento per il costo 
della vita, un gruppo .soste¬ 
nuto dalla chie.sa. ha avuto 


termine la maggior parte dei 
Iirc.scmi ha lasciato la c.itte- 
drale uscoiulo dalle porle la¬ 
terali. .senza che la {)oIizia 
intervenisse. 

Di fronte alI’imjK.nenza del¬ 
lo schieramento della forza ] 
(Uibblica il ve.scuvo ausiliare di 
San Paolo monsignor Mauro 
Morelli (clic regge La dioce¬ 
si in a.s.seiiza del cardinale ; 
Paulo Evaristo .-Xrns a Roma 
per il conclave) aveva detto: 
«Siamo provocati, non provo- 
eberemo >. In ris})osta all'e- 
.sortaz.iune la maggior jiarte 
dogli interveiuiti ha lasciato 
il iiiogo subito dopo la fine 1 
dell'adunan/a. Circa duemila } 
persale, per lo più .stiideiUi, j 
si è fermata invece .sulla sta- I 
limita della cattedrale, scan- ! 
dendo frasi come: «abbasso 1 
la dittatura » c < il pojxjlo uni- j 
to luni sarà mai sconfitto j 

I,a j)oliz.ia .si è lanciata alla I 
carica. Ci sono .stati pivi di j 
dodici feriti, dicono gli am- 1 


Delegazione ricevuta da Bonaccini 


Solidarietà della CGIL ; 
ai sindacati palestinesi | 

Esaitiìnati gii sviluppi della situazione nel Medio j 
oriente - Impegno perché il governo riconosca l'OLP ; 


ROM.X — Su iniziativa ti. una 
delegazione del Congresso dei 
sindacati palestinesi, tomix)- 
sta da Jaidcr Ibrahini. segre¬ 
tario generale aggiunto alle 
relazioni internazionali. .\b- 
dul Yabar Hemed. membro del 
Comitato esecutivo c da Ka- 
mal You‘^.'f delPOLP, si è 
svolto un incontro con una 
rappreseni.inza della CGIL 
composta da .\ldo Biiiiaccini, 
segrot.irio confederale alle re¬ 
lazioni intcrnazainali. Gian¬ 
carlo .Mcroni responsabile del- 
l'ufficio internazionale e Lui¬ 
gi Troiani dello stesso ufficio. 

Nel cvr.so dei collcxjui .sono 
stati ospo'ti gli .sviluppi della 
situazione politica nel Medio 
Oriento, con particolare rifori- 
nx'nto alla quosnono palosti- 
ruMO, Da p.(rto della CGIL è 
stato ribadito l'appoggio deila 
confederazione alla giu.sta lot¬ 
ta del popolo pale.stincso, alla 
ricerca eli un'equa soluzione 
del problema e il riconosci¬ 
mento dei .suoi diritti nazionali 
in un clima di p.ìce e d: si¬ 
curezza nella regione. « Sono 
quindi da condannare c ripu 
gnano alla coscienza civile i 
ripetuti assassinii di cui sono 
stati r(?centcmento vittimo va¬ 
ri esponenti della re.sistenza 
pilestinese >. 

I,a CGIL ha riconfermato il 
•DO impegno ad operare, insie 
mm alle altre organizzazioni 


; Mndacali italiane, per ottenere \ 
j da parte del governo italiano ! 
> il rieono-scimcnto dcH’OLP co- • 
! me legittimo rappresentante 
del pupillo palestinese. I rap¬ 
presentanti dei sindacali pa- 
le.stinesi hanno e 5 pres,so la j 
i ncono.icenza del pi'.polo p.vle- j 
I siine'c c deli'OLP per Lazio- ( 
! no d: solidarietà piviitica ed 1 
, umana svolta dal movimento ; 
I s.ndacale e da; lavoratori ita- j 
l;anK j 


Incontro 

t I 

segreto tra ! 

Hasson II e | 

I Shimon Peres | 

I PARIGI — r. leader deU’op- i 
pos zione i.sraeliana. Shimon i 
Perez, è stato segretamente ri¬ 
cevuto. verso la metà del me- j 
se srorso, da re Hassan II del ; 
MirCKico ma l'incontro non ha 
dato Lesilo sperato, nvela il 
quotidiano parigino Le Matin. 
Secondo il giornale. Perez si 
è recato C.a.>ab'.anca. p.as- 
sando per P.vrigi. sub.to do¬ 
po il suo incontro a Salus- 
bureo con l! presidente egi¬ 
ziano SiVdat, per chiedere ad 
Hn.s.s.jn II di ritirare il suo 
appoggio all’OLP di Yasser 
I Arafat. 


hienti religiosi, c cinquecento 
dei (limo.stranti sono stati ri¬ 
cacciali entro la chiesa. Qui 
si sono rincliiusi ed hanno 
lasciato la cattc*dralc solo do¬ 
po aver avuto assicurazione 
dalle autorità che non sareb¬ 
bero stati arrestati. 

E' la seconda volta in tre 
giorni che le forze di sicurez¬ 
za disperdono una dimostra¬ 
zione o.stHc alla politica del 
presidente Ernesto Geiscl. Ve¬ 
nerdì scorso la jxjlizia era in¬ 
tervenuta am i lacrimogeni 
|)cr mettere fine a una pub¬ 
blica riunione tenuta, dinanzi 
alla facoltà di legge dell'uni¬ 
versità di San Paolo, da un 
migliaio di studenti, che prò- 
te.stavano por l'arre.sto di ven- 
luu persone accusate di ave¬ 
re avuto parte nella organiz¬ 
zazione di un partito socia¬ 
lista. 

.\ quarto si è apprc.so i re- 
.sponsabili del movimento jK?r 
il costo della vita avevano in- 
tenzKTne di con.scgnarc ieri 
alle autorità una petizione con 
un milione o .300 mila firme, 
nella quale si lamenta la ero- 
.sime del potere d'acquisto e 
si chiede un aumento delle re¬ 
tribuzioni nella misura del 
venti i)or caito. Le firme so¬ 
no -Stato raccolte negli ulti¬ 
mi .sci me.si nello .stato di San 
Paolo, San Paolo conta quasi 
.sei niilKTii di abitanti, ò al 
centro di va'te piantagioni di 
caffè od è il più im|>ortante 
nucleo industriale del Bra¬ 
sile. 

Intanto, .sempre .sul proble¬ 
ma del costo della vita, .si è 
registrata una v .ttoria .sinda¬ 
cale: |>er la pr.ma volta dal 
colpo (il Stato del 1904. è stato 
firmato al termale di una bat¬ 
taglia sindacale durata oltre 
tre mesi o mezzo, un accor¬ 
da» collettivo che riguarda i 
metalmeccanici della regione 
d. S. Paolo e che comporta 
un aumento dello retribuzioni 
non inferiore alLll jxr cento. 

Per la prima voka inoltre 
.sono .stat: “ili .stos.si rappre- 
.sontanti dei .sindacato (di ispi¬ 
razione govemativaf a tratta¬ 
re con lo cmtroparti mdii- 
.striali divpo che in tutte le 
fabbriclie metalmeccaniche 
della regione, si erano molti¬ 
plicati gli ,<cioi)ori a cui ave¬ 
vano pre.so parte oltre 700 mi¬ 
la operai. 

La novità di rilievo è data 
dalla stipula di un contratto 
collcttivi) di lavoro: in prece¬ 
denza infatti gli aumenti sa¬ 
lariali .sono stati sempre de- 
ci.si direttamente dal miniate' 
ro del Lavoro brasiliano <?d 
avallali dal .sindacato < gial¬ 
lo > il cut statuto in Brasile 
ricalca letteralmcfitc la carta 
del lavoro dell'Italia fasci.sta. 
.\ nulla erano valso, negli 
anni .scorsi le battaglie oi)e- 
raic per aver riconosciuto il 
diritto di contrattare libera¬ 
mente (xm la controparte il 
bvelk) delle retribuzioni. 
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Domenica prossima durante i’incoronazione 


Per il nuovo Papa 

/ 

suoneranno ancora 
le campane fiorentine 

Venerdì la solenne concelebrazione in 
Duomo - I messaggi delle autorità 


La chie.sa liorenlina festeg- 
gerà ufficialmente l’elezione 
del Papa venerdì pomeriggio 
con una solenne concelebra* 
zione In Duomo. Il « ringra¬ 
ziamento » sarà ripetuto do¬ 
menica in tutte te chiese fio¬ 
rentine e della diocesi secon¬ 
do le prcci.se disposizioni del 
cardinale Giovanni Benelh 
impartite a tutti i sacerdoti 
e i rellgio.si già prima della 
partenza per Roma per il 
Conclave. Domenica, contem¬ 
poraneamente alla cerimonia 
deirincoronazlone di Giovan¬ 
ni Paolo I in Vaticano, sa¬ 
ranno .sciolte per la seconda 
volta le campane 

Alla concelebrazlone di ve¬ 
nerdì in Duomo parteciperan¬ 
no sacerdoti e religiosi di 
tutta la diocesi, .suore e a.s- 
.soclazioni cattoliche oltre, na¬ 
turalmente, al fedeli. Sarà 
presente anche il cardinale 
Giovanni Benelh rientrato in 
.sede domenica pomeriggio. 11 
cardinale Benelli, che ieri e 
rimasto per tutta la giornata 
chiuso nel .seminario maggio¬ 
re per presenziare gli e.ser- 
tizi spirituali del clero, pai- 
teciperà domenica pro.ssima 
in Vaticano ai riti di incoro 
nazione 

Le nia.ssime autorità citta¬ 
dine e regionali intanto con 
tinuano ad inviare i loro mes¬ 
saggi augurali al nuovo i>on- 
tefice. Il sindaco. Elio Gab- 
buggianl, in una dichiarazio¬ 


ne ha fatto rilevare che «la 
vasta esperienza pastorale del 
patriarca di Venezia è un 
fatto di tale importanza da 
fornire al nuovo pontefice gli 
strumenti conoscitivi e spiri¬ 
tuali per proseguire e svi¬ 
luppare l'azione ecumenica 
della Chie.sa 

li pre.sidentc della Regione; 
Lelio Lagorlo, ha scritto al 
segretario di Stato Vaticano, 
cardinale Villot, per esprime¬ 
re «soddisfazione e fiducia 
vedendo che per la cattedra 
di Pietro è stato prescelto 
un uomo la cui nascita e 
la cui esistenza sottolineano 
uno stretto legame con la 
gente umile e una fraterna 
partecipazione alla grande 
ansia di emancipazione uma¬ 
na che caratterizzano il no¬ 
stro temiK). Il nastro augu¬ 
rio — .scrive Lagorio — è 
che li ixintiflcato di Giovali 
ni Paolo I segni li rafforza¬ 
mento della pace religiasa, 
della crescila civile e della 
libertà tra tutti gli uomini. 

Un telegramma all'arcive- 
.scovo di Firenze e stato in¬ 
viato dal pre.sidente del con- 
.siglio regionale Loretta Mon- 
teniaggi: «Nella tradizione di 
attenta .sensibilità della po 
polazione taicana ai problemi 
della pace — vi si afferma 
— della giustizia sociale e 
del dialogo fra gli uomini, 
beneauguro al nuovo pontili 
calo con grande speranza 


Approvato il nuovo regolamento 

Siandkii: saranno 
sei inuovi consigli 
di circoscrizione 

Prevista l’elezione diretta Hanno 1 
votato a favore Pei, Psi, Psdi e Pdiip I 

I 

Il consiglio comunale di Scaiulicci lui appro\'ato il I 
nuovo regolamento per la divisione del territorio in cir 
coscrizioni amminustrative (coiusigli di (iv.arlierei lUL-dian’e 
I elezioni dirette. Hanno rotato per l'approv azic.ic del re 
j golamenlo: PCI, PSI. P.SDI. PDl'P. 11 gruppo della DC. 
d accordo solo .sii alcuni punti del regolamento, .si t- aste 
nulo. I 

Queste le eirco.scri/iom: .Scancliccrrorri Pente a Greve; ! 
Ca.selliiia; Zona Industriale; U- Hagciese S. Giusto; Zona 
collinare; t'ingone-CIiogol'.. 

I consigli circo.scrizionali sono .stati ridotti a .sei (.dei ! 
dieci esi.stenli) sulla ba.se di una nuova zonizzazione che j 
tiene conto delle caratteristiclie urhaiiisticlie. deniocrafi j 
che, .socioeconomiche nel quadro di una nuova iwlitica j 
dei territorio e di una più razionale struttura dei servizi. ! 

I nuovi con.sigli circoscrizionali rappresenteranno le esi 
genze della pojwlazioiie della circo.scrizione neiramhito 
più generale del Comune e saranno organi di partecipa 
zicne dei cittadini alia organizzazione ixilitica, eeonomic.i. 
.sociale e culturale della città. 

• Come si attiieiiera la partecipazione? Prima di tutto 
con re.spletamcnto delle funzioni previ.ste dalle leggi ed 
I inoltre con il potenziamento delia gestione sociale dei beni 
I esistenti nei quartieri e la promozione della .salvaguardia 
j deiramhiente iialurule e storico. I 

Le assemblee. le con.sUlla/.ioni poixilan e sociali «.le | | 
iniziative ctillurali .saranno gli .slrumeiiii principali della I i 
partecipazione. Que.st’iiltinia .sarà .sollecitata e ampliata 
dal collegamento deiramminislrazione comunale i“ degli 
organi istituzionali del deccntrainento con i consigli di 
fabbrica, i coasigli scolastici, di circolo e d’isiituto e tutte 
le altre as.sociazioni democratiche pre.seiiti nelle diversi 
circoscrizioni. 


Prosegue con successo alle Cascine il Festival provinciale de l'Unità 


Giovedì sera 
dibattito 



con Minucci 

Il festival è «decollato». I viali e i sentieri del villaggio 
allestito alle Cascine sono stati Invasi sabato e domenica 
da migliaia di fiorentini che anche quest’anno hanno rinno¬ 
vato l'appuntamento con l’Unità e con la festa dei comu¬ 
nisti. Diamo di seguito il programma delle iniziative di 
oggi e domani e giovedì. 


OGGI 

Alle ore 2! Spazio poliva- 
IciUe; il collettivo Victor Jnra 
presenta « Le navigazioni di 
S. Brandnno », regia del col¬ 
lettivo. 

Alle ore 21.‘J0; Arena Cine¬ 
ma. Per il ciclo « Donne pro- 
lagocilste » « Scene da un ma¬ 
trimonio» di Ingmar Bergmar. 

Alle 21,'30 Arena B; concer¬ 
to dei Mister Blues e spet¬ 
tacolo di Valerio Zanini. 

.Mie ore 21,20 nello .stand 
iiilernazioiiale. manifesta/io 
nc-dibattito in apjioggio alla 
lotta del |)ojx)Io iraniano con 
la partecijMizioiie di un raj) 
presentante della Resistenza 
deiriran. 

DOMANI 

Alle ore 21 Arena A; con¬ 
certo jazz con il gruppo « Old 
Time Ecisamblc ». 

Alle ore 21 Arena B; dilrat- 
tilo sul tema « Donna-casii- 
territorio ». 

Alle ore 21 spazio poliva¬ 
lente: cabaret con Marco 
Messeri. 

Alle ore 21,30 Arena Cine¬ 
ma: per il ciclo donne prò- 
tagoniste « Le nozze di Shì- 
rln» di Melma Sanders. 

GIOVEDÌ' 

Alle ore 21 Arena A: II 
nuo%'o canzoniere italiano 
presenta « Dentro la fabbri¬ 


ca e fuori », poe.sie sulla con¬ 
dizione operaia di F. Brugna- 
ro musicate ed interpretale 
da G. Bertelli e dal Nuovo 
Canzoniere Veneto. 

Alle ore 21 Arena B; dibat¬ 
tito sul tema « L'Italia dopo 
il 20 giugno e la lotta per 
ii.scire dalla crisi ». Interver¬ 
ranno Adalberto Mioucci, 
della direzione del PCI, e 
rappresentanti della DC c 
del PSI. 

; Alle ore 21 Spazio poliva¬ 
lente: Pantomima con il 
« Cacofonico clown tlieatre » 
die presenta « Eco! ». 

Alle ore 21.30 Are«ia Cine¬ 
ma; per il ciclo donne pro- 
tagoniste « Una giornata par¬ 
ticolare » di Ettore Scola. 

I Nella foto in alto: Gino 
I Paoli nel recital alle Pavo- 
I niere; .sotto; compagni e visi- 
j latori allo stand deireditoria. 


E’ iniziai» la prevendita dei 
bigliclti per lo spcltacolo della 
Nuova Compagnia di Canio Po¬ 
polare che avrà luogo venerdì 
1* settembre alle ore 21 al¬ 
l'ippodromo delle Mulina. I bi¬ 
glietti (L. 1.S00) potranno 

essere acquistati alla direzione 
del Festival dell’aUnità» (viale 
del Quercione) c presso la Fe¬ 
derazione fiorentina del PCI 
(via Alamanni 41). 



I 




Il complesso storico di Cerreto Guidi da poco aperto al pubblico 

Anche una duchessa impiccata 
nella storia di villa Medici 


Il primo piano ospita oggi un museo nazionale - Il complesso lavoro di restauro eseguito dalla so¬ 
printendenza ai beni ambientali e da quella ai beni artistici e storici - La galleria dei ritratti 
Forse nella fattoria un museo deiragricoltura - Già numerosissimi i visitatori - Spesa di 800 milioni 


CERRETO GUIDI — Per i 
corretesi è .stata una .sorpre- 
.-'a più die gradila. La \illa 
medicea .si è trasiormata sal¬ 
ta i !<iro ocdù; da privala. 
mac'ce.^^ibi!e, a pubblica, a- 
lH*rla a tutti; da fati-sceute a 
rmiiovata. E’ andata cosi. 11 
proprietari») donò allo Sialo 
italiana i Ponti mcflicei del 
Huontaienti. insieme alla .sa 
vrastante villa cd alla vicina 
fattoria. Con il Decreto del 
Presidente della Repubblica 
II. IMiO del 18-11-1972. lo Stato 
accettò la donazione. L’atta 
di liberalità, |)erò, conteneva 
alcune cundizioni; l'apposi 
z.iune di una lapide a ricordo 
del donatore. ringegiiere 
Raldrini, e. .Mipraltutta. l ese 
cuzione dei iiece.>sdri lavori 
di restauro entro il termine- 
di un quinquennio (clic. poi. 
è stato posticipato al 31 di 
cembre di que.sl’anno). 

Il 18 giugno scorso — al 
termine fli una prima parte 
dei latori — è stalo aperto al 
pttblilico il primo piano della 
tilla, sistemato a .sede di un 
.Museo Nazionale. E' stato un 
giorno importante; il rag 
giungimentt» di un primo 
traguardo. In questi anni -— 
commenta i’ingegnere Nello 
Bom|)orad, soprintendente ai 
beni ambientali e architetto 
Ilici -- c’è .stato molto da fa 
re. .Abbiamo dovuto sistema¬ 
re i tetti ed i .solai, rafforza¬ 
re le volle, ricostruire Tinte- 
ra ossatura, applicando striit 
ture in cenreiito armato; 
mentre la imiratiira era an¬ 
cora in condizioni discrete, 
.sebbene fosse fatta con argil¬ 
la non cotta. L'im|x»stazioiie 
della villa, ed alcune sue par¬ 
ti in .s|K‘CÌe, sono da fare ri¬ 
salire all'architetto Bernardo 
Buontalenti. Noi abbiamo 
cercato di restituirla al suo 
aspetto originario: e nel 
nostro lavoro ci .siamo accor¬ 
ti che. nel corso dei secoli, 
molte cose erano state muta¬ 
te. tolte o aggiunte ». 

.Altri traguardi devono es 
sere raggiunti. Il piano ter 
reno e la vicina fattoria non 
sono sistemati del tutto: et¬ 
ile sarà ancora per qualche 
mese. Il {lellegriiiaggio dei 
visitatori è già iniziato. 
4 Soprattutto la domenica -- 
dice il custode. .Mario Buca 
lussi — c'è uii flusso dì per 
soiie di Cerreto e dei dintor¬ 
ni. «I anche di .stranieri, 
francesi e tedesdii. Per la 
zona, questa è una attrattiva 
in più. che può contribuire 
ad una maggiore valorizza¬ 
zione turistica ». 


I 

I 

I 
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La villa medicea di Cerreto Guidi in una stampa antica 


pt-rcorrc- la .storia di ui),i del- j 
le più grandi c ixilcnli f.ìmi 
glie della To-,cana. Si vedono 
i Papi di casa Medici: Leone 
N e Clemente \'ll; C.Uerina, 
regina di Francia. .Messan- 
dro. primo duca; Cosimo I. 
granduca di Toscana. E molli 
altri ancora. L'intera raicolia 
iconografica -- finora custo¬ 
dita alla (Jalleria degli Uffizi 
e a Palazzo Pitti — è divisa 
in vari .settori, cia.sciino dei 
quali corrisponde ad una .sa- ' 
la: i ritratti donati dall iii- 
gegnere Boldrini»; •. l'affcr- 
mazioiic mcdiiva nel cinque 
cento: i Pap; di casa .Medici. > 


la ri-gina di Fr.am-ia, il priin«i 
duca z il primo graiuiiiea - ; 
z matrimoni inrelicì nella d: 
sccnden/.i di Co-imo 1 »: f il | 
terzo grandiK.i; Iigami lon | 
gli stati e.steri »: z U- figlu- di 
Ferdinando I *^; i figli di ! 
Ferdinando 1 v. Comph'taiio ' 
re.-fX)si/ione alt uni -tlii/zi e ! 
documenti relatm all.i \illa. I 
foto e liliri ^ui .Medici, e i 
jiotlii pezzi (li un arredanun 
io |)er ora incompleto, l.as 
sotto del .MiistH). iH'iò. non è 
defiiiituo: alla Soiirintcìideii 
za SI parla della ()■)—iliilita 
di {)orlar\i altro materiale, 
tra cui i ritratti dei Medici. 


(I.il grandiiiato di ('««-imo II ' 
iiil.i fine della (ima-tia; ni'lla ' 
fattori.I. -I |Kn-a di pi>!i'r 
I olita art- ini .Mii-e,) dell'.ojn 
(oltiira. elle raecolg.i gli eh- 
menti tipici della \it.i d«-lla 
zona nel peruKio elle ta dal 
(pimdK esimo .il (luiotie-inu) 
-eeoio. 

in una s.il.i c'è un partito 
l.iri- eiirio-o: nel p.»\imento 
j (I: m.ittoni ros-i. f.i sineto u 
j lui pi.istrella bianca. Potrebbe 
i -eiiiliraro nn errore di mniit 
I tori -iiad.iti. .Non è co-ì. L.i 
piastrella st.i ad iiuliiutre il 
! punto della stanza m eiii fu 
‘ fatto nn foni in-r fau- eal.ire 


nell.i -i)!to-,t.inte e.miera .L 
l--,iljella dt-i .Medici ima eord.i 
lon 1,1 (pi.ile fu impiit.iM. 
Pi r \ olontà del m.into. P.uil-i 
(iinrd.'iio Or-iiK. diu .i di 
Br.ti i i.tno. 

L«i mII.i è (Il iiropnetà de! 
(leniamo. 1 l.ivori di rest.inn- 
i «■ (Il .iilc'timento sono t ni-.it 
1 ed e-egU!ti dalla Soprmfi-n 
I (lenza .11 Beni .\mbientali i 
I .\r( hitettoniei e da (pielh .« 

I B(‘m .\rt;-i!ei e Storici' l.i 
' -|H -a -o-teiiiita d.illo St.'t > 
nen e inli-riorc agli o'tot t n'i- 
milioni. 

Fausto Falorni 


I Si terrà sabato con Comuni, Regione, sindacati e commercianti 

1 

«Vertice» in Provincia 
sugli aumenti dei prezzi 

Primo impegnativo dibattito dopo i rincari « a raffica » di Ferragosto • Polemica sulle 
decisioni del comitato prezzi - Ai centro della discussione io zucchero, il caffè, la carne 


Uè, innanzitutto, la villa 
stf.ssa, con i .suoi iwiili. gra¬ 
dinate di accv.sso; la sua 
costruzione eWx* inizio verso 
il 1557. per volontà di Cosimo 
Primo dei .Mc*dici. clic vi 
.soggiornò insieme agli altri 
della sua casata; passò nelle 
mani dei Lorena, subentrali 
ai Modici nel governo della 
To.seana. e iwi in quelle di 
altre famiglie, dai Tonini, ai 
Maggi, ai Geddes. ai Boldrini. 
Ogni cambio di proprietà ha 
IKirtato nuove decorazioni, 
nuovi arredamenti, nuove si 
stemazioni interne cd ester¬ 
ne. C'è. poi. il Musco Nazio¬ 
nale. che al primo piano el 
redifieio è .stato allestito: 
nelle nove, grandi .sale, si 
su->segiiono ritratti dei .Medici 
Attraverso i ritratti, si ri- 


Sui recenti ma>sicci aumen¬ 
ti dei prezzi di alcuni gene¬ 
ri di lar.gt» coii-'Umo si di-cu 
torà sabato prossimo in oc 
casiono di un dib.ittito org.i 
nizzato dalla Giunta pr«)vm- 
tiale. Sono invitati i Coniiim 
della provincia, la Regione, i 
rappre.sentanti dei sind.icati 
e delle a.s.sCHÌ.iziom dei eom 
mereianti. Gli aumenti, per il 
IH-riodo in cui .sono caduti — 
ago.sio con la città .scmivuo 
ta — e per rim|>ortnn/a dei 
pr(Klotti colpiti — tazzina di 
caffè, carne, zueelicro. iiam- 
— hanno dato origine ad una 
dura polemica. 

Da una parte i (omna r 
cianti clic .so.siengoiio la lega 
timit.i dei rintari aiiprovati 
dal comitato prcz/i. (lalì'altra 


I i sind.itati dei l.ivo.-.ilor;, .il t 
(lini esiKmiiil; palmi, i «- !.i < 
gluma proviiKi.ile (du- ìi.i , 
dedicato al prolikma nn.i -«■ ' 

(luta str.iorilinariai etie ii«iiì j 
j (ondividoi'o la m.mwra .if- I 
j frettata in (in .sono -tat: de- 
I lisi 1 niieari. L.i Pmivìmim 
' ha cliieslo la .s()s|h iisioiie dei ' 
j provvedimenti .iilottati c ai . 

Prefetto ).i riconvoca/ione (iti 
j comitato prezzi .il fine di ga 
: r.intirc la pre.sen/a di lutti ; - 
1 suoi tom|)oiienti. Ha mainfc- j 
I .stato alleile profondo ramm.i 
1 neo [)er il Tatto die i prezzi 
j della carne e del pane 'la ' 
I no stati fissati ip mo(l<» Ini 
j rotralifo dal cinnitato pr(-/ ^ 

! ZI in un periodo ni (in i ( .tt.i i 
I (Imi sono in fer.e eil .indie I 
i la prt-.sen/.i |xilit:(a. i! il.batti- 1 


to e li I ontrollo i>i|xil.ue -oiio ’ 
airii-voliti. 1 

I. aumento n» ; oi «-zzi di Ila j 
(ari-.e fu ,t))pro\,ito ti.il («nn; i 
t<tt<> prov inei.il.' il |U .igo-!i) j 
'il nuovo listino e intr.ito in j 
vigore li 22i .indie si-iet nto j 
l.i'e .il (.n!(i per i t.i.gli |) ù 
prtgiati. hi'.ic.ole. In-ttidii. 
filetto, ioast becf 1.,) t.iz/ma 
(Il taffe è p.is-.it.i d.ilie 2'MI 
.die 2.jU lire, ma non tutti i I 
li.ir hanno adottato 'libito d j 
provvedimento, (jiielh adereii 
li alla Confe-ertenti li.mno ! 
preferito (K-r d momento ri j 
toicare altre Ix-v.inde dd li i 
'tino (birra cster.i e n.i/m | 
ri.de. a|x-riti\i ecc ». Non s.tn - 
no [KTÒ (pianto [xilr.inno ree j 
gere: -«i-tengon.» « li«- i lo-ti | 
gcnr.di (teiefono. !n-.e, aff.t \ 


t . «Osto (Iti I.ivoroi -«ino ,m 
nient.it; («nisuit r«-\oInh .ili. 
I. .ninu-nto di'llo ztuilu-ro c 
stato ileiiU r.Uo (l.d CIP. 1 
« omnien lanti (In «ino i Iiq (!«■! 
U- Tu !.r«- m pm «in «ost.i 
d prodiitto .d (on-unio. .i loto 
c .iml.it.i meno di iin.i li!,i 
P« r !a l'.irn.- i.'(!( gn inien 
to. il'iono I (ominerci.inti. « 
'lato <uit(iniiit.(a (lojxi 1 COI 
sistenti .lumenti .dringio---! 
degli ultimi dn-i i giorni d. In 
gio. I m.Rellai peiis.in.i ila 
un miitrollo d»-i prt /zi sia gin 
-st'j ma non deve avvenire '«i 
Io .IV venire snH'iiItinio andl-i 
dell.i «.iteli. 1 . CIned'ino nn.i ri 
f'irma ix r arnv.ir»- ad n-i 
(oiitr.iìl ) tr.ispareiite «in- ji.tr 
t.i da! nioiiu nto (k-II » unpjr 
t.i/.oiii (• d« H'iiigro-s.) 
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Un mese di iniziative incentrate suH'agricoltura 


il «settembre certaldese» recupera il mondo contadinol 

Una cultura da scoprire, studiare e rivitalizzare > Le trasformazioni nelle campagne • Due pubblicazioni in col- | 
iaborazione con le università di Firenze e Siena - E' statata allestita una mostra fotografica sulla casa colonica 1 


PICCOLA CRONACA \ 

\ 


FARMACIE NOrrURNE 

Piazza San Giovanni 20 . 
Via Ginon 50; Via della Sca¬ 
la -19. Piazza Dalmazia 24; 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brezzi 282. Via Stamina 41; 
Interno Stazione Santa Ma¬ 
ria Novella; Piazza Isolo: • 
lo 5. Viale C^alatafimi 2; Bor- 
gognissanti 40; Via G.P. Or- 
saii 107; Piazza delle Cure 2. 
Via Sene.sc 206; Via Calzarne 
h 7; Viale Guidoni 89. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario dal¬ 
le 22,30 alle 7 i seguenti 
distributori: Via Rocca Te 
dalda, AGIP; Viale Europa, 
ESSO; Via Baccio da Mon- 
lelupo. IP; Via Senese. 
AMCX:0. 

INTERRUZIONE 

TRAFFICO 

Da oggi, fino al termino 
dei lavori inerenti una ca 
nalizzazione polifera sotter¬ 
ranea, in Via Vlllamagna. 
saranno adottati 1 seguenti 
provvedimenti veicolari: nel 
tratto Via Reims-Via Erbosa 
verrà istituito il senso unico 
con dlrezioine verso Via Er 
bos,^. i.stltuzionc del divie- 
lo di .sosta permanente da 
«ntrambi i lati. .AU'incrocio 


« con Via Erbosa è stalo isti 
j tulio l'obbhgo di dare la pre¬ 
cedenza. Le auto in .«ost.v 
che recheranno intralcio sa- 
1 ranno rimosse a mezzo carro 
; attrezzi. 

! ATAF AL FESTIVAL 

j Per la durata del festival 
I provinciale dcir« Unità » al- 
‘ lestilo al Parco delle Casci- 
: ne r.AT.AF effettuerà tulle le 
I sere daile 21 alle 24 delie 
j corse supplementan delia 
’ linea 17 da Piazza Duomo 
j per Piazzale delle Ca.scine 
con ultima partenza dal piaz¬ 
zale alle ore 0,15. Anche per 
le altre ore del giorno il ser- 
v.zio della linea 17 per le 
C.iscine sarà opportunamen¬ 
te intensificato m relazione 
allaffluenza. 

ORARI ATAF 

Fino al 2 settembre torne¬ 
ranno in vigore gli orari fe¬ 
riali e festivi attuati nel me- ! 
se di luglio (II orano esti- 
voi intensificati rispetto al 
servizio attuale, I viaggia¬ 
tori potranno prendere visio¬ 
ne degli orari alle fermate 
dove sono ugualmente espo¬ 
sti oppure ritirarli gratuita- 
me.He all'ufficio informazio¬ 
ni deir.ATAF di Piazza 
‘ Duomo. 


CERTALDO — .f Settembre a 
Certaldo». quest'anno si spa- 
ctalizza: la consueta manife¬ 
stazione culturale d: Ime e 
state ruota tutta attorno ad 
un unico tema; Tagncoltura. 
Un argomento insolito, for^e 
Almeno per un appuntamento 
di questo tipo. La scelta, pe 
ro. non è stata casuale. L'a.s 
iCSaore alla cultura del Co 
mune, Sandra Land:, la spie 
ga casi: «Cert.aldo e un par¬ 
se ;! CU! pas.sato proc'imo e 
decisamente agricolo; ora. c; 
^no tante piccole industrie, 
ma alcune di c-stc. le ca^c 
vinicole ad esempio, sono le¬ 
gale alla terra. Il mondo 
contadino è alle na-tre ^pal- 
le. ma non molto lontano; se 
ne sta andando. lentamente, 
scompare, e molti già lo i 
gnorano. Su questi temi, vo 
g'iamo suscitare una rifles¬ 
sione ed una analisi tr.a tutti. 
Gli strumenti di cui ci ser¬ 
viamo sono tanti: .spettacoli, 
pubblicazioni, mostre, proie¬ 
zione di immagini riprese 
con il videoregistratore. 

Una particolare attenzione 
la dedicheremo ai motivi per 
cui abbiamo scelto di parlare 
dell'a^ncoltura, ai rapporti 
tra i giovani e la campagna, 
ail'analisi delle trasformazio¬ 
ni che si sono verificate nei- 
l'agrìcoUura locale; quest’ul¬ 
timo sarà li tema di una ta¬ 
vola rotonda conclusiva a cui 
parteciperanno i rappreseli- 
tanti dei partiti politici j. Il 


programma è dei più interiSi, 
C'è il rischio di fare confu¬ 
sione. Un mese, più o mene, 
di iniziative disseminate qua 
e là nei quartieri di Ccrtaido 
In questo periodo, saranno 
presentate due pubhI,c.izioni. 
che raccolgono i ii.'Ult.ati dei 
lavon compiuti d.i ccrtalde-i 
un.i contiene le analiM di una 
c;a.s.sc a tempo pieno, .sulla 
cultura contad.na « orale ^ i : 
ragazzi, gu.dati d.d prof Be 
nucci. h.inno mc-s .'0 in.ì:eir.e 
c.inti, indovinelii. pro\crh.. 
ntomeili. mcxii di dire c d; 
1 fare; r,iltra pubblicazione. 
( curata dal prof. Pampaloni 
J r.costrarsce la vita di un.-. 

I fiorente comunità contadina, 
che poi SI è lentamente fran 
tumata. fino a sp.arire com 
pletamente; una delle tante 
frazioni di Certaldo, S. Don- 
nino Entr.imbe. sono anaUsi 
condotte con ngore scientifi¬ 
co. in stretta collaborazione 
con le Università di Firenze e 
di Siena, che hanno a.s.-=;st;to 
il Comiuto organizzatore del 
« Settembre ». 

In piazza Boccaccio, si 
' svolgeranno alcuni spettacoli 
ispirati al medesimo tema: 
cori e canti popolari, xm bal¬ 
letto sovietico ed uno a- 
fro-cubano. un concerto della 
banda « Rossini » di Firenze, 
animazione per ragazzi. Tra 
le conferenze, fa spicco quel¬ 
la su « Boccaccio c i conta¬ 
dini V. tenuta dal prof. Che- 
rubini, dell'Università di Fi- 


' renze. « A volte — dice Ta-s- J 
sessore — si ha rimpreasione 

1 * che su Boccaccio ormai sia 
stato detto tutto, e che si 
continui a ripetere le stesse 
ca.'e. E' una impressione 
• sbagliata molti aspetti meri 
! lano ancora di attirare Lai 
I tenzione dei critici e del 
! pubblico; uno di que.sli e il . 
. rapporto tra il grande ccrtal 
[ dese c la campagna». Infine, 

• due mostre. La prima, sulla 
' "t ca,sa colonica ». dovrebbe 
'; es.sere il punto d; :niz.o per 
i un lavoro più vasto, i.» caia 
legazione di tutte le costn 
ziòni rurali della zona; .^a 
ranno esposti rilievi, fotogra¬ 
fie. diapositive, schedature di 
alcune abitazioni-tipo. con 
particolare riferimento alla 
zona di Sticciano. di cui si 
potrà vedere anche una p:an 
ta ragionata; non mancherà 
neppure i) lavoro compiuto 
dal comune di Radda su « La 
casa rurale del Chianti 
La seconda mostra è dedi 
cata. invece, alla « c;v;lta 
contadina », intesa in senso 
lato. Nelle vetrine, ci saranno 
attrezzi avicoli, tessuti, abiti, 
oggetti di casa. Delle cose 
che non è p^iblle esporre, 
sarà a disposizione una foto 
con la relativa scheda illu¬ 
strativa. Tutto il materiale sa¬ 
rà Integrato con interviste e 
riprese effettuate con il vi¬ 
deoregistratore. nei casolari 
I di campagna, dai contadini di 
« oggi e da quelli di una volta. ; 



L’operazione « rive pulite » 
cambia volto al Mugnone 

Come ogni anno lì Mjgn<ine lia fatto la toletta; le .sue 
rive ingombre di una vegetazione follissima che dilaga rx-i 
mesi primaverili e e-'tivi e d: materiale di ogni genere 
che la gente =:pc.s.so -(.anca ;nd*scriminatamentc .sc-.nza pen'-.v.-.- 
alle tonscguonze di que.Mo ge.sio sono state a«.f.iratame-nt-.' 
ripulite dalle ni.spo inviate dal Comu.'V*. 

Questa operazione igienica e al tempo 'tcs-o « e.'tetie.o » 
non rappresenta una novità: d altr^ parte fa sempre effetti 
coasolanlc vedere rimediati i guasti tix- la natura e l iiorr..> 
causano a quei o«.o di spazio libero di cui la citta di'pin-.-. 
L'operazione pulizia di questo fiumiaattolo fa parte di una 
attività molto più ampia e complessa svolta dail ammini 
strazione in questi mesi per ridare un volto decente a fossi 
c canali che attraversano alcune zone di Firenze: diserba 
mento, disinfestazione, dragaggio dei fondali sono stati attuati 
in modo capillare anche nelle aree periferiche dove quc'tt 
pulizie non sono abituali. NELL.\ FOTO; un aspetto dei 
lavori di ripulitura delle rive del Mugnone. 


L'AIAS tun.. ,s. :.o..i 
I (.Ila alTaniKO I^iliityc.tu B- t. 

; (lati t-d all.! au.« i in..z...« n-l 
. df loro rne !. ii.» impro'. v.;,« 

( mente lO’.p.t. (tei .a morie 
‘ della pirrola 

BEATRICE 

1 F.ien/e. 29 .‘.uo-.t'.) l'J.K 


I .-'i, - .-i.i/.oi.t- F.iiiii^ .(• -M 
• l'i.i'i Ud.(o «• ■>.(-.i,.i (Oli p. ti 
t('id.( (■( iniiio/ionc ,\.!'.>m.«o 
P.-^c-.d(«r.r L.imbe:;o IS-.-i.na 
;; ed all.i .sua lam;gi.a i>ei 
;,i s.ompa.'.sa delia ji.ccoia 

BEATRICE 

F ren-e. 29 agosto l.*73 


Gli amici d»! Comit.Uo Un: 
lario Invai.di pa.'tec:p.iiK) a! 
la trazcd.u r'ne ha (oipi'o 
i'am.ro e Presidente L.»mb'r 
to Bennati e !a ««n.i fam.g;..( 
per ia i.mprcv.isa mo.-te de. 

.a p.-.'fo.a 


BEATRICE 


K.rer./-, 29 .«zr-'o 


L As-cx i.i/.ove Mutilai. Il, 
vai.d: del Lavoro partee.p.i 
profondame»ito colpita al do¬ 
lore dei!' am.ro Prcaident# 
la.mtx-rto Bcmt'. e dell* 
s i.i f.imig'.ia pir rirrepara 
h perd.t.» delia D.eroi.-i 

BEATRICE 

F en^e 2'( .■ reiiC.t 


, La A.s.soc:azior.e S'.ero-i 
j Muit.p..« p.irtec.pa al dj.^.e j 
) che ha roiji.’o iamt«> P. t- j 
.'..ientc I,a.mbe;to Bcevna'i e ' 
ia su,« fam Z ...1 per i ii-^opi i 
rab.ie perdi;.» d» .i.» pernia ! 

BEATRICE 

29 agosto i973 


L» L ,j''‘a .A-^c,'I,lz.«ii.<- In 
'.a..ri. C.vii: piiier.p.» prò- 
fondapi»Te comn.Os',» .i! d:>- 
.ore deil .im ro P,--s.drn;« 
I,anibcr!o Berciati ( delia 
sua fam.g.ia Pi r i'.mpro-.'-,-;. 
sa £( omparsa delia p.croia 

BEATRICE 

F'..(:'i/<-. 29 .izcsto ;r*73 


L'.A"OC,.»z:o:.e Emffi.iari 
parter.p,i con 'C-ntita rem 
I moz c‘ie ai doio.-e dcil am.ro 
Presidc'Te Lamberto Benna 
•; e deila sua famiziia per 
l improvvisa scompars» delia 
p. croi a 

BEATRICE 

' F.rcnzc, 29 ago-to 1978 


' L.» .Asscc.az one D,.'trofia 

I Muscciare p.irtenjxv commos 
j 'A al dolore deli'amico Pro- 
I sidente Lamberto Bennati c 
j della -sua famieiia per l'im¬ 
provvisa c irreparabile pcr 
d.ta della piccola 

BEATRICE 

i F'..’-cn/e. 29 agosto 1978 


I; Uabora’o.'.o 1 iv.iiid, N.» 

. ve a Rovezzano p.vrtec.pa con 
profc«id.» co.Titnoz.cne «»1 do- 
! lore (ieir amico Presidente 
j Igimber’o B'^niat. r deila 'ua 
famizi .» ix-r 1' irreparab..e 
[ perdita della p.rcoia 

REATRItE 

' F renze. 29 aro"'.'» 1978 


• L'i AsiCri.iz.o.ne F.uiiigì.e 
Fanciulii Sub Normali e vi- 
c..i.a con profonda cemmo 
zicne all'amico P.’-ea.decite 
Lamberto Bennati e alla .sua 
famiglia per l'improvvisa 
scomparsa della picccia 

BEATRICE 

F’irciizc, 29 agosto 1978 


( 
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Secondo una dettagliata denuncia del WWF 


LIVORNO - Manette per Pimprenditore e il capocantiere 

! \ 

Un poligono di tiro in San Rossore? Due arresti nel cantiere edile 
L'ufficio stampa di Pertini smentisce L'accusa è di omicidio colposo 


Sarebbe stato costruito nella zona delle « Lame di Fuori », interessata dai parco naturale - Testimoni riferi¬ 
scono di aver udito gli spari e il presidente dell'associazione naturalistica ha dichiarato di aver visto i lavori 


Secondo il magistrato non hanno rispettato le nonne di sicurezza - Interrogati 
in cella - Una nota polemica della Federazione dei lavoratori delle costruzioni 



LIVORNO 


D'.if 


Un'Immagine aerea dell'Interno del parco Migliarino di S. Rossore 


PISA — Stanno pii (ostini 
re un jiolii'oiio di tiro per 
esercila/.ioiii miUtari aH’iiilir 
no (k'ilii (fluita (in-lidui/ialc 
di San Rossore ’ (,"é dii mu 
ra elle le rii-.iie siano ui.i 
al lavoro e sia stato iniial 
/ato il primo liurapieno. I,.i 
clamorosa iioli/ia è stat.i dii 
l'usa dalla se/ioiie pisana di I 
W.W.I'',. il fondo mondiale jx i 
la natura. I.a zona minai 
fiata si trova alla de.'.tra ilei 
la fuec dcir.Arno, in loealita 
cliiamata < lunne di l■'nori v. 
Alla direzione della tenuta 
pre.siileiiz.iale non .si i .■.luitlo 
nano v e soiiu propiMisi a iie 
naie tutto; < Noi non ne saii 
piamo nulla. Non si eapisee 
come siano |)oliite venir fuori 
certe notizie K afiifiunKono 
sornioni: «Qui muratori non 
ce Ile sono; per »;f;ni chiari- 
niento ò moftlio comunque t(‘ 
lefonare direttamente a Ro 
ma >. 

Al (Quirinale, l'tiffleio .stam¬ 
pa .smentisco la creazione di 
.strutture .stabili nella zona, 
ma conferma che le i Lame 
di Fuori V. il cuore di quello 
che nei progetti della Regione 
'lascana dovrebbe ' e.ssore il 
futuro pareo naturale di Mi 
gliarinoSan Ros.sore. .sono 
state pre.sccKe da non me 
glio precisate autorità militari 
come /.ixui iier c.sercitazioiii. 
Dice infatti il re.s|)on.sahiIe 
dcU'urficio stampa della pre 
sidenza della Repuhlhica. dot 
tor .Antonio (ìliirelli. con il 
quale abbiamo uvuto im co! 
loquio telefonico ieri matti 
na: < .Nel mi.ilo |)iù assoln 
to lucs.so assieurare i lie non 
ci sarà nessun poligono. 1! 
presidente è ancora fuori sedi- 
ma prima di rientrare a Ro 
ma passerà |H'f .Saii Rosso 
re e fxitrà rendersi muto di 
l»ersuna deH'intera qiie.siionc 
Possiamo lomuiiqiie dire i lie 
mai ci saranno istallazioni ma 
.solo i-scrcitazioiii saltuarie. In 
(|iianto airopiMirtunità (di 
lompierc l'sercitazioni milita 
ri nella tenuta presidenziali- 
miri — ha cetiliiiuato Cbi- 
relli — ne parlerò con il Pre 
siiU-nte c lui <iirà il mio pa¬ 
rere >. 

Ma il WWF uK-alza t-d in 
un MIO lomiiiiicato .ifferma 


senza me//: l(‘rmini elle 
l'interno della tenuta pres: 
deliziale di San Rossore è sta 
to iostinili; un poligono di t; 
po (M-r eseriitazioiii militari. 
La Zona iiitere-'Sata — itili 
liniia il I oiiiniiii ato — è la 
va^ta esieii'iiine di-iii'iniiiata 
"Lame di Fiioii ' In pa-'Sato 
è stala oiigelto di bonifica |R’r 
i:pi agricoli ma ouili .itt: 
Vita cii.'Uirale (- da tempo i i' 
sala, l-r una tipica zona nini 
da pariicolarineoti- prediletta 
da daini, cinghiali cd ogni 
lil>o di uccelli, sia stanziali 
(.111- iinacalori. Per vari mo 
tiv; — coiitimia il conuivuca 
!o -- qiie.sta a.s.sociazioiie nel¬ 
la sua proi)osla di zoniz.za 
/Ione de! territorio del fntu 


ro parili, inviata nel ^etlem 
bre 1!I7T alla Regione 'l'osia 
Ila e a tutti gli i-nli lox-ali, la 
indicava ionie p.ntii olarmeii 
ti- indii-ata per divenire nser 
Va ad indirizzo f.inni-'tiio Ora 
in ((ne->ta zona — alli-rma il 
WWF - :,,,lln 'tate aperti- 

■-ti-adi-, M-avale tinui-i t- ter 
rapieiii. .Non 'tappiamo i-ln 
po .-.a avere avuto mia io--ì 
iiifeliit- iile<i né ili: rabbia 
autorizzata, d: . erto -,i aa mi 
lamenti- i-he ram'iiini'trazio 
Mi- lomniiale di Pisa ne i-ra 
coinpletameiile aH'oscuro ». 

11 ('oTiuiiie non è lompi-teii 
te in maleri.i. < 11 parco — af 
ferma ancora d • on.iinifjnd 
(iel WWF — alleili- se non è 
formalmente istituito pi-r !eg- 


L'iiigre&so della macchia di Migliarino 


ge è di fatto un.i reali.i su > 
i (Il tutti dicniiii d: e-.selt- d ; 
ai-eordo. Pei-taiito prima di in i 
tervt-mre iiUKlifit andò id al I 
telando r.iinbiente b:sognt- 
ri-blii- tem-riie liuto .. .Non s: i 
lono'ic iieppnri da ((iianlti ; 
tempo 'UHI.: :n ..ii-'O i l.ivori I 
di i ni p.irla ;1 i oinnme.ito j 
deir.Assiiciazioiu- iiatiiralisile.i . 
pi.'aiia . Quando la 'i-ttima- . 
Ila 'loi-'U. Slamo venuti a s.i ; 
lieri- |h-r ea.'o da un citta j 
timo die nella temila di San ; 
Rossore si spiirava - d>ce il i 
signor Carlo Na.ss.ii. dirigente i 
della .'i-/.;iiiie WWF di Pi'a - j 
aiibiamo tatto degli aeci-rta 
menti. 

Un m:o collega che in bar i 
ca è pa-"ato lungo la riva i 


«ie.'tra iteli'Arno im odilo di 
stiiitami-iite gli 'pari. .Mi '.i 
Ilo n-eato pi-r.'Onaliiu-i;tt- 'ili 
po-'to — .ifferma inuDr.i ('.irlo 
Ma.'Sal — ed ili qne! me 
mento non 'i .'p.irava piti, 
ma Ilo vi'to un tt-ri ajiano 
situato a notiti del mate all 
i;«ia dei mia d: iiit-tr; dalia bai 
ligia aito -mi polo d: iiiitr 
»• lo.-i no fioiitt- di Olia eiii 
(inantma. Per e.i'ti u:f'ui t- 'ta 
la utilizzata mia iii'jia e .i e 
«lovnto provveiiere .dio 

e.imeiito delle (Inni- resiro't:m 
ti Di sie’.iro (lO'So affermare 
elle nella zoa.i 'ono 'tati ef 
feltnati dilavo;'! e ei '.tqo i 
imiil.ir. .. 


Andrea Lazzeri 


I « pezzi » esposti nel settecentesco palazzo Vagnotti 

Oltre cinquanta espositori alla XVI 
rassegna del mobile antico a Cortona 

Si eoiicliiderà il 2A settembre - ir primo posto alla produzione toscana e um¬ 
bra - Negli stand anche esempi di ambientazione - La mostra della grafica 


Si è aperta ilomenica scoi- 
.sa a Cortona la mostra iiier 
eati* nazionale ilei mobile an 
tuo. .Alla .sedicesima edizione 
elle si eoiieludera il 2-1 si-t 
lembri- p;irteci;)a'io oltre eiii 
(|iianta aiitiqiiari. proi eiiie<it i 
da ogni parte d’It.ilia. i-lie 
si (laraii lo loiivt-giio nel .set 
leieiili-sco p.ilaz/.o \agiioui. 
Fervono i lavori di sistem.i- 
zimie e di prepara/ioiie orga 
iiizzativa della r.i.'segiia. elu- 
eostitnirà. ionie siniipre. l.i 
tradizionale oci-asioiie d'i:i 
contro ilei merlato antiqua 
rio nazionale cd iiitcrnazio 
naie, oltre clu- un motivo <li 
ixi.'itivo rilaiicio dcll'oggcti.i 
.viliivo come clcmeuto (irima 
rio nell'arieii.imeiiio dell;i c.i 
-.a miHlerua. 

L.i larattcri'iu .1 pn-miiu-ti 


te della mostra mi-ri-alo di 
('ortoiia ò i- rima:ic i! n.obile 
umbro to.'Cano. ma la rassc 
glia comprenderà amile mi.i 
varia e v.ista p.nior.imiia dei- 
raiitiiiiiarial.i. particolarmen 
te |x-r eio ebe 'i rilerisie 
a! mollilo della leramii-.i, dei 
dipinti, degli argi-iiti. dei 
gioielli. L;i r;strnttnr.i/.ioiie 
deìla mo'tra. organizzata 
qne't'aniio i-oii iriteri nuovi 
ed aggiornati. io-isentiià al 
p'.ibbliio degli amatori e di¬ 
gli appassionati di-l ■> liello 
anlii-o » nn.i più agevole e 
più armoiiiia lettura ilei vari 
momenti di .'viliipjio e di e 
voln/.ioiie (k'I mobile e del 
laiTeil.uiientii attravt-i'O ai 
dovili.Ite ambientazioni che 
lO'titnist (MIO snggC'tivi- testi 
moni.nize di stile e di buon 


gusto. 

(.'orloiia. elle vanta una or- 
m.ù co:isolidata liadi/.iuue nel 
settore aiitiiiuario lon i suo; 
caiatterislii i negozi e le sue 
antielii- botteglu- artigiane o 
ve fiorisie tutt ora ratte dei 
j'i-'tauro. si apprt-'ta qiiiiidi 
a riproporre, in una edizieue 
tutta rinnovala. I,i sn<i mo 
stia merlato del mobile an 
tu o nella eornii e 'iiggi-'tiva 
di una città ire'Cri .it.i iielle 
.sue antiilie striittiire art.'t; 
i-lit.- i- ne! MIO p.ii-saggio. La 
fonr.ula è la .'te.ssa che ha 
eostitnito il Insiiigliiero sue 
cesso delie (ini!idii I edizioni 
p.issaie; presentare r.mtiqu i 
fiato con pri-zzi acce.'sibili 
Ionri-ri-ndo alla r.i"egii.i nii 
astH-tlo partii olarv- i l-.e In 
i oiitr.iild.'tiiign.- dalle v .irie 


iniziative de! genere sorte, 
dojxi Cortona, un jx»’ dovuti 
tivù- m qviesii ultimi anni 
Difatti I v.iri 'tands rii-i 
liliali si articola re'ix»'i/io:',e 
l O'titU'l Olio VITI t-'i-mpi e.j 

aui<ii’l(.-i mode!!, d. ambicn 
tazioiie, |H-r -.ni. il pnbbiuo 
olire elle dalia t iirio'iia del 
l’oggetto alitilo .'.ira attrai 
to dalla r.i/ioii.ile di.'ixi'i/io 
tic dei mobili C'ixi'ti m-l!e 
i-inqmmta sale del p.daz/o 
X’agiiotti Contempo! alleameli 
te nel salone del Hi'iioiie 
.seiìt- del mu.'eo deli'aeciidc 
ima etrU'ca eMiIinna il sur 
ee.S'O della mo'lr.i <lei <lise 
g:n di F’iei."o Hi-rrettnn e «b 
Ciro Ferri eiie è si.Pa alle 
.stila <1 tura vk l ('oin.inc e 
vieila (ialleriii ik-gli I ffiz, <li 
Fi:'en/e. 


Foto, disegni e stampe sulla prima rivoluzione industriale in Inghilterra 


Piombino: in mostra I e immagini 
che illustravano «Il Capitale 


I» 


L'archeologia industriale britannica fino al 1830 - Perchè sono state 
scelte le Acciaierie di Piombino • Le iniziative parallele alla mostra 


Da vi-ncrdi ai in seti». .ubi » 
il circolo .Vi l la., rie ti. !’;om 
bino presenterà, ih; na.uo 
Palazzotto ik-Lo irt. un i 
mo.'tra '-all arciitsilog;.! ;:i 
d'.i'tri.ile ;:'i tlr.in U'it.ign.v 
organizzata d.il Hriti'a ('o.ia 
Cil. Si tr.itt,! d. una v.)':.i 
rainvta fotografica .dilli t« 

- stim.im.in/i- c!u I.i pr.m.i r; 
voliiz.iont indti'lri.di- l-.a l.i 
sviato .sul te.’fit.vr.o lir.’.inm- 
co fiix' al IKlk) ciri-a: faliliri- 
c!ie ed abita/.oni. 'tradì e 
piint:, mulu'.i e eana!;. ma^ 
cIniH- e attrc/z.itnre .1. lavo¬ 
ro. l^i mostra è lost.taita da 
luimt-rosi p.ir,nc]l: n>;i gr.c'.d; 
fotografie a i.''..vri e in h .in 
e.t 1 - IH r*). (i. Clivo CiX'te. 
'con d;dascal;e vinarc e lonci 
se redatte da .Antn.inv Rnr 
lon. fiin di.'ogni e 't .imiv 
d't-jXKa provomenti dal imi 
se.1 industriale di Notiiiig:iam 
e dal miisi-o ik-lla 'c;enza n; 
, Londra che ha ioih esso m 
pre.'Uto. pt-r l'v sìxV'Izioih-. 
anche iin modello di motore 
Nevvoiìmen fXTfettainente un 
zionante. 

Diipit e.sscre stata csixista 
In riemiama e in Olanda, la 
ra.ssegna ingle.se è stata ac¬ 
colta con vivo imeres.se an 
che nelle eittà italiani- i Ih- 
l’hanno ospitata tra cui M:l.i 
no. Tonno. Bolojina. Genova. 


In fo'can.i v:i-!:<- .il!cs’:;,i .. 
P.ombaio u:i,i citt.i i- un tt-r- 
r.tor.o d: àiti-H'i- tr.ul z uni 
si.k-rnrgii hi- e r!i!!eiH-"i- ii< 1 
1 inizi,il;v .1 e .ir.ior piu .'otto 
I:!:t .it.i d.lì f.ilto . ir.- i.i m.i 
s'r.i è pr .'1 nt.it.i .fai migg.ii.' 
i.»mpl(-"i» mdu'! f-.i II* di-li., 
rig.ont : le .Vi i I.t.t rii .1. 

P.omit:; . 1 . 

ts..>pi itcìi.i mo.'tr.i e ip-i l 

10 di .'ffrire iin i-'i-inn .i .k ile 
tceiv.i tu- d. iv»;'.'t rvaz;on,- .ii 1 
p.iirimo Ilo ind'.i'triaii- t- di 

f.vr . ompren.k-rt- ciie. ;n ter- 
m.i'.i d. '..ila timix’.Mli. dut- 
icnt.) anni di st.ir .i loi-.tim 
pir.ine.i t(|ii;vaig.>no .ul un 
mil!t-iin;.i d. st.>r;.i antic.i. 
tsoìt.'nt.i di revenle i rv-st; 
(kll.i na'iinte ei villa ii.dn 
stri.iìi- '(ino stati ri. oixi'i iuti 
dag.i .stilli.o.'i lOllie .lUttiri-vo- 

11 les!;mo:uan/e delie vi.«-iKÌe 
SOCIO t-i-on.im.i 111 - i lio liii.ii'o 
intircs-s.tto i.i stona t-1 iixin 
d<i .Hiifkntaìc n-i scoli 
.Wll XL\. e cIk' jx-rtanto 
mentano di co-ititnire mate¬ 
ria di -stu.dio alia stessa sire 
gua di altri d.Kiinx'nti stori¬ 
ci. 

In Italia il problema è del 
tutto nuovo .ariibe .se da 
quidclie ;emix> 1 ariheoiogia 
industriale, in ogni suo a 
-sjx'tto. c fatta Oggetto d; stu¬ 


dio ti.) p.irtc dei luinu-rti.'i 
storili Pi<>mt>:r.M rinti-ns 
se Verso : pr.mi risii d.-l.i 
liviilà industri.)ii 'I pri-a.-i 
ntiini.i partiisdarmei.ti- vivo e 
'I ha r.igi.'iit (I. cr.dt-rt- t'ie 
i.i mo'tr.i servir,! .1. '•.mal., 
{x-r un lavoro futuro ì.t:h-u- 
do li.t'i , iiidii.iz.ii.T! p't-r I.! 
ItTior* r.i fTu {i< . 

Si regis’raix» infatt:, H .i 
di s., 1 .- 1 . dei lenirò piombn.-'e 
li: u.ì; 'tnr-.i-i, ik‘.l .I-vs.^.'l.i 

ZiOi.e- .1 ri hts'logi. . 1 . d. It.iìi.i 
Nostr.v V- tk'lbi si-z’oi.e * f.'■ 
tograf.a i del cirto!.* .\it .aie 
rie. .\r.iiu- rammin!str.az.io;.e 
.-omun.ilt-, adoiHT.inikt'i (K-r- 
l'hé fiisse {>)s.':h;ie .vrganizz.i- 
r<- I.i mo'tr.i ,! Piombi.io. t.,t 
testiiixiinato la propria ssii 
sibilila ad una iniziativ.i di 
Osi alti, v alore l ultnraii. P.i- 
ralieiamenti .;iLt mostra in 
gìese s.ira t-sfxisia no agile 
ikxvimenta/mni fotografu a 
su all uni insediamenti in 
du'triab p:omb:i.es: risalenti 
ai si-i-.i!i X\ I e XIX e .-.i- 
ranno iniiltre dedicate alcnix- 
serate alla proiezione di 
films su vivchte lavorazioni 
mtnorar.e e sidenirgichc. 

.A fiatio; operai al lavoro 
in una fabbrica dell'100 
(stampe del 1850). 



p-o- lotiV'-id.i) h...in.‘u .li 
giovedì su-or.so .il i-aniieri- 
edile di via Nicola M.igri 
8 .Sii ordine de! so.sl liuto 
!)r(H-ii!uio!-e dtdla Repub 
b!;-,--.! d; Livoi-no. dottor 
■Art ino L’iiulolo. .sono fi!i;!i 
al ciir.-ert- de. Doni.-ni.-an. 

1 ini,;;; e.s.irlo Di uno Ro-.-hi 
d; H.i ann.. iibit.iir.e u 
.S’ .igiio ;:i via Cunei -Il e il 
c.i-lo.-antic.'f Loris F’en-ei 
1 1 . on;n -.ibit.i.’ii-.‘ in vi.i 
L.izio 1-1 .Sono .e‘•ii.s.r.: di 
oin. -idio co’.po.M) per non 
avci- .i;> )..c Ilo ali inie.'uo 
ilei .-.ini.iTt- diiigc'.-an.i 

le le •t-s.s.ir:e ni s-.ire di .si 
inire.va c di cnzion 

S-nu) .sM!'. in'-‘;':-og.c. da. 
niagis: r.ito nu)urente; lor.i 
dif--nso:'i ,'ono lììi .ivvo-.r.i 
( ■ ,1 bile ! ;u (ì noi, i--. .- .\Ia 
l'.o Ikiiidni,. 

Do;,!) 1,1 eli; asili.! de. 

c. in'.ere .'ono iiuc'i; g.i ni 
timi nn noi ''.1 n’' prov-vedi 
nienti '.)ii-,s, dilli.I ni.ig! 

•s!r.i! lira dono l orr -iul.i t; 
Ile di-i ghu.ine ilKiiiov .i.e li 

d. -.o: ; -un,- .-MIoiim, .Sdii 
A. niiinien'i) (lei.t c.idir.t 
li Salda s; trovav., .i.i'ai 
t .:i|i< pi.Ilio d'-lì -di! .--lo ed 
vr.i .! li e; r. o -.1 ! Il .1 ■ 10 -. :-..i re i : 
eoni.i mio eie-1 ; i -i, d. nn.i 
gru .1 t,.-In- p--rnit-':e 

V-.l di T rii'.; Il .1 ■ .ni n .' 1.1 

al’e/.M d. 12 .m-'n ina 

e. irriola c.i;-h',i -.fi .- -iiiento. 
li .siisi .1 ut o ;jro 'ui'.i ! o; e, 
avv ilendo.' : -i n-.-h - d-';..i re 
la/ une - le. I an/ion.i r; i b-. 

I i.'.);-: lor.ito ilei l.ivoro. Jm 
a.'i-crta'o la niunc-.inza d 
(la.il.si.i.si ;);-o’"/.Oli'- e le 
condì/.on. prive d; salii 

c. i'iit-o sicnrcz/a. nelle tiipi- 
li lavorano gli o ler.n dell.t 

d. t’-.i Ro.-.-h.. 

L.i uia'.t.ifo.'uKv spoigen 
te di legno .stilla iin.tle si 
trovava il giovono era ori 
v.i di tavola ferina inedi 
di liarape'to. Con il Siddii. 
abitante con Li f.iini.g!l.i in 
viti G-aribaldi 80 t.s; d.ce 
pre.sta.s.se la sua attività da 
circo otto ine.si nel canile 
re e , fosse privo di iiual- 
.slasl a.s.sicuraziojie). lavo 
ravano anche Sante Benco. 
55 anni, abitante in via 
degl! • Arfilìi -44, ed Emo 
M-ar2i..dj o3 anni, v iti Ma-; 
chiavelli -15. 11 padre di .Al¬ 
fonso Siddu lavora in un 
lUiro etmliere della ste.ssa' 
ditta La federazione delle 
co.siru/.ioni CGIL. CISL, 
DIL si è associata .il dolo 
rò della f.imigli.i colpita 
dal grave Itit'o ed .lee'i.s.i : 
inolt.i imprendin'r; edii; 
l'ip con .stipe: fi • .il.tà non 
allottano ie nii.s-iic proii.c 
tive previ.slc dalle iiornit- 
di legge iintnilo; :,un;.sti"lie, 

L.i coniimi-,i -. loi.i/.on.* 
rf’-lle norno <li su-niez/ i 
ne; ‘-anti-Ti •■•lili. os-crv i 
la FLC. is'-.inp- .ispi-t.'. 
nrt-oc‘up.ini : pi'oprio in 
prt'se’iz.i d; inoincn'i di 
rrt.s; del sei •ore. S-.-nipi,- 
più numt'ro.s,- .'onu li 
,sqii idr- di .-osnide'.'i i !,i 
voratori oiiionoin. » .-he .'i 
offrimi) cottimo .'iilt.indo 
tnltc le gar.in/ic --(nitr.i'- 
t 11 .ili c d. le-gge v-h-.- regoi.i 
no il .'orretto ropporio d: 
l.ivoro c le norme inloiiu 
iiis'.thc. Sempre pni ii.i 
nie.’'o.s(- .'ono 1- nii.)i*-'e 
e'ne :s. .ivv ilgono -1. qn-’s'o 
o lioso r.ippor'o di l.ivoro. 

La feiierozionc delle 
eo.s’rii/.on. d-mim ■ i in-'h-- 
la .i.'so! iM in--ip.i-’M d 
r.spondei'!' pit n.cii, lìle .,1 

l opcr.l d V gii..!!/,! e ,i; 

pr-'.e.’i/iop. d-gl; o.-g.ci: I 
prcpo.'ti • L-- !.s->e/.iii:i! .'Il j 
no .s-„,r.,d:-he e J 

- - de- ;-i FLC —. li p-.r i 
.'■oiiiic ,sp'-:T.-(» ins'affi ! 
e ’-n’e ni.i t l.v.-.ir.iPiri non | 
po'.; .1 ••-ef-ir.' qii-e'’:i 

r'-.i;'à .'(inu' iininir.iP.i'.-i j 

df-ìiiìon-:» -•sM‘-.. 'rovati ; 

r.i.iien ’1 .-Ile .'i-mo --or j 
r..spond-;-.n:. ad un.t effe:',; : 
va lutei I d.--:) i vi: i dei :.i ; 
Voi'.» ore. ■>. .'o;u> -ri'i eli- • 
di ii.nono -.s-f-r, s -loL : ••.);) j 
co;ì'--g;iente '.r,(.'feritn‘*n'o i 
fi. ’iinin, - eom,)]-; kì) ^ 
fj -ne .s. prò-ed.» co-i ,s->.'e- ; 
c.t -1 Prie e de-Lsion-r - .'O J 
t»r (!• ;•• 0 .'! r.tf'orfin-o gl; ; 
.f^Ti iient d M-e ) .li: ri | 
; l.i-, urato.-; .s vr.) niti ' 
nrn’-”i n-'.lV.-^f.'.'./io .iel . 
t;.'oor o 1 (-.•■o'ò •' .'i nnp' 
d ^ cil- .'o:i' in .uno i* 
con d inne .i mort-> per il 
p .-(-(’o d. 1 (vor.ir-- n \ 

S. f. 


Denso il programma c-elle iniziative 

Da venerdì a Grosseto 
il Festival de P Unità 

Conferenza iu occupazione femminile e parifà a Piombino — Diballilo co.i 
Dcm franzoni, Lucfovico Grassi e Roberto Barranti a Cpìlelnuovo Berarde>nqa 


l).i vi-nerdi c fino a! tu s, i 
leiiibr, SI sviilgerà .i (ir<i"t 
' I. bii'tion- delle iiii.nt;., 
I l'.iP'.si'lie iiuir.i meiln (-1 :i 
fc.'tn.i! prtiviiici.iìi de !'r;i; 
tu K’niiov .nidosi i'e'juT:, n/,i 
de!!'.nino scor.'o l.i fi-'t,! 'i 
f'U'iide (HT dei ine di meli-; 
(jii.ulriiti 'Ili Im'I <i:ii ll.ii'; 
b.ild; e .Mnl.ii. .1 vi'Mtii Di 
tre .igl! 'i.ind dciri'(iit(ir..i. 
dellii stamp.i. (Ielle i.ii'ii Ilio 
sire SUI princiD.il. u-mi .s,) 

l ..li: e i ), li i! lei del p.u ■ 'C. n 
liiMgii i ,if-;-.(|ii;o c.'l, ( iilieg.i . 

lille ;i.i';..i:i. '.n.É ! ;r.e!'.nucii 

tc (h'i-np.U.i li.igl: .'t.iiid' del 
li V.iric ll-.llt.l ICOlXT.ItlVC 
s I. ;,i i.. V . : 1' I p: Iul-il t . .l'-Iii 

f I*. t . ,1 : , /, h Iti -, 1 lU'i 

1 g .1 >.".li .ir Mt.i,. ( 1.1 ; 17 
agO'Iie dei ine d. ((illip.lgni e 
co!ll;).ig:;e .'Oii.i .il l.lVdio liid 
pregr.imui.i !' , e,i e p i n.i di 

i 11./ ..i! I . e ! .1 i l. ' 'll.l/ i. I < 

p e.p, lli.itlieli'. . d. p.U'Ic. i'p.l 
/iiiH pir .Igni Celo de 

d: l'itl.l'.ll'i: D.illo 'p.i/.io li» 
g.i//.. .d o 'p 1 /.o e:iieiii I. d.i 
lln.i V ,ir i t.i (i. spi lpieoi.. (1.1 
.Niuiiii .S'..im;),i. al ('.m/onic 
l'i- (lei A'aldic'lio .Mìe i'I./l.i 
t. V (' ixi! ,t ielle IV e.'icrdi 8 'i t 
telili)!'!- (O.l (ìiov'inilll RitIiI! 
guer su .Amlgenie. saiiitii i 
rironnii s.iiiit.ii'ia <. al mm. 


Z ìi I it,il 1.1.'.i,I li. -Mil-.i Im* 

Itili'il.l. dell.l DiriZioile li -I 

fri. |)ri',istii jH-r diìmo'i, ,i 

alle lire Ili'. .i v .iri gio.-iii e 
all r.i/O'ii i.ii-ie. In inlr,-.- 
( i.ii 'i (Il iiii.'i.itiv i- l'Iu- (H-r .1 

I. iiii 'V iliipp.ii'si f.ir.ciihi tr.i 
.'I .T--( fi" .ii'e liete. I orilerenin 
i OH inni I Me (li't la gli.ll.l II lei ile 
.'ul pr.igr.imm.i 

li lestival. alli-'tito Ik-l p.il' 
ti. li. \ ll.l -Miis.'imi il .M.i.' 
.s.i, eoiiliiin.i eoa iin rieeo prò 
gi-.niiiii.i il. m.i:i;l, - '.i/iti ii : eg 

g.. .(ile Ili !iiml)>il.i gig.i.i'. : 

idi. 17 I 'ib./'ii:'.» d. .u r.-ii-, 
lleì.i'iiiii (.. I, 1.1 o.irH. .p.i.e, l't 
del e.imiMoni' ik 1 men i I e (1: 

idi ' I il I .imp <ei: Hit / :i ").d. I ,il 
le 21 '1 ! 'dl.l'.l !i ,-»MIl!)u".' 

fli - !. .lim.i e. I)• -m.i I., .1 11 

Ili 'iuIiIki;.! g.g.i il,', .die bi.l'U 
to’-.:,.) (li i'.di'..i e li 'eiia 'i 
a U- id ' 'Volgerà un (.mI) 
li..I dib.iM ili, s.il lein.i : KI 

Pi'ui.i '.mit.iri.lv , ,i!i i.i n.e - 
ti'e'p.izoue del lomp.igii.) 1'.' 
s,o Ik-nai'inil .die 2! e'-l), 

Z:.e.e (li li .-ri-'l, 'I.-'.l ',1 I!.l,.i 

II. ' 1 1 i I ', 'ei,','i n dii ì : 'i'!', --. 
.\ I’'')i;thiui> nei vill.iggio 

illie.-tit.i ili i'M.v.i l).ei’,- All 
gh.ei'.. 1- III prngi'.iiii’ii ) p.-r 
oggi, .die Hi Ila m. , 1.11 ro e> a 
j b.iuibaii i,ia il i-'.iwii l.n.i 
li: Oviui.i; .die 17 io;itereii/a 


di'Iti.tn .'.il 'lina. » O.suii.i 
/l'.iu 1 1 ;Ui!)i:','e ;egg. ',l., \ 
|),:r.lii . '.i: .1 jìr, d.,- l,i , <im 
p.ii M l i.de'.eil.i Is.lli .1 il;, op, 
r.iM d'.'ll.i Lei) ).e , m.-uibri. 
de! ( '.iin:'.. ! 1 l 'eli' i'.i le I .d , 
2) :')•..".1 , ,l'i 1 .g II. ,1 ai , 

1 ( l'I.id Ili .'III I, (ll.l ■ 1. .ig;- 

i.è;.i".|- .;i ■ -'i d l.u.irn ;x,'t 
le g.e.i .i.'u gl II.l/i g.i ). s.irà 

p. .ale ., , I III 1,1,1 g.M 1V eli.(I 

.s.iatin: :-e';)nii',il)d,' delì.a 

, .imm: ■.'arie oper.e.i (1,-1 (’.I 
-mi.dii !•', .1, l'.iie. I tiiaiao' eon 
:. a.l.i . ,, Il e: .na I .iel , 1- nv ii 'I .1 
i.i >!. i)'. .ui.t. .ili, I. :.11" I 

l ei.iiid.i 'a! 1,'in.d 11;-., ( :t ! 

meni, e erg;iii;/z.i/io:ii i>nlil, 

l'iie ,1 -.ei'e li \;,i. a-i e ii.V'.ii 
i:>i I g;ni ,i,i: i. '.ii' ma a p:'i 
aea!: menili:-, d, li, oi'g.v.’ / 
.'.iz ,i;i. gnii .mii.. .dia 21 , .>n 
eei-i 1 del ( .)mi):e "0 , W!i.';!.\ 
'I V 

\ ('a ’e,I R-ram'.-'ip.; 

m p: >i\ ;iie..i d. Su o.i e -.n 
p:i)gr.ni’-;i.i nei' (l'ie-.; i .-«■•r.i 
.d':.' '21 ila dibaiti’,., ' il • M-, 

V .ii;,'i:I I .)pe,".i,,i ( i|ii 'Iian- 
l'.l"•|a,'.) , ; iII'V e:'g.) Don' 
I l'an/i'.ii. Loii-u u'.) (ii'.i"i , 
It.i'a. :’.i Ù irz i:;ti. D en m . n' 
la 2! 'i»' n u ole d. .IH 

li: .M.iet .un; ( Li (i: ii.(‘ZI.)'i, 
(le! l ini »l'n.i ga):'ii.i;,i p.ai' 

! .< (li,n i V (Il S, til.i. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

.'EDEN: Bees lo sciame che uccìde 
ITALIA; Aoìici miei .a^. 

ROMA: (Prossime riapertura) ''' ■ 
LUX; E’ toiivale la splendida su 
■I ■ pcfse.</. Edvrlue Fetvech ’i): Le 
sotdnicss' alle urjndì mcjio'-i e 
colori, ceri Renzo Mo.-)tvjgnon 
(VM 141 '• 

GLOBO: Ecco II uìu bel regaio di 
ritorno dalle vacanze. • Heid, » 
A colori, con Èva .Macia Sin- 
yhommer. Jan Koesle.. Per luti t 

LIVORNO 

GRANDE; Le r Si2r? jj u 'j o/j.i' CJA 

12 CÌ3SSC DII d’iTj J, 

Lì C.3S5e de npe- 

t.: *; C^O'. con G o.ic Gli d.3. 

G jrt*'Ai'.c D'Aii'jc^o e L no R.iìd 
• V M M > 

JOLLY: S^iDorviAenj tVM 1 i> i 
MODERLiO; Erol;s nj. (Ricino t 
iM-ste-o '.n * Etna'Vaciic c Lo 

I rt * A coloif. coii S.jaJii ScoT*. 

' Th.',.-J Yuyorit fViM Ì8). 
METROPOLITAN; Lvì n/ 

' l'.i Q d Ht d . co 
L V ’-V* 3 S '.:ri i Ict . Kcc 

■ >f I > '• •D'* 

SORGENTI: Bu •; bCMia; 3 i^.-ì 
ìicssc fVM 18) 

LA^i^EKI; esi 

MASSA CARRARA 

MARCONI: (eh USU'3 CST.'.'S) 
GARIBALDI: Un rtlm d. alTiisn-.i^ 
Tsniione crof.ca < Ls porno- 
dn::T \c* » A colori. :cn A"','.: 
Ra:ìJ 3!I Rosoline Ke:!0;i. fVN' 

) S tritìi ) . 

V A'?FGG'0 

GOLDOIll L, r d B m 

CO d f^crr J 

ODEON; !i I lui o u d o u 

iC3n:o:i3:o ;;.u Slip ». 

A colo: , co) D:g!cì Cecca!',’.. 
•.•yrcaJT) Bo/C' Per * 

EDEN; If _» -j "n ìtt'O in*3- 

iuTo dri nc5*'D ’ 2 :r:;zC * li 

T'"3r‘idoIc Jc.’r Bcr—jd-r *. cj-ì 
0 ^^ G Gj dt’i Per VjV * 

EOLO: li-‘ : Ir-’ !,-a. 3-r-er'.»e chp . 

co: fato sosufso t Attw )- 
!j* 3. Transanìcr can • 

A coior CO"* E'.n Johson. Verj 


AREZZO 

POLITEAMA: I rftjfizn del s.'jatn 

5UPERCINCMA; Bel Ann, il nigii 
do delle donne 

CORSO: Il CO.OisJ J. lujic- 

TRIONrO; Ai-.ucio 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINIEMA 50LVAV: Paio burro 
e inarmc'lijlj 

ARENA: SOLVAY: Ila ba;i,hcie 
Piccolo piccolo 

ETRUSCO (Oonoralico) Oacii iill - - 
ino pome 

MONTtCAIINi 

KURSAAL; O udii v'.ia'ie o;tov.oai 

EXCELSIOR: L.' suadia ani rlioja 

ADRIANO; L n 1 1 c CM U . 11 . ! 3 è i u 'j ^ L 
de. ripctCì.lt 

LUCCA 

MICMON; p r.-io c;.,,. l,:.:o jl le 
s: .ai fnoi’.J j t. d3! ^orno f irn 
» Rèi A.nt il niond,) delle cIl';i 
• tu *. A Lo’orl. cen Jei?;) Claude 1 
H.-C'j T-Jorl f V 13).: 

PANTERA; Paura. orrore, dciir-o 1 
.n u'i cresicfijij tcrr;!tc ;nic. * 
- r.1i*>feiia l A lo:o.i, co.n CLj 
o.. Ferrell Jv!* (o.'Cy. (VM 1 1 

MODERNO: M ;>i;3 r sale nel nicn 
do dei $3350 ‘ f.cc.arua r,;'n3 

IC* . 1 ) tjrei'.dj 3lic<jr,j A t.‘,iori 
co,"! Zc'chanar, Risi» .Mjv: 

'VM JG). 

ASTRA: U»'v' J l- i- i /v « : u 

: s: .-ic; n>Z4i,,j o: 2' no aCi- 


‘.rjj'o- Lr d#fl d :• 

iO O’ , Ui ij e 

A >:1 eo C 3..J 0 C.^si i.e!,!. 

VM M) 

CENTRALE; li bj,n int\3/''ri • 

Il 

PISA 

A RISTON ( A • lì i. :.i' d r i 'r!i 'j ) 

l.'i.j a/v.i.ijo i>:i iiL'i.jj d" 

I i. c'.i.iiO ìC'.-. 3 j I o: Le nion 
t’j.i.,: dv'i gi 0 Ci'«'n b: c co er . 
C3D Ur$j'.' A (Li t$». C.Jud e C::. 
S.D3 ! , ( VM 4 ) 

astra fA 4 lo j:*; io! -jet‘ri 
£■ Le*j 13 >.) e'\;j da s.l.'c* 

5axy. Lj.vdìi» La sol"** 

3 i? '.w.f'Ji m.''r>crvre. ('» 

Rei3.ì!3 j Lit., co ci . 

14/ 

ODEON; Seni uc :j.u d spon bll: 

«- Le :2ijZZ!C pQ.I DOII SI J.'c* 

Iv'iiano # A volofi. con Carni, ir 
R DVtJii. Pjt Alide, iun. (ViM 1 3’i 
ITALIA: Un f.lin a-.'Jice e '>,L'e 
uJic'io ' t ina liti c ile e ’jU u' 
l.im cjfn.Bili 1 . A colon, e.'iti 
LajrJ Cerniti (VM 10) 
NUOVO: 7 l:!I iOrfcbbCiC ' L«- 
lìfjozzì di $cu tj ». A cofor 
LO:\ Djr.d N Aion, O 

E’ OD < VM ! S) . 

MIGNON: ■ MiQfion e$:ai* 'Za*- 
‘ Chc^inpayjìc prr t!ue do.jo -1 
tunofclc * d' Chr $t,c 

A iciì'jfi. con Brd* E)..a.td. H*Jr 

.v'/ M lii Pv.( 


SORPHESA ! 

SCONTI FINE STAGIONE 


SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 


Visitate: 


M Ics Per nm ' 

POGGIBONS! 


(Siena) 


ITALIA; (r.ori cer.cruio) 
POLITEAMA; (r.ii ccr.ci. 


TUTTOCAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE Tel '055) J73041 
lutcìla autostrada Firer,/» Marr per Sectoi 


Incontro per le 
aziende pulibliche 

Il primo Mttembra li svol¬ 
gerà un incontro tra il Cri- 
pel (comitato regionale im¬ 
prese pubbliche degli enti lo¬ 
cali) e le organiziazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori delle 
aziende municipalizzate (tra 
sporti, gas. nettezza). 

Sara affrontato il proble¬ 
ma del ricalcolo degli scatti 
di anzianità. Su questo pun¬ 
to un accordo era stato rag¬ 
giunto nel giugno scorso, ma 
le aziende interessate dalla 
Toscana hanno dichiarato di 
non poter corrispondere 
quanto dovuto per motivi di 
bilancio. La non applicazio- 
na dell'accordo, si legge in 
una nota della federazione 
unitaria, potrebbe sfociare 
In prossime azioni sindacali. 


Clamorosa supervendita ! 

ALLO 

SPENDIBENE-EDILIZ IO di Pisa 

CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 

1 VASCA BIANCA (170x 70i l. 27.0001! 1= -^cf.-itn 

SAr2!TAP' BAGNO (-1 ::ez7 VrT^GCH'NA) L. 3O.000 In Sf'r.o 

fiAST^flLE DECORO riveMr.-''''.:; L 2.100 tTi-:), se. ct.nt 

L. 50.000!! 

L. 3.000!! 

Le 57#000e! i'tno scolta 
Pa^cue' 'Overe ed eucaliptj-. L. 5.500!! 

L. 120.000!! 


5 \g‘"io 23Ò r 


iD ^t**ratfar o 


Pciv rrt---'’ ’p mopocc'tara et- 
r,'<^;rT-.d 2^ scelta 

Pofte idCCdte o'ontc- comp-t 
o sf="’'afLHd 


COPID'dO 


ni;;. 




G'-ll da c ard'po - completo 
di o-rarroGO elettrico 


uno 


e ’(X) dùrt art coli (mopuettes - r jb oe'tcr e - d''mad: - - caminetti - 

cera.micre) a prezzi di puro costo 

SPINDIBCNE-EDILIZIO di Pisa 

VIA AURELIA NORD Tel. 050 89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: dalle 8,30 alle 12,30 c dalle 15,30 alle 19,30 


J 
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Secondo una dettagliata denuncia del WWF 


Un poligono di tiro in San Rossore? 
L'ufficio stampa di Pertini smentisce 


Sarebbe stato costruito nella zona delle « Lame di Fuori », interessata dal parco naturale - Testimoni riferi¬ 
scono di aver udito gli spari e il presidente dell'associazione naturalistica ha dichiarato di aver visto i lavori 


Un'immagine aerea dell'interno del parco Migliarino di 5. Rossore 


L'Ingresso della macchia di Migliarino 


PISA — Stillino piT costruì 
rc‘ uri jjolif'ono di tiro pi-r 
cscTcitiizioiii niilitiiri iiH'iiUcr 
tiu (Udii) (entità presidcii/iide 
di San Rossore'.' C"è dii t'iti 
ra die le insite siano ^ià 
al liivoro e si.i .stillo innal 
Zitto il primo terrapieno. l..i 
clamorosit notizia è stidii dii- 
rosa dalla .sezione pisiina del 
W.W.K., il fondo mondiale per 
la niitura. lai zomi minac 
eiala si trova alla de.stra del 
la foce deirArno. in località 
diiamalit sc laime ili I-’tiori .. 
Allit direzione dell.t tennlii 
presidiiiziitle non si i sbotto 
nano . c- som» propensi a ne- 
tiare tutto: « Noi non ne siip 
piamo nulla. Non si capisce 
enme siano iKtltile venir fuori 
certe notizie . K Jiitnitingono 
sornioni: -i Qui muratori non 
ee ne sono; |K*r (;;'ni chiari¬ 
mento è metilio comunque te 
lefonare (lirettamenle a ito 
ma t. 

.Al (Quirinale, riiffieio .stam¬ 
pa .smenti.sce la t'reazionc di 
stnitliire .stabili nella zona, 
ina conferma die le -t Lame 
di Fuori il etiore di quello 
die nei progetti della Retiione 
Toscana dovrebbe e.ssere il 
futuro parro-nattiraK* di Mi- 
tiliarinoSan Rossore, .'-ono 
state preseeke da non me- 
tilio precisate autorità militari 
come zona per esercitazioni. 
Dice infatti il resininsabile 
doirtirfidu stampa <lclla pre¬ 
sidenza della Repubibìca. dot¬ 
tor .-Nntonio ('iliirelli. con il 
quale alibiamo avuto un co! 
ioquio telefonico Ieri matti¬ 
na; < Nel maio più assolo 
to pos.so assicurare < he non 
ei sarà nessun polinono. li 
presidente è ancora fuori sede 
ma prima di rientrare a Ho 
ma passerà per San Ros.m» 
re e [Mitra reiuiersi conto di 
jx-rsona tlell’iiitera «luestiouc 
Possiamo coimiiu|ue dire die 
nini ei saranno istalbizioni ma 
.solo esercitazioni saltuarie. In 
quanto allopiMirtunità (di 
iiimpiere esercitazioni milit.i 
ri nella tenuta iire.sidenzialc 
miri — Ila cctitiiniato Cibi- 
rolli — ne parlerò con il Pre¬ 
sidente e lui riirà il .suo pa¬ 
rere ». 

Ma il WAVF incal/a (d In 
un .'Ito comunicato afferma 


senza me//i termini die ^ 
rinleriio della tenuta |).'•esi- 
deiiziale di .San Rossore è sia 
to costruito un poligono dì ti¬ 
po per esercitazioni inililan. 
I.a zona interessata — con¬ 
tinua il comunicalo — è la 
\a>ta c.stcosioMc denominata 
"l.amc di Fuori". In passato 
è stata ocitetlo di bonificit (ler 
scoili aiiricoH ma oiiiii alti 
vità colturale' C‘ da temilo ci's- 
sala. K‘ una tipicti /mia umi¬ 
da paiiicolarmciitc predilctl.i 
da daini, cinghiali c'd ospii 
li|Xi di uccelli, sia stanziali 
die miniatori. Per tari ino 
ti\i — continua il coinutiica 
to — (piesta {i.s.sociazione nel¬ 
la sua proiMista di zonizza¬ 
zione dc'l lenit'irio del Ititii- 


ro iiarco. iimata nel seltem 
bre litTT alla Reitione Tosca¬ 
na (' a tutti eli ('liti locali, la 
indicava come p.trliicilarmeii- 
te indicata per di\fMÌte riscr- 
\<i ad iiidiriz/o fauni-itico Ora 
in (|Uesta zona — all'erma il 
W'WF — ■,( Ilo stati- aperte 

■-trade. .scavate trincee c ter 
rapii'iii. .Noti saiipìiimo chi 
possa avi-rc avuto una cosi 
infelict' idi'a né dii rabbia 
auton/./ata. di ,-i-ito si .sa ,so 
lamentc die ramministrazio 
ne comunale di Pisci no era 
completamente airoscuro ». 

I! ('mniinc' non c" com(ioten 
te in materia. < Il parco — af¬ 
ferma ancora il comunicato 
del WWF — andie se non è 
formalmente i.stituito (X'r lej:- 


lie è di l'atto ima realtà su 
CUI lutti dicono di essere d' 
accordo. Pertanto prima di in 
tervenire tiioclific and» c'cl al¬ 
terando l'amliicnie bisoaiu 
rcblie tenerne cinto Non si 
concsec neiipiirc da iiiiaiito 
tempo siano in eofso i lavori 
dì cui parla il comunicato 
dell'.-\.ssOciazionc naturalistica 
pisana, c (Quando, la 'dtima- 
lia scorsa, siamo venuti a sa 
pere per cai'O da un citta 
dillo che nella tenuta di San 
Rossore si sparava — dice il 
sii'tior Carlo .N'a.ssai. dirige nte 
della sezioiu' WWF di Pisa — 
alibiamo tatto dc-zli accerta¬ 
menti. 

Un mio collega die in liar- 
cii è iiassalo liiniio la riva 


I « pezzi » esposti nel settecentesco palazzo Vagnotti 

Oltre cinquanta espositori alla XVI 
rassegna del mobile antico a Cortona 

Si concluderà il Z4 .settembre - 11 primo posto alla produzione toscana e um¬ 
bra - Negli stand anche esempi di ambientazione - La mostra della grafica 


Si è aperta domenica scor 
sa a (.'ortoiia la mostra mer 
t ato nazionale del mobile an 
tico. Alla sedicesima edizione 
die si concludorà il 2-t set¬ 
tembre partecipano oltre cin 
(|iiaiita .mtiqiiari. provi-nìe<iti 
da ogni parti* d'Italia, clic 
si daraimo convegno nel set 
teceiilesco palazzo Vagnotti. 
Ferviino i lavori di sistema¬ 
zione e di preparazione orga¬ 
nizzativa della rassegna, die 
«ostitiiirà. come 'empri*. la 
tnuli/ionale lueasioiie din 
ciKiiro di'I mercato aiitifina- 
rio nazionale cd inteinazio 
rude, oltre die un motivo <li 
fxisitivo rilancio dcH'oggetto 
antico esime elemento prima 
rio lu'H'arn'rianu'iito tldla ca¬ 
sa nuHU'rna. 

U.i carattcri'tn a prcmmeii 


te della mostra mercato di 
Cortona é e rimane il mobile 
umbro toscano, ma la rasse¬ 
gna comprenderà aiidie una 
varia e v.ista iiaiioramiea dd- 
raiilitinanato. pai ticolarmeii- 
te |K*r ciò die SI riferisd* 
al mondo della ceramica, «lei 
dipinti, deeli argisiti. dei 
gioielli. 1-1 ri.-triittur.izioiie 
della mostra. org.mizzata 
(liiest'aimo eoo criteri nuovi 
ed aggiornali. co:tsentirà al 
patibliio degli aiiuiton e de¬ 
gli appassionali del < 'nello 
antico » una più agevole e 
più armonica lettura dei vari 
momenti di svilupixi e di e 
vtilii/ioiie del mollile e del- 
l'tirredamento attraver.'O :n 
tiovinate .imliientazioiii die 
ro'tiluiscono suggestive testi 
nioniaii/e di -tile e di buon 


gusto. 

Corinna, che vanta una or¬ 
ni.li co:isoli(lcita tradizione iu‘l 
settore anti(|uario con i suoi 
caratteristici negozi <• le sue 
antiche botteghe artigiane o 
VI* fiorisve tutt ora l'arte de! 
re>liiuro. si .qipresta quinti! 
a rÌ!»r<iporre. in una edi/ioiie 
tutta riimoviita. la sua mo 
stia mercato ile! iiiobilt* aii 
fico nella cornit e suggestiva 
di im.i i ittà preserv .it.i nelle 
sue antitlie -.truttiire artisti- 
die e nel >uo pae-.aggio. Ua 
formula è I<i stessa t hè ha 
costituito il Itismghiero su. 
cesso delle qiiiridid edizioni 
passate: prcvciitare l'antiqiri 
fiato (Oli prezzi aive-.-ibili 
< onfe.’ t'iido alla rassegii.i un 
asiH'tto partuolare via l.a 
t (Mitraddistiiigue dallv v .ine 


Foto, disegni e stampe sulla prima rivoluzione industriale in Inghilterra 


Piombino: in mostra I e immagini 
che illustravano «Il Capitale 


\» 


L’archeologia industriale britannica fino al 1830 - Perchè sono state 
scelte le Acciaierie di Piombino • Le iniziative parallele alla mostra 


Da viiardi . 1 ! lu .sttte:iib:e 
il cirvolo \cv:a:erie d; l’;om 
b.no pre-'t-nte.-.i. nei nuovo 
P.ilaz/etìo de!!o Sport, un.i 
nvostr.i 'Ull'.irchisilogi.i . 1 ; 

ì:i (i.-.m R.-et.ign.i 
erg.inwza’.a d.vì Brili'ii Comi 
c:!. S; ir.itta d: tin.i v.i-i.i 
r.uc«r,,i f.itogr.ilic.l delie t« ■ 
stiilKim.ime du l.i pr tii.i r. 
\oIuz;oi:t iiidustr..t!e ii.i !.i 
il .Ito sui torritor:.* br t.ton - 
co fino .d l.Hlkl cire.i; fablvr:- 
die ed aint.vzlor.j stradi e 
pinti, mnlin; e i.in.iii. mac 
di.IX- e attrez.'.Uiire d; I.iv-i 
ro. E.a'mo-'tr.i e io>!;tuit.'t d.i 
numero»; p.ninill: lOn gr.n.d. 
(ologr.ifii* .1 cvilor: t- m l)..ui 
co e i.ero. .1: Clivi* C'i»te. 
OHI d.d.isi.ìl e dnarc e lonci 
se raLitte da .Xnt'iony Bar 
liin. lOn liisegni i- .'tam|K* 
d'ejxva provenienti dal ma 
s<M ir.(i.js:.''i.a’.e di No’.unglum 
e dal musisi de*Ila scienza d. 
. laindra i lie li.i concesso ui 
prt'slUo. ixr rvs>,si/;oni'. 
«nelle un niixlello di motore 
Nevviomen iKrfittameiUe un- 
zionante. 

l'NiIxi t sscre stata esrxi.'t.i 
in (lomuma e m Olan.la. la 
ra.s.segna inglese é »t.ita .u 
colta con VIVO interesse «n 
che nelle città ttfllMiu* elle 
rhanno o'pitata tra cui M;l.i 
00. Tur.no. Ro!o;i:ii.i. (iiiiov.i. 


In To'iiina viene alii-'tifa .1 
l’.omb.mv un.i città •• mi t< r- 
ritorio d; nitense tr.id;/ iim 
.»:dt riirg.» he e l'niiercssc dd 
l iniz.iìtl’.v a i- ancor piu .'«ittu 
Inx'.uo d.ii latt" .li.' I.i !i.<» 
stra è ;>rt s» r.t.it.i da! m.iitcìnr 
io'nple»».> mdu'tr.i'e ddi.i 
ri'giout ; k .Xi i'i.i:er!f d. 
!*.i.mirro 

JMOiXi ddl.i m.istr.i c quii 
!.. di offrire un i'--enip..i dei.e 
ti'imilii* d. I or.si rv .i/ion,- d, ! 
patnmmio indti'tri.ile e di 
:'.-.r I ompren.k're die. m ter- 
min: d; s.al.i ti ini)>ir<dt. du» 

. entii , 11 .ili .il 'lor..! i «irti ni 
p.iraiiea i-quivaii;u:.o .id un 
niilli-iin..i d; st.'ri.i artica. 
-Soltanto di recente 1 resti 
della nascente civiltà irdi 
striali* SI 1 x 1 .'t.it: riii'n.isiiuti 
d.igii stndiO.si lome .nitorevo 
li testimonianze delle v n cnde 
sociii e<siin»nTiidH* i lie hanno 
interessato I .1 storia el nxiii 
do .Hcickiitale nei secoli 
-WII XI.X. e* dk' [iert.into 
nieritan.ì d. lOstitu.ro mate 
r-a di sUidio all.i stessa ,stre¬ 
nna d: .altri d»Kiimomi stori 
11. 

In Italia i! problema ò del 
tutto nuovo anelK* se da 
qualdie ttm[xi rardii*o!«)gia 
industriali*, in ogni suo .1 
six-iio, è f.itt.i oggitto d; .stu¬ 


dio ila !>.irte de; numerosi 
storici .\ I’i»!ml)!i;.i l'nitert ' 
se ver-o i primi resi: deli.t 
iiviita ;i-(ìu»:ri.i!e 'i fire.ia- 
nunii.i i>,»rtiixildrme!.te vivo e 
'i ii.i ragione (i. i redere elu- 
!a iix>»tra servir.» rii stim.ii'i 
jx*r un lavoro futuro, lorne:;- 
do 1 x 1 si e indicazioni per ni 
icriori ricenlh'. 

S; registrati.), infatti, le .i 
desi.vn. dt.*i cer.tr») piombmest 
• I. slini. -toni ;, dell as-so.;-..i 
/:orie -iTi ìiiSilogii a. d. lt.d..t 
X'ti'tr.i e delia sez.iiiiii* t f.)- 
t<>gi’'al;.i » di-i iinoi») .\tii,i:e- 
r.e. .\nciu* l aminmistrazione 
comanaie. ado[x*r.ando»i [x r- 
l'hè fosse iìossiliile org.ini/za- 
re i.i mostra .i Ru)mbn!»). I.i 
testi.Tximato la propn.i sm 
sibilit.T ad una iniziativa di 
oisi alto valore i iilturale. Fa- 
rallelami-nie alla nxistra in 
gle.se s.ira esjxist.i un'agile 
diKumenta/ion»- fotografn a 
su ati uni insediamenti in 
dustriali piombine»; risalenti 
.il OH XVI e XIX e -s.i- 
ranno iimltre dedicate alcune 
serate «ila proiezione di 
f'.hris »u vecihie lavora/;»v.i; 
minorane c siderurgiche. 

fi.ini*o: op«rai «I lavoro 
In una fabbrica dell' BOO 
(stampe del 1850). 



SCHERMI E RIBALTE 



destra deli'.Xriio li.i udito di 
.stiiitameiiti* gli s;).in. .Mi »•. 
no ICC,Ito |)i*r,sonaImenli* sul 
p»;slo -- afferma ancora C.'.irl«i 
-Massai — ed lo (|u» 1 mo 
iiieiito Olili si sji.iiav.i |)ili. 
ma ho visto ini terrafiìcno 
.situato a fronte del man- .id 
lilla decina di metri dall.i bar 
ligia alto un pa.o d: iiiitr. 
i* ioti un fronti* di una i in 
(|uaiitnia l'ei* costr.iii in (* sl.i 
t.i utilizzala una iiisp.i e si è 
dovuti) ()rov v edt*re allo sb.tii 
lattu'iilo d(*lle dune n'siiDst in 
ti. Di sicuri) posso alfennare 
cin* nella zon.i s.iuo »;ati i-f 
fetluati dei lavori e n sono 1 
imlitan 

Andrea Lazzerì 


iniziative del genere suiti*, 
dojx) Corton.i. un jx)' dovilo 
tiiie in questi ultimi anni. 

Dif.itti i vari 't.mds nei 
([Uiili si articola r<*»j)i)si/io;u* 
costitiiisc 000 veri esempi <*;! 
autentici mori» Ili d. .inibiin- 
ta/ione. [ler » tii il }>.il>h'.ìi o 
oltre elle dalia curiosità del 
l'iiguetto aiitìc»! .'.tra .itirat- 
to dalla razionale dis|).)si/!i( 
ne dei mollili esjMisti nelli* 
cinqu.mta sale ikl i);iIa//o 
X'agixitti. Uoiiti*mporant*.imeu 
te nel sivloiu* del Bi»iioiu* 
-Sede «lei museo deli'aic.ide 
mia etnisca initiiiua il sue 
Ces»o della inoslr.i <l(*i disi- 
gni di F’ietro Berrettini e di 
Cini Ferri elle è st.ila .d!» 
-ctita a (*iir,i del ('omiii.e e 
della (iallen.i deuli Uffiz; di 
Firenze. 


CINEMA 


lei. 'J87.83-1 


colori, 
e L.no 


ARI8TON 

Piazza Ottaviani • 

(Aria cond. e rcfrig.) 

La liceale nella classe dei ripelenii, s 
con Glo.'.a Gu.da. G.ant-j.nco D Angela 
Bsnli. iVM 14). 

|! 6 . )7.45, 19,30. 21. 22,45) 

AHLtOCHINvJ tìfeXY MOVIE& 

Via dei Bardi. 47 • lei. 2»t.332 

(Ani cond. e retng.) 

Cis.noroso! La censore da dello si ell'ad.c.-ana 
integra:», un g ande film eroi.co: Dolce umore 
iS.veet love). Technicolor con Beba Lonco.. 
Jean Mar.e Paliaroy. iSivaramenle VM 13). 
(15.30. 17.20. 19.10. 20,55, 22.45) 

CAPITOL 

V a dei fastefanl • l'el. 2!2 320 
Ar.a cono e retr 9 ) 

U la r ce-ida appesi o.ie ite nia-jn ficsmcnle 
re-prefate da t.-e graia attor.- Una donna 
passioni, a co or:, :o:i C.aod a Card la.a. 
che Pero Jacyues Perrin 
! 16 15 18.15, 20 30, 22 45) 

CORSO 

Borgo degli AID:?) • Tel 2H2.d37 
Messaggi da forte sconosciute d retto da 

cha d Moora, in techn.coior. con Dav d 
rad.ne, Chr stopt-r Lee t- El- VV/allacii. 


19 15. 21.05. 22 45) 


l .1 Ut- .S.i 
(Ap 16) 

fA-rj Cond * '•) 
Formula I lebbre 

C'jn 5>d.ie R,»:ii? 

',u A-id-cn.. M t-.. 

Jani.'i n.iit. Em--.-.Oi> I 
1 , 0 . 1 , i P»; luti.). 

R d AGIS 

(16:5, IB.25. ;*0.35. 
r'fVllvlCiP’b 
V') (•.■'.•■ut ir-.T II 
(Aria cond e relrig.) 
(Ao 16) 

lnau-ip-c-j one de.-a npo 
g-al C2 I; p.u lanioso 
aiohdo. t.nalnionte sui 
colo.i Heidi va in cillà. 
t-anno olle't:. lino ad 


pj'd . Ronri -? Pe' 




22.45) 

11*. b' 


1 Bill 


<ii.o 5 . poster ed autoadesivi. 

R d. AGIS 

(16. 18,30. 20.40 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

(Aria cond. e refrig.) 

Muovo eccezionale straordinario, tecim coior. 
L’ultimo combattimento di Chen. con Bruce 
Lee (nella sua ultima e p.u autent'ca intcr- 
pretotione). Gig Joung, Hugh O’Bra an. 
(16,30 13.30. 20,30, 22,451 

VERDI 

Via CihIbP’llna ■ Tel 296 242 

Venerdì 1 seltembro, un nuovo, grandioso, 
spatlacolarc, avvincente film di guerra e di 




kHOLLO 

Via Nazionale • re). 210.049 

(N-jovo. jrsnd uso. sto.jarsnte. 
e ejjnta) 

Sansaiionale e e.-.ei-tu.-oso th r 
ti sporchi di sangue. Co.o r con 
nelli, Ba'ba'a Bouchet, 

Caprioli. ’.VM 18) 

(15.30, 17,15. 19. 20.45. 

GIARDINO COLONNA 


conrortevo e. 

l-ng: Diaman- 
Cltjdio Casi 
.Martin Balfim, Vlt'o-.o 

22,45) 


Tel. BRI (16.50 

con spettacoli di 


lei. 222 588 


Shampoo, c 

)j ;a Ch; s: e 
d AGIS 730 


Via CJ. P. Or.sirt! 

■ Immanente riapertura 
dialettale tiorentìno. 

AblUR DEiàbAI 

Via Bomaiia. l!.< 

( Ar.a cond. e rttr.g ) 

(Ap 15) 

l■io..,.,ood '70 d .erta-.tc 
Ashb/. cci VZc 'ev Beat;/ 
io-, : ’ZM 1 4 , . L ; 003 R d 
U 5 22 45 1 

Cavour 

V'.» (ri.i.-ir l<-i .s'-fT 7()C' 

Una donna tutta sola, - tar.ni color cor 
C ayboigri, A so Br’es ;h'e Mu'tnr, ( 
14: 

COLUMBIA 

.» r )'’: 2'.’2 '7:- 

it»? c o: co a co o Violentala davanti 
marito, con Ea-ba-a . s v chaei or : 
Rgo oijr.ei*! v''?‘o mno' 13 


Mal 

Co¬ 


si ) 


al 

r.s 


- n- 

du» 
M • 


K. 

Car- 

Per 


tu*l . 

il6. 17,35, 

EDIbUN 

Fi-t/z:i (li'iiii Hi*|jui)t)ma. ò - fei. 23.110 

(Ar.a cond e relng ) 

L'occhio nel triangolo di K.e;i W.ede harn, in 
tach.i.coio' con Peter Cush.mj. Jonii Corrad.ne e 
B uoi'.e Aiianis Per luti-, 

(16. 17,40. 19.20, 21, 22,45) 

ÉAChLbiOR 

Vìa L'crtt-tanl. 4 - lei. 212 (98 

( Arra cond e retng ) 

La lebbre del sabato sera, d.re'lo da lohn 

BjJnem A co on. con lohn Travolta. Karen 
l, r. '* 1 » ' - ’• •»-• J»ts IVZM 14) 

( ; 6, 13,20, 20,20, 22 45) 

GAMBRINUS 

\ ■ I t’.* 'li;t*.:t*'i tu - l'i'l. '215 112 
I A-p 1 6 ) 

A-,a -p 1.1 e 'et '.9 ) 

La montagna del dio cannibale in techn color, 
COI Ursj,3 And-c-si C.'aud o CaisineKi. Staccy 
Kceci;. (VM 11). 

I 1 6,30. 1 3 35, 0.40 22 45) 

iVit; I riOr-'Ui- I 1 AN 

l'r.i/.'.i Bi*i l if:i t l'i •)l'>!l');i 

Do: rocco.'ito d Johe.i ia Spyr : HsìdI, in lech- 

-i-olo:, con Ev 3 Mar a S m-jhamnier, Jan 

Xoesfer. Gusle KiiuUi. Per tulti. 

i 16. 17,50, 19.25 31. 22 45* 

IVI U Ob rV l'J I !ób I MO 
V :,i i'.i.uiii ]>'l 2I.n;i.)4 
■A.) 16; 

Easy Ride d Deinis Ho;n>er. in fi-h-i.co: or. 
1 . 01 ) Pel-.- Tonda, D.'.in.s llopoer e Jaclt N.chol- 
sjn (V.\l l-l) 

, 16 35 .V 43. 20,45 22.45) 

OUfcUN 

■ : Iti 2i4.leid 


!g > - ■ ■ - 

dello velocito. Tecii.i co or, 

; a -par tee pecione d.r Mi- 
Lauda. Ca'.oi Reulema i:i. 


a sta.] ene c.nc-ma’O- 
cero.:.- animalo de: 
grande scLcrnio. a 
A'ji; ,-itervc.iut. ver- 
esa.ir manto me'O.-i- 


ADRIANO 

V:;« IvUliiagtiOsi Tel 4H3 607 
Ridendo e scherzando a color', con C.no Bra- 
mieri, Waiier Chiari, Steinano Salta Fio.es. 
(VM 18). 

( 16,t0. 17,50. 21.05. 22,45) 

ALDEBARAN 

Vili F Udrai-a 151 T^l. 410.007 

Prossima riapc-tura 

ALFIERI CESSAI 

Vi.i M àc. l'upuio. 

I maestri de. c'neme. 
tote Samper: e coior. 

Lino Tolioio Per tu::;. 

Ai'zOICUiviEUA 
V ìa .-Vnii;;.! '•( K - lei 
007 licenza di uccidere d. J 

co jr COI Seen Con-iery. UrsJia 


27 1 et 2fC i:g 

Slurmtrupptn d 5ei a 
con Re.iato Por.-efo e 


ó'')i) 945 

T.eminij, techn- 
And css Per 


teatro 


EDEN 

Via della Poiulorla ■ IVI. 225.643 

Cniusu-a »st.r* 

EOLO 

Borgo ri t-ieuiano • l'el. 296.B'2'; 

(Ap. 16) 

Per !a rtrj a d Saivato’e Sanu'e.'l l'audace 
ttch.ilco.or: Scandalo con L si Gastcni. Franco 
Nero, Andréa *rreo! Rigo.-oiemtnt» VM 16 
FIAMMA 

Via Faiinottl - Tei, iiMDl 

(Ap. 16). Dal:? 21 poiegua in gia-dino. 
West? .1 speltaco.a e I giorni delTira, colori 
con Rod Taylor, Adatv V/est. Per tuli.. 
lU 5 22.401 

FIORt:Li.A 

Via M 'iMMunzio • rei. 660 240 

(Ap 16) 

(A;.a cond e ,-elrig.) 

D.kerte-Urss mo technicolor: Blull aioria di 
trulle e di imbroglioni, con Adriano Ceienlino, 
Anthony Q-a nn. Coiinn» C’*ry. Ragia d, Ser¬ 
ri o Co.bjcc-. Per tutti. 

(16, 18,30, 20.30, 22.40) 

flora sala 

F azza Diimazia • Tel. 470.101 

Ch usura estiva 
FLORA salone 
l'irizza Dalmazia ■ Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

(Aria cond e relrig ) 

Western a color.: Quel damialo pugno di uo¬ 
mini con Clirles Bronson. Lee Marvin, Lee J. 
Cobb. Per luti . 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via \t Pitiigucrra • ivi. 210.177 

Chiusura estiva 

OOlOONi D'ESSAI 

Via df*i rierragli ■ le!. 222 4.37 

(Ap. 16) 

Un iilm di John Cassavetcs Una maglie, tecli- 
n cOior, con Peier Falk. Ge ia Rowlands. Per 
t 

Kig. AGIS. ARCI. AGLI, 

( tu.30. 19 30. 22.30) 

IDEAL E 

Via Ki rtTiziini.i l'el. ód.ìtX) 

Prossime eucrtura 

IT ALIA 

V:n Naziniiait* ■ fel. 211.069 

(Aria cond. e relng) 

(Ai> ore IO antim) 

L'eia della milizia, colo* con 
be.ij. K.-.s!cr Elciiian (VM 18) 

MaNZ-ONI 

Via M.irtin ■ J'ei. 366.1^8 

(Ap 16) 

( A'ie cond e relrig ) 

Sono sialo un a'jciite C.I.A.. 

De. d JJScen, Cor.nne Ciery e 
iVM 14 I 

(15.30 13,33. OD.30. 22.30.1 

MARCONI 

Vl.g ni.iiiri»t:i 'l'el. 68(U>44 
Ciovannona coscialunga disonorata con 

eoo: to.i Ed.\ -ji.' Fenecli. P,-p-po 

(VM 13' 

NAZIONALE 

’.'iii Cimatoti - Tel. 270 170 
Venerdì 1 setlem'ore. un c.cezioiiale capola¬ 
voro rroliio amet.cano; Se>y jeans. A colori, 
con D.-iiel Maiiiy c* Amolie.. Tcvcns. 

NICCOLINI 

Vi.i Ric.iMil: ■ l'el. 2.1282 
Il buio intorno a Monica a color] con Jean 
Sarc.-i, 21 n Schube l a Ba bau Rey (VM 14) 
C-S 'i7,40. 19.20 21. 32.40) 

IL PUR I ILU 

V;.i C.iin* rt'.*i tiiondo lui 'ì7dU 80 
< toreed air > ) 


ENOAS L. I.OOO. 


Cr.st.ni Lind- 


A colon con 
■Mjur.ziO Mc.-ii. 


onore, 

1 : eneo. 


mondo reg 
TrZiy, Te.-ry 
color iper 


dia¬ 
te.n 


a di 
Tho- 
lutti. 


rei. 50.913 


B.lly Wi|. 
con liete 
L 700, 


co.i V’Zjo- 


I Impianto 
(Ap 16) 

Sp U. 12 .J.J .0 Ageiilc 007 una cascala di 
manti, co.r 5cn Con.iery, ClO: cs Gray. 
nicolo- I R d ) 

(Us 22.30) 

PUCCINI 

Fiazzj Piii'Liii! • rei. 3ò2.U(i7 

(Bus 17 1 

Questo pazzo, pazzo pizzo. 

Siati ey Kremct, con Spencer 
mas. Peter Taik, comico a 
(16. 19. 22) 

STADIO 

Viale .Maritredo Fanti • 

(Ao. 16) 

Colossi, musica, e.n cineinascapc: West Side 
Story d. Robert Wise. con Naiha'.» VZood, 
Geo-ge Chalt . s Pe. tutt. 
iSpettacoii 16, 19. 22) 

universale Ucosai 

». Un Imi d 
eie.'. » divertente: Irm» la dolce, 

Lemmon. Shirley Me Laine. Colon 
(Us 22.30) 

VITI ORIA 

V'.a l’iign.ni • Tel 480 879 
lo c Annie, di '.Voody A. eii Co o: 
dy Aiie:) Dal? Kcaton. Pc.- tutt 
il6. 17,35, ìD.lO. 20.45 22,40) 

ALBA 

V:a I* Vez/.in: (Rlfred!) - 'IVI. 452 296 

Venerdì r.aparture 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tt’l. ■2n49 49;l 

Ogtj eh.uso 

LA NAVE 

V A V 'i.iiniigna. Ut 

Ojg r.poso 

CINEMA UNIONE 

Ojg, ' i'O ',0 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

r;.i q.-t Piir-n. 2 • Tel. 282 879 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
V:a Pi'udtia. 442 • Legn.iìa 
( Capiillr.r*:» Bil.» 6) 

Chmsj-3 estiva 
ESTIVO ARTIGIANELLI 
Via elei Serragli. MH I •*: 

(Ap. ore 15.30. dalle 20.33 
Serpico di S. Uumet. cori A: 
di Peter Mass, musica 3. 

Cblo'i. Per tutti! :Ried' 

CINEMA ASTRO 

Piazza S -Simone 

Chiusura estiva 

BOCCHERINI 

V a fi-'x-r tierln! 

Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Ch uso 

ESPERIA 

C'iilliiz/o ■ 'l'T; 20 48-1117 

C,*i u-,u-a est Vi 

F-/EREST (Galluzzo) 

Ch uso 

FARO 

V a T Pr'>:-*:;i 76 • Iv: 469 177 

C- ' 1 1 - ' •s',.-» 

FLORIDA SUPERESTIVO 

V.H P.r.tna, JTif» . . Tei 7(KI IXii 

1 -^p 3-e 23 30 


2'.'.> II.)', 
ail'aperto) 
Pacino, de. I.bro 
M ThrodO'aT..s 


Un iilm agrodolce: L'inquilini del piano di 
sopra, technicolor con Lno Tadaio, S.lvia 
Oioniiio. Teo Taocoll. 
tu s 22 45 Se mcItempD in ì.i'ai 
ROMIIO ESTIVO 
Via ile) Uumiio 
Oggi eh uso 

c lite uno 

DIi.MOCTtATICO 
DEL CINEiMA 

eoe. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R iJiiiiiani. 374 • le.. 451.480 

Oggi riposo 

• lOVO GALLUZZO 

Ogg i ripago 

L L a ANOREA 

V;h 8 .Atiilrea a Rovezzano (bus 34) • 

l**! 89111 iB 
Chiuso 

SMS 5 UUIRICO 

Via PNatia, 576 • Tei. 7id0l.à iBu.'t 9 26) 

Oggi riposo 

», G L br"AZlOUNO 
Vi.t lei riole, IO 
Chiuso 

LO RINASCENTE iCatcìne del Riccio) 

Chiuso 

C.DC ARENA ESTIVA L UNIONE 
Spin. u veo o't 21. martedì dtd calo al ra¬ 
gazzi: Il richiamo del lupo, leriili. tastivn lira 
700. 

(. n C gol (JNNA I A 

Oggi riposo 

(.uSe lEL POPOLO ORASSINA 

Oggi riposo 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

Ogg. i.poso 

COMl'XI PKIfIFKRICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

fel 20,! 1.118 
Ch usa 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 

Chiuso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2n:'2n93 • Bus 37 

Chiuso 

SALESIANI (Fialitta Valdarno) 

Gran bollilo. 

i:STIVI A FIIUmNZK 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via .Mutile Uliveti) laiig. V le .A. Alearrili 

(Ap. 20,30) 

iSpel! o-o 20,30-23 40) 

Ciovannona coscialunya disonorata con ono»i, 

con Edv.ije Fcncch, P.ppo f-.-'iico (VM 14). 
A co.ori ni c.-so d ma,tempo ai,'Eden) . 

GDiKDINO hRiMAVERA 
Via l):»iii III* fLirlx) 
iSnc'*t 20 30 22.30) 

Po! 2 esco a co.o . Doppio colpo, co i Olivtr 
Recd Debotoli RjIi. i, Stcìa I Wh tmjn, John 
lieland Per tutti. 

Eb I I vO DiJt STRADE 

Vi.a rit-ue-re 129: • l'•’l fglKHì 

1 Ap. in :2 j sp:t: j:c 20,30'. 

Novecento Allo II, coi Robert De N.ro. Do 
ni.nigue Sanda. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Ogg riuoso 

ARENA GIARDINO SMS. RIFREDI 

Vtit Vit’orio Fmatnirle. 303 

Oggi r.poso 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

I.iiDgiuii» Perori Giraldi • Piazza Plasc 

rei. 290419 

COMPAGNIA DORy CEI CON BRUNO VETTl 
E ORLANDO FUSI. ORE 21,30. L’aisaiilno k 
tra il pubblico g etio in due tempi a tra qui 
dri di Dory Cei. Scena: Rodollo Marma. Rea 
.zzato do Anigelo lotti Prciiotez one le.et 
290419. SDetiaio!i • Tutti i giorni ascluso il 
lunedi - Nov.tà assoluta un thrilling ecce 
zioiu e. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lutigli:II» 0.1 Colnmtio Tel 677 932 
Tutte le sera alle ore 2).30 le Compagn e dn 
Teatro F.prentino drette da VZande Pasquim 
presento Una grulle in case Stianli, Ire atti 
coniicisiimi d' Ugno Caggese Regia di Wt-idt 
Pasduim. R.dur.oni; ENAL, ARCI. ENDAS, 
AGLI. .MCL. Dopolivorp Ferrov-jrio. Tutti i 
giorni esCuSO il sabato e la domrn.ca Lunidi 
r.poso. 

TEATRO ROMANO 

I FielOle • - Bus 7 

(In caso J: p.orrg a a' c. u na Gsr-paid > 

XX.XI Estate Fitsolana F -enre Estate 1978 
O.c 21.15 L'inlernile Quinlan (<!:sone o-i- 
<I noie) d O.son We.iei, con Cha-iloii Heston 
Jane: Le ,h O.son Welles (USA, 1958) 
O.c 22.50 La cucaracha, d- Ismati Rodr.gjer. 
con .Mar.» eli». Dolore De: Rio (Messico. 59') 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

I.iingariio Fcrruic; ■|V'.ctii ''0 68!0n'((t 
Questa sere s’te ore 2).30 la Cooperative tea¬ 
trale • Il Fiorino • con G ovanni Nanmni pre- 
fenta Purgalorio. Inltrno e Paradiso. Due atti 
dì Augusto Nodelli Regie d; Bruno Breschhi. 
Prenotazioni anche teitionich» Lunedi riposo 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Vi,Ile t^aol: - Tel. 675.744 

1 Hii 6 ( IO 17 20) 

Scuola d: riuoto, tutti a psiianuoia. Aperte 
ogni g.o'rio da'l» or» 10 a'ie ore 19 Ojit- 
Irò vai'h» cji 03 ?^! dlmtnìiont in un grindt 
parco g’ird no. Acqu* »crnpr# flfCiId«T* So»*- 
num Ooopio t>ir • t*»! ttrvkt Uha cOAvtr* 
sarione, un giornate, un po' di m-jtti? Alla 
p &c.n« Coitoli c'è ancht II laiotto buonol 
Un srrvtT o pubOheo pfr la anganta di tutti 
PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale delia Ca'etia • Tei. .367 507 
(Bu» A/17) 

Deh» or» 10 »:!» 23 tutt! 1 g'om! compie»» 
mente rin-iov»'» Nuovi ipazl. nuovi le-v »i: 
è con» se tosse un empente che non nel 
znco's cohosc uto Bsr-f storer.*» ape-li Imo 
a •a-di notte 

Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicItA in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 287.1/1 • 211.449 


Clamorosa superrentlita ! 

ALLO 

SPENDIBENE-EDIUZIO di Pisa 

CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 

: VASCA BIANCA (170x70) L. 27.000!! 1' scelte 

SANITARI BAGNO (-1 oez.-i VFTRCCHINA) L. 36.000 'a serie 

PiASTRf.LL5 DECORÒ r:ve'^ìrr^r'’o L. 2.100 mq. se. cfd'.t. 


1 fci'-.o dà t'o'ie ti refrattario L. 50.000!! completo 

L. 3.000!! 


‘''nnicnoco‘*.ra o j - 
'.ss ma 2’ scei'd 


ma. 


Po'-te lc::ce*e cornie compiete 

d serret'j'a 

Pera .et rovere ed eucaliptus 


Grill da giardino - competo 
di girarrosto elettrico 


mq. 


l’uno 


L 57.000!! l'una scelta 

1.715.500!! 

e 100 eitfi articoli (moquetfes - mbine'ferie - armadi - bagno - cemineffi - 
ceramene) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE-EDIUZIO di Pisa 

VIA AURELIA NORD Tel. 050 89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 


Edftorì Riuniti 


Seiitinud r,.4rrilli) 

L''eurocomunismo" 
e io Stato 

. Col Iir-.l . - pji n.*l) . l 

2 fi 1(1 - il rt r* li.i ro». 

i »■»:».itii -i.i cr* 1 .»:if n.-m 
i-ff <;x:i (i;iiii-n!;r j)iit)i)lir»s 
moiifl ,»'r 1.1 rriT.c.i Uri . ^n 
fi .ilisiiift . r la TiAf 

*(*»!»,izrmf» di liri.i (loIit'Ca 
ii.ers.i dnr I fiiiii,11511 niti 
;i if'^i ir.ai:i;rid'!.v.iti dftl- 
llu'rpA iifr.ideriTxie. 

Paolo Spriano 

Gramsci 
in carcere 
e ti partito 

- Riti!.('.tei .,1 Di storia • - pp. 
: -f> - . 7*00 • Il dr.itnma 

.'.iriipr.ir.o di (ifdi-isci: litid 

rKiOTosd tnc.hiestd storio 
oraficH cpodoita siiila basi. 
(Il testimoni,mze dell «po 
( . 1 . documenti d .irchivio ^ 
'ftilere inedite. In apperidi- 
ce le istanze di Gramsci 
per la propria liberazione e 
lettere di ToqliattI, Cneco. 
Terracini. Sraffa ■ Mario 
Moniaqnana. 


I 
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REDAZIONE: Via Carvantas SS, lei. 321.921 - 322.923 - Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1S alle 21 


l'Unità martedì 29 agosto 197S 


L’unica su perstite del crollo a Frattam aggiore lotta contro la morte al Cardarelli ■< min istro 

Con la sua voce ha guidato 1 soccorritori 

Per oltre tre ore, sepolta dalle macerie, Francesca Tramontano ha dato indicazioni per facilitare l’opera dei vigili UOpO Ìl « mgCT » 

del fuoco-La prognosi è riservata-Il nubifragio ha provocato danni in numerasi comuni del Napoletano - Sul luogo , j n c 

della sciagura una delegazione Pei - Da 3 anni bloccati alla Regione cinque mil ardi destinati allo studio del sottosuolo ! gii ex^'int^nat* dei df A^e^a 


FRATTAMAGGIORE - E 
durata oltre tre ore la lot¬ 
ta contro il tempo dei vi- 
filli del fuoco per estrarre 
ancora viva dalle macerie 
Franceica Tramontano. Alle 
20,30 — come .scriviamo an¬ 
che in altra parte del gior¬ 
nale — finalmente la donna, 
gravemente ferita, veniva e 
.stratta dalle macerie e la 
folla di parenti amici curio- 
.si die avevano .seguito le 
operazioni di .soccorso faceva 
ritorno a casa. l£ condizioni 
della donna (tra.sportata al- 
l'aspedale di Frattamaggiore 
per le prime cure e poi tra¬ 
.sportata a Napo!' al Carda¬ 
relli) sono plutosio serie. 

Apixma giunti .sul posto, i 
pompieri, guidati dall’ingc 
gnere Piccolo, hanno capito 
che per Maria Antonia Rus- 
.so. una donna di 80 anni, 
non c’era più nulla da fare. 
Poi dalle macerie si è udito 
un lamento. France.sca Tra 
montano cercava di .segnala¬ 
re ai suoi .soccorritori la po 
.s'zione in cui si trovava. I 
vigili le hanno chiesto noti¬ 
zie della piccola Claudia Da 
miano. la bambina di 15 me 
.si, figlia di una nipote, che 
i coniugi avevano pratic.a- 
mente adottao non avenuo 
figli. 

L,a donna, con fredda lu 
cidità. ha detto che la pic¬ 
cola era già morta. L’aveva 
accanto e la vedeva immo 
bile. Al momento del crollo 
orano sdraiate su un lettino 
e CO.SÌ erano rimaste dopo che 
ila casa era sprofondata nel¬ 
la voragine che si era aperta. 

I vigili hanno lottato dura¬ 
mente per cercare di .salva¬ 
re la donna. Si è trattato di 
una lotta .spasmodica, frens- 
ilca. che ha avuto moiiienti 
drammatici. 

Alle 19, un’ora e mezza do 
po il crollo, veniva portato 
nlla luce il corpo della Ru-s- 
so. Ma 1 lavori non si ferma¬ 
vano neanche per un attimo. 
La gente, i curiosi, i parenti 
facevano ressa. Era diffici¬ 
le contenerli. Ad un certo 
punto c'è .stato un altro pie 
colo .smottamento. Alcune 
pietre sono cadute. C’è sta¬ 
to un parapiglia generale. 
Ma 1 pompieri non hanno 
fermato i lavori. La lotta 
contro il tempo per salvare 
la vita dell’unica suirenstue 
sui>eravH la coiwiderazione 
dei pericoli. 

Mentre erano ancora in 
corso le operazioni di .scavo, 
.sul posto .sono giunti i com¬ 
pagni onorevole Egizio San 
domenico. Gennaro Limone 
o Liguori. Una riunione di 
zona del partito è stata im 
mediatamente convocata e 
.SI terrà nella stessa giornata 
di oggi. 

Intanto era giunta sul po 
.sto anche una gru. Con un 
cavo si è allentala la pres- 
.sione sulle macerie ed in 
questo modo si è potuto li¬ 
berare uno .stretto pa.ssaggio 
per giungere al luogo dove 
la piccola e la madre adotti¬ 
va giacevano. 

« Si tratta di un lavoro 
pericoloso — ha detto l’in- 
cegnere Piccolo — un picco 
lo errore c tutto frana». 

E’ p,as.-,ata. co.si, ancora 
una lunga ora. Sul iKwto e- 
rano giunte, intanto, le fo¬ 
toelettriche della polizia al 
comando del capitano Salo 
mone. I potenti riflettori 
hanno illuminato la .scena. 

’. curiosi .sono .stati allenta 
nati e si è fatto un po’ di 
largo. « Se non state zitti — 
gridava ai pre.senti un vigi¬ 
le — non sentiamo le invo 
cazioni di aiuto ». Ed erano 
proprio i lamenti e le in 
dicazioni della donna che in 
dicavano. infine, ai pompie¬ 
ri la strada da seguire. Al 
le 20.20 è .stato estratto il 
rorpicino .senza vita della pie 
cola Claudia. I,a folla, anca 
ra ignara che fosse morta, 
ha avuto — alla vist.a dell.i 
bambina — un mormorio di 
.saomento c di racc.apriccio. 

L’impres.sione non era 
neanche .sopita che alle 20.30 
è stata estratt.» ancor.i \i 
V.» dalle macerie France--,ca 
Tramontano. 

I familiari, ormai, la cre¬ 
devano morta. Poi la noti¬ 
zia: « E' ancora viva ». Se lo 
sono ripetuti urlando paren- | 
ti ed amici. Poi la donna è 
stata portata in ospedale. | 
prima a Frattamaggiore poi l 
a Napoli, al Cardarelli, dove 
ha iniziato una nuova lot¬ 
ta contro la morte. i 

Sul posto, sono rimasti, pe- j 
rò ancora per qualche ora 
1 vìgili del fuoco. Hanno n- | 
mosso le macerie, hanno tran- * 
aenn.ato la .strada. Stamane 
ei saranno gli altri Livori 
per verificare la stabilità d? 
gl: altri edifici. ] 

v.f. 

• * • I 

Intanto il violento temi:w 
rale che s’é abb.muto .si-l; i 
riuà e su numerose zone de’, 
la provincia ha provoc.ato 
danni .sen.sibih. .specialmen 
te nellhinterland 
•Ai vigili del fuoco .-stuio 
g.unte oltre cinquanta chi.i 
mate c tutti gli uomini d: 
sponibili .sono .stai: impegna j 
t: negli interventi. 

.A Giugh.ano si .-«ono ver: ] 
ficati numerosi allagamenti 
mentre a Villaricc.a c’è stato 
’.I parziale crollo di un inu 
ro esterno di un palazzo E 
■Stato necessario far sgombe 
rare due case prrché penco 
Lanti. A Grumo Nevano s; 
.sono prodotte tre voragini, 
una delle quali, di grosse 
p.-oporzioni. in p.azz.» S. P» 
.squale. ha interessato un d;- 
.slnbutorc di benzina e p.irte 
di un ed.ficio che è stalo f.»i 
fo sgomberare. 

.A Ca;v.ano e a C.a.s.andnno 
si .sono .avluti altri aliaza- 
Bienti. Anche a Secondiglia- 
■0 l'acqua ha mv.aso atr.ade 
e locali sotto il livello str.a 
dale. I! traffico e nmaMo 
Moccato per molle ore. 



Due drammaliche sequenze dell'opera di soccorso dopo il crollo a Frattamaggiore. Si scava tra le macerie nel tentativo di salvare Francesca Tramontano 

Ancora una volta ci si trova davanti a una sciaf/ura che poteva essere prevista ed evitata 


Il crollo del fabbricalo in 
cor.->o Durante a Fratta 
maggiore, dove hanno i>erho 
la vita due persone e un’al¬ 
tra è in gravi condizioni, 
cr.i prevedibile. 

Già dal 1971 Tingegnere 
capo del Comune di Fratta- 
maggiore, Domenico Galan 
te. aveva prcannunciato i 
rischi di crolli e di .smot 
lamenti in una minuzio.s.t 
relazione, poi pubblicata in 
volumetto, sulle «condizioni 
del .sottosuolo del vecchio 
centro urliano ». L’ipgegne 
re Galante .spiega 4 l^e nel 
sottosuolo della cTwA si apro¬ 
no enormi cavèrne,' alla 
profondità di 2030 metri, 
causate daH'estra/ionc del 
tufo avvenuto nei decenni 
pa.s.sati. Tutto il territorio 
del Comune m effetti n- 
•schia prima o |K)ì di aprir¬ 
si e di ingliiottire tutto. 
L'ingegnere Galante, inol¬ 
tre. aveva proposto che ve 
ni.s.se effettualo un ccnai- 
meiito accurato di tutte le 
cavità e delle canne di poz 
zo ti cunicoli, cioè ulihz/*i- 
ti per Testrazione del tufo» 
per poi poterle riempire e 
assestare definitivamente i! 
territorio del Comune. La 
.sua proposta è rimasta pur- 


Già nel ’71 un rapporto-denuncia 

Sette anni fa una relazione dell’ingegnere capo del Comune sollecitava in¬ 
terventi per la difesa del suolo e sottosuolo - Impressionante sequela di crolli 


troppo lettera morta. 

Nel 1975, intanto, la giun 
la regionale approvò una 
delibera (la numero 30) con 
la quale .stanziava 5 mi 
bardi per finanziare un'in¬ 
dagine conQ.scitiva .sul .suo 
lo e il .sottosuolo di alcun: 
comuni particolarmente c 
spo.sti a frane e voragini; 
Frattamaggiore era tra que 
•sii, Succc.s.sivamente la log 
ge fu modificata, ampliali 
do enormemente il numero 
dei comuni inleres.sati c 
affidando alle amministra 
zioni comunali la realizza¬ 
zione della indagine scicn 
tifica. L’unico risultato a 
tre anni di distanza è che 
neppure un comune è stato 
in grado di portare a ter 
mine il lavoro e non si c 
.speso una lira: i comuni or¬ 
mai sono diventati lami 


che i 5 miliardi non ha 
stano piu. 

Ancora qualche mese fa 
la quarta commissione con 
.siliare lin criticato l’atteg¬ 
giamento della giunta re 
gionale per l'inattività di 
mostrata m que.sto .settore. 
Ma anche quest'ulteriore 
protesta è rimasta ina.scol 
tata. Infine ieri il crollo e 
le vittime- di corso Durante. 

Qui di seguito riportiamo 
-- tratti dal volumetto dei 
l’ìngegner Galante — un'in 
credibile lunga catena d; 
episodi gravissimi. Il primo 
di cui si lia notizia ridale 
ai 29 settembre 1938 con 
))en sette morti. Poi se nc 
sono verificati almeno altri 
17 in venti anni. 

13 novembre 1951: tre tc.'"- 
ranci .sprofondano in va 
Don Minzoni. L’inlervemo 


di alcuni cittadini .-^alva 
donne e bambini aorpre.-,! 
in casa. 

22 dicembre '.>3: in via 
Capasso 25. due terranei 
adibiti a labbnca franano 
m una grotta. 

22 giugno ’h'i: al cor.-,f> 
Durante 8 . franano 150 me¬ 
tri cubi di terreno; .-,"0111 
barate numerose famiglie. 

21 ottobre .57. crollano 
due terranei; una voragine 
.-,1 apre nel cortile del Pa 
lazzo Municipale. E' accer 
tata la prc.senza di gallerie 
.sotto il palazzo civico 

15 febbraio ’58; voragine 
in via Cumana 49: crolla 
il lato di un palazzo c la 
strada viene transennata. 

13 novembre ’61; viene 
.sgomberato il fabbricato ni 
via Vittoria 18 per lo .smot 
lamento di una grotta sot 


terranea. 

30 ago.'jto ‘03 crolla la 
cantonata e la palestra co 
perla della ,scuola Marconi 
al Corso Vittorio Emanuele 
In profondità e’e una grotta 

23 gennaio '67; una mio 
va voragine si apre nei pre.- 
si del palazzo municipale, 
un’auiocislerna con rmioi- 
chio carica di carburante i. 
m.me in bilico per ciualchc 
ora 

26 gennaio '67: in pi;az/a 
Durante .si scopre una cari 
na di pozzo die termina in 
una cavita aolto.-itantc. Ho 
no necessarie opere di con 
■solidamento. 

30 dicembre '67; voragine 
in via Cardiiello 37 

16 settembre '69: crollo al 
corso Durante 129. Nume 
ro.se famiglie sgomberate per 
precauzione. 


19 .-'Ctlcnibrc '69 voiag; 
ne .1 via .Mi.ieno 112 .n cui 
.^prolondano tre l.ibbncai; c 
li.irte della .-icde stradale 

30 .-eltembre '69- ampia vo 
r.igine in via don Minzoni 
-to. crolla una parte dei 
randrone del palazzo. 

1-5 aprile '70 sprolond.i 
mento in via Lupoli 2 del 
pavimento del terraneo di 
una .scuola di dattilografia. 
.Ne.->.suno vittima 

2.5 novembre '70. un g;u 
cane di 18 anni, .sori)re-,o nel 
-Olino, re.stii sepolto m una 
voragine. Il suo corpo ver 
ra recuperalo a th.sian/a di 
.ilt'uni giorni dopo aver ii 
tno.-vs() tonnellate di mate 
naie. 

.5 aprile '71; Vibra il -.o 
l.uo in leno della .-cuoia 
media in via Cumana. l’ecl. 
lieio viene subito siiombe 
r.tto. Nel .sottosuolo .s; .sco 
prt‘ una a canna di pozzo » 
ripiena e una cavita di 3.50 
metri cubici. 

14 ottobre '71: all altezza 
di vìa Roma 32 si apre una 
voragine larga .sei metri. 
Ne! .sotlasuolo c’c una «can 
na eh pozzo > profonda cir 
ca 20 metri clic sfocia in 
una cavità. 


L’arresto di un grosso costruttore edile a Pianura per abusi edilizi 

Cominciano a tremare i «pesci grossi 

Come si è giunti alla svolta nella lotta contro Fabusivisnio — Salgono a ventisette gli arresti effettuati que¬ 
st’anno per violazione dei sigilli e abusivismo edilizio continuato — L’azione dei comunisti nei quartieri 


A TORRE DEL GRECO 


Dietro ;1 gras.so .stabile di 
via Cinzia, difeso dal presta 
nome — ma anche socio — 


le coatruzion; abusive a Vil..i • iraver.so normali indagini 1 
Paratore, della «villctt i» rii 1 proprietari dei .suoli. 1 iito 


Sug’.iocco a v;a Orazio ec;-.. 


Giorgio Amabile, c'era lui. I l’.Tzione de! Comune e si.ita 


Assalto in banca: rapinati 35 milioni 


Due rapine .sono .st.Ue com ■ 35 anni, abitante a Cafona 
piute ieri l:i prima ncll'agcn j in V':a Verdi, cinque iinp.ega- 


zia dei Monte dei P<i.schi di 
Siena di Torre del Greco e 
la .seconda nell'ufficio posta 
le al eor.so Vittorio Emanuc 
Io. a Napoli. 

Qualclie minuto prima del¬ 
le undici, un autofurgone 
«850» targato NO 145860. con 
cinque uomini a bordo, ha 
imboccato via Circunvallazio- 
nc arrestandosi davanti ai lo¬ 
cali deiristiluto di credito. Al¬ 
l’ingresso erano due guardie 
giurate deH’isiituto di serve 
ghanza «Fcdelùvsima»; Mat¬ 
tia Pernice di 43 anni c Abe 
lardo Balzano d; 38 anni. D.tl 
l'autofurgone sono dL-^csi in 
quattro e fulmineamente han- 


t: e un cliente. 

I b.inditi erano ma.sclierati 
e armati. Hanno fatto sten¬ 
dere tutti I presenti a ter 


tata a tenninc al corso Vit 
tono Emanuele 649. dove e 
l ufficio postale n. 48 .Al mo 
mento dell'irruzione dei hm 
diti c'erano la direttrice. Giu 
seppina Ruggiero di 48 ann; 


Nicola Baiano. 35 ann;. die 
ufficialmente in quel caso 
* .< non e.-J’.steva ». E quando 
' una dee.ne d: fìzur. niobi 
I liiavano gente a dilendere il 
I pal.iczcne e a sciz!;a."e s-i.-s: 

.sug!: oor.M. de! Comune. 
1 .su;!.! e .-u. vigili urba 

I n;. d.fendevano zi; -.ntcrr-.s.-; 
1 d. Nicol.» Ba.ano. »niminet 


!ar; delle ditte lii costruzio¬ 
ne. 1 committenti de; pala/ 


te.-a in quc-sti ann; a .-en.-; i /oni. Iia incaricato anche la 


ra e hanno chiesto al diretto { abitante in via Rodolfo Fai 
re le chiavi della cassaforte. vo 20 . tre impiegati c alcuni 


l)i;izzare »• sc!.cenare e co i.’’ 
tlinare ! .»';o;'.c contro !’al)u 

s. v’.-mo 

Inniinu-.'-evui. a.s.-eii)l)lcc to.i 
; co.n.'iz!: d. qiiari.erc incoi; 

t. 'i pubbl.ci con ; m.ig.'ira:.. 
con ie ic.-ze d: polizia, riu 
moni. ..'tr.azione ex novo rie. 
ruffìcio contro l'aba-iv.'ino. 


Quest; ha tentato di prende ; dienti. I due rapinatori hanno 


re tempo e i banditi lo hanno 
violentemente .schiaffeggiato 


agito a viso .scoperto. .Ave 
vano folte barbe e la Rug- 


tato nella notte ira .sabato j -ndiiincnio dc..c prooeduii' 
e donie.’.ica di; car •!>..n.er. i t-jn tempo cosi < o.modc pc. 
dei toin.ando d. F'iiongrctta j d; speculalor. !» dimostra 
• ne p.ariiamo anche in altra j z.one piena e ca-lanic della 


Avute !e chiavi, hanno aper- ! giero agli investigatori ha det¬ 


to la cassaforte prendendo 35 
milioni in contanti. Si sono 


to di avere avuto la sensa¬ 
zione che fossero finte. 1 due. 


quindi allontanati con il com - comunque, pistole in pugno. 


plice che li attendeva in stra¬ 
da abbandonando sul posto 


hanno intimato ai presenti di 
stare tranquilli, e dai cassetti 


l'autofurgone e salendo su una degli sportelli hanno preso tut- 


«124» di colore verde, tar¬ 
gata NA 3996W che con un 
altro complice al volante h al¬ 


no immobilizzato le due guar- i tendeva a qualche metro dai- 
die dis.irmando!e e .spingen j ia banca. Quest’uUima vet 
dolo ncH'intcmo dei locali dii I tura è stata trovata abban 
.'agenzia dove m trovavano ( donata a S.int'Ana,stas.a 


.'agenzia dove m trovavano 
il direttore. Luigi Vaocallo di 


L'altra rapina è st.ata por I bra 


to quello che c’era: un milio¬ 
ne e mezzo in contanti. Sono 
poi fuggiti a piedi. E' sta 
to dato l’allarme e numero 
se «volanti» della polizia han¬ 
no setacciato la zona. Dei 
due rapinatori nemmeno l’om- 


pag.na del giornale» su ordì 
ne d» cattur.a firmato da< 
pretore dr. Rspa-.*© della set- 
t.ma ,-ez.one penale 

Somp.-e gl: .nte.'-e.-.si d: N: 
col.a B.«;ano. pe.-^ce gro.^=o 
— hnalmente nella rete — 
e de; J.int; altri pe.-c; gros-,! 
e profeÀ-ionist; insOspettab.i; 
clic stanno dietro : c.ani:'*r; 
.abu.s.v d.f»nde\a rii M»: 
t r.o » qo.ando ;1 23 m.azg.o 


1 volontà di condurre fino in i 
* fondo la lotta aU’cdiiizia abu i 
! siva, .-tanno finalmcnt-j dan | 
i do ! r.sultal; che iopinionc 
pu'Dbhca SI at;cnd-c\a. Uzaa 
ie co.stanza. e tanto coragzio 
— ro.mc dimostrano ie re 
eent: m.narcc d: rappre.-a 
ziia ai danni d. na-’r; con 
.-.ig.ieri di qu.ariiere .» Soc» a ! 

o — hanno ma-trato le .-.e 
z.on; dei PCI : .nn-tr. com ! 
i p.-igr.: Cile iianno saputo rcn 


I guardia di finanza d: fare r. l 
I cerche cata.-tàh. .sugli atti d, 1 
! compravendita, .-alia costitu I 
; /..one ri. .-oric'a e (ì. «to*; ! 

' per.i';\e» I 

Un.» r.rco-t.i;i/..» I-ji'.u.ta — j 
j 1 , denuncia p<-r t.-.iff.» d-» | 
I parte d. un propr et.»ru> in | 
j g.tnii.ito — i:.» perme-.-o il 
J 14 -eor-o (ì. a.-mmanettìre ! 
1 qufii; dell.» t Vi-l.» co.-’ruz.n ; 
1 ni» 'fra cui :1 r.iixigruppo J 
' de al ron.-.zl:o d quartiere , 
j e li .-egretar.o del Ps. »; ha 
condotto po: .ill'identifica 
i /;one ri: Nicol.-» Baiano come 
j p.'-opr.etario de. .-joh che un , 
I te.mjK) appa.-tenevano a;i'I.<ti j 
luto sie.mterrtp.co e .-^u cu; i 
ci sono decine d. c.antier. » 


Quo-ta mall!n,i il.ivaiUi al , 
pre.'ideMle dell,» -i-zioiie le 
naie d appcllo di' Filipp»! .\li 
lUitti dovrehiH' eomiKUUv il 
•umi-iii) della giii-ti/ia Munì 
faeai cuiuocatu a,--ieme lU lu» 
\e o\ internati del m.niieo 
mui giudiziario di .Aver-.i che 
itiicxloiio .siiuio ii.igate le som 
me — lu milioni eia-miio — j 
.-labilite come risareimein»» 
nella sentenza del tribunale ' 
di S. .Maria Capila A’etere. i 
.V pagare deve e.ssere il .Mi I 
iii-tero della giustizia — eoi 
jH'vole di non aver esoreitato 
la dovuta -sorveglianza ~ in 
sieme con i condannali: Do 
meiiko Hagozzino. direttore 
del * lager ». (che ebbe 5 mi 
ir »ii reeln.sione. rinlerdizio 
Ile dai pubblici iiffiei. la so 
spensiono dalla professunie j 
medica I. gli ageiUi di eiisto j 
dia (liorgio Moirclli e .Me- j 
-andrò Cardillo. j 

.\’i;iio,s(ante le a.-.-ieurazioni I 
verbali e scritte fornite dal 
ministro della giustizia ai par 
liimenlari elio lo .sollecitavano 
ad nn ge-to ilu- .ivieblx' »'vi i 
tato tlopo {|uaiito era emer ; 
-Il dal proie.--»; »• doiK» le -i- j 
\en--iine parali- delia -enttn 1 
z.i — alti») di-doro al ministe , 
io. SI ù infatti avvKo il voi ' 
talaeeia L'av voeatora dello * 
sl<ito ha eine-tt» la revoca »lel 
la < iirovvisoria esecu/ioiu- 
itii la quale i legali di p.ir 
u- onde sollecitavano i| p;i 
gamento • 

In lina « memuria » |)re.-en ! 
tata ieri albi loru- di .ij) 
pello <ii Napoli gli avvocati I 
di parte civili- (ìm.-epiH- .Mal j 
una. Cario Hien/i. Pietro Co 
.st.» e Saverio .Senese, rihai I 
tono a tutte le argomenta/io ^ 
in dell’av voeatura delU; sta | 
to .sottolineando fra raltro la I 
1 -isolila procedura usata dal I 
pie-idente Htibinaeei die ha I 
ritenuto l'istanza di sospeii ' 
sK.iu- nu-ritevoli- del -tearat- ' 
terc- di urgenza'. Poiclit' la ■ 
c -ec ii/ioiK- (Il (iiianto dispo-to 
iH-lla sentenza (H-r n-areimen- 
to alle parti c i\ ili non è an- 
cora iniziata, didnarano i le¬ 
gali degli e.\ mteniati. (|iim 
di non e’i- iirgeii/.». non c'è 
nulla da so.spendt-re pei che 
nulla i- iniziato. C’è ix»i il i 
eodiee di iiroii-dura |H-naIe I 
elle parili con molta eliiarez ' 
za: il gaicliee |K-ii.di- può as | 
segnare alla parte civile, già I 
in-llt» .sentenza di condainia, ] 
lina ' provvi.sionale » iirima ! 
die altri giudici, in sede civi 
1»-. jHjssano valutare al coni 
pleto a quanto deve ammon¬ 
tare il risarcimento. 

L'i.-,tanza dcH’av vcA.-atiira 
dello .-tato in nome e (H-r ' 
conto dc-I mmi.stro di grazia 
c- giustizi.I è inoltre inammi- 
sibile audio |K-r un’,»lira st¬ 
rie di motivi: il re.sixm.sabi i 
le civile è .stato regolarmente 
c itato. non occorre ebe i dan 
ncggiati dimostrino di .»\erc- , 
biMigiio. c-d infine è sfrontato 
ed inammissibile che si ven | 
ga a sostenere clic- I;» cifra . 
del risarcimc-nto c- . siirojKir- ! 
zionatu ». ; 

« Questa argomentazione i 
nell merita rispo-ta — scrivo- I 
no i legali di parte c-ivilc — ! 
non avendo prezzo il danno - 
subito I 

Infine i legali fanno nota j 
re che un.i -c-/.ione feriale i 
non [)iiò. cefi iiii.i udieii/j m • 
:amera di eoiisiglio. adden 
trarsi nel mc-nto di un prò- 1 
cc--M> — come pretenck- l'av 
\<K attira dello si.ito — : , in 
.Ttt! som; i:n[)onenti. die è 
durato 4 me-;, td è -tato |>r« 
ceduto d.» nn.) --'ruttori.i dii ^ 
rata 4 anni l.'i-'anz.» di re ■ 
v'K.» pre-entat.i d.d.'av vm 
f'ir.i .ipp.irt cja-'ich -cm|):( 
|).ii un me//.ii..-( ai .»Iquan'>> 
vtrgozno-o per ron p.igare, 
ccxne se i:c-gai.du d; ri-.irc: 
re il danno pote.-se c.mcc-I , 
lare la vergogna d. .ivere 
la-cialo .»c caci're qu.mtc» e 
accadute; nel mamccmio g.u 
diziano di .Aver ». 


Luì 71 anni, lei 64 

Arrestati 
marito e moglie 
per una tentata 
estorsione 

Due anziani c-onmgi, Nicu a 
D'.Ale.-.sanciio di 71 unni e .Ma¬ 
ria Fiore rii 64. sono .st.iti .ir 
re.siati per aver tent.Uo una 
c-.-lor.sioiu- .i; clamn eh un me 
clieo Imo v:emc) di ea.s.i 
L.i \leeiul.i tiii .iviiiu ini/.o 
ni laglu) -.or.-u (lu.nuK) nel 
j em.-o della notte a) dottor 
I Ciiovanii! Ciiiitieio. iirimario 
I r.iciiologo deU o-ped.ile S Cìea- 
I miro .ibiianii- nel p.ueo Cii 
I lelli. ni v .1 Pc>.-iIli|)o. al ter- 
i zo in.nio i.il i)..ino di .-mio 
t abii.iv.tno l’.inzian.» eopputi, 
lu bnifiato i! pnlnimo Fiat 
t.irgato N.-\ D00421. CJu.ittro 
.giorni dopo venne dnt.i alle 
tiamnu- aiieiie la Wolk.svvagen 
targ.it.i N.A 6'2819J. .seinpie di 
inoprieta del mi-dieo. Il 21 
luglio, po;. al dottor C.iiitic- 
ii) arrivo una lettera nella 
ciuale 'gli .s; .scriveva che ciu.in 
to .li-raduto era .-olo l’Iiii/io e 
che ,si doveva tenere pronto a 
iicevere prt-ci.-e ridne.-t»- 
Piintuale inlalti. giu.sto un 
iiie-se clot)o. il 21 ago.sic». il me 
cli(-ci net-ve un i-.spres.so con 
dentro .sc-i togli c-ommeirial: 
.sin quah — con lettere- rita¬ 
gli.ite dai titoli eh un 'ziorna 
le ~ gl» .SI clueile di mette 
le una bu.sta contenente 2.5 
milioni in nn bneo che è 
«ih’mierno del paieo dove atii- 
ta e che rit-ono.-ceia pt-rehe 
.sc-gn.ito con cine ec relii eh i-o 
lore rcvs.si) e nero, il dottor 
Cantiere). .i qui-sto punto, av 
vi.sii la polizia e gh agenti 
dolio akuiH- ncorehc- trovano 
Il Inifo nuliealo dagli e.stoi 
sor: .si tratta dello sboeeo cl. 
un canale- di .sc-anec) clic* si 
Uova proprio vieino al .suo 
lio.x II medic-o .segue !»- indi 
e.izioMi degli i-.stor.sori c- vi 
mlil.» un.i busta, contenente 
pero eart.i .-traccia 
Gli agenti .si a))}>o,-taiio n<-i 
cniitorni c- pa/ientemc-ntp at 
t»-ndom> Sabato ser.i. ini me, 
.M.iria l-’iore arriv.i .su! po.-to 
i- — dolio avere eonlroi:.»to 
elu- non Cl si.» ne.s.siino nel 
thnioin: - mi la la inano nel 
e.inale eh .sca-ao ec) i-.strne 
1.1 l)U.st.i. .-A iiue.stu punto vie¬ 
ne arre.stata 


Il Comune 
al lavoro 
per l’equo 
canone 


L'amminittrazione comuna¬ 
le sottoporrà a ottobre al 
! l'esame ed all'approvazione 
I del consiglio i provvedimenti 
' di sua competenza per l'equo 
I canone. La giunta comunale 
j già agli inizi di agosto aveva 
; dato disposizioni all'ufficio 
j tecnico di formulare schemi 
I ed ipotesi di proposta sia sul- 
, la divisione dalla città nella 
i cinque zone previste dalla 
; legge sia sulla individuaziono 
I e delimitazione dei comparti 
I edificati < particolarmente de- 
1 gradati ». 

In una riunione che si e 
. tenuta ieri (presieduta dagli 
; assessori all'urbanistira Di 
' Donato ed all'edilizia Imb'm 
bo) e iniziato anche l'esame 
della metodologia cui biso¬ 
gnerà attenersi per la defi¬ 
nizione dei criteri. 


Telegramma di Valcniì 
al nuovo pontefice 

Il '.ndaeo di Napoli. -M.iu 
1 izio Valeiiz.. li.i inviato ai 
nuovo pomef.ee Giovanni 
Paolo I. il -eguente telegram¬ 
ma: ■< .Mi e gradito esprimer» 
.--ntimcnti e.--j.tanza popols.- 
z.one napoletana per vostra 
.';ti-»-iina mi.T,;or.e ». 


PICCOLA CRONACA 


» 6 . .»:. indom.ar.. de . .ibbstt: j de-,, .nlerpre*.: e poruivoze 


Stupide falsificazioni dì un consigliere MSI 


II Comune denuncia l’ispettore NU 


I .mento con d .'-.sm.te del pa 
. I lazzo d: v;.s C;r.z;a .-c/.v-va 
1 «Perché :.»nt» .se!'-.-/ » c 

I r.u'.to r.e! p.-c.’-d-re 

( ,»bb.i:;.:r.-t-n;o de: p.»..»zz. . 

! Por otto me,- i 'nr.m •'...-T» 

I .^.one V.slei'.z; r.cn h.s d.ato 
j e^.to a’> -oher.taz.r.;.. p-.-r l.s 
j a form,z;c,re de. p',».".; p»r 
• " co!.,rogg.at'.. Po.. .» tror.".» 


ne! loro qu.irt'C-re n-l con 
.'.gl.o c.rco-cnz.ori.ì’e. de!.,» 
r.rhiie-t.s ri. .ez.»!:ta elio .-.»ìe 
d.»!!a C-tt-ad-r..».-!.’». rii- h.a:i 
;''.o iap'uto ev.'.are ozi; c.> 
ntod.v « de!ez.v » ,»z.. uffici 

r.imur..»!;. a!!a -to.--» m»e- 
.-’ratur,». tc-n’.pe-:.sr.do!. d. de 
n'.ince. ,-ejn.i!^/;»^; r.cìi.e-te 
C.jn : qj.vtro arro.-’.»'i ri-.-! 


z.orn:-dal!e c'.ez.or.-. .a z.ur.t.» i !'.»!tr.» notte tz!. .»!tr: -or.o 


len c apparso un manife.-to t .Antonio Pam-se. Hises.sorp a! 
doppiamente divertente, che [ .a N U. pervenne la den'unci.» 
non a c-v.-o era finnato dal ! d; numerosi dipendenli del 2 


con.sie.ierc m:.--.-ino Fiorino 
gi'a--tamen:c .«oprannomina 
to ne! .suo ambiente « Faa-t;- } 
no o’ pazzo » ! 

Nello ^catto .si sprecano le i 
3ccu.-e di « immoralismo » al- ■ 
la ammmLstraz.one comuna- I 
le per avere questa delibera • 


Circolo. 11 Guari ella h ta 
glicggiava pretendendo parte 
dei loro compensi per lo 
itraordinano 

Primo provvedimento del 
compagno Parise: immediato 
trasferimento del Guariglia. 
Immediata reazione del sol; 


:1 Guarigiia ne! frattempo 
chiede la riammis.s:or.c in ser 
vizio che — come accade ;n 
quest: casi — viene delibera 
ta con la ruserva a: primi d; 
luglio. Il Guaneha è .«tato 
nei frattempo condannato m 
prima istanza »4 anni di re 


V.»!c:ìz. r- j‘at» co!t.» J»’!» 
fu.-.a demo.:ree e .'vr.it-unr.v 
eh»- 23 e.i.fic; ,hbv 

■j;.. E' g.iLsto tutto que 
sto?... ». 

C; -otto soluti due ,d 
duro l.vvoro »ccnfort»to di! 
con.sor.iO che peno .! 4-J.I 

per cento de; -.ot: a! PCI ;! 


cc.-:trj*to.-e 


Ca-tant:no 


IL GIORNO 

Oizzi martedì 29 ago-to 
'.978 Onom.ait.m S.m.i.a 
idoman.. Fau'i.n.»). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati v;-.. 2: I>. ceri,:. 13 

LUTTI 

E’ .morta ;er; !a corr.p.»?.;» 
G.u':..» R'occo. .A fam.!:ir. 
tutt;. e ..ì p.»:t.fo!.»re a! f.- 
z .o. ;! co.mpai-io .Ane.o.o 


Ba.a.no o.monmro del pr;.mo, i ^^.^^rr.•',I -, .copre-.dc'i'e della 


e due ron.-;derat: pre-'ano ' Prov .nc;.» d. Ro.ma. .e ccndo 
; me. Lu.e: Crocett.» .ih.’ante ’ gu.mze affettuo-e della Fede- 
1 .n v;.» N.vpal; 93. R.’a Co j razicne e d'-lì’Un.ta 
' luce; rii 3:’ann.. ah'ante m j ... 

I v:a Gtorz.o de; Or.».--’ 2 i)' ' S; e -pento .Alto: 


S; e -pento .Alfo;-,-o Ve. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera : v:.» 

Carducci 21. r.vle.ra d. Ciiia.a 
77. v.a Mtrzell.na 143. San 
Giusappe-S. Ferdinando; via 
Ro.ma 343 Montecalvario. 
p.zza Dante 71. Mercato-Pen¬ 
dino: p ZZA Gar.baldi 11. San 
Lorenzo-Vicarìa: St,»z. Ccn 
tra le cor^o Lue-', 5. calata 
ponte Ca-anos.» .30 Stella- 
S. Carlo Arena: v..» For.a 
jOI: v;a Matcrde. 72. cor-o 
Gar-b-nd, 218 Vomero-Arenel- 
la: via M P.s<,celli 138; v.a 
L. G;ord.ino 144. v;a .Merha 
a: 33. v.a D Fontana 37; v.a 
S mone .Mart.fi. 80. Fuorigrot- 


i s:.»rr.o a quo'.a 27 T.an'e .-.no j lo. padre del r.o-;ro comp.»g;i ; I '*• pzza Marc .Anton.o Co 
[ le persone f:n;;e in caler.» j Vittorio i -ot^na _21. Soccavo: via Epo 


to di riammettere in servizio I Scognam'igho della CÌSL 
— con esp'^ita r^n*a di j locali che fece. ;n difesa 

l'esito definitivo del proceri:- • ‘l-* GP»righa. una cagnara di 


clusionei ma ha ovviamente { ^ ! 

interposto appello, e finché t ^ * ì 

non ci sarà sentenza definiti app>e»,a o..a.o p, r vedere . 
va sanrlonata dalla Cas.saz:o ammanettato Niro.a ^ .ano. 1 
ne, il Comune deve conside ^ ^P^-" -'Per-»re che 1 vzt'tne . 

rarlo ovviamente innocente, de..a maebtraturz diventi 
D; qui la decisione di cons. ancora p;u inci.s»va nei con 


violaz.o.te de; siz II. 


l comun 


ti r.one ex 


ahj-.v.-rr.o ed:l,z;o conrmu.a 1 H:'.)e.ia e dtl PCI d; .Mare 


,meo 154. Pozzuoli: corso Um 
be.-to 47. Miano-Secondiglia- 


Moìti — e lo abbiamo I nella inviano ai conipAgno 1 no; via M.ano 177. Pocillipo: 
tto p.u volte — -ono .‘ol j Vittorio Vergilo < alla fa via Pn-ilì.po .307. Bagnoli: 
. - m;z...v ‘-ent;te condogiian?-. ' 


mento penale — un ’_«pettore ! Quelle sue solite. Secondo derare .sufficienti 7 mesi di ! fronti de!l'abvi-iv.smo ccl.liz.o 


della N.U. che era stato so prm-vedimento del ccjmpagno 
ne! dicembre scorso Parise: trasmissione della de- 
perchè rinviato a giudizio. nuncia alia magistratura. Cir- 
La .stona di gnor Roberto ! ^ dopo, il 16 dicem- 

Guangiia. che « Faustino o' j arriva, finalmen- 


pazzo » dichiara cs.sere un 
« favorito » degli amministra¬ 
tori è ia seguènte era dapo- 
co in.-fd;ata la prima giunta 


te. il rinvio a giudizio, e scat¬ 
ta subito la sospensione dal 
servizio e dallo stipendio. 

Poi dai tnbunale. più nes- 


Valcnz; quando al compagno 1 .svina comunicazione ufficiale; 


sospensione. 

Quando la sentenza sarà de 
fmiliva. se del caso, li dipen¬ 
dente potrà anche cs.'^re li¬ 
cenziato. Questo è tutto; inol¬ 
tre il Guariglia — questo for¬ 
se «Faustino o' pazzo» non io 
sapeva — è un noto missino, 
molto amico del consigliere 
MSI Abbatangeio. 


e che tutti gl: altri «pesci 
grocàsi ». ancora p.u grosai di 
Nicola Baiano. bn_scano col 
pagare duramente il danno 
inca’.co’.abi!e che provocano 
alia co'.Ieltiwtà. 

Daii’abtottimento con dina¬ 
mite dei groKO stabile di 
via Cinzia, dalie altre opera 


-critto p.'j volte — -ono .‘ol 
tanto de: pover.acc, oper.»: 
-orpresi sul cantiere a lavo 
rare <e quindi :mp'.itA;; d; 
« concor.-io * » mentre 1 co 
.'^iniitor* veri. 1 responiah.l; 
degli oltre 30 mila vani abu 
,s:vi c delie centinaia d; can 
t:er» non s: trovavano mai 
La settima sezione penale 
della pretura — un gruppo 
di magistrati che ha concor- 
demente adottato la linea d; 
una severa applicazione del¬ 
ia legge — di fronte all'im 


j prefe-iiva telefono JI5 032. 

I Pronto intervento samtar» 
! comun.i.e di vizi.a.’VZA alimcn- 
■.»re. dalle ore 4 de. matt.no 
' alle 2o '!e-t.vi di3». '.ciclo 
1 1.0 294 014 294 2o2 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita es-tluaivamenie per li 
■ trasporto malati inlettivL 
' serviz.o continuo per tutte ia 
' 24 ore, tei 441.344. 
i 

» BENZINAI NOTTURNI 

. F.r.o al 3<.» .settembre n- 
mangcx'io apo.'‘ti nelle ore not¬ 
turne dalle 22.30 a.le 7 1 -»- 
1 T'.ient. diitr.butori d. benzi- 
; r.a p.azzA .Mergeihna. AGlp; 
j '..a Caio Da.ho. AGIP. puz- 
j za Lala. IP. v.alc Micnelan- 
; gelo. E--,o. Ponte d; Casano- 
; va, E-»o. P»anura. via Pro 
! v.'ir.aie. v.a Fona. Fina, cor- 
t so Europa. .AGIP. v,a Vit- 
I to,-io Emanuele. .Mob.l. via 


pzza Bagnoli 726. Poggiorea- | Galileo F’er.rari:». E-o. 


! i le: va N. Pogg.oreale 152 H. j za Carlo 111! -Àlob..-Total; 


zioTvi quah le demo!iz;oni del- i possibilità ii identificare at- 1 l'Un.ta. 


E' morto Vncenzo Gior- 1 
dano. f.gho de! compagno C. 
ro G.ordano, vecchio miIitrtU- ' 
te antifascista ed iscritto da 
moltissi.mi anni al Pei. 

.Ai compagno Ciro giunga¬ 
no .n questo doloroso mo¬ 
mento ie piu sentite cccido- 
Si-Anze de; com-aniati d. Bar¬ 
ra e della redazione de! 


Pianura: v.a Duca d'.Aosta 
13 Chiaiano-Marianella-Pteci- 
noia: corio Chiaiano 28 - 
Chia.ano 

NUMERI UTILI 
Segnalazion» di carenze 
igientco-sanitarie dalie 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.035. 

Guardia modica comunale 


statale 7 b;s. Mac)», v.a Arg; 
j nc. API-Mach. v.alc Madda 
1 le»ia. AGIP. via Nuo'va Mia- 
I no, .Mach, quadrivio Argano, 
I Es.so. v:a Caserta al Bravo, 
I Fiiìa; Vìa S. Marta a Cubito, 
Mobil IP. 

In provincia: Casteilamma- 
re. AGIP, corso Europa; Pom¬ 
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP, via Diaz; Ptel- 


gratuit», . notturno, f»»tlv». » zuoli, IP. via DomlziM». 
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rUnitd / martedì 29 agosto 1978 

Durante l'incontro tra Regione ed Enti locali 

Lo sviluppo dell'Ufita 
discusso a Grottaminarda 

La rliinione, prima disertata dalla giunta regionale e rinviata più volte, si 
è tenuta • Tra i punti in discussione il piano di opere proposto alla Cassa 


Hanno protestoto per la totale mancanza di infrastrutture 

Gli abitanti del rione 
Toiano bloccano 
per ore la Domiziana 

Gli oltre 500 manifestanti hanno paralizzato il traffico fino alle 14 - In¬ 
cendiati copertoni - Le questioni deii'illiiminazione, trasporti e negozi 


PAG . 9 / n apoià-campanla 

TACCUINO EST ATE _ 

In giro per i musei 


Si è prolungala sino a Un 
da sera la riunione tra i sin 
daci di IO comuni deli'lip. 
nia e la giunta regionale della 
Campania iniziatasi ieri a 
Giottumlnarda. nella ^ede del 
consorzio di bonifici della vai 
le dell’Uflta. Alla riunione 
erano prcienli il pre^iideni" 
della giunta regionale Rasso, 
forze politiche, eon.siglleri le 
gionall. forze .sindacali. 

Obiettivo (lell’inconuo. di 
.senato e poi rinviato a lun¬ 
go dalla giunta regionale eh'' 
per questo fu duramente <r; 
tlcaia dal no.stro partilo, e 
quello di verificare la pos.^i- 
billtà di instaurare un rap 
porto diretto e prcduftivo tra 
enti locali ed l.stituto regiona 
le al fine di fi-,sare alcun: 
ininii decisivi tlella prcrr.tm 
Illazione jivr lo sviluppo del 
le lorzo interne deirirpinia 

Al ('(Mitro della d:.'.cu.-.sione 
cl .sono le delibeie prop jif ■ 
dai comuni doll’irpinia: r. 
guardano qut'stinm di grandi- 
rilievo, la prima delle (i'i;il'. 
è la neec.s-s.tà (he la Reg'o 
ne definisca striiment. e ino 
nienti per la reali/za/ionc' 0 ' 1 
pacchetto di oliere (tu* e.s.-,,t 
ha propo.sto alla Ca.-^sa 

-Si tratta di un iiunto d: 
grande importanza. Arulu- 
perchè 1 coimmi.sti. oltre a ri¬ 
badire la loro opiKisiz’one al 
lo sperpero di miliardi del 
denaro pubblico per la co 
struzlone della faraonica su 
pcrstrnda Avellino liioni. r; 
cordano a premono per l i 
realizzazione dei circa 80 tn: 
liardl di opere più dirett.i 
mente finalizzate allo .svi 
lupiKJ. 

Anche altre sono le oue 
suoni alTordine del giorno 
la ricostruzione delle caielt- 
asismiche in cui centinaia di 
cittadini deirnha Irpin a vi¬ 
vono da oltre clnquant’ann; : 
l’adozione da parte della Re 
gione del provvedimenti ne 
cessar! per rontrala in Uin 
zione delle due strutture ospe 
dahero che ralla Iroinia 
aspetta da tempo: ruliliz/a 
zione dei fondi della legge 
<( quadrifoglio » per ragricol 
tura: rutlìizzo dei fondi .'m 
. stanziali per le opere irn 
Ruc come la costruzione delle 
dighe sul torrenti Kiumarella 
c Macchioni. 


importanti ritrovamenti a Casaibore 

Tra cumuli di pietre 
tombe di 2500 anni fa 

L'unico esempio finora in Campania di sepoltura a 
cumulo • Si vuol portare alla luce l'intera necropoli 


C.-\SAl.BORK i.\\ellino) -- 
Imixirtanti ritrovamenti iir- 
clioologici a (’asallxire in 


(uimili. .sono state rinvc 
mite alleile tomlx* a fo,-,sa 
s..-niplice. particolare (lUe 


e<impagiia 


1 (li .\\(‘ll: 

ino. W«-r 

.sto cllt* 

confd-nicrehbe 

una 

i<(iiiK),-,ky, 

-^oprin 

ui'tK'oIazioiic ili classi 

so 

u rchcolo 

li'C <> 

\Kr 

dall fk 

i-llc [Ki()()Ia/ioni 

ri¬ 

.S.iìcnio 

.■ Il 

L Ili'- 

'.idfiili 

nella zona. 


1 roncliu't 

‘lido 

ima 

Clic 

.sotto i dimiili 

di 

.1 (Il .M 

clVO 

\Kt 

piiti'f 

che .Mirgevaiio 

-ili 

lll.l llH't- 

UtlJ 

IH 

ii.i.i <- 

illiii.i (Il (‘.l■,.lll: 

flirt* 

'!ii' |■ls;l^ 

f' ai 

VI 

fo-'-cro 

iia-.costi prez 

iosi 

wiiit: (’r 

■!sto. 

Lo 

i .-[K'rti 

ai-('henloi;i( i 

IMUì 

)Hii <1 r;ii 

Illlio, 

U/l 

t-f.t 't. 

Un ma. '■o.--(ieit, 

lito. 

finoi'.i 

non 

or a 

l*.'i II. 

la Mccliia eoii.- 

iUt‘- 

1 tnn.ilo 

nollii 

/M 

iiid IH- 

. contadini cf 

L‘lla 


n.i ni' in alln' località 

I eiimnli (li maggiori d - 
men.Moni eontengono una 
.sola sepoltura, mentre .il 
Ir. (alcuni raggiimgono 
anche più di là metri di 
diameiro) contengono p ò 
•sepolture. 

In tutte le tombe di'lla 
iieeroimli .sono stati ti<> 
vali in.innfatl. di prove 
neiu.i etnisca e vasella¬ 
me sia di produzione lo 
cale sia imiMirtato d.i Io 
('.lillà (cstiere della C.im 
pani.i 

I reperti rinvenuti — al' 
ferin.i il profes.sor Joban 
nnvv.skv -- fanno pensare 
eh ' Li /una dove sorge 
l'alUi.ile Casiillxtre fosse 
abitata da una ixipolazio- 
iie (li stirpe italica, for.so 
d. origine sannitica. I-a so 
eietà (Il questa ixipola/.io- 
ne doveva esseie già strut¬ 
turata ni varie classi. In¬ 
fatti (Iella stessa zona in 
cui soii.i .st<iU ritrovati i 


zona aci aliisUmo. ancora 
oggi, in {|Uella zona e se¬ 
guendo la forma delle Uaw 
Ile. le ))i('lre tolte dai cam 
p: Quando il profe-ssor 

Jolianiiovv skv ed i suoi col 
LilHiratori lianiio iniziato 
la camp.igna di scavo, i 
eontadiii 11 bando persino 
deris.. Stinlirav.t loro as¬ 
surdo elle sotto delle < iior 
mali pietre •• pitessero ii:i 
scouder.si pre/io-e Icsti- 
:ni>n;a;i/e dei passato. 

-Mollo pi'obaliiliin-iite. !' 
Us.ni/.i (li ammueeliiai'e 1.- 
pietre tolte dai lampi nel 
la sle.ssa forma dei eumu 
li (' rim.i.sta im<itt;i dal VI 
sei (ilo av ami (’r sto, tati 
to elle una volta persa la 
Iunzione seixilcrale (• ri¬ 
masta inalterata rabiimli- 
iie (li disporre le pietre al¬ 
la ste.ssa mmiiera. 

Dopi ! primi ritrovamen¬ 
ti la campagna di .scavi 
(onfinua per pirtare alla 
luce rimerà necro|Xili. 


Lu rabbia degli abitatiti del 
rione Toiano di Pozzuoli è 
tornata ad e.splcdere ieri mat 
lina e que.sta volta in forme 
più drammatiche txl e.saspe 
rate delle volle prccedenl.. 
Per quasi tutta la giornata 
circa cinquecento abitanti del 
nuovissimo rllone lacp hanno 
in.seenati una clamorasa prò- 
t(‘.sta sulla .strada Donilzian.i 
bloccando il traffico per di 
verse ore. 

I manilestanti - in niag 
gioranza donne e bambini 
hanno occupato la .sede .sira 
dnle .sedendasl o sdiaiando i 
p-cr terra e dando poi fuoco 
a coperfon: e pezzi di legno 
trovati su! po.sto stes-so. 11 
traffico suirimportante arte 
ria e rima.sto completamente 
liaratizzato per alcune ore. 
Solo dopo rai rivo di un buon 
numi'i'o d; agenti della poli¬ 
zia .stradale la lunga colon 
na di auto è .stala fatta de 
viare per strade .secondane e 
la .situazioni' .si è lentamente 
normalizzata 

Perché la prote.sia? E per 
che. questa volta, in (orme 
cosi esasperate? 

Ln nianifc.stazione di le.-i 
inattliiH trova origine soprat¬ 
tutto nella gravl.'csitna caren¬ 
za di .strutture ed Infrastrut 
ture aU'interno del nuovi.s.si- 
mo comple.s.so dell’IACP. 

Nel riine 'roiatio abitano 
dal mese di agosto deh amii) 
.scorso diecimila persone. SI 
tratta di gi'iile provt'inenit' m 
larga parte dal vecchio r:o- 
nt' Terra le cui i-asf' t'.nono 
gravemente le-sionate alcuni 
anni fa da ripetuti fenomeni 
di bratlLsismo. Gli attirili in¬ 
quilini (le! none 'l’oiano [ire- 
.sei'o jK).-cse.s.s() dclli' ea.se pri¬ 
ma che il complc.sso fo.sse in¬ 
teramente terminalo 

L’amministrazione comu¬ 
nale di Pizzuoli — vLsta la 
procarK'tà della .situa/iune :n 
cui si trovavano molti del 
vincitori del bando per las 
•segnazione (in alcuni casi si 
trattava addirittura di .-sen¬ 
zatetto i — non o.slacolò J’en- 
Irata dei nuovi inquilini negli 
appartamenti e. anzi, .sollecitò 
ri.stituto autonomo ca.se popo¬ 
lari affinché tutti i lavori jM‘r • 


portare a termine l.v co.'tr.i 
zione delle .si.-uiture e delle 
Infra.strutturc amc'ra ineom 
plete fossero accelerati 

Cfcsa lamentano, a d..siinz.. 
di un anno ('.salto, gli aiu¬ 
tanti dei rione To.ano'? In 
nanzi tutto la mancanza di 
Illuminazione pubblica, la c.i 
lenza dei mezzi di trasporlo, 
ras-senza totale di e.serclzi 
commerciali 

Per quanto riguarda la cp.ie 
siione deU’illuminazione è In 
atto a Pozzuoli da quahhi 
tempo (piasi una guerra ira 
l’amrninisirazione comuna 
le democratica e l’Enel 

L’ente — come in tanti.s.s - 
mi allr: coiiuini d’Italia - ■ 
vanta dei credili nei confron 


Un brigactiere 
a Fuorigrotta 

Si arrampica 
Illudo il tubo 
e arresta 
i ladruncoli 

Ha seguilo la .sle.s.sa .stra¬ 
da latta dai «tJiii d’app.irla- 
mento arrampicando.si lun¬ 
go un tubo dehacqua. ed ha 
-sorpre.so i ladruncoli mentre 
«ripulivano» una abitazione. 

E’ qiii'.sta la .singolare ma¬ 
niera in cui il brigatheii- dei 
carabinieri Palmlsano li.i ar- 
re.stato d'ue l'iovani (hci;is,st-: 
tenni A.II. (Via G Li'opar- 
di g(ii e A.V. (Via Ci. Ma 
ri no 2t, .sorpresi in un appai- 
tameiito in via Euoriero’.ta. 
11 poliziotto aveva notato, nel 
cor.so del .suo gi;o di pi'ilu- 
.slrazione. che da una .si-r- 
randa .semiaperta filtrava .1 
fascio di luce di una torcia 
elettrica Alle 3.20 di notte 
non se Te sentita di .svegliare 
qualcuno degl; iiuiur.-nn per 
farsi aprire il portone ed h.a 
cosi deciso di seguire la .stra¬ 
da fatta dai ladri o li ha 
arrestati: ora si trovano al 
« Pilangicri. 


I I. di'll'.tmm;n;.-t : .(.■'.ione t .1 i. . 
' pili \'OÌte a! te; ma- > ciic .- 
I a (luando il Comune non p». 

' ghera quanto dovuto non pie 
1 l ederà a nuovi allaeciaini'n’. 
; d; encrg.a elett; ic.i Cosi .s 
j spieg.i, per e.sempiu, lome 
I ma' lì rione Toiano c p. - 
I metà illuminato e pe; l'.ilti i 
1 nii'tà no 

I 

I La I accenda de. iriapoii! 
‘ .semlir'.va e->.s!'.e slat.i l'- C 
! ta dopo un iiuonlio svollo.-i 
tempo (a tr.i rapore.seniani ' 
j delle ’I’PN e del Comune. Le 
I tranvie provine:.»!! .(s.s.ci: 
rollo che in lireve tempo sa 
retihero .stai; nnl('.'-/at; i (e! 
leganient: tia» Pozzuol: l'i'iiti.i 
' ed il mio-.o none iLi ii-iel 
I rincontro ad ovm. peio, no-i 
j (' camlcat;) niilla e i ; mez i 
! di trasporto sono anco;a m 
I suliiciemi 
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rebbero .siati pronti entro p 
cliissinie .seti ;mane 

Que; lo. al: non sono .tiuaii.» 
stati consegnali E (l'.ie.sio d, i 
l.i mane,in/a ib'gii .spa/. ics'a 
runico o.stai'olo .illa irer; iii ,i 
dt'i nezoz: pen ile .i '_'e.s-:rli è 
in.» sia! ) .-.lahllllo che .-ai.i'l 
IH» ; vei'i'lii ('oinnit'ic.an'; de! 
riiiiu' 'reii'.i 

Una .ser.e di n -^pa zali li i* 
zravi ntarih. quindi, tanno 
.'I che amoi'.i oggi - ad un 
.mini d. dist.ini.'ii Vi\(- e icl 
none 'l’oi.tn.) non e per nulla 
st-mplue e i nv. lo nu .i 
jM'i'.sone elle v; aiutano, intat¬ 
ti. vanno incontro i gin gio;- 
no iid una .serie d: di.'a'Zi ciie 
a lonzo ;inda;(- (l:\fnlano u ili 
più .soppoital>;l.. 

Un intervento lempc.uivo » 
r..solutore da jiarie d: Uilt: 'zl; 
enl; i-espun.sali.li della so,:-' 
del nuuvi.s.siino none d; Poz¬ 
zuoli. a questo punto si im 
pone. Lasciar tra.scon'ere al¬ 
tro tempo .sarelilie iire.sp.)!: 
.sabile e significhereiibe sof- 
liare su’ Ukko della i a bilia e 
d('ha e.su.spei azione. 


I problemi delle donne, la cronaca nera e l’informazione 


...ma quel cronista è antifemminista? 

Una qiie.stioiie siftiiilicativa sollevata dal compagno Scalano, segretario della federazione di Caserta - Giudizi e pre¬ 
giudizi che condizionano i casi « personali » - Le lotte del movimento femminile -1 passi avanti che è necessario fare 


C.\SKÌ{T.\ — Sulla [lagnili delle cronache regionali (leh’L mia 
del 21 ago.sto è coiniiarso un unitolo di .Mario Holo.gini rela 
tivo ad un fatto di .sangue .iccaduto a .San Tammaro (fa.'er 
ta). dal titolo: « Identificata I.i donna trovata iitcìsa ton 
l am.mte ». 

L'efficai ia con la (|uali' in ìxicbe riglie raiit(>re da conto 
della biografia di una donna e della '.ua tragica fine è indili) 
hì.uiieiìte iiotexoh'. 

.\itrellaalo notevole, jiero. (• r.iiitifemmiiii'mo eontiiUo di 
CUI 1 articolo e [K'rmc.ito 

(’olpisce Tii-so di alcune coppie eoiieettu.»!.. ju'i' mente di-^ 
.simili da (|uell(' ciic (xissiamo tro\are quotidianamente s-ahe 
[jagiiie di nere del Roma o di .diri togliaeii simili; » ambien 
te torbido » - ^ vi/.iii « prostituzione .- - ■< .(ccomiiagii.itru i 
« ditorzio » - «.un.mtii; < fct (juent.itori dell.» donna» - . ge 
losia ». 

L’autore non ha altun dul)b;o; il fallimento di-l m.itrimon o 
della donna iieei.'.i i- stalo doMito alla 'Ua ( la '. aUegr.i ' 

Dr.i. non toc( a ierti» .» me liquid.ire uii.i buon.» volta l ai 
ritriite/za culturaìe m base .tll.i quale la doun.». storie.unente 
vittima. '1 trasform.i in i iiiii a • go.da j s,iI, ì strad.i dell.i 
|)erdi/;oiu'. 


Per ((iie.'to ci sono già le lotte che le in.is.se feinniinili con- 
diKoiio e continueranno a londurre. 

\oglio andare anche al di là del fatto specTuo. del quale 
1.1 mia toiiosienza non \a oltre i partieolari die l’articxdo 
fornisi e. 

.Mi nneressn pi-m ridiiamare rattenzione sul fatto che qui* 
sto t taglio » neiraffrontare determinati argomenti è quello 
clu' il no-^tro giornale adotta .solitamente. 

K qui 'l.i la gravita della questioiiel 

Perdu’'. se il gìorn.ile attraverso il quale i comunisti par- 
I.nio. iiitcì'preta :ri ([Uesto m<Klo la vita di una doi'ii.i vuol 
dire die è .meora lungo (Iroi^pu lungo!) il cammino die e.ssi 
devono [leriorrere .'(• vogliono davvero die il loro partito di¬ 
venti (i.in’.o d; riferimento (ler le gr.mdi masse ft-mminili die. 
aiuta in Campania, si battono per la liberazione e l emaiK i- 
[i.i/ione. 

hi IO 11 - (liffKolta e gli ostacoli seri che iiuontriamo e dei 
qu.di Muti volte discutiamo. 

Siii/a (ontarv che descrivere cosi alcuni fatti non signi- 
I c.i ;n alino huhIo < informare > i lettori, m.i 'oliecitarne gli 
Istinti |)ià reti-VI. 

Adelchi Scarano ■ 


h” CiTlumcntc un jaV'> si 
{ji'.iUratii “ (’ );(.(//■(< cìu' mi 
.ccprcliiri < (b f.-u'cid:! o.c -- 
cure li tiiriiiiia.id Seiinri", 
elle ihn.je Li f.-diTotroic i ■. 
vìi.tiisla (lì (\t>erUi — o'- 
rcr((i il hisofin/i di nircrii- 
tiire su enne / « / info » 'ri 
* rnecmitato * un evisndio ih 
CTuuacn iieni. 

K' uu sefi’.'t — (i.M'rf'z.'o 
bile c funifi'ii - (h irteres 
se per Li rifu (ìeìln sneiela 


uiieiin (h -c'i'i/i'i'ito e’' 


fire t.iu 
aure - e 


>;i'< ('-.'urn/ t iillar- 

.'la-III/(■'■(■ 


Fui (/./i. 'imrjt.e. .•;ii//o ihl 
c( (■< p.rt'.' oiiri.’ .\i I '-icr't') 
i/e.’/o questuine iiiltaeia - ri- 
iKi viU'i aperto il (hsr.,r<i> — 
luiii .si fhi.^sn'iii eiindii idere 
alcune delle critiche c delie 
'i.svi’n (ijKi'.i del (■■inpiiii’io 
Srnrana. .\iiri ei .-^enlira. ri¬ 
fatti. e'it’ .si fhi.ssa € i'idi:iii- 
re* di antifemninisnid Ta ■- 
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E (-.Le ('"'(1 <■ (i( (-(/dillo? 

Che una dniina di -fi) anni, 
culi Incinta prinriisilnente fiiT 
la su; rit'i ii'jettira l'irtnen- 
tiiia. < stufo trorifo morta 
(imriiir.'ofo assieme al .suo 
an-i'itc di r.t anni Ora il 
iii.stTii i. irri'piiiidente si limi¬ 
la a riferire, enti e.streina 
nhhmtnmn. tlit'n questo. 

ehuiinaiiiìn le i-o'c- cofl il la- 
r-i name e ciac dicendo che 
;/•' amanti’ e un amante e 
■’ir tiro rito ••eiitimentaie tor. 
meritata e tale. 

.\o!! ;i e — riteniamo -- 
idrmi o-iIi’Vm innii'mo nel 


rarcoiitnre Paeatameiile ipie- 
sic l’ose l'hcn altri gh scan¬ 
dalismi. iiieece. che abbiomo 
letto in questo caso .su altri 
giornali! >. 

Che poi nella realta di flit 
t I giorni ri siano giudizi 
e pregiudizi che operano n- 
perfomeiifc « contro le don¬ 
ne ». che questi giudizi e pre¬ 
giudizi fSissa’io addirittura ar¬ 
mare al p’unto di armare 
una mano omn-iila e piirtron- 
po cronaca fin fropix# Ire 
quente. .\nzi l'arretratezza, il 
* clima » in cui vengono vis¬ 
sute a’cunc vicende < per.-o 


nuli t. il peso rh tradizioni 
ostili verso le donne i e a 
volle nemiche degli stessi tei- 
mini ../ »■’ certamente un ele¬ 
mento ileei.sieo di tanti farti 
di 1 nera '■ .Ma il « taglio * 
che /'f Unità » solilamenie 
adotta ili questi casi non <-i 
.sembra ignaro di qnesfi pro¬ 
blemi e di questa comples¬ 
sità. 

La eroiiaea del nostro gior¬ 
nale da decenni, inreee. .si 
distingue per il rispetto dei 
sentimenti umani e per la 
.sforzo di comprensione di che 
cosa e'è - dietro . / fatti eom- 
plieati e a ro/le dr'iMiuiotiri 
della 1 ila di ogni giorno. 

Abbiamo, quindi, un nostro 
- nurflo > per affrontare gli 
episodi di eronitcfi nero. <’he 
e un [Hilrimonio da non >rii- 
hitsire perche iiheh'cs^o ituf- 
to ih hiiflfiglie 1-0’,l'o .-c-irl- 

ilaltsmi e e-nnpiueimenii no 
r; luogo, ihr alimeritnn-i un 
eora oggi m profondità !a 
cronaca di tanti giornali Cer¬ 
to qi/t'sfo sforzo va corifi.-iua- 
mente adeguato. ;x»rf(ir'/ a 
vanti, roidrontato con le idee 
che ri II ste.^.si comi’ eomm.i 
.-^ti ie il morirnento delle don 
i:r q’.cs’i ultimi annii ah 
huimo fatto avanzare velia 
moi'ietà. am he nel Mezzogior¬ 
no Kd e mio sforzo che -• 
.''("arorj-» sarà d'accord-i -- va 
fiortnto avanti voci -o.'o tco 


me troppo spes'-o aurora oc 
cade) dal nostro giornale, ma 
dalle nostre sezioni, dai rom- 
vagni e dalle compagne, da 
tutto quanto ■/ nostro partit v 
Occorri', infatti, non .voltai 
lo .saper i ogliere e deninicin- 
re le arretratezze che iier 
tnangono .su queste que.stio 
ri. ma eoiiijirenileriic a fon 
do le rag’oni -- vere <» ta!-e 
— uer curiilo.storie e per com¬ 
batterle eoli una iniziatila 
c'oitifiiio f (urte Ua pmrre 
anche qne.sto deirimpre.^a 
straordiiiarui e difficile ■- che 
come (oriiunisti ri siamo as 
sunti — di dare un croifrifiu 
to decisilo lilla tra.slorrnazio 
nc e al cambiamento delia 
società itahrina 

y, su questo -- rii che si 
mcririqlta Scarano.' -- il 
cammino da percorrere •' i 
riiramente lungo e (ufico-r. 
non rrttil ne > U ben ' t'.'im 
no. q,lindi, le ili'Cussioni e 
lovìfroiito. .-( giovano a 
cammaiiire pm in fretta 

\oi. per parte nostra, oani 
giorno tnccìa’P.o del -lu.fru 
meglio j-r' fare ’o ’o-.-trg 

txtr'e. 

y. i !e’''ir: piu a’icut: .sit i- 
uo l 'ie ’u:’.c li’ h.ittaithe p n 
ar inzate a, Ih’ d ,nn.’ S'.-a 

state sempre le * 'lo-rrc b-il- 
tagl’.e ». 

r. d. b. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vl> >*n LTorncnico - Tel» 
tono 6S6.265) 

Ricroio 

CHIOSTRO DI S. MARIA LA 
NOVA 

R. doio 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
• Amanda'* Group » (iprtracc o 
o.-e 21). 

TEATRO LA CERTOSA (Museo 

S. Martino) 

Ore 21,15. .Var.o c .Mz-.a.j.sa 
Sa.sTilia prcentano. « La bitbe- 
lica domata • d W. StreVespea- 
re, re-j.a d. .Mario Santclla 
Pollo usuo L 1 000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMRASST (Via T. De Mura. 19 . 
Tel. 377.046) 

Patouallno settebe.ieare con G 
Ciann n. - DR 

MAXIMUM (Viale A Ccamiei, 19 
Tel. 6S2.114) 

Le toltine blu, ton J. N.zhono.i 
- DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

(CMuiura estiva) 

NUOVO (Via Montetalvano. 1S 
Tel. 412.410) 

Riapedu.a il 31 agosto co.n .! 
Fini: I diavoli, con O- Rced - DR 
(VM IS) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 660.501} 

Rioeao 


CINETECA ALTRO (Via Port-AI- 
ba. 30) 

Riooso 

CIRCOLO CULTURALE • PABlO 
NERUDA • (Via Posiliipo 346) 
R.ooso 

RIT2 (Via Pessina. SS - Telclo- 
no 21S.S10I 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. 5 nal-a - DR (VM IS' 

SPU1 LiNLCLUb (Via M Ruta. S 
Vomere) 

Cn usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACtA (Tei 370 6711 

La liceale nella classe dci ri¬ 
petenti 

ALLiUraE (Via Lomonaco. 3 T» 
lelono 416.680) 

Easy Rider co i D Hoopa.- - DR 
( V .M 1 S 1 

AMoAsCiaFORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 

Le evase 

ARlLCLhiNO (Via Alabardieri. 
70 Tel 416.731) 

I giorni deH'orca 

AUCUSItO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 41S.36I) 

Bermuda, la lessa maledetta, 
con A Ke-inedr - DR 
CORSO (Corso Meridionale - Te- 
Icleno 339.911) 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 4IB.134) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sciupa Tel. 681.900) 
Squadra antidroga 
EXLLLbiUR (Via Milane - Telo- 
tono 268.479) 

Bcfnnude: la tossa maledetta, 
con A e.-:-ned-y • DR 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te- 
iclono 416.9881 
Distanza zero, co i A G iz.dot 
- G 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Voglia di donna 

FIORtNTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 310.483) 

Il mio nome c nessuno, con H. 
Fonda - SA 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • 
Tel. 418.880) 

L'ultimo guappo 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667 3601 
L'ultimo guappo 

ROXV iVia larsia - Tel. 343.149) 
Veglia di donna 

SANTA LULIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4I5.S72) 

La soldatessa elle grandi ma¬ 
novre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiatio Claudio . 
Tel. 377.057) 

Il ragazzo del mare, con I. Bot* 
tomi - S 


ACANTO (Viale Auguste - Telo- 
Ione 619.923) 

Amore alla francese, con N D*- 
ion . S (V.M 13) 

ADRIANO (lei. 313.005) 

(Cin.uS'ur* est.va) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Solamente nero, con L. Capo. 
1 cch.o - G (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.5B3I 

Se«y Jeans, co.n D .Miwr> - C 
(VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

La ragazza col lecca lecca 
ARISTON (Via Morgnen, 37 - T» 
lelono 377.352) 

Qualcuno «erra, con F S ritra 

- S 

AUSONIA (Via Cavare - Telato¬ 
ne 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.93.64) 

I IO gladiatori, con G. R.zzo 

- SM 

BERNINI (Via Bernini. 113 ■ To 
Icfono 377.109) 

7 pistola per i Me Cregora, 
con R. Wood - A 
CORALLO (Pana C.B. Vice - To 
lefone 444.B00) 

Solamenta nere, con L. Capo 
licchio • G (VM 14) 

DIANA (Via luca Giordano • To 
Itiene 377.527) 

Amici miei, con P. No.rei - SA 
(VM 14) 


EDEN (Via C. Sanfclicc • Telo 
fono 322.774) 

Ciovannena Coscialunga, co.» £. 
Fe cch - C IV.M 14 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Cn jso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La rabbia dei morti viventi, ccn 
G Patterso-n - DR (VM 14 1 

GLORIA < B . 

Ch'uso 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 334.S93) 

La ragazza col lecca lecca 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Telo 
fono 370.519) 

Solamente nero, con L. Caoo 
I cch o • G < VM 14) 

TiTANUS iCerse Novara. 37 . 
Tel. 26S.132) 

La bambolona (VM 18, 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglìni. 2) 
Tal. 34t.9B2) 

I ragazzi del core, con C. Dur- 
O.ng - A 

ASTORIA (Salita Tarala • Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via adezzecannone, 109 
Tel. 3M.470) 

(Chiusura TStiva) 

AZALEA (Via CumaiM, 33 • To 
lefeno 619.280) 

Ben Hur, con C. Mbito.i • SM 


1 BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
[ Tel. 341.222) 

; La guerra di Troia. :»r, S Rer.ss 

- £M 

CASANOVA (Corso Ganba di. 330 
Tel. 200.441) 

Facciamo l'amore in grande al- 
tegria. con E Z»c~z- »s - S 
• V.M 13 

DOPOLAVORO PT (T 321 339) 
Il pozzo c il pendole, con 'J 
Pr ce - G ( V *-1 i 6 I 
ITALNAPOLI (Via lasso, 109 . 
Tel. 685.444) 

(Cn usura esT.va) 

LA PERLA (Via Nuova Ag.sano. 
35 ■ Tel. 760.17.12) 

Al di la del bene e del male, 

con E loroo.'^ion - DR ( VM , 

• MODERNISSIMO (Via Cisterna dcF 
I rOlio ■ Tel. 310.062) 

Il clan degli imbroglioni, con 

J Ltg.-os - SA 

PIERRUI (Via A.C. De Mns. 58) 
Tel. 7S6.78 02I 
Cheienne. con M Da.'.ie - A 
POSILLIPO (Via Pes.ilipo, 688 
Tel, 769 47.41) 

Susy lette lunghe 
QUAuRIFMCLIO (V.Ic Cavallcgg» 
ri ■ Tel. 616.925) 

Nelli pomo nel monde - DO 
VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.8S.58) 

Pugni lereci. con Lon L tn . A 
VITTORIA (Via M. Piscilelli, B 
I Tel. 377.937) 

Camorra 


Museo Nszionala di Napo¬ 
li • Piazza Museo — E' Il più 
importante museo archeolo 
gito (iEuropa. Conferva le 
rat'col’t- d(': Kariu'^' di P.ir- 
bronzi, ni.irnii. [liliui-e 
suppflit'i»:li degl: (dilici d;y- 
se[)u.'.: di Ponqx-; ed Ureo 
lano. Il iiiHleriale degli sca¬ 
vi d; Clima; collezioni di an- 
licliiià etni.-ichp ed egizianv. 

Orano, ferial; 9 14. feìtl- 
vi 9 Ki Ilunedi chiuso!. 

'lariffa; fcr,all L. 150 (fe¬ 
stivi I,. 75. domenica gru 
tuiloi. 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodimont* iNapolii — 
Comprendono la Galleria na¬ 
zionale che è fra le maggio 
ri d'Italia; una cospicua rac¬ 
colta di pitture del mae.strl 
napoletani del ’600 e del ’700; 
la galleria deirsoo. 11 museo 
con l’armena, !e porcellane, 
gli avori, i bronzi, eco. 

Orario; ferl.tli 9 14. festivi 
9-r.< (lunedi chiuso). 

Tariffa; feriali L. 150. fe¬ 

stivi h. 75. domenica gra¬ 
tuito. 

Museo nazionale di San 
Martino iNapoli sulla collina 
di Sant’Elmo al Vomcioi — 
Cop.osls.sline teàtlnu'nian-z.e 
dcU arte. della stona e del 
la vita (il Napoli dal ’.àOO ad 
oggi: cimeli, qii.adrl. colle 
zionl (il pittura napoleiana 
dell’BOO. 

Orarlo: feriali M4. festivi 
9 13 (lunedi chiu.-,o). 

Tariffe: fenai. h 1.50. .de¬ 

stivi L. 150. (lomenicH gra¬ 
tuito. 

Museo Pignatelll (Napoli, 

via Ri\iet.i di Cliiaini Col¬ 
lezione di [lorcellanc, moltill 
dcll'SOO. arred.ìiiieiiii 

Or.irlo' fcr . 1.1 9 14, fe.stivl 
9-13 (lunedi cliiusoi. 

Tariffa: feriali L. tOO. fe- 

.silvi I- (liiiiu-nlca L. .50 

Appartamento storica del 
Palazzo Reale (Napoi;. [intz 
z-i Piebi.'-cito I -- Preziose 
raccoi'e di oggetti d'ane mo 
bi;i. dipinti, .sculture e |)Or- 

cellane (b'ir* \ rfg''.() dt-;ie 

due Si-liii' 

Orario: feriali 9-14, fe.v.ivl 
9-13 (lunedì chlu.so). 

Tarllfa: feriali L. 100. fe¬ 

stivi h, .50; donienlca gra¬ 
tuito. 


Museo Civico • Gaitano 
Filangieri a (Napoli, via Duo 
Ilio) — Armena, collezione 
d: inob.li e Dorccllanc. 

Gra.'io: fonai; !i„i014. fc , 
siili '(..70’.,3 r.ur.cdi ('liu-i'). I 

rar.tia: fci'laii c tc;', ì\. 

L. :oj. i 

Pinacoteca del Gerolomini | 

(Napoli, v.a Duomo 142) — , 
Iz» pili antica raccolta re i 
centeniente re.>taurata e .si { 
btrmata: comprende dipinti I 
del ’500 e del '800. ) 

Orarlo; feria.’1 e fe.sflvl ore ; 
9 12 e 16 20. Ingre.sso gra 
tulto. 

Caitalnuovo (Nf.poll. Pmz 
za Municipio, comunemente 
chiamato Ma.schlo Angioino) 

-- Edificato tra 11 1278 e 11 
1293 da Carlo d’.Anglò. .Ah’iii 
gre.sso l’arco di trionfo d. 
Francesco I.aurana; nU'inter 
no: la Sala dei Baroni di i 
Catalano Segron (Sede de 1 
consiglio comunule). c la ! 
cappella Palatina del ’.àoo 1 
Visita lilR'm. I 

Cappella Sansevero iN.i- j 
lK>l'i. Via Francesco De Sane I 
tis. nei pre.y.-d di P. San Do 
menlco Maggiore» -- L’in'or 
no é ricco di decorazioni r 
contiene alcune famo.se .'o iil 
ture come il «Cristo v?li\ioi' 
del Sammartlno e la « Pu't.à » 
del Celebrano. 

Orarlo: feriali 10.39 13.30 / 
17,30 19.30. festivi 11-11.30 

Tariffa: feriali e fotlv; i 
L 300 - Studenti e comitive 1 
L 200. 

Catacombe di San Genna 

ro (Napoli. C.apodlmonto — 
Iin,'re>.S() d.iHa Mni.--!r,i dcil.i 
cluesa del Buon Con.siglio 
al Tondo d; (’;»•,nxlimonit' 

SI fratta d. due ba-'i.;i'lie 
adorne di [litture paleocrl 
si:.ane. dove furono sepolti 
vescovi c ducili dci;’c[x«a 
biz-intina. , 

Oi-ar o: .'•ab.T.o. ilomcnii'a 
e fi'Sllvl. dalle 9.30 .alle Il.t.V 

T.ir;ffu: !.. .500, 

Antiquarlum di Pozzuoli — 

Rliiin.sce niimoi'o--,! n'iicrti c j 
oi>t-re [irovenlciui dadi .'ca'. i i 
aicheologlcl del Campi Fic- 
grcl. 

Orarlo: chlii.sura un’ora ' 
prima del tr.iinonto. 


Antiquarlum di Caitellam 
maro — L’antiquarium di 
Ca.'toUammare di Stab'a è 
uno (lei inu ricchi della C.im 
l)an::» In particolare vanno 
menzionali di .splendidi di- 
l);ni: p.ii .ct.ii.. ^taccatt e 
i .'n.sorvati nel mu---co -stabla 
no. che completano con la 
loro concreta le.sf.monlanza. 

(li -iigges!.oni. le cono- 
.M'on.'t' clic at'biamo dcir.arfa 
romaiv.». 

Museo del Duomo a Salir- 

r.o- raccolta di dipinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greclie, ìon 
L’oii.xrde c normanne; cela- 
ni:c!-.t' dei '71X1 .Mre.slerno 
Irammcnii d; sculture e lapi¬ 
di. urne e .s.ircofagi romani.^ 

Museo provinciale di Sa-' 
lerno ivia S Benedetto) — 
Vi sono testimonianze delle 
varie civiltà .succxxlute.st ne! 
.Salernitano d.alla preistoria 
alle epiche recenti. 

Orario: 9 14 

Tiir.ffa .ngic.s-io libero. 

Museo di Paestum Con 
nc--.'.o alia .'«'na archeologi 
ca de. Temi)!] di cui con.scr 
Va eccezion.tii lepert; come 
le lamo.u' Mc-ope 

Museo dì Elea - Ha -l'de 
no'.!,» foric M.'dioevale jues 
.M) cil ,-i'.»v: lii'll'.in’ic/*. colo 
;i..i fix'c.i d; Voli.» la c'.i: v. 
.s;’:» I' m'e: C--i.Ti* ;.-^siina 

Museo dell'Agro Plcentln* 

• - .\ Po!'.t<\-.»»;'.,tn'). leccnie 
nien'o aivrfo. :'.K-cog'.ic e .! 
lus;r.» test.m./manze archeo- 
logiciie dal '2000 aC. ritro¬ 
vate nella [liana Plcentln*. 
ricca d' necio[)ol;. 

Museo provinciale Irptno 
I .\\I 1; ;:o I -- B.iccodie i re 
liciti [irclstor.ci della proviti 
<■,.( da! !'.coli".cn antico alla 
e!.\ (b'I tnom-o i' del ferro. 

Museo del Sannio iBcne 
vento) — VI SI con.se r va no 
lina ^c^;^■' di im|iortantl ri 
!rov.iiiicntI |^'.e:■^torCl e del 
l'iK-clu' .sili lessile effe! 
tiiat»- nella [irov.rirja. 

Reggia di Casarta -• fnte 
n--.intl le visite iiIIa Plnà 
co'cca. al \!u'eo »' al Parco 
\’.tn\ lielli.ino 

Museo campano di Capua 
-- Testimonianze dell.i pre 
s/'iiza di ctru.sclii, crei-; e .--xii 
r.:t; in Terra di I.avoro d.i' 
IV --i colo il C 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 


ALISCAFI 

Ovest 

SNAV - Molo 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,10 08,00 

07,50 08.40 

IW.'20 09.10 

09,00 09.50 

09,00 09.55 

09.40 10.35 

09.40, 10,30 

10,20 11.10 

10,20 11.25 

ll.00T2.05 

10,50, 12.15 

11,30 r2.55 

11,2013.10 

1’2,OOT3..tO 

12,20 14,15 

13.00 14.55 

i;j,20 15,10 

14,00'1.5..50 

14,20 15.55 

1.5,00 16,15 

15,00 16.40 

15.40 T7.'20 

15,50-17,25 

16,30 18.05 

16.30 18.00 

17.10 18.40 

17.10 19,Oo 

17.50 19,10 

18,20 19,40 

19.00 20.’20 

18.50 

19.30 


J Per ISCHIA - PROCIDA 

j ALILAURO - Allscati del Tir¬ 
reno > Moto Est 


(Tariffa h. 3000) 

ALISCAFI CA. RE MAR. - 
Molo Beverello 

I'AHTKN'/,E .‘.UBIVI 

oT.on or,.3n 07.40 oa.io 

(X).3i) 10.10 !1.30 

13.4.'> n.;C) 14.2515.15 

IO.15 17.1.» le,..».» - 17..’»5 

13.1.5 19,15 18..55'19,55 

(Tariffa L. l.b(A)) 

VAPORÉTTI - Società Libe¬ 
ra Navigazione del Golfo - 
Molo Bevarello 

P.MriKNZE ARRIVI 


(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,10,07,-50 

07,50 08.30 

08.20 09.00 

09.00 09.40 

09.40 10.20 

]0,20'11.00 

11.00'11.40 

11.40T2.’20 

12,20, 13.20 

13.00/14.00 

11.20 15.20 

15.00 T6,0O 

16.30'17,20 

n.lOTS.OO 

18.10,'18,40 

18.50'19,20 

19.00 19.20 

18.40 20.00 

19.40 20,00 

20,20 20.40 

20.20 

31.00 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00 07.30 

07.40 03,10 

0;i00 03,20 

a3.40.-IIO.OO 

03,40 09.10 

09.20 ii;»..50 

09.50 10.30 

10.30 ILIO 

li.IO 11.50 

11.50 12,30 

12.30 13.20 

1.(.10 14,00 

14,20 1.5.20 

15.00 16,tH) 

16.20 17.20 

17.00 18,00 

18.10 19,00 

18..‘)0 19.40 

i;(.30 20,00 

20.10 2U.4C 

'20.20 

21,00 


1)7.30 

a3.2.'> (19,05 
09.15 10.10 
11.05 11.10 
ii'.a? i4..5n 
13.30'16,20 
16.30 17.00 
18.25 


ARRIVI 

08.50 

10.10'10,20 
10.35'11.30 
12.25'12.30 
13.25 16.15 
14..50 17.40 
17.20 18.20 
19.45 


CA.RE.MAR - Molo Beverello 


PARTEN^IF 
07.00 07.15 
09.00 Ui.OiI 
1.5.3() le.M 
19.oq :9.30 


ARRIVI 
03.2.5 0.8,40 
10.23'11.25 
16.55. 17.25 
2').25 20.25 


Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CARE.MAR. - 
Molo Beverello 

(Da Sorrento) 

P.\ UTENZE ARRIVI 

08.) <0 03.45 

lO.fiq 10.45 

16.15 17,o<i 

19.40 20.25 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.0<1 07.45 

09.00 09.45 

15.15 I6.(')Fi 

13.45 19..(0 

VAPORETTI GIUFFRE’ - 


07.0<1 

09.00 

1.5.15 

13.45 

VAPORETTI GIUI 
Sorrento 

(Da Capri) 
PARTENZE, 
r(6.!5 
08.30 
15.40 


PARTENZE ARRIVI 

(■(6.15 07.05 

08.30 frt,2'( 

15.40 -.630 

(Da Sorrento) 

PARTE.NZE ARRIVI 

07.30 00220 

09.25 10,15 

16.45 17,T5 

' ALISCAFI ALILAURO - Ali¬ 
scafi del Tirreno • Molo Est 
(Da Sorrento) ' 

PARTENZE ARRIVI j 

0.5.40 lii.fg, j 

DI. 4'» 

12.40 13.->j 

16.2.5 :<>45 

l‘-2à 17.45 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

03.10 C(0,.36 

10.10 10.30 

12-10 12.30 

15,.5.5 16,15 

l^-'à5 17.:.5 

13.10 18.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Sorranto) 
PARTENZE ARRIVI 

03.2-5 09.15 

<»-10 10.00 

(Da Capri) 

10.15 I7.f;0 

1221Ù 18.20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Eat 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

08.20 092)0 

(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

13.00 19.00 


ALISCAFI CA RE MAR - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

03,00 08.40 

10.40 1120 

14.40 15;20 

16.50 , I7.:ti( 

13.50 i9.:io 

(Da Ischia) 

l’ARTENZE ARRIVI 

07.15 117.5.5 

09.30 10.10 

1-3.45 14 25 

15.50 16.30 

17.50 ]8.3() 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA RE,MAR. • Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 

P.VRTKNZE ARRIVI 

07.45 08,’.5 

10.00 10.31) 

1-5.10 15,40 

17.20 17..5n 

19.05 19.3.5 

(Da Precida) 

PARTENZE ARRIVI 

f*''..5‘) 07.20 

Ù.'.bO i/t.M 

14.10 n.4.5 

16,2U 16..50 

I 18.15 13.45 

1 VAPORETTI PER PROCIDA 
CA RE.MAR. • Molo Bave- 
rello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

06..50 07.55 

09.T5 IO 20 

14.00 1.5,t.5 

16.45 i7.5<:» 

20,05 2I.'i5 

25.25 21.30 

(Da Proc(da) 

PARTENZE ARRIVI 

07,10 03,15 

07..30 Ù8..i,5 

l'-.bJ 12.(6 

1-5.15 16.23 

1 17..,0 18.3.5 

1 13.30 l.a,.33 

i&.w :ù.3> 


, LINEE * libera 
I NAVIGAZIONE LAURO a 
NAPOLI - ISCHIA 

Da Napoli: C.30. 7,50 (fe- 
sf.'.:). B,35 (feriale). 14,50. 

21 , 10 . 

Da Isclua: 6.10. 7.20. 8.15. 
10.20. 11.40. 13.a). 14.20. 15.25, 
16.3.5. 18.2.5. 19.55. 21.00. 

POZZUOLI-ISCHIA 

Da Pozzuoli: .5.10. 6.10. 6.50. 
7,30. 8..50, 9,50 (r.scliiso mart. 
C ven.i. 10.50. l'J.OO. 12.35, 15.1.5. 
16.10, 16.50. IB.IO. 19.()0. '20.20, 
21 .(K). 22.’20 (festivi). 

Da Tschla: 3.10, 4.00, 5 . 00 . 
6 .(H). 7.1.5. B.lo. 9,00. 10.20. 11.10. 
12.00. I.3..30. 14.35. 15.20 (e.sclll 
so m.nrt. e ven.p, 16.4.5. 17.20. 
18.45. 19.30. 21,00 (festivi). 
ISCHIA CAPRI 
D.! I.s('h;.T ore 8.15 Da Cn 
pri ore 16.30. 

TERRACINA-PDNZA 

Da Terraciiui «re 8,15. Da 
Ponza ore 17.1.5. 

1 -Sr-de (àbcri* N.-ivlgazlnne 
L.auro: Molo Bevarello. Tele 
folio .31.3236 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA.RA.MAR. - 
Molo Beverello 

Partenza da Napoli' 6..50*. 7*; 
arrivo a Procid.i: 7.55. Par 
tenzA rf.T Prenda; 8 ; arrivo 
n Casninirciola : 8,30. 8.2-5 

Partenza da Casamlcrloln : 
9. .■\rrlvo a Na[)ol:- 10.2-5. 

Feriale - • Fe.silvo. 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetti) 
CA.RE.MAR - Molo Beve 
rello 

Da Napoli: p. 8.55. 14.15 
17. 19.30; , 1 . 10,20. 1.5.40. J8.25, 

20.5.5. Da I.srhia' p. 7. 14.45. 
17.'25. 18.50; a 8.25. 16.10. 18..50. 
•20.1.5. 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio¬ 
ne del Golfo • Molo Bevo 
rello 

Di N.» 7 >ol;: [) 0.1.5. Il; e 

10.3.5, 12.20. Da ls(h:a; p. 13..50. 
17; a 14.2.5. la.20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU 
RO • Molo Beverello 
Da Napoli: p. 6.30. 8.35. 

11.10. 12.20. 13.45. 16.10. 17.35, 
13, 20.05; a 8 , 9.55. 12.30. H,40. 
15.05. 17..30. 18.5.5. 20.2.5. 21.35 
P.ir'.cnz»' d.i Isrh;.a' p. 4.15, 

6.10. 7.23. 3.15. 10.2'J. 13.05. 14.20, 

16.. 55, 13.2.5, I9..35. a -0.30. 7.;^ 

8.40. 9.35. 11,30, 14.2.5. 15,30. 

18.06. I9.'$ó. 20.45. 

POZZUOLI - PROCIDA • 
ISCHIA (Vaporetti) 

Di Pozzuoli: p. 9.30*. 1.3.30*, 
: 6 . 2 (i*. IMO*. 22.45* tCa.RB. 
Mar.). 4.10. 6.30. ~.20\ 9.:0\ 
9.50. 11.10*. 12.30. 13,10. 16*. 
17.I0*. 9.20*. Da Isrhia: p, 

7.. 30*. 11.-30*. 15*. 18*. 21,1.5* 

(C.iReMar). 2,30. 4. 5.40*, 
7.;0*. 8,10. 9.30. 10.40. Il.lO. 

12.10. 11*, ],5,20*. 17.40*. 

• Dal 10 7 a! 20 8 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

Da Pozzuoh; p 4.30, 7-4<L 
T..V). 11.2u. 11.30. 15.30, 15,50. 
18 30, 19 30. Da Ca.sam;cc;oU: 
p. 2.50. 5,50, 6,10. 0.3*). 9.57, 


I :ù.05 ; 1.3.30. 14. 17. 17. 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


PERCORSO: pa.-ie.nza da 
Nrtpo.i ('-.a Cararc;o;oi Ore 
è.'jO. arri-.o a C.ipri ore 6.40: 
r.parte o:e 3.50. arr.va ad 
Agropo.i ore lO.FiO, r.parte a; 
ie 10,10. quindi; Arnaroli a. 
l'ì.40, p. lù,.> 0 , Pahnu.'o a 11.3-) 
p. 11.40. Manna di Camero- 
t.a a 11,5.5, p. 12.00. Stano 


a 12.15 

R;:o.’t.o: pirtenza da -Se* 
no alle ore 15.45: Manna di 
Carr.erota. a. 16.00. p, 16,05; 
Palinuro, a. 16.20, p. 16230; 
Ac( laro i. a. 17,10. p. 17.20; 
Agrop»);i. a. 17.50, p. 18,00; 
Capr.. A 19.10, p. 19,20; Ns- 
po.., a. 20,(/) 


TARIFFE 

Napo.i o Capri per Agropoll o vicever.-a 
Napoli o Capri per .-Icciaroli o v.ocvcrsa 
Napoli o Capri per Paì.nuro o Vicever.sa 
Napoli o Capri per M. Camerota o vicever.-s 
Napoli o Capri per Scano o viceversa 
Agropoll per Acxiaroil o viceversa 
Agrùpoii per Paiinuro o viceversa 
.4gropol. per .M. Camerota o viceversa 
Agropoll per Scano o viceversa 
.-Kcciaroll per Palmuro o viceversa 
Acclaroil per M. Camerota o vlccver.vi 
Acciaroli per Scarto o viceversa 
Paiinuro per -M. Camerota o viceversa 
Palmuro per Scarto o vlcever.'a 
M. Camerota per Scarto o viceversa 


L sooe 

L. 6 000 
U «.500 
U 7.000 
U « 000 
L. 1.000 
L. 1300 
L. ZOOO 
L. 3.000 
L. 500 
L. 1.000 
L. 2.000 
L. SOI 
L. 1J0B 
I» 1.0IB 
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Al Comune di Isola Capo Pizzuto 

Dimissioni PSI e DC 
per far cadere 
la giunta di sinistra 

Grave iniziativa che apre la strada al commissario pre¬ 
fettizio - Si è cercato in ogni modo di paralizzare l'attività 


A Cagliari oggi l'assemblea dei sindacati 

Si preparano le 
scadenze dì lotta 

La riunione airAuditorium delia Regione — La piattaforma sarà pre¬ 
sentata alla giunta regionale, at governo e agli imprenditori — Atì’or- 
dine del giorno i problemi relativi airapplicazione della «legge Taranto» 


La protesto degli abitanti e dei lavoratori dei quartieri Sala e Campagnella 

Catanzaro sempre all'asciutto 
Ieri sciopero e manifestazione 

Il lavoro si è fermato per 4 ore - In corteo fino al Municìpio dove una delegazione gui¬ 
data da CGIL, CISL e UIL si è incontrata con il sindaco - Le responsabilità della giunta 


CATANZARO — A Lsola Cajxi Ki/zulo. imiwrtantf comune del 
crotonese, i socialisU sfasciano la giunta di sinistra e aprono 
la strada al commissario prefettizio. Nelle mani del segretario 
comunale del centro bracciantile .sono state con.segnate le di¬ 
missioni dei 7 consiglieri .socialisti e dì 5 su 7 consiglieri de 
mocristiani: un altro esponente dello scudo crociato non ha 
.st'guito gli amici del .suo partito perché in disaccordo .su que 
.sto passo e infine del .settimo non .si ha notizia in quanto 
sjicdito al soggiorno obbligato dalla magistratura che lo 
litiene mafioso. 

I socialisti accusano il ÌXII di disattCiidere il programma 
politico coiK’ordato sei mesi fa. Ma è chiaramente un prete 
Sto, perché in democrazia sono diver.se le .strade del con¬ 
fronto e del dibattito, della critica e anclie della [Mjlemica, 

n Comune attraversa un momento molto delicato soprattutto 
nello questioni dello sviluppo del territorio. Gli appetiti della 
speculazione sono appuntati sulla costa che già ospita duo 
grossi ccxnplessi turistici c un grande numero di camfx?ggi. 
Finora le pre.s.sioni della .speculazione, piccola e grande, hanno 
trovato un astacolo nella dife.sa intransigente del rci del 
territorio di Isola, ma proprio su questa linea muove il 
«uo attacco la locale sezione six-'ialista. 

Nei mesi pas-sati sono stati trovati mille pretesti jxt bloc¬ 
care rattività del Comune; è stato pure di.stribuito un vo¬ 
lantino .sociali.sta che definiva <£ fasci.sta e stalinista . il .sin¬ 
daco del paese, il nostro compagno Ruggero Gualtieri. 

L’ultima occasiow era .stata data dalla carica della jwli- 
zia al campeggio «La comune»; i socialisti hanno preso la 
palla al balzo, ixr arrampicarsi sullo speccliio liscio tiella 
criminalizzazione. K’ stato detto e scritto < Il giornale di 
Calabria» che i c-omunisti, cloiw runivei-sità. criminalizzano 
anche i campeggi. Ma, guarda caso. intcp\’istati quelli della 
* Comune », a partire da Paolo, il propnetario. tutti <lie<lcro 
on giudizio estremamente positivo proprio sul .sindaco. Può 
capitare, quando fri diventa ♦ più realisti tlel re ». 

.. ; ... / ’ 


Dalla nostra redazione 

1 

( CAGLIARI - - La situazione 
delle aree industriali, che per¬ 
mane grave, sara esamina¬ 
ta oggi dai metalmeccanici 
della provincia di Cagliari, nel 
corso di una riunione ali’Au- 
ditorium della Regione, in 
piazza Trento. L'assemblea è 
stata indetta dalla FULC per 
definire una piattaforma da 
presentare al governo centra¬ 
le, alla giunta region?ae e al¬ 
le controparti Imprenditoriali. 

Il momento è particolar¬ 
mente difficile per i lavo¬ 
ratori in cassa integrazione. 

« Nonostante gli impegni a.s 
.sunti 11 4 agasto scor.so pres¬ 
so ras.ses.sorato regionale al 
lavoro, riNPS c l'ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro — si legge 
In una nota — non sono anco¬ 
ra in grado di pagare il .se 
condo trimestre di indennità 
della. 501 a causa degli o.sta- 
coli frappasti .sulla questione 
dei tra.sfertisti. Si era deciso 
di liquidare rindennltà a tutti 
l lavoiaton, indipendentemen¬ 
te dalla loro qualifica. Come 
pregiudiziale era stata posta 
sola la. effettiva residenza in 
Sardegna. La mancata tra 
smissione dei dati relativi agli 
incarichi del personale da par¬ 
te di alcune aziende ha por¬ 
tato Invece alla totale sospen¬ 
sione delle erogazioni. Cosi 


•sono rinia.-,ti co.nvolti tutti i 
lavoratori che giiLstamenle 
reclamano la indennità di di 
-soccupazione in ha.se alle di- 
sjKinibili della legge 501 n. 

AirAuditoriiim della Regio 
ne saranno di.icu.sai i prohlc 
m; relativi alla zpplicazione 
della « legge Taranto ». ma ! 


(hrett.amente il futuro dell'i.io 
la e chiainz in cauia le di 
men.sioni ste.s-se delPintero svi 
luppo economico e della r; 
mescita: si pone perciò come 
questione di rilevanza politi 
ca regionale e nazionale. 


Dalla nostia redazione 

CATANZARO — Continua a 
Catanz.iro Li proie.ii.i degl 
abitami dei qiiartie.'^i d: Sala 
e Campagneup. tj., p i, iji vip 


Come ri.sollevarsi dal (cro!- I m- e senza acqua. 1 .sindaca 


lo pHuro.io » degli «lumi me 


anche quelìi della npre.sa del I L'apparato industriale del 
movimento per sventare le | Cpgliariiano ha eona-.ciuto e 

ridimensionaincnt! 


gravi minacce che tuttora in¬ 
combono .sui livelli occupativi 
e suirassetto produttivo. Que 
st! i punti della piattPlorma 
che .sarà di.scus.sa neU'HS.sem- 
blea odierna; 

1) il superamento degli in¬ 
tralci burocratici che hanno 
bloccato il pagamento della 
501 per gli operai in caasa 
integrp/ione; 2) definizione 
dei cor.-.i eh qualificazione o 
loro rapda attuazione; 3» av 
viamento tlelle nuove inizia¬ 
tive per la creazione di pasti 
di lavoro .stabili; 4) interven¬ 
ti più decisi del governo cen¬ 
trale e della giunta regiona¬ 
le per fare tronte pJla tlrani- 
niatica crisi i.solana. con la 
approvazione definitiva del 
piani di settore, .secondo le 
indicazioni espresse nella mo¬ 
zione volata dalla A.ssemblea 
Sarda.. 

La .sorto dell'area indicstna- 
le cagliaritana — dove si con¬ 
centra il più alto apparato 
produttivo sardo — coinvolge 


conasce 
dra.stic:. 

Quella di oggi aH'Audito 
riunì della Regione, che ve 
drà impegnati in un franto 
dibattito 1 rappresentanti dei 
metaimeecanici della provin 
eia di Cagliar;, (cioè la ca 
tegorif» più colpita dalla cri¬ 
si i è una prima verifica do 
po le ferie e.stive. Kd è un 
avverlimcnto per la giunta le 
gionale; non può porsi al di 
.-opra delle pari., nè continua 
re a dare snettacolo d; im 
mobilismo. D'altro canto, il 
governo centrale deve capi 
re che Li tecnica del rinvio 
ha latto il suo lemuo: la clas 
.sf‘ operaia cagliaritana e sar¬ 
da saura dispiegare tutte le 
proprie DO.-silhilità. tutto il .suo 
peso politico, tutta la sua for 
za d' mobihti'.^ione. )ierchè la 
battaglia cs.senziale per lo .svi 
l«pjK> e la rinascita .-^i imuon 
ga airattcnzione nazionale, c 
sia vinta. 

9- P- 


CAGLIARI - Bloccato dall'amministrazioiie un progetto per un quartiere di superlusso 

^ 4 

Stavolta la speculazioae aon c'è riuscita 
L'ex ippodromo diventerà un parco pubblico 

La denuncia e la mobilitazione dei cittadini sono riusciti a impedire la lottizzazione - L’ippodromo 
si trova nella zona del Poetto, che è stata già abbondantemente depredata dagli speculatori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E' cronaca di 
oggi; Tamminlstrazione co¬ 
munale blocca la speculazio¬ 
ne sui terreni del vecchio 
ippodromo. La zona è quella 
del Poettp, il lungo e incan¬ 
tevole litórale alle porte di 
Cagliari. Da tempo è uno dei 
bersagli preferiti dagU spe¬ 
culatori. Con un fiuto pari 
alla loro spregiudicatezza, i 
cosi detti «industriali delle 
vacanze », isolani e no, san¬ 
no che la Sardegna non è 
solo il paradiso dcll’aga-khan. 
Conoscono le bellezze (calco¬ 
late sempre e soprattutto in 
funzione di una maggiore e- 
dificnbilità) delle coste del 
suggestivo Golfo degli Angeli. 

Per questo al Poetto o a 
Capitana, come in numerosi 
altri angoli turi.stici del 
« Campo di sotto », lo spet¬ 
tacolo è sempre uguale; vil¬ 
le, stabilimenti privati, villug 
gl residenziali ed ogni gene¬ 
re di costruzioni che arrivano 
fin sopra la battigia. II mal¬ 
capitato binante, il proleta¬ 
rio da spiaggia rimane sof¬ 
focato dalla immensa e inar- 
rc.stabile colata di cemento. 
Ma i tempi duri per chi si 
avventura nel litorale caglia¬ 
ritano. non avendo nessun al¬ 
tro capitale airinfuorì di a- 
sciugamani e ombrellone (e. 
se fortunato, il casotto), non 
sono cominciati ora. 

II boom delTedilizia al 
Poetto arrivò anni fa. Im¬ 
mediatamente dopo la guer¬ 
ra. Allora vi erano, proprio 
di fronte alla spiaggia, i box 
deU'AiLsonia. che in periodo 
fascista funzionavano come 
stalle per i cavalli dcU’escr- 
cito. e dopo l'armistizio fu¬ 
rono ceduti alle truppe allea¬ 
te. Pas.satl sotto il controllo 
deiramminLstrazione comu¬ 
nale una volta la.sciati liberi 
dai militari amencani e in- 
glasl. i locali dell’Ausonia 
vennero occupati dagli sfol¬ 



li litorale sardo (nella foto il golfo di Marinella) è tuffo ormai storia di speculazioni. Sta¬ 
volta si è riusciti ad intervenire in tempo e l'area dell'ex ippodromo sarà destinata a verde 


lati. Erano centinaia di fami¬ 
glie cagliaritane alle quali la 
guerra aveva tolto tutto, an¬ 
che la muserà abitazione nei 
quartieri del centro storico, 
completamente distrutti dai 
bombardamenti. 

Il capoluogo .sardo. In quel 
periodo, era ridotto ad un 
cumulo di macerie. Credeva, 
quella gente, di trovare aiuto 
nella amministrazione comu¬ 
nale. Il che significava; po¬ 
ter restare su quei terreni, 
ed ottenere la castruzione. in 
cooperativa, di case sane e 
funzionali. L'aiuto non venne. 
Con la rottura deH'unità tra 


liotcrc deinocrùstiano. Per le 
famiglie sfollate erano stati 
creati i nuovi ghetti a S. 
Elia e a Is Mirrioni.s. Chi 
non ebbe neppure la fortuna 
dell’assegnazione di un allog¬ 
gio popolare, finì ancora una 
volta, e in condizioni ben peg¬ 
giori, nelle abitazioni diroc¬ 
cate e fatiscenti del centro 
storico, fra i topi e le ma¬ 
cerie. 

Sui terreni deH’Ausonia a 
de.ìso danno bella mostra i 
« residence ; ovvero eleganti 
villini, provvi.ìti di osmi con¬ 
fort. clic conlra.stano enor- 


! tentare Tuli imo a.ì.s.iIto. Il 
j «boccone» che faceva molta 
, gola agli -speculatori era. sta- 
j volta, l'ippodromo. I «soliti 
I ignoti» tche poi sono noti 
j fin troppo) pensavano che il 
1 gioco fosse ancora pratica- 
j bile; una bustarella da una 
parte, qualche telefonata al¬ 
l'eminente funzionario dall’al¬ 
tra, una raccomandazione del 
potente scudo crociato di tur- 
I no. e nel giro di pochi mesi 
1 l'affare poteva essere conclu- 
.so. Al peisto delle 4 a.ssi .scon- 


Qualcuno però ha rotto le 
classiclie « uova nel panie¬ 
re». La vigilanza e la lotta 
dei lavoratori e delle loro fa- 
inighe. m primo luogo. E poi 
l'iniziativa del nostro partito 
e. degli altri pactiU dcinocra^ ■ 
tici, dentro e'fuori il'con.si- 
gho comunale. Grazie a que¬ 
sto massiccio intervento dal 
ba.sso. Il Comune ha detto 
no alla lottizzazione dell’ip 
podronio. rilevandone l'SO per 
cento delle azioni. 

La proprietà della zona è 
ora di tutti i cagiiarUani. II 
sindaco, compagno socialista 
Salvatore Ferrara, ha chia¬ 
rito che « è nei piani deirani 
mini-strazione civica valoriz¬ 
zare l'intera zona ». L'ippo 
dromo sarà tenuto in vita e 
j riadattato, ma non dovrà -ser- 
j vire solo per una « equitazio- 

• ne da élite. 

I 

j « 1 comunisti — ci ha di- 
I ciiiarato il compagno Giovan 
I ni Roggeri, corusizliere comu¬ 
nale e membro della segre 
■ lena della federazione di Ca¬ 
gliari — hanno già avanzato 
prccL.-^c proposte, ed il sinda¬ 
co le ha valutate positiva- 
mente; l’ippodromo deve di¬ 
ventare una zona verde del¬ 
la città, integrata ad una se¬ 
rie di servizi che sono indi- 
spen.-Mtbili per valorizzare e 
rendere più agibile la gran¬ 
de spiaggia dei Poetto ». 

Un fatto di gros-sa impor¬ 
tanza civile, dunque. Un 
« ghiotto boccone » è stato 
sottratto aU'ingordigia degli 
.s.oeculatori. Nel Comune esi 


Il confederali e i eittadin;, 
organizz.Ui.li ;n Lomilato di 
ugiiazione, hanno liuto uno 
sciopero di 4 ore in tutta !a 
zona .sud della citta. Durante 
la .saspen.iione del lavoro é 
•Stata organizzata una m.unfe 
stazione eoneiiisiiii davanti al 
municipio: una delegazione 
guidata da CGIL CISI. UIL ha 
avuto un incontro con il .sin i 
) dato Mule per ;iflront;ire il , 
grave problema clic in que.-sti 
g;orn! affligge Caianzaio nei 
(iuart;eri l’aeqiia arriva raz;o 
nata, mentre ai piani .iiipe 
non degl: .stabili di C.Uan/.iro 
Sala e Campagnella non arri¬ 
va affatto. 

La giornata di lott.i di ieri 
è :1 punto ih arrivo della 
lunga' moliilUazione popol.ire: 
per 4 giorni e’e .si,ua l'occu¬ 
pazione del.a .strada, della 
Idrovia e della llalceinenti. 
runica labbricH della citta. 
La gente bloccava il i raffilo 
ai cancelli del cementificio al¬ 
le nove del mattino e la prò 
te.sta finiva a mezzogiorno, 
ora di arrivo delle autobotti 
del comune e deira.s.sei.soraio 
regionale alla Sanità. 

«Ma non tutta l’acqua che 
veniva jrortala si poteva lie- 
re ». dice la .signora Concetta 
di Camjxtgnello. andata con 
gli altri a prote.stare al munì 
eipio «per remergenza è .sta¬ 
ta mandata pure un'autoiioue 
che .serve al lavaggio delle 
.strade: ncH'acqua c’era tan 
ta ruggine che ti veniva il 
tetano .solo a guardarla». Si 
forma subito un piccolo ca¬ 
pannello. «Con i venti litri 
che prelevi dal camion ci be¬ 
vi e mns-siino ci .si può cucina 
re» — aggiunge ma.stro Bet¬ 
tino. muratore — «ma in una 
casa con una famiglia nume- 
ro.sa la mancanza d’acqua e 
un di.sasiro: devi tr.iicura- 
re la pulizia pensonale e del¬ 
l’abitazione. E’ un .supplizio 
che viviamo da piti d: un 
raese». 

’ ‘L'ocTu)wzione. .siibito dopo 
rincontro con il .sindaco e 
stata .sospa-xi: gli abitanti 
hanno ottenuto un primo .suc- 
ce.s.so con l’erog.izione razio 
naia dei tre quartieri. Davan¬ 
ti a una temixiranea carenza i 
di liquido nell’acquedotto, i ! 
tecnici comunali avevano de- [ 
ci.-jO di .sacrificare la perife- 



Primo bilancio dopo rincontro con il ministro Antoniozzi 

Maratea zona pilota per 
il rilancio del turismo 

Occorre stringere i tempi per rattiiazione dei tre progetti: quello per il 
massiccio del Serino, per il parco dei Pollino e per « ionio-Europa » 


Dal nostro corrispondente 

POTEN/.A - Doik» I.i v:.-;ta 
uff.ciale deiia .icona .'-etl.m.i- 
na de! mini.stro a! Tiiii.'mo 
Antonio/z in B.i.iil.e.ilci. e po.-- 
libile tare i! punto -.ulLi .-i- 
illazione dello svi!iip(x> iuri.it;- 
co e un primo b,i.uicio dell.i 
.st.ig.oiie e.iliVxi. 

Innanzitutto. l’incontro di 
Maratc.i .il qu.ile hanno p.»r- 
leeipato con il mini.siro i .sni¬ 
daci della zona, rappre.'-entali¬ 
ti della regione e munero.i! 
operatori turi.ìtie: è .stata l'oc 
casione per ne.i.unin uc con 
m.igg;ore attenzione i tre prò 
getti precii.siwiti dal dip.mi 


mento rcgion.ile; il progetto 
na; .solo davanti alla lotta .si j « Mare-monti » clic ;nierei.ia 
! è deciso di distribuire piu | Maraiea c il ma-iiic ciò del .Se 
equamente l’acqua in^'utla la i mio con un impiego di lii m: 
ritta I Itardi, inieiio rolaiivo al jiar 

Anche questa «vertenza» i ■' 

ira ciliadmi e giunta mette ' P’'* « I«>ho Uno 

Pii >z. 


nesse che pretenziosamente i ìtono : iintonii di un « nuovo 


i partiti antifascLsti. e l'.asce ( memonte con i mnseri casot 


sa delle giunte centr;.ste ne 
gh anni duri della guerra 
fredda, le aree dell'Ausonia 
vennero cedute alla specula- 
7.ionc. lottizzate per la .sccon 
da e terza casa al mare da 
genie legata a doppio filo al 


ti costruiti sulla spiaggia, 
i Mcseria e nobiltà! 

I Fin qui lemblematica .sto 
' r:a. Una storia che forse au¬ 
torizzava qualcuno, memore 
j di pa.s.sate impre.sc e di af- 
I fan non proprio limpidi, a 


chiamano « ippodromo », sa- 
! rebbe sorto il qu-vriiere mo 
! dello per «poveri milionari-», 
j Ancfie sul Golfo degli Ange!:, 
! quindi, era in prozramm.a u 
I na fetta di Costa Smeralda 
I I progetti — come può de 


dursi dal racconto — erano ' z^ite 
già pronti per la reahzz.a 2 io- 
ne definitiva 


corso». L'aeeordo prcgr.im 
manco fra i paniti, la bat¬ 
taglia del grupjx> del PCI ai 
rons.glio comunale, la loi’a 
delia gente nei quartieri. 
-Stanno iinoonendo giorno pr-r 
giorno delle scelte piu .iv.<n 


Attilio Gatto 


In funzione un solo impianto di depurazione nel fiume abruzzese 

NeirAterno gli scarichi di 15 comuni 


Incidenti 
Nato: oggi 
a Cagliari 
riunione PCI 

CAGLIARI — Il punto del¬ 
la situazione nei comuni e 
nella zone della Sardegna di- 
rattamente interessate alle 
esercitazioni militari della 
NATO, sari fatto oggi a Ca¬ 
gliari nel corso di una riu¬ 
nione di segretari' di sezio¬ 
ne. sindaci e amministratori, 
consilieri regionali e parla¬ 
mentari nazionali. I lavori \ 
saranno presieduti dal com¬ 
pagno Benedetto Barranu. 
della aegrateria regionale, 
mentre la relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal com¬ 
pagno Gianfranco Macciotta. 
e subito eseguiti i necessari 
passi — che i governi di Ca¬ 
gliari e di Roma, dopo i 
graviaaìmi incidenti avvenuti 
a Villasimius, Samassi e Teu- 
lada. adottino sulla delicata 
materia dalla aarcitazioni 
NA'TO a delia servitù mili¬ 
tari un attagigamento vigi- 
Ignta g intransigente. 


Dal nostro corrispondente 

L’.AQUILA — Una ordinanza 
del Presidente della Provin¬ 
cia che minaccia gravi san¬ 
zioni contro chiunque immet¬ 
ta residui inquinanti nelle 
acque pubbliche e la recente 
decisione dell'.Ammmist razio¬ 
ne comunale dell'.Aquila di 
far ripulire le sponde drl- 
r.-Memo. da Coppito a S. E’, a. 
cioè nel tratto maggiormen¬ 
te .cpwrco. per eh scar.chi 
abiLì'.vi. con immondizie cs 
rogne di ammali e con al:.*: 
nfiut!. hanno riproposto 
grave problema del for'e 
inquinamento delle 
deir.Merno 

In questo fiume, infatti. 
riversano ogni .giorno gh sc.a- 
nchi dei rifiuti liquidi delle 
fogne di ben 15 comuni e 
delle loro numerose frazio¬ 
ni. Da Montereale nei pres¬ 
si del quale l'Atemo ha le .sue 
limpide .sorgenti, sin quasi a 
Popoli dove es.so confluùsee 
nel Pescara, oggi come oggi, 
un solo impianto di depura¬ 
zione delle acque è in fun¬ 
zione: quello di Pile, nei pres¬ 
si deU'Aquila istallato dalla 
Sit-Siemens. 

E’ vero che due altri de¬ 
puratori delle acque di f<^a 


' sono .'tati cociruit; a .segu.to . 
. delle inchiisste promos.se dal- 
I la mag'^stratura. a Monterca- i 
le e a Molina. Ma entrambi, ■ 
benché ultimati da oltre tre 
anni, .«ono nella impossibilità j 
di entrare in funzione per as- ‘ 
surde difficoltà incontrate ; 
da quest: due comuni nella ; 
fornitura dell’energia elettri- j 
ca neces-saria! i 

Il Comune dell'.\quila. che 


Marana, la grots.sa frazione d. 

Montereale e Caenano Arr,.- 
temo continuano a nver.-.T'v 
1 nliuti liquidi nell Atemo. 

Ancora peggiore e poi la 
tu.azione d: Bizete e di P.zzo- 
li. Per primo la rete fognan¬ 
te rinnovata circa 2 anni fa 

--carica i liquami su di un \ comprensibile appare i'utili- 

pr.ltO, il comune di PiZZOll j «j, ri^''*rvTiri:nan73 Prr.- 


j cercato ed ammirato per la 
i purezza delie .sue acque. Li 
• que.ita .situazione, .«e la in.- 
I ziativa del Comune de’ì'Aqu;- 
■ la app.are certamente uti.t. 
i ma punropop non determ.- 
I nante per :1 disinquinamen¬ 
to deir.Atemo. a.s.sai meno 


cne dal 1974 ha proentato al¬ 
ia Casmez un progetto per 


contnbuusce in maniera de- | un depuratore delle acque ' 

sporche e rinnovata la richie- | 
sta ne! giugno .scorso senzji 
neasun n.sultato. .carica ; ri¬ 
fiuti liquidi nell’.Atemo men¬ 
tre le sue tre gras-ìe frazioni j 
riversano i loro liquami di f»> [ 
gna. convogliati da un .‘^oio ! 


terminante aiTinquinamento 
j delle acque delV-Memn — 
' nel solo tratto lungo cirr.i 2 
' km., dalla Stazione ferravi i- 
I na alla Contrada Mann;. 


acque j ben 5 collettori di fo-mn sra- 
j rìcano i loro copiosi rfiuti 
liquidi nel fiume — ol*re 5 
anp.i orsono potè far miz-are 
la costruzione di un grande 
impianto di depurazione nel¬ 
la contrada Martini. Ma da 
due anni i lavori .«ono stati 
sospesi per il mancato finan¬ 
ziamento. Sono .stati ripresi 
solo qualche mese fa e chi.ssà 
quando potranno essere ulti¬ 
mati. Anche il Comune di 
Tlone, nella has.sa Valle del- 
r.Atemo. ha in corso di rea¬ 
lizzazione un suo depuratore. 

In conseguenza Montereale, 
con il suo depuratore fermo 
che sta andando in rovina. 


in luce l’incapacità di que 
-ita ainniini.strazione cL n.-ol 
vere i problemi ereditati d.il 
centro sini.itra. 

11 disagio e grave dapper¬ 
tutto; a Pontegrande le don¬ 
ne lianno liloccalo una ru-spa 
del Comune andata n .icavare 
per rintracciare un guasto. La 
spontanea nianife.stazione e 
stata sciolta quando il geome¬ 
tra che dirigeva : lavori ha 
garantito che non .i<irebl>e sta¬ 
ta tolta l’acqua. 

Anche a Materdominl c a 
San Leonardo i rubinetti .scor¬ 
rono a (csinghiozzo» : per lo 
piu d: notte costringendo le 
donne a lunghe veglie per ta 
re provvLite del preziaio 1. 
quido nel.e pentole e nelle 
bottiglie. Alle foni.ine perite 
r;rhc. che ntf.ngono diretta 
mente da .sorgenti non coite 
gate ali’arquedoito. .staziona¬ 
no ;n permanenza lunghe 1; 
le d; citt.adin.. .-opiattuito 
quelii che abitano gl. ultimi 
piani, che con . piu di\er.i; 
contenitori attingono «equa 
C.ttanzaro da iemp.''e sof¬ 
fre la .ìcte mentre nelle mon¬ 
tagne vicine e loprattutto in 
Sila t'acqua .scorre abbondan¬ 
te senza es.sere incanalala 
Nell'ufficio tecnico del Co 
muno non esmeva fino a qual 
che tempo fa (non .sappiamo 
se ora si e provieduto) una 
1 mappa delle tubature che prjr 
tano 11 Iiqu.do nei diier.-i 
quartieri: solo un vecchio ope 
ra.o ricorda i ubicazione de; 
j diversi tracciai; e qua.ndo .-i 
I verifica u.i gua.sto \a come 
I un •rabdomante» alla ricer 
ca del punto dove c c l intcr- 
ruz.one o la perdila, 
ì E' li .segno della muazione 
j di ìfa.sc;o in cui ver.sa la cit- 
; ta: dom.an: ci .sarà un nuovo 
; incontro tra Comitato d; agi- 
i tazione. .sindacati, giunta e 
j tecnici comunali per .-^tab.lire 
j i! razionamento cittadino e 
I per da.'e una soluzione meno 
precaria ai problema che pun 
I tual.Tiente ogn. estate .>cop 
1 pia nel capoiuogo calabrese. 

Roberto Scarfone 


Non .1 eaio l'.nconiro c av 
venuto iieliu .'Ugge.it iv.i ioi-.i 
lità de!!a eoit.i tirrenic.i. In 
talli, come ha altermato l«» 
norevole .•XiHoniozz:. .M.irau-a 
può con.s;derar.ii una zona jii 
iota. « una zona che può por 
-s: d.i e.sempa) nci confronti 
delle altre rtaiia de! Mezzo 
giorno per far rapire come 
.SI deve proci-dere |)er rdiLz 
z.irc quello svilup{K) lur.st.ro 
ma anche cuittirale di eu; c; 


.SI preoeeup.i », Per quiuito 
nguard.t il (irogelto per la 
\alorizz.iziom* del Pollino ;! 
ma--.'!('r.o ai ioni ini eon la 
Caiabiia. si stringono ; '‘‘m 
p: di un.i .iii.i del unzione, do 
IK) il ti.iiulo di eonrorio. iier 
l'istiluzione del parco nozion.i 
le che .lecoiulo a’.euin leeni 
e, eci e.-peii! legionali deve 
e.-vicre realiz/a'o in due .-et 
loi’i. la i>ai‘e piu alt.4 ehe 
lomprende la nioniagnii in 
tutta la sua amp’ez/a d.i de- | 
.-tinare a p.treo per Io tute 
la dell.i f.niiia e dell.» fiuta, i 
j intuiti (* quella eollinart* verrà 
I allibita agli s[)ort invernali 
con la eastriizione d(“lle m ; 
fra.'* rutUire di ricettività al 
berginera. Infine, iier il prò 
geito « Ionio Europa » ilopo la I 
ri-alizz-izione di un lungome j 
ir.iggio .sulle ri'O.ise’ tiiri.iti ' 
ehe lucane e di un deiiliant ! 
illu.it rat IVO. con :! iirosieguo j 
degli incontn fra gli a.vit'.no j 
ri delle reg.oni aHere.-s-at'- ' 
( Ba.iilic.4ia. Pugna e Caia ‘ 
lina» altre iniziative .lar.iimo ; 
tjredi-ipo.iie alla luce tlella i 
nuova legi.slaz.one leg.on.it- 
che -i.ira approvala alia ri- 
Iire.iU dei iavon ilei eon.s; 
giio. Ma -if aieune leggi de 
gli anni .scor.n. come la nume 
ri) 3!) .'Ul « finanziamento a 
totale carico ilelie Reg.oiii di ' 
Oliere nelLintercne turi-slRo » ( 
e la numero 41 coitituiicono i 


un punto d. i.ieniiiento ne 
le.-iario per gli enti Ioim.’, 
pel le loi/e .lOi i.il. ed eeono 
m cht' • s.'e I.chiedono uno 
rt'Villune die eo.iieiit.» (inma 
di lutto ih progianimare gli 
interventi, limit.indo al m>',i 
.simo le di.ipei.sK'iii. Insumie 
a qut'.ilo otiorr»' .it.ih.ì.re che 
1.1 pK.gr.iinmazKuu- e le .scel 
le lonseguenti avvengono con 
I il l oiiuo.gimeiito delle eatego 
I ne .soiMili i‘ che le ileci.sion. 
invc.it.iiio il con.siglio reg.ona 
le e non .solo la giunta. 

•Sul )).aiio del tcLim-io. -e 
!;» itiigioiie tuit.itiea .si pre 
senta alihaitun/.i 'nit‘re.--ia!re, 
non mancano iniziative degne 
di e.isere .'egnalate come, ul 


I tona m orifine di tempo, qui ! 

' la della cooper.iliv.i tu: lite.» 
j « Eraelea 2000 » com|K).ita da 
i un gruppo di g.ovain iL.-oicu 
I pai! lui ani Con un imo ea 
; ieiidano ih manili.-t.izioni 
j .[Kirtive e .irtiitiche non .solo 
I nelle zone tiaili/ioiialniente 
, liequenta'.e da tur..it: ma ari 
; che in .ilcune da valorizzale, 
: giovan; intendono .so.itenrre 
« un programma .serio c pie 
l i. o di .-ennhiliz.zjzione lie'la 
Ixipol.iziiiMu IfH'.ile [x-r favor, 
re a! ma.i.i;mo Lalliusio degli 
.stranieri 

Arturo Giglio 

\d!a folli una spiaggia di 
Maralea. 


Gli ordini di sospensione emessi dai sindaco di Crotone 

Nel progetto si parlava di scantinati 
invece erano appartamenti abusivi 


Dal nostro corrispondente j ' ’ 

CHOTO.N'K Sed.i. ord.n. d: j -o li: iiria 


ìOipe.i.i.one de; iavo.-i nei C(s'i 
fronti di altrittante coslru- 
z.oni e relativi dirttior; e mi 
prc-sO app.ilta'rici iono .stati 
» me.s.s; dal .sudali) di Cro 
ione. comp.i.gtio Saver.o Dg 
S.antLì perche gh edifici non 
rnvpondono ai progetti a .suo 
' tempo approvati (e. quindi, 
i in d fformila alle rispettive 
j licenze eiiiliz.e» nc a.le r.or- 
j n.e del piano regolitore ge 
i nera.e S, traca di villini in 
I tor.io d. re.iI;zza7ior.e in con 
j trada .S Leonardo 
i Le tra.igre.i.i.on; che .sono 
i alla baie della dec-'ionc del 
j .i.ndaco e che riiuìtano de: 

. tagliatamente elencate in un 


q niK h-- iM 
■rip.u». all . 1.1 
iiiento tic! numero de. v.ini, 
! allo .scoiliinamrnto dii hm ti 
• a.i.-.egn.'iti a! danneggiamento 
! (Ielle .-te.-'e opi-re di url>iniz 
, /azione Ma non linuiie qu. 
i quell, me in p.'ogetto erano 
I prev„sii ionie .sc. ratinati (f>er 
1 c.o eomp.et.in.. nte interrali» 
. m ftise di real./za/ione. .>o 
; no ri.ijltati invece d<-i .semin 
i terrati con oppinone d.v.- o- 
j m interne ed apertoj-e .atc- 
I rii; (f.n(-itrc» che la.-c.ano 
! chiaramen'e .ntendcrc il d..-e 
: gnu di una utilizzazione « 

' .'Copo ahit.ativo Unodoit.rati 
, .-'.'atagemm; insomma. che 
ItnderebVxro a perpetuare 
I un abu.i;v:,imo dilagante 
, Ieri 1 16 co.p.ii dal p'ov- 


rapixirlo de; VIgni urbani v.in- j vc-dimento di i 0 .ipon-i;(jne. .sU | 
! no dalla maggiorazione del- i loro r.chicita. hanno avuto i 


un intontio ton .1 .i.ndaso 
ai l.iie (1. trov.ifc iin.i -olu 
/ioni- (-he con ent.i loio il n 
|)r. it.no e il lon-eguenti- com 
pie'amento dei l.avor,. ma 
nulla di concreto ne e venuto 
tuori L'unica .lolu/ione pos 
•iih.Ie prosjK-ttat.i dallamm - 
niitraz’one comunale e quel¬ 
la di un pieno adeguamento 
ai relativi progetti di come 
furono a .luo tempo approva¬ 
ti alle pre.i'-nzioni conlenuve 
ne.le ri.ipeltive licenze edil.- 
z.e ed alle vigenti leggi anti- 
-s.-iniich** Due de; 16 cosi cul¬ 
tori sono .vati anche denun 
ciati alla magistratura, ad 
opera dei carabinieri di Cro¬ 
tone per iniraz.ione. oppunlo 
a que.-te ultime norme c per- 
ihe iproYviiti di l.tenza edl- 
hz.a 

Michele La Torre 


collettore, in apena camoa 
gn.a, .SUI prati. tra.sfonn.vnd.iI' 
in maleodoranli e pene Vosi 
acquilnni. Una .situ.azioi-’ a 
naloga nei Comuni di S Pe- 
metrio di Vill.a S. .Angelo, d; 
Pagnano. di Fonteerhio di 
..Velano e di Beffi nella Ba.s- 
sa Vaile deU'.^temo 
Gli effetti conseguenti so¬ 
no un altiis'imo grado di in¬ 
quinamento deH’Atemo tra¬ 
sformato in una immensa fo¬ 
gna a cielo apena e la scom¬ 
parsa quasi totale della fau¬ 
na ittica e della flora riviera¬ 
sca di un fiume un tempo r» 


:a dell'ordinanza della Pro 
vincia che evidentemente 
non tiene conto del fatto che 
ad inquinare r.-\temo concor¬ 
rono in maniera determinan¬ 
te le fogne di tutti i comuni 
che gravitano su questo fiu 
me e non per loro specifica 
rfssponsabihtà. Ecco perché 
la soluzione di questo grave 
problema può aversi .solamen 
te .■=e la Giunta regionale. 1' 
a.ì.ses£ore regionale alla Sani 
ta. le autorità .sanitane dell.a 
Pr(ninc:a e dei Comuni e le 
Comunità Montane =nteres.sa- 
te indurranno ron una pres- | lancio d: uno scontro fren- 


• GRAVE SCONTRO 
FRA DUE AUTO 
A ISERNIA 

ISERNIA - Tre fc.-ii. gravi 
e quattro leggeri sono il bi 


.sione adeguata la Ca.ssa del 
Mezzogiorno a prendere in 
consideraiione. ad approvare 
e a finanziare al più presto 
possibile gli ormai vecchi p-o 
getti per la depurazione delle 
acque Var.de da tempo pre¬ 
sentati dai vari comuni. 

Ermanno Arduini 


tale avvftiuto l'ali.'-a notte 
sulla Statale 627. nei pressi 
di Isemia Nell incidcvite e 
rimasto co'oivolto il sindaco 
di Rocchetta al Volturno 
tIS) il socialista Antonio Izzi 
di 39 anni, che era alla guida 
della propna aiilu sulla qua¬ 
le viaggiavano anche la mo- 
i ghe, Ida DI Sarro 


Contro l'immobilismo de 
occupoto dalle sinistre 
il comune di Cariati 

‘ COSEN'Z.A I coni.gl.eri comunali de! p.ii'- 
I tito socialista (6i e del no-tro partilo i3) 
I di C.ar.ati. un gro-iso centro deil.i provinci.a 
d; Coicnz.a dove s: c vo'ato neLe emmin.- 
i’ .itrat.ve dal 14 e 15 m.agzio scorso, ieri mal- 
I lina hanno (xcup.ato -.a sede del cons.gi.o co 
i .munale per protest.are contro la Dem-ocrazn 
cr.'tian.v di seggi» che da oltre tre mcii 
' .o prat.ca .mpone r.mmob.l.s.n'.o p.u com 
, pleto al Co.T.une 

i A Canati, infatti, la DC pu.' d.sponcndo 
' de.ia maggioranza a.isoiuta non r.esce ad 
I esprimere un'ammmistrazio.ie stabile ed ef 
j ficiente a causa delle lotte e delle liti in 
I teme. Dojx» le clez.oni d; maggio un sin 
daco ed una giunta, naturalmente demo 
cratici cr.stianl, sono stati eletti, ma la 
relativa delibera é stata bocciala dal comi- 
uto regionale di controllo che ha dichiarato 
1 ineleggibili ben 5 consiglieri scudocrociat: 


Grave attentato contro 
la sezione comunista 
di Son Pietro (Brindisi) 

BRINDLSI (LI I — Ver.'O Li mezzanotte di 
domen.ca la .sez.one del PCI di fìan P.ciro, 
un importante centro agricolo delia provincia 
di Brindisi, e stata oggetto di una grave 
prov(xazionc pol.t.ca. Alcuni sconosciuti 
anno forz.»to la porta d. ingreiso e, pene¬ 
trati all’intcr»io. hanno appiccato il fuoco 
a har.dic.'c. str.icioni. manifesti e altro ma 
ter.ale d. propaganda, imbrattando i muri 
ton scr.tte inneggianti alle Brigate rosse. 

Immediata è .ìtat.a la mob.litazione del Par¬ 
tito e della popol.azione che ha espresio 
ilringendo.ì; attorno ai dirigenti comunisti 
la propria e,iecra 2 ;one per questi vili episodi 
d; violenza politica. In mattinata un comu 
n.cato dei comunisti sanpietrani definisce 
l'episodio « un attentato di marca fascista > 
che Si ricollega ad altri frequenti analoghi 
gesti di vandalismo politico ai danni del PCI 
e dcllamministrazione di sinistra guxlBU 
dal compagno Mariano. 
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PAG. 9 / marcile-umBdrio 


La paralisi delle Marche blocca 
la spesa dei miliardi disponibili 

L’agricoltura 
paga la crisi 
della Regione 


ANI.()\\ — Nidi r'i- ililiildii I 
riti' il (iriiliiii)j.ir-i ilcll.» ili- | 
/ *i all.i M.irrlii-, ^).••.l j 

’ iliirdiiit’iilf Mii Ijviii'.iliii i, j;:- 

s'VIJViJ 111 l'I'i'i lll’i M'Illd'ì |i|'ii- 

• (liltlivi fiil'i.ljiiii'iiliili. cimic 
raitririkliiii M. 

''j DiiH'iiii/iii iIi-IIj II \ 4 >riliiM II 
/•’ niiiidi ii|ln‘ IO inr^i l.i. liÌ 4 ii. 

1111.1 (■llll•lllt.l^l• iiiij |ii-it”ri-<- 
*iia |»,irali-i lll■l^.llli\il.'i iKl- 
ri'iilf rf^iiidii-, ridi mi ,l^^l■•|ll 

' 'lilii-ii liliale, iliil i^iiiniii elie 

1.1 icioiOa liii rii''‘e):iiillii le ili* 
IIIÌkÌoiiÌ. l.e eiili-e;£ilei|/e jiei 
l'eeidiidiii.i lii.iielii”i:iiiii •unii 

•. di e^lreiii.i ;jea»ili’i. l'reiiiliaiiiii 
-, Il •elliiie i|eira;'l ieiilliii . 1 . elie 
e<>•lillli'ee mia 'teli.! ili fuii- 
ilo eeiili.ile lu-r le fin/e piili- 
lielie elle liamiii K'i^ l'i'il.iln l.i 
|{e;iiiiiie il.il 107*1 ail ii|iui e |ii 
V è .mi lle pel pi iiiii aiiitn.i riiii- 
‘ eiirilalii .1 ini f.i 1 iteiiiiietiln 
l.i niii/iiiiie del l*i;|.|’''l e '■i- 
Ili^lra Inilipeiiileiile 

Nell'iilliilire del 1077 il iiiii- 
• iiclin re::iiiliale Ita appiiisalu 
la le^i^e di l'eeepjnieiilii delle 

• direnile (ÌLI'! e nidi '111111 'la- 
'.te. poi. eniim.ile le lini ine di 
' . Alllia/.inne elle -‘iinn nere*'.!- 

. rie per alliiaie l.l le)c;>e. l.e 
. eiii|i‘e:>iieii/e iie):ali\e nini 'ii- 

* im du individuare 'idn nella 
'' inanellili «|ie«a dì 7 miliindi. 

ma nel ritardn a *pinueie la 
tnxira intrieidlnra 'it ipiel lei- 
■ remi nimxii delln niliippn prn- 
lir.mini.llii elle impune la 
leiiae. 

^e inni tamm i inani 
) a/ieiidali e inlera/ienil.ili di 
lrii«rin ina/inne. nnn •! rinnn- 
\a raurienllm . 1 . ''e nnn i-i dii 
mia 'pilil.l .dia elalim.i/imie 
dei pi.ilii /iinaii deir.i:!i imi- 
Inr.i, 'i ri'i'liia nelle M.iielie 
di liin.meie lauliali rnnii d.i- 
kIì inieiienti na/.innali; pi.i- 
nn a;irirnlii alimentale. •> ipia> 
drirn;!lin n. eie. 

''i.miii (fià al limile dei lem- 
in per alenile ipie>liniii. l.e 
Marelie liailim e^pre-'H Ìii lem- 
pi nidi il parere •nlla lentie 
« ipiadrìfiiiilin ■<. ma nini en- 
nn<eianm .meora ì piani di 
M'ilnre elle •min idiUlivatnri 
Iter pnier nlili/ 7 ..irr i 'ei-«elle 
miliardi di lire elle >pellann 
nlla ii'Mlra reicimie iK'r rainm 
in enr'ii. in Inwe alln «Ir.dein 
iinveriialiin di 00(1 mili.irdi di 
lire. Se Unii «i riineilerannn 
in molo i meei-ani'inì della 
llei-iinn' «i t'ì'ieirni di eoiiMi- 
jdiare \er«o il fondo dei re«i- 
dui pa<<i\i |!Ìà eo.| pe-anle 
tieirannn |l.l••alo. .illie deei¬ 
ne di milianli per r.imin in 
for«o. 

Mdiianin indiealo .•nlo al- 
rnnì r<enip! i eoi effelli ne- 
^aliii <11110 elii.iranienle eom- 
preii'iltili da intli ma alni <e 
ne po'.ono fare (la re!>ola- 
menla/iinie dell'KS I.i 1 n- 
*liln<!Ìin:e dei eiimprenno i. I.i 
ri'IrnltiiiMrinne dei -eriiri lee- 
niei afrieoli. ilenli i>iiellorali 
deir.iicrieollnra. le deleiilie ai 
fiomnni. eie.), nel •elinre a- 
frìeido e in altri •i‘llori. 

Itl'oniniJ. la eri<.ì pnlilii a 
lm|H'di*ee alle MbitIp* di inel- 
lrr«i pei'.ino nella eoinli/inne 
di «friitlare rii'i elle il l’arl.i- 
nienlo iialìano enii'eiile. dopo 
.aver approvalo una «erie di 
provvedimenti leii'il.iliv i ilie 
inirodneonn iiroroiide nnvil.'i 
nel modo di e«*ere delln ''la¬ 
to. almeno, nei eonfrmili del 
■ellore atrirnlo. 

l'ìeen perellé inni <i pin'i piò 
allendere nllerini melile .1 da¬ 
re nn soveino all.i Iteuiniie. 

I sn.l'li 'aia'liliei II iin-.ili nl.i- 
lidi e non reenpeialiili in (in- 
rn leiiipn, enii :i.lVe d.llllln 
|HT Inil.i I eriiinnni.i leuimii- 
le. ''I tr.ltl.i ili perilere il 
trenn didl.i pi n.:r.iiimi.i/inni 
eeniininii a ileninri alii .i. Di 
«(Ili riiiiporlanr.i ilella nm/in- 
ne pn-M-nl.il.i d.il l’I I, I’''l 
e Sini'lr.i Inilitieinlenle. .rjiei- 
f.l .lir.ippnrln delle .dire fiore 
deiiioer.ilirlie. le-.i .1 dlie llll.i 
•lire/iniie iinilarì.i alle M.irrlie. 

Di fronte 1 II .1 ur.ivil.» dei 
prnldemi e airnrjen/.i ili f.ilr 
pre-lo. diventa 'eiiipre piò 
ttrave ralleiii.mienin della 
T)t!. elle. por dii-|iì.iraniln«i di- 
«pniviliile a riprendere il rnii- 
frinitn. iii.iiiife-| 1 . .nuora .vl- 
Ir.iver-o i •noi diri.:enli. ima 
lin-i/inne dì-rriniìiialoria nei 
ronfronli del IM I »■ im|iedl*ie 
la fonna/ione di mi t ;mnl.i 
Unitaria e adeziiaM alle nei e*- 
• iti) delle TLirrlie. 

l..a l'onfroltivaloii e le .il- 

tre iirtanirra/ioni di ma••.l. 
rlie or 2 .inirrano a livrlln le- 
tiiinali i lavnraiori .ininniiini 
dei .ettnri prodottivi. Iianno 
rfiic'to fiÌM di 'tHH-raro o»ni 
di*rriminarinne e di d.arr nn 
tovrrno rffiearr alle Tl.irrlir. 

1.' rliiaro elio lii-oiner.i tener 
ronto aprile di i io. "'e la •!- 
toa/ione andr.i vi-r-n «lioei Ili 
aurora piò sravi, le re'Pnn-a- 
liilil.'l dovranno e-'err ini tivi- 
diiate rii i pre/ri adi'Soala- 
niente imati 

Stelvio Antonini 


Dopo il sismo 
una solo scuola 
inagibile 
nell'Umbria 


PERUGIA - Il 19 settem¬ 
bre la quasi totalità dal 
bambini che abitano nelle 
ione colpite del recente 
sisma potranno regolar¬ 
mente andare a scuola. Oli 
edifici infatti non hanno 
subito lezioni tali da pre¬ 
giudicarne la sicurezza. 
Resta l'eccezione della 
scuola materna di Narnl. 
Il terremoto sembra Infat¬ 
ti aver compromesso la 
stessa stabilita del palaz¬ 
zo dove il servizio e col¬ 
locato. 

L'informazione è stata 
data Ieri con un comuni¬ 
cato stampa dal terzo di¬ 
partimento regionale, do¬ 
po che una delegazione di 
tecnici ha visitato i Co¬ 
muni di Narni. Terni A- 
melia, Sangemini. Stron¬ 
cone. Montecastrltli ed 
Avigllano. 

L'assessore Marostelli 
ha comunque fatto sape¬ 
re che l'amministrazione 
di Narnl sta già lavoran¬ 
do per trovare nuovi lo¬ 
cali che possano costitui¬ 
re una momentanea solu¬ 
zione alternativa 


Attivo-conferenza stampa della sezione del PCI 

Non mistifichiamo: a San Benedetto 
c'è proprio (solo) un centrosinistra 

1 comunisti opereranno con il massimo rigore verso Tanacronistica giunta, 
con un fermo molo di opposizione - LMmpegno a lavorare fra la gente - II 
compagno Gregori nuovo capogruppo - L’anibigno atteggiamento dei socialisti 


SAN BENEDETTO DEL < ma, nello .ile:>so tempo, e .sta 


TRONTO -- Affollato alt; 
vo comunale del PCI di San 
Benedetto del Tronto a i» 


to ribadito con forza da tul 
li 1 compasrn; l'impegno per 
un «rande lavoro di collega 


co meno di un me.se dalla i mento con tutte le i.stanzr 


riedizione del centro sinLslra 
al Comune; si sono definit'.- 
le linee detrazione dei comu 
nLstl nel confronti deirammi- 
nlslrazlone comunale, ma s. 
è trattato anche di una ulte 
riore puntualizzazione della 
scelta del PCI di collocarsi 
al l’opposizione di que-sla for 
mula politica (il chiarimento 
.sì è reso neces-sario per le 
continue distorsioni sulle po 
slzioni del comuni.-iti - c un 
che per questo motivo clic 
all’attivo è .stata invitata la 
.stampa). 

Nel conso della riunione .s; 
.sono definiti pure «li inca 
rlclii in .seno al gruppo con 
•Siila re E’ stata eletta anche 
lina .segreteria del 'griippa 
Il lutto per mettere il gran 
po sie.'.-.o e 11 partito nelle 
miglior! condizioni per pot"! 
« sroh/eie un'a zio ne eh pci 
seveìauzit e dt vigdaiuu uw 
ruh' t? piuridico lt‘qale suìl at 
tivila deU'niniinnistruztoHc c 
impone il rispetto e la rea 
lìzzazioiie del piogrammu ». 
come ha detto il compagno 
Primo Oregon (nominato ca 
pogruppoi nella sua relazione 
introduttiva. 

I Ci si servirà di lutll i di 
j ritti e di strumenti Istitu 
j zinnali con.sentiti dallo leggi 
j e dai regolamenti comunali. 

I Tra quo.st' non verrà .scarta 
! ta la pre ontazione al con.si- 
I glio di v-.re e proprie deli- 
I bere. 

E!' .stata e.sclu.sa quai.sia-,: 
j forma di ccllahoraz.one con 
la giunta di centro.smustra. 


della città II lavoro che 1 
coinunLsti avevano inlnipre 
-SO, con notevoli succes-s; già 
dalla pa.ssata e-spenonza am 
ministrativa. per far coni 
piere alla citta un significa 
tivo ed irreversibile salto di 
qualità, lo attueranno ugna! 
mente dall’opjxxsizione 
La vicenda di San Bene 
1 detto del Tronto c al centro 
dal dibattito nazionale tra le 
forze iKilitiche ed in parti 
colare in quello anerto tra 1 
parliti della .s'.ni.str» Per gl. 
equilibri e rairport; di forza 


scaturiti d'alle urne, a S;sn 
Benedetto del Tronto non era 
ixivibile realizzare ne.s.suna 
coalizione al di fuori di una 
maggioranza che vede.-vse coin 
volti PCI. DC. PSI. PRI e 
PSDI o. come poi è avvenuto, 
d; quella di centro sin'--»tra 
La DC. per prima, non ha 
tnte.-io superare le .->u*‘ preclu 
stoni unticomuni.ste Era pe 
TO lecito — come ha dichiit 
rato il comp'ignu Oregon — 
cou/idare m un alteaaiamcu 
to politicamente tcspoiisabile 
del PSI ». che non avrebb.' 
dovuto la.sciar.si guul-are da 
interervSi di partilo o di grup 
po. ma guardare, invece, agli 
int*‘iefv>; dell» cuia. alla .sa! 
vagiiardia dei programmi cl.t- 


...e l’assessore PSDI fa 
anche costruzioni abusive 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il PCI di Stii Benedello. collocan¬ 
doti alla oppoiiiionc della maagiorania di centro-ilnUIra, aveva dichia¬ 
ralo che avrebbe ivotlo, Intleme alla lotta per la reallttailoiie dell'ac¬ 
cordo programmatico, una rigida vigllania morale e legale tuU'altìvita 
imminiiirallva, ogni qualvolta >! loiae resa necessaria un’aiione In dire- 
ciane della moralirtatlone della vita pubblica. Non al poteva avere esor¬ 
dio più clamoroso. 

il caso che la aegrelcria del gruppo consiliare PCI (composta dai 
consiglieri: Gregori, capo gruppo; Troll, vice capo-gruppo; Baiti, Roman- 
dinl. Benigni e PerollI) ha sailavato, con una inlerrogaitone al aiiidaco, 
vede coinvolto un neo-assessore del raiusctlalo centro-sinistra, il social- 
damocratlco Simeone Zappasodl. Avuta la concessione per ta copertura 
della propria abllatlone, vi ha invece, in basa ai verbali di accerlamenio 
del Comune, ricavalo due appartamenti abusivi (7 camere doppie e due 
cucine con retro). 

Dopo tulle le procedure previste dalla legge. Il tS luglio scorsa la 
Regione ha emesso parere lavorevole alla demolizione dell'Immobile. 
Nella interrogazione del PCI, in sintesi, si ch'cde al sindaco Bernardo 
Spaca sa. In adempltnza appunto al parere della Regione, « ha emsso o 
se Intende emettere ordinanza di damotUlone delln'tiva dei due apparta¬ 
menti tbuiivsmenle costruiti •; c se * in caso di mancala olleniperanza 
da parte di Zappasodi ritiene o meno di applicare le sanzioni disposte ! 
dallo COSI della legge Bucalosii >•. | 


Iroi ati f realizziti 1 in.s eni" . 1 ; 
P.irtito tomuni.-,!.! Q.it*.-,;. 
p.'-ogrammi avrebbeio ))''iiii) 
avere un valore d, eon'.mi 
tà ad un;» soia canti.z.on- 
che runita tiella >:ni.-.tr.t lo 
munque colloc'»».t fo^-e rnan 
tenuti». 

I coniuni.st. h.tnno fatto 1 ' 
po.vsibile per evitare la ro' 
tura dcH’un’ca unita onio'ze 
iiea, e.si.-itcnte. quella iippun 
to del due part ii d**!!:» s n, 
.stra «Siamo aniiati a pio 
pone — h.\ ricordato Ciré 
gori - di far pai te delln 
maggioianzn senza essa e in 
giunta a condizione che re 
tiisse nconoseiuta pan diani 
tò e pori diiitti tia tutti 1 
partiti della macoiioninza 
j che -il lai masse pei il stipe 
I Tomento denti ostiou’i Inni 
■ po'fi dallo l)(’ iiH'iiigiesso in 
[ giunta anche dei imnimist' ». 

Ciò rh*‘ invi'c'' veniv.» con 
j re^-so era .semplicemente qui' 
cos't che assiimev 1 ;! S!'*n' 
Ic'aio di (Opf-rtui.i d*-! PCI 
ad una opt'raz onr in;min;iu“ 
ri. centro.s.n'.str I bisata sii! 
la di.scrmi'nazione d-'i cnmu 
nl.sti e sul non loro ncono 
.‘irimento d; forz'» deni'v.-r.i 
t.ci degna d. go\ t'i n.irc 
Ebl>ene. neoiture su qti*' 
5 to terreno i! Pfsl c .st ito 
in grado di comb itt*‘r''. nr ■ 
ferendo a-codars! al’» DC 
Di qu! l'opposr/'.one tle! PCI 
ne; confront! d: imi gami i 
di vr'ro e (}io!)r:o << cent 10 
r-hn-slra •». non « an^rt » » co 
me vogliono chlaurarla 1 so 
calisti Onesto è un in'.'M 
j r''."»tnr*o »-'nt;>t vn d' f »r an 
I nar ie il PCI in oo'*'.-!i.> ìu.o 
• do '11 '"ss-i (■(>' 11 ' '*'tn 

Franco De Felice 



Quando il parco sarà fatto 
lavorerà per attrezzarlo 
la gente di Porta S. Angelo 


Lettera ai giornali 
del presidtMite 
della V 
eirco.scrizionc 
perugina 
La necessità 
del verde 
e di lina strada 
Oscuri i motivi 
di opposizione 
al progetto 


_I 


UMBRIA - Grande folla ai comizi chiusuro dei festival dell'Unità 

Marri: un ruolo diverso alle minoranze 
per dare nuovo impulso alle istituzioni 

Il presidente della giunta regionale lia parlato a Marciano - A. S. Sisto migliala 
di persone hanno gremito la piazza per ascoltare il discorso di Pietro Conti 


PL'HUOIA - Grantle folla ai 
comizi di chlu.sura delle feste 
doll’Unllà. Domenica .sera a 
Sali Sisto p:u di mille perso 
ne hanno gremito li» piazza 
prr a.scollore il compagno 
Pietro Conti, membro della 
direzione nazionale del parti 
to. Anche a Mar.scinnn. dove 
parlava il compagno aerina 
no Marri. pre.sldente della 
giunta regionale. la narteci 
pazlone è st.itn dell'ordine 
del inigliiiio. 


montato —- la giunta lia con 
timiHto a lavorare intcn.sa 
mente. In settembre poi ri 
prenderanno a pieno ritmo 
anche 1 lavori del Consiglio. 
Ci troveremo ad analizzare 
questioni di non facile .solu 
zinne; è necc.ssario che la li 
ncH del confronto e dril'unitn 
re.sti al centro della proposta 
politica e dell'attività concre 
tu dei comuni.sti ». Anclie il 
compagno Conti .-.i è .soffer- 
maio su que.^la qut*stionc; 


! preoccupazione per le posi 1 .so in dlfes-a delln IIIhtIA oc 
I zloni recentemente rese note 1 corre confrontarsi ». Ln porte 
I .soclall.stl, I finale del due comizi ò stat-i 

«SI ha Io sensazione - ha j dedicata at problemi del par 
corninenlato Conti -- che si (ito e del movimento. Conti 
voglia appuntare raltcnzione j,,» parlato « dì crescita 

I dt nubvl livelli di maturità» 
, soprattutto in riferimento ni 


Sia Conti che Mairi hanno 1 n il mxslro obicttivo 


e.->ordito .sottolineando la c.i 
pneità del no.stro partito di 
«rrganizzarc grandi appunta 
menti di mn.ssn. mantenendo 
vivo il rapporto fra porti 
lo iscritti cittadini. Il presi 
dente della giunta regionale. 
dO|x) aver a lutigo parlato 
della sìuinzionc nazionale, hn 
fatto riferimento nel cor.sn 
del comizio alle ultime vi 
rende i>ohllrhe locali e ni 
problemi che si presenternn 
ho sul lnm)eto nel pro.s.simo 
futuro n Un gindlzio forte 
mente positivo — hn detto ~ 
vn e.spiTS.so n.sijello alla re 
cent e elezione nel presidente 
del con.slglìo regionale ». 
! « Anche -se non «1 è realizzalo 
j - lia con!imi.Ito — rau'jj.c i 
; tn Unità fra tutte le !or/-’ i>i 
I l.fche re.'ta ini.ttto il sigmii 
j ra*o ixilltlco < 1 : fondo j) ù 
i .--p ,»7 o e maggiore Lo.nvolg; 

I mento delle m niir;»nzp lidia 
ge.^’.rne delle i.-tniiziom » 

.1 In que't; mes. — h.» eii.n 


ha 


detto — à quello di iTalizzare 
un incontro .storico fm tinte 
le t'omponcntl democratiche 
del Paese». «Per 1 comunLsti 
oucsto rc.sla il punto centrale 
della .strairgin. Una tmpo.sia 
zione che ha già dato frutti 
mollo concreti, basii pensare 
al grande lavoro iJOrtato a- 
vantl nell'Ultimo anno dal 
P»»rlnmenlo Italiano. Di fron- i i 
te a questo lntcn.so e profi j 1 
Clio impegno di Camera e j : 
Senato, il governo può e deve i ' 
fare ili piti. Non .sono arcet 1 
labili rellccnze, srnr.so im | 
pegno, ritardi ». Conti a . 
questo proiKxsìlo ha fatto ri i 
ferimento rt lutt.a la vicenda , 
del plani nazionali di .settore i 
e hn ghldieat»» hi iiuHb» lor j 
temente erdieo il l'omporla | 
mento tenuto <lal im.ni.s'ero i 
delilndiL'tri.i [ 

1 tlue ora'ori .si ,'o;ut ih»! i 
'f)lfermati .«ul prohlenia de! j 
iap)h»rto con il P.SI Entr.im j 
b. iianno tl'(h.ar.»to la loro , 


che .su quelli dt unità ». E 
poi ancora: «Non abbiamo 
I nesusuna intenzione di rlnun | 
I dare alln nastra tradizione, i 
1 nè di perdere un'Identità .sto ’ 
■ rlca. Da anni conduciamo ' 
; con impegno un .serio dltiatti I 
to critico .sul no.stro pa.ssntn ‘ 
e abbiamo elattoralo una II ! 
nea autonoma di castriizlone ! 
del sociaILsino Su que-sto e j 
suirtmpegno concreto profv» , 


!•» lotta contrattuale di au 
tunno. Marri hn ricordato la 
.scadenza t'ongrcssuale, .sotto 
Ilneandi» come. In preparazi»» 
ne del rongre.'.so nazionale, 
riveste una grande importai! 
za In capacità che avrà l'Inte 
ro partito di aprire un gran 
de dibattito 


Nella riunione di ieri a Terni 

Sindacati, partiti 
e imprenditori : critiche 
ai piani di settore 

Oggi sullo stesso argomento si riunirà la com- 
^missfone economica regionale • ti' dibattito 


Scondolo Itolcosse: orrestoto 
l'ex-sindoco de di Esonotoglio 

MACERATA — In ciztudene di un mandalo di cattura del dottor 
Giuieppe Piziuli, il giudice isirullorc remano che ala indagando 
sullo scandalo Italcasse, i tarabirttcti della compagnia di Camerino 
e quelli di Matetica hanno (ratto in arresto Giorgio l*iiri. un nolo 
industriale di 4B anni già tindaco democristiano di tsanaloglia per 
un decennio, dal '66 al '76. 

L'arreato t avvenuto ieri mattina all'inlerno della conceria Vai- 
lesina di Esanalogl'a. un'atienda di cu! Pire! 0 lilolare che di la¬ 
voro a 130 operai. 

A quanto e dato sapere, l'arresto andrebbe messo in rclaaione 
con alcuni linantiamenli ellenuti dill'indutiriale. Dopo un primo 
sommario interrogatorio nella caserma dei Carabinitrì di Camerino. 
Giorgio Pitti t stalo Irasterilo tolto scorta a Homa per essere mes¬ 
so a disposltione del magicUalo itsquircnle. 


TERNI - Crinelle negati 
ve generaImenlr. Ieri a Ter 
III. nel eonso tiel veri lee tru 
sindar.allsll. poliilei e amm. 
nt.stratorl .‘.ui plani »li .setto 
re. Critiche negative |>erchò 
nel piani non .si rirono.'-'ce 
mv'wun ruolo partleolare In 
(hrezione di una .seri.» prò 
grainmazione e peirhe qiie.sti 
non danno quella enn.sidera 
rione che inrrlt;ino alle 
aziende ternane 
f)gel .sullo .sle-.so .irgonien 
to .SI rumi.sce .anche la enm 
mi.-kSione eeon»>n!ra del eoii 
sighn regionale 
Dodo una lin’vl.ssnna ntr» 
ttuzione del sindaco, che ha 
fatto alcune eon.sideruzion. 
.sullo seoi» della iniziat.va. 
I ha prc.'O la parola l'n.S'e.s.so 
! re Mario Menvemit: che fra 
l’altro .si è soffermato .-•iil'a 
nrcc-ssllà di arrivare a un 
coordinamento di tut'e le Re 
glon: |)er fare im di.sror.so 
piu ea'itnittlvo ed elaltorarr 
una .soluzione unii ai la ( apa 
re di gar.antlre un rnnfron:<> 
serio ron il CIRI e ron lì 
governo Ma confermato 
quindi, elle ’ animlrr.'-lraz o 
ne romunal»' .»ol!n'ii‘’r.à .a' 


•sind,leali: Lauienti ha rieor 
dall» » hr- alle anemie chinn 
elle del Ternano il i»!ano non i 
fl.s.segm» alcun ruolo anzi le ( 
taglia loori da ogni lonna di ■ 
i:n.inz!.uneii'o remiendo eo-i I 
In situazione vf-r.iincMM- I 

I 

«Ir iinin.i';( . 1 . ( J.o'-.iniu ’•, h.i 
! i.li.ui.'o ii'.cn- li» ne» e.-'.siit» 
che. Ut'!!’iintiito delle Parte 
cpt/oMi --'a'aì:. •! (Icf ir.ia * 
iin.i .'■'r.>;»•«..» i he i vuinl 
tulio il .- e! ' (>' r 'le» : : ,u ( ,i : 1 
laii I 

l’i'I I (hil.l II 1 n.i uio ))ie.so j 
!» j>aroa l<'»ber*<> l'ieiinatti ' 
tIM'Ii die h.i .-o;'ollnentn ’ 
1 .'..'.’eM/a d' un I lurd.iu» ' 
« Oli)))!:-.-.-,1-He P.nteelna I 
z:oni .-■' »■ »I: |»r .-.vilupjsare ' 

unii i»'»;.' ( 1 umtar,,» i he i 
f ni'C I (onm'ti e rtiol d*'lle 
.• nvole az end'’ *• ('lauda» Kn i 
b; ' P.Sl I clic 11.» 1.intentato 1 
1 » maucanz.i d un nu.ilsia'' [ 
aez.sneio con la r-'.il’à 
L.l .suotI elalità <• 'a p.»r 
z.aei.» lie, p.ani di .settnrr- r 
.st.ata .iiuor.i •o‘*oi'neati d.a’ 
doli .Xnli-o'i elle ha ))ar 
l.a'o .» rnmt dr’t'A'-'-of'i-iz'fi 
TU' ’tidusirl.ah 
yn“ne ha ureo 


PKRUCilA — In una lung ■ 
lettera ai giornali il Prc.s.deii 
te della V Ci.''eo.sL'riziont‘ i.- 
piopone il «problema Poni» 
B .Angelo > Da qualche lem 
JM) il dibattito è m piedi; l'or 
g.ini.sino ih b.i.'.e ha l oiu'o. :»t(> 
lUinieiiS'C .».''-Nemilice popoUn; 

li Colmine li.i d;ino.-.ti .tUi ; -' 
teiwioiie iilli' propa^te i he v l' 
nhanu avaie/ate. 11 pruno jiro- 
hlem.i — .*^1 e rceentcìnentc 
eoiueiuito - e quello di io 
s;lune una .--iraii.i d .-.nel.i 
nieiito f un ji.irio Non tutu 
pi'io .seinbi.tno d’.i 

ei'iiio: alcune a.->.soi la/.oni i ul- 
tiiiiil. e p:otez:o:n.'.tielu- in--.i- 
me (pì.ilehe [iriv.ito i p i 
li no .w.in.’iino ilelle oo'.C/. 'ii. 
f : .qipellano .ill.i ihle.^.i del 
p.ie-aggio e tiella nanna. 

ler. i! Pie.sulonte delln V 
C:iI o-i'r:z.o;ic lui loluio len 
<le:i p ’.idIiIko .--uo p ' i e 
I hi' •f.'ep.i irle po . I l»:i quel.o d 
tii’te le toi.'.e pnl'tii'he del 
(pi ut.) le L.l .-ti. •!.! e .1 |).i; 
(.1 .ilif;ina Ul .--inte.'i lì dot 
lor Bozzi, .si devono (aie. t.a 
pui)i)|H 7 . 1 om‘ d. Porta .S An 
gelo ritiene ebe sia Timo ehe 
Tallio intervento .•mito utili 
al quartion. 

E |) 0 i eon un tono deei.'ii 
mente poleiniro lontinui» 

> .'iterai iglia rattegniamrnto 
di ehi rnrrehhe pei manente 
mente nmetteie in itiseus.io 
Ile un vmicelto da tempo uè 
i/imito neìl'opnuone dei poti 
tiri e nella rosi leiiza pupo 
tare 

. pe l re.'to lUli'iini» la lelfe 
■làT^'ftii'rYitressllà di eiwlTUln 
lina strada non è eeito una 
novità' |)er.sino il |)ii*<U) lego 
I latore del 'fio (<inlenev;i que 
j sta .ste.ssa liulleuz nno A P.» 

I lazzo dei Priori sono d aeeor 
. do sulla neee.s«ilà di jjroee 
; (Irte tn que.stn direzione e 
aegiiinge la lettera » per irn 
j ileit' daviero migìniie e piu 
j I ;i di'le l*oiXiì S .\niielo •<: 

■ Ialino neo'sstin m seinutn an- 


pili nre-:to US ’Mionln» a; ; M op; • ro-v'o n»-l I 


tnas.s‘mi inelll (o'i 1 .» F n.': 
der p^r f.ire T, pun'o .•u .al 
I rimi problr-pi de'irii in 
f-vi'iiopo della . Tt rn » 

Nel ilit)atti*€» lono j»i 'p, 
tervenuti i rapor»'?-en'an* ’ 


t.a d. i)^»’=.deti'r 
da eniiuii s-.,oot 


Ad Amelia il punto sui programmi di sviluppo del settore 

Per la cooperazione un problema: crescere 


,.i par«»ia 
MM qliaT 
’i. .i'i =''rnM 
p'-g o 1 t'e 
' ( ) or.- h.i d‘-i lo 

I mm ''lo !( ni'*liil''-»z om- 
d lu"o ;I :>>:)-To umbm »er 

5- > (P i--''e q ■,<- ■:< 'ont 


che alili intcnenti 
Re.stam» Infatti apein ; pio 
b t ni! de! r.-',»n.uii(’nio al».lai 
» o e de: .'ervizi 1. - ( :r( .i-. -.'i 
.e.one .'-einb..( ))ero non (■•- 
sete 'pri.v\eilula nemmeno .--u 
i|Ue.--io tern'iio fi l’ie.siden'e 
annumi.» anzi, ehi' e p'.i'o 
|)'e)).iralo un \ero <• propi .<» 
• progetto» ail.i el.iboiaz.oM*' 
I del quale hanno rollal)oi a’o 
j .''ud'o.>-:. tei n;( • e e tt-d.ii- 
fi lavoio è vi.(Io .serio II 

* '.s'iH,»to un lungo ed artao 

j l.iin doeurnento dm.-n m a 
1 «ap.loli. (1 ))" 0 '('tt(» .si l'ppe 
j i(»n Una jireme-ssa che imi.'.: 

! dui le ( aii.i-e dello .•ikiiki .t 
[ mento r delTliivei e'iiair.rn'o 
della po|y»laz Olle del qiia t'.' 

• re P<» nelTord.ip- vengni n 
; ntfinn'nlt I pioblt-nii drlle \ ii 
! tiihlà del verdi de! (laliui.o 

I nai edilizio e d> i •jervlz; 

[ Idee chiare in^funin i ed an 
i em- ir.eltn liuniia voloiiìo ii'": 
j JKU'I -rie Il Pici dente 

1 d( 1.» V C.D «‘'fi iz Olle fa lo 
^ f.t" .l'K or anorllo .t ' P' t i • 
i pqvilar'ooe aff nehe ri tm ” i 

il. piriT ii'i i.'ti,'.* . > tl. hio 

! ro •• .»!or.ia o j- ej.-.di •) 

‘ p,»n n 


» 11 te». ) de’ti' I occh< 

trd'se. se r\i' . e stato - 
1 ('■ nri '! do' ' Ito/ - è 
lor'ff lir.i'n .Nop ,• perita 
lille I >1 '• l'n ”1 ••! •!! >•(I (i^'<»0' 
pnhlilii ri r teseti n Inim ■ 
tuli' ' hu u'.’i'r.' 

la e.ttadiiiaiiza deve lare la 
' 'ili II II le 'I 


Direlti.s.sima 
alli' (luu iloiiiio 
por « ra!)oiio 
claiulo.stìno » 

ANCONA —- Il Movlmciilo pct I 
libcrsiionr della domo di Aiupii 
si b (ostilu'lo »>*rte (ivliF al p'e 
culo contro Is sorelle Eilhcl t L 
lino Pi Cic'jorio, niiiUolc le» ' 
di sera ,l.'i caiabeiteri, mentre sta 
v.*i'.D pralicando un sbotto clandv 
stìno nello itndiD medico di Ve' 
Rossini. La denunc a .alla maglstr.» 
tura, in base alla quale le due 
donne rischiano un massimo di due 
anni di carcere, c di « tentalo 
sbotto clandestino ». 

Le ginecologa a la sorella che 
longeva da Inlernilera (sona stale 
rinchiuse, come si sa. net carcan 
di Pesaro c di Urbino) sono tis 
le interrogale nelle ulllmc ore del 
msgliirito. 

GII alti relativi ol processo sono 
siali trssIetlU nella glotnati di Ieri 
dalla procure della Repubblica at 
la pretura. Ora II nianisiralo dovrb 
lissare la data dell'udienta. SI pre 
vede tbv il diballiinanlo avra luo 
gti nella gioitala,di iqpcphdl o d 
giovedì,, ,, 1 ,.^,. 

tl processo si svolger.» diinqu- 
per dirclllsitma. (lolchb le due don 
ne sono stale sorprese in tlsgrin 
sa di tcalo. L'M.L.D. di Ancona ha 
preciselo cht h donna che ha per 
messo rnrrailo dalla dollorriie non 
si è sotlopoita a priTch aaborttve 
clandcilinc, neppure allo scopo di 
permettere rurutionv del carabi 
nieri. 


Dove o.sano 
le... « tujiiile II 

Ha «Il lesto del (‘nritno •. 
f‘(igina V'ieantr. nilinea « Do 
le (• iiuundo » frontino 
mina elle oir !€ hi hadnht 
l'ol» "Et sta lirlhi i oidinhlri" 
tuteli ella d luirtt'ftn htrhi 
III. -s tu VI ei (Inno ah aerei f 
im del 1 .S'Nu irm (/■ .Ifli,' 
tii'i I e ». 

('lime lòie, qiuii tiafdorl i ■ 
ihi cilhnriifn per tutti. iiKpi 
imnti dalhi linai'’ Piolnr'i 
culi Iti latina rollahoiazione 
del mirils’eio defili esteri r dr 
mi’i sfrio drilri ihlrsa 


Hicoi’do 


U ) s''t' (d ‘•'I A 1 ’-'' 1 . 

* I -tu t* 7A a'ir.' •! t V 

ffruo O se** . cì 

n'tì 1 >piif l'-tl t'> NrIIf 

r'crfffnr» • ni ««/'n-r 

•'•*» ni * rj At'tn-*- 
Jo r 9nt!ogC»(vOf à sn n 

r'i <* t r 13 » Ie )>c' 1 U'< f* • I.’’ 

‘ Ton' jn s* ■ 


Lutto 


Si b spento domen cc ed Anco ia 
• soli 55 anni il compagno Dente 
Pislelli. Sogreierio per molli anni 
della seaionc PCt dei • P.mxchio > 
c successivamente della < Walter 
Cermondiri •. nel riOnt Crar.c. era 
anche da 30 anni un attivissimo 
dllfusort delTUnilè In suo ricor¬ 
do la Squadra saldatori rotaie delie 
F S. di Ancone sottoscrive lue 30 
mila per I'Un<tti Le rtdat.oni mir- 
chig ana si associa al dolo-e della 
(amiflio. 


AMHf.IA -- Uiei'imii.» f.imi i 
glie intere.'v'snte. un.» DitHlvtzio t 
ne lorda seiulihile ri: 11 ) mi 
li.snll crei, su un tr.lse d: J 
ix'fo pn) di 17 miliardi imi 1 
favomtorl fi.M: e 70 «tag'nna ' 
Ir ques'l .sono 1 dal. d»*! ino , 
vimenlo l'oofierat so amerino 
d.a: qual, si desiiim r.arllmen 
te die Tassoi-'.azloni.'mo e la ' 
looperazio’ie in q ie.sto i-ssm t 
prrnsor.o «sjiio l.s pai en'fv-i ! 
azienda i 

Una Bnsp.-a aziemta rhe. In j 
2R .anni. Ita »»i>er.a!o in ma | 
ir.era oculata e «he oggi ... 
colloca in tuia zione ri 
levante nel quadm delle atti 
VKà agr tx'le della regione 
Da Ain.s .vene di dati (orni 
t; nel corso del «(.bf.ito .v-.i 
• fmjiegni c pmsjre'tise del 
movimento c<vper.!".so nme 
nno nel tnomento del.a pfr 
riuzlOJie. della tra.sforinazionr 
e dell.l rti.strihuz.one rte: prò 
dotti agricoli » ln«eruo nei 
pmgramm.a del fe.st:vBj della 
cooperaziojie. .s; rilesTa entne 
gli attuali imn.fln:I non .siano 
piò eorri=q>ondpntl al s-olume 
d! l.ivrm rhe si effelliM. 

in p.\rtlcotare. nel .settore 
.suinicolo, è prevista una prò j 
duzìone di sulnetti di 15 20 j 
mila capi annui nel prossimo 
triennio; in quello rereal'colo j 
■1 dato che te.stinionia la co ì 
stante crescita è quello re 
lativo al quintali ni cereali 
lavorati, che sono pacLtsatl dal 
le poche centinaia del 1952 
agli alltiali t(X) mila che è 
Il ma.^slmo aopportahllc per 
le strutture disponibili. Un 
proh’cm.» che iion c d; cgg; 


e che l ammitilstrazione de! 
mulino cooperativo ha inte 
so risolsere acquistando li et¬ 
tari di terreno nello fr.azio 
ne di Foce nei quoti dovrei» 
l>er(» .«oreere nuove strutture 
I.'Amm:lustrazione comuna 
le piocesterà a votare in con 
siL’lio (nunimale una var ante 
a: piani iirlt.tnisiu i <1. Ame 
lia )»er ciin«entltT qttesto in 
.so<iiainent«» .seniltr.» |>em 
t hè ci s ano forze cinv-erralri 
ci Cile stanno comp endt» una 
azitu'.e frenante ne: r.gnard. 
d: que-io progetto 

D»! parte dei respon.sal».!) 
dèi movimento o.s.--oriati\o s; 
dire e non da oggi ctie 
realizaafe qviesto ampliamen 
to è Vitale f»er tutto il movi 
mento e jrer 1 ! futuro agri 
colo rie*', romprensor-.o R. di 
ce anehe die la .«celta et: F»» 
ce non è ra.suale qtiesta fra 
zione risulta essere 11 rentro 
del compren.sorio 

D.ali'.»lira |>arte s| afferma 
Invece, rhe la reabzz.-rzlone 
di queste strutture rrerrehbr 
giMst: ni pnesnga.o. facendo 
|)prdpre alla frazione quelle 
cara!teri.stirhe p.ir.sagglstIche 
che consenti re birero. invece, 
uno .sviluppo turi-sttco Si trai 
ta di un dibattito aperto, q.i.n 
d:. nel quale ;I movimento 
associativo amerlno chiede lo 
’.nsenmento del parliti poht: 
cl. degli ammtnLsirntorl ame 
rini e delle organlezaeioni de¬ 
mocratiche perchè dfi tutte 

? ucste componenti dipende il 
uturo di una attività che è 
fondamentale por roconom;.A 
del comprensorio amorino. 


— I 


Dopo il ricorso dogli 82 lavoratori 

Oggi parola al pretore 
per i licenziamenti EME 

MArKRA'I'.N Ijr i».irti impegnate da n.es nciIa rartenz» 
della FME coinparir.rmio •tamattina davant. al pretore 
dottor Bini !»■» convocazione fa seeuito al r corso preseci 
ta'o la ..ettiman.i p.a.ss,ata a. lavor.ator: licenziai; - 7ft o})cra: 
c 6 impiegai, mi un totale d; circa l'V) dipe.ndent; i qual: 
c(»nte.st.»lo la legittimità dei provve»! menti a.ssnnti dall aziei, 
da e eh.odono 1 immediata no-ssunz one 

f rii'orrenti .sollecitano innanfiiuUo un atcert amento 'UT.« 
fondatezza delia mof-vazione addotta dalla propr.età. la quale 
ha aiu.-'tif.eato il drastico ridimensionamento deiforianan 
« on la necessità di frnnteeeiare un.a «riduzione de,.e com 
messe • 

In r»'.»!l.a .» nnilt riazionale americana Issar (Vagle e -m 

th'gnata in una manovra speculativa Non s spiegano a tri 
menti li mass cc.o rlforso al lavoro straordin.arlo tn altri j 
.«tab.liment, che fanno capo allo strs.s.a gruppo. qu,il In ' 
Farfisa di A.«p.o e Cnslelfidardn. e '.l dtrott.imenlo d- r»»ni i 
me.s.se alla llagrn di San Benedetto dei Tronto, un altro < 
.stabilimento «gemello» che. rispetta alTaienda d. S-vnto ] 
Egidio ofire i notevoli vantagg. economie: derivanti dalla 
sua collocazione hi una zona Ijenef.clafa dalla Ca.«i.sa de! 
Mezzogiorno 

Il ricorso denuncia inoltre la logica. T.ictda e coerente con 
l'atteggiamento mantenuto dalla proprietà in tutto l’arco 
della vertenza, ron cui si è operato nelTazJone d. r.dimensio 
namento delTorganico Non è un ca.so che degli te Uctnziall 
oltre TO risultino iscritti al sindacato e rappresentino gh 
otto decimi del consiglio di fàbbrica. 

Questi i temi al centro delPudienza. fissata per «lamatlina 
alle IO I ricorrenti saranno àsS'_stHj d.»gl; avvocai; lacop.n. 
c Schieggi.i dello slud.o Valori. 


Una mostra a Fermo 
sul pittore di Montejortino 

Fortunato Duranti 
dopo cent'anni 
profeta in patria 


I (li sedili e.sppsti nella sede coimiiialc 
Il significato deirini/iativa 
Originali doti pittoriclK' 


FF.R.MO Ulii» -lt> 

ro d-’l de-’.i'.o '.Ul. r < nes¬ 
sun .»r'.''.i, per qii.cn'f» Cs 
PrtCf. -.a rnn.'Drr-o 
uelT«’.»-»c a II» cui v ve T*,e 
0 ''a'.t I.» mr’.e d. Fni'ii;'. » 
n» Diira-»!i. raro a .M-antr- 
forTno Pirr.o' ’.rl 

17.^7 dovf .1 '.l'ne si •;'>e;.- 

«e. (r.« Tir.'l ffemìza dP 2 i 
altitant) del i»nc<»»» tvoicn. 
Ut ! I3n.1 

Oggi pero a i»,','^p un «ed» 
o di disianza, Tintei'csse d-'i 
ird'<i e ì rìii>i(»v»*(t gu 
s'n dei pubi»,ICO. tivnni» rp'.» 
gni-iiz.a a. pitiore marrti; 
giain* F sta!,» infa'U a: r 
«tl'a. (»e, a sn a dn Rii.'a' 
tl ricTa selle con. i 1,4 p d; 
Fermi», un.» mostra d, il,«r- 
Bill rie: Durant,. i tir T.a r- 
sc(»»«ii »a«t; rr*»«pns, tra 1 v,- 
«Tatori. fra c.i, moti tur 
»tl s'ra:» eri 

L'iniziativa e partita dai 
i a inni in, si razione comunale, 
."he II.» inteso pro«egu.re in 
que.sto modo Tesperlenza in 
zlata lo .scorso anno eoi» la 
mostra di stampe e dlsct»:. 
della bibìiotera conni naie p 
con quella successiva su 
sHubens e Tincisione» e 
che ha trovalo nel prò 
fe.s.sor; Mano Santoro, di 


re'lo.'a- d- 11(1 l» éiotcra c»i l'q 
ri»’c « l.v.z. D»;t.» ori'-CC' 
T.ir'r. I' cn 1.» 

t»<‘r»'... 

I (1 s. opo pr.n» ipa p « he 1 I 
s. e p. 1 ; - . .1 c p 1 ,4 --( s 

-ore .»i!a P.ihb. r» l.'ruz** 

„» Tt» 

- !•» <; 
az (»’•>■ 

l/Ptìsi 
vepi 
• ()Za 
i'in 

ro C 


'a 

15 II 


!• o f-'rnr.o. Nt.»-,» n 
Oli"."'; nr-"» »• (j.i 

tpa! zzale m.»ni(p • 

( I 'ma ! d. rd evo 
q>e'*iio d. (a-.oriir -ma 
prp Itl.agSìon ror;i*s( 
de’-É.» iii»s;ra r.'ia e dPl 
rirt n )>»■,-•.mi ».4 o sqi 
ru.' .ira.p » 

Per la riusr.'a di un 
c d segno, ini « sentj) e 
«TP!!.» ( r» lath»! az:o:.p f.»ii 

a b'b.o'ran nv.ra )).»'ra 
darr «en»a d ibb.o r su ‘«t 
<'»spi( u qurs- » ,rifB!!i, o. 
t r 1» ;)<i»srd.-rp 2 rir,q (uq | 
• lei '(.Eolaip artista man h 
g..»no rarro^lip .IRfi ;tvla vo 
lUiii'. Ir,» ru. 1 .'» mila «rin 
quei Pii. IIP». i7(tT vn.unn 
manoscritti. G'ìi McunalK»'. 

codici iTi't»:.»!! p n.trr 
.ìDO) stampe, un tesoro ;m 
Mirnso per g i studiosi ut 
genere e |»er gli npfxs.s^ o 
nati ri ,»rtr m partlnvare. 
Dolalo di nera cultura 
frutto di letture dei t» 
sf. più .svariati — .sp.rito 
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Un ritrailo delTcpoca di Fortunato Doranti 


»t,»:ilo agi; av » err.ni) ■ »! I 
l'i siili tempo e al.e inno 
. »z oni che a idavano piatii 
-a »do Fortunato Dman: 
iiup.'e.ssr nei suoi riisegir 
«!,»• «-'ec.n for-e -«ri'.ijiniii 
per 'C* una ’rns.nne fr ita 
l'Ira limola alla tradizione 
.t«liana, ma rl»e rdiriviamo 
I» art.sti «iranter. com» 
Blake. Fuiv,!,. Weet. P u 
che tic-.rrlvcre. Mterpret*». 
come cl.te in una nota cri 
t.ra il profes.sor Da'ti*. 
« l,a desolai,! avventura di 


una u;i.,»r»itn d!'i»* ra'n. .«o 
11 Hi ut» iii'iiido clip ir è 
OS'.l.e * 

«.Ma (piando I)in.«n'i zi 
:» «CH - «(rive ! cfitn<» 
d a 'e r e «oca a »t .clic 

-torif p figure per-otiaagi 
:inn»ol),i>, .severi, n» un,a cor¬ 
nee di basii )l»r. templi, pi 
I,*stri. personaggi eostriiili 
rn'ro lue,di schemi geome 
'nel che vivono g.a lo un 
clima metafisirn», 

I-a mostra resterà aper 
t.» finn al .11 agosto 
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